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Gli Usa e Reagan 
divorzio difficile 
di ANIELLO COPPOLA 

/COMINCIANO, anzi sono 
* - «io cominciati, i duo an
ni più difficili della presiden
te Reagan L'indagine cui è 
stato sottoposto Ieri per ac
certare l'eventualità del ri
prodursi del cancro al colon 
eliminato chirurgicamente 
nell'estate dcll'85 (al presi
dente I medici hanno anche 
asportato, In queste ore, quat
tro piccoli polipi Intestinali di 
•natura apparentemente be
nigna*) o l'operazione alla 
prostata che sarà effettuata 
oggi sono Interventi non ecce
zionali e non rischiosi per un 
uomo cho sta per compiere 76 
anni In condizioni fisiche Invi
diabili Politiche, invece, sono 
le disavventure più preoccu
panti di questo presidente che 
nel giro di due mesi ha subito 
una sconfitta elettorale so
nante e il crollo dell'immensa 
popolarità e della straordina
ria credibilità che lo avevano 
sorretto nel primi sci anni al
la Casa Bianca 

Nel giro di una decina di 
settimane si è avuto un pas
saggio di fase Un presidente 
che era uscito Indenne da una 
navigaiione politica non sem
pre trionfale si trova Improv
visamente ad agire sulla di
fensiva Lo scandalo Iran-
Contras lo ha collocato nella 
disagiata posizione di princi
pale imputato delle Inchieste 
che devono accertare se Rea
gan ha ingannato gli america
ni o se e stato ingannato da 
alcuni dei suol più stretti col
laboratori Le analogie con il 
Watergate saranno magari 
esagerate, ma l'atmosfera del 
Watergate già avvelena la ca
pitale dell'impero Per II mo
mento si può dire che per 
l'immagino, se non per la fun-
llone, del presidente II peggio 
i eia avvenuto l'opinione 
pubblica alla versione finora 
data dalla Casa Bianca — » 
cloo che lutto sia colpa del 
due licenziati dal Consiglio 
per la sicureua nazionale, 
l'ammiraglio Polntdexter e il 
eolonnello North — non crede 
anche se non riesce ancora a 
sapere come alano andate ef
fettivamente le cose 

Le vicende del caso Iran-
Contras o, se al preferisce, del 
Reagangate, hanno messo al
lo scoperto I due punti deboli 
di questa presidenza il corto 
respiro della «rivoluzione rea-
ganlanai o II suo affiliarsi a 
strumenti politici suggestivi 
ma di scarso peso come l'abi
lità noli uso delle semplifi
cazioni propagandistiche, de
gli slogan ad effetto, delle tro
vate pubblicitaria e di altri 
strumenti della politica-spet
tacolo Alla lunga, l'arma-
mentano teatrale del reaga-
nlsmo non ha retto in politica 
estera la complessità di alcu
ni problemi cruciali, In primo 
luogo la crisi ormai cronica 
del Medio Oriente, e la capa
cità di Iniziativa mestrata dal 
leader sovietico Gorbaciov 
hanno messo la Casa Bianca 
in situazioni che non è stata in 
grado di padroneggiare In 
politica Interna I vantaggi de
rivanti da una lunga ripresa 
economica appaiono ben 
•carsi dinanzi alla persistente 
enormità del deficit di bilan
cio (oltre 174 miliardi di dol
lari quest'anno), al passivo re
cord della bilancia commer
ciale, alla crisi atrocemente 
paradossale di un'agricoltura 
ricchissima che sta mandan
do in rovina I produttori di 
questa sbalorditiva ricchezza, 
ali esasperazione degli squili
bri sociali, al dilagare di una 
corruzione che ha coinvolto 
più di un ex-collaboratore 
dello stesso presidente 

Le cronache del Reaganga
te non hanno ancora chiarito 
come la presidenza Reagan 
•la caduta nelle tentazioni 
.Imperlali, che troncarono la 

carriera di Nlxon La tenden 
za a scavalcare il Congresso 
Il dipartimento di Stato e il 
Pentagono e a trasformare il 
Consiglio di sicurezza nazio
nale In un apparato Incontrol
labile e dotato di poteri 
abnormi è fuori di discussio
ne, alla luce di ciò che è emer
so finora Colpisce, se mal la 
contraddittorietà paradossa
le tra questa procedura e la 
riluttanza a sacrificare gli uo
mini più compromessi in que
sta vicenda, o perché respon
sabili esecutivi delle decisioni 
presidenziali come il capo di 
gabinetto Donald Renan o 
perché discreditati dallo sca 
valcamonto, come 11 segreta. 
rio di Stato Shultz Ma colpi-
sce anche I Incapacità di far 
seguire agli alti di prepotenza 
e di prevaricazione una giu
stificazione accettabile Sic
ché l'opinione più benevola 
per Reagan resta 1 ipotesi che 
gli americani che lo avevano 
idolizzato siano peggiori di lui 
che pure era riuscito a combi
nare 1 ideologia con il pra
gmatismo 

Quali che siano gii errori e 
le colpe attribuibili a Reagan, 
sconcerta questo aspetto del
la vicenda, quasi che gli ame
ricani preferissero un presi
dente tutto d un pezzo, Inca
pace di adattarsi al sinuoso 
corso delle cose Se davvero 
cosi fosse, avrebbe ragione 
chi, all'inizio del settimo anno 
di presidenza, vedo la crisi 
della politica condotta da 
Reagan bilanciata dalla per
sistente forza dell'Ideologia 
reaganlana La tesi sembra 
azzardata ma essa coglie uno 
degli aspetti piti preoccupanti 
della vicenda politica ameri
cana la debolezza e la sostan
ziale subalternità del partito 
di opposizione il quale gioca 
di rimessa coniando più sugli 
erroil di Reagan che sulla 

capacità di presen< 

.arsi al paese con un'alterna
tiva credibile al reaganlsrao 

A sostenere questa valuta
zione può bastare un esemplo, 
anche se so ne potrebbero fa
re parecchi 11 Nicaragua 
Non e è dubbio che lo storno 
ai Contras di milioni di dollari 
guadagnati vendendo armi 
alt Iran, avendo comportato 
la violazione di almeno due o 
tre decisioni parlamentari, 
renderà più difficile il nuovo 
finanziamento del mercenari 
già Iscritto da Reagan nel 
nuovo bilancio Tuttavia se i 
democratici ricaveranno cer
tamente un vantaggio tattico 
da questa vicenda, a Reagan 
resterà 11 vantaggio strategl-
co di avere a che fare con 
un'opposizione che condivide 
l'obiettivo della sua politica, 
ma non I mezzi usati per per
seguirla L'Idea che il Nicara-
tua appartenga a) praticello 

ella grande magione yankee 
è condivisa anche dai grosso 
del democratici In questo 
senso 11 Reagan In crisi e so
stenuto dal reagamsmo stri
sciante che con e anche nelle 
file del democratici 11 Rea
gan sulla difensiva o addirit
tura perdente è dunque anche 
il presidente capace di espri
mere una egemonia che iste
rilisce le forze che ambiscono 
a trarre dalle sue attuali diffi
coltà lo slancio per riconqui
stare la Casa Bianca nel 1988 

Molte sono le ragioni di 
questa crisi che investe non 
soltanto 1 uomo della Casa 
Bianca ma anche i suoi anta 
gonistl e se ne parlerà di qui 
ai giorno delle elezioni Ma su 
un dato occorre concentrare 
1 attenzione sin d ora 1 assen
za di quei grandi moti di opi
nione e di quel protagonismo 
di massa che negli anni 60 
diedero sostanza al passaggio 
di fase tra 1 avvizzito conser
vatorismo di Eisenhower e la 
giovanile baldanza della nuo
va frontiera kennediana 

Accuse da Bologna dopo la morte dei due bambini 

Scoppia la polemica Aids 
I medici minacciano 

biade out sulle notizie 
«Informazioni non controllate rischiano di danneggiare gli ammalati» - I compiti 
diversi di chi cura e delle autorità - Le proteste dei padre della piccola deceduta sabato 

Sono notizie drammatiche quelle che hanno aperto l'anno 
nuovo sul fronte dell'Aids Mentre da San Francisco, negli 
Usa si apprende che II bilancio nell'86 è stato di 7G0 vittime 
In citta, superiore all'anno precedente ma di certo grande
mente Inferiore a quello dell'anno che si avvia, a Bologna la 
notizia del due bimbi morti 11 giorno di Capodanno ha susci
tato emozione e angoscia Ovunque In città, ma soprattutto 
fra la popolazione del degenti colpiti da Aids e fra 1 •sieropo

sitivi. Il padre della bambina di due anni e mezzo non ha 
voluto, da parte sua, accettare 11 referto medico, negando che 
la meningite sia stata provocata da Aids II professor France
sco Chiodo, direttore dell'Istituto di malattie infettive dell'U
niversità di Bologna, si è detto amareggiato dalle polemiche 
seguite alla fuga e alla diffusione della notizia della morte del 
due bimbi «In futuro — ha detto — non fornirò più notizie 
riguardanti 1 pazienti e I casi di decesso per Aids Bisogna 
offrire solidarietà, e non suscitare paura* A PAQ 3 

Non poteva che accadere, 
c'era da aspettarselo l'Aids 
ha messo sul piatto In tutta 
la lorogravità e urgenza non 
soltanto I problemi dram
matici della difesa sanitaria 
ma anche quelli — spinosis
simi e anch essi non rinvia
bili — della Informazione 
Informazione del cittadini, 
della stampa, degli operato
ri, della stessa popolazione 
degente 

Il caso è nato a Bologna, la 
citta dove il giorno di Capo
danno due bambini — uno di 
quattro, l'altra di due anni e 
mezzo — sono morti nell'o
spedale Sant'Orsola a di
stanza di poche ore l'uno 
dall'altra La notizia si è 
sparsa rapidamente, ha rag
giunto le redazioni del gior
nali, ha suscitato angoscia e 
terrore (meglio nuova ango
scia e nuovo terrore) fra gli 
ammalati e I cosiddetti *par-
tatari santo Un effetto deva
stante — ha detto il profes
sor Francesco Chiodo, diret
tore dell'Istituto di malattie 
Infettive dell'Università — 
ciie fia provocato crisi de
pressive, «rinuncia alla lot
ta», e che renderà *plù diffici
le Il rapporto medico-pazien
te* 

Il grande assente 
si chiama Stato 

21 problema è rea le, non e 'è 
che dire, e non consente di
strazione alcuna Le stesse 
cronache del giornali riferì-
scono oltre che delle morti 
per Aids conclamata, anche 
del tentativi di suicidio ad 
opera di soggetti che non 
reggono all'idea di essere de
stinati ad una sorte così tra
gica, o semplicemente all'I
dea che su di loro Incomba 
un tale rischio Sappiamo 
tutti quanto una robusta 
barriera psicologica possa 
invece soccorrere una debili
tata condizione fisica 

Afa non si pone ugualmen
te un bisogno di Informazio
ne, di conoscenza, di adegua
ta diffusione delle notizie ri
guardanti origine, percorsi, 
approdi di una fra le malat
tìe più terribili del nostro 
tempo? Se la risposta non 
può che essere affermativa, 
altri Interrogativi si aprono 
chi deve informare? E di che 
cosa bisogna informare? 
Quali i critèri a cui attener
si? Dove passa ti confine fra 

discrezione, prudenza, veri
tà, allarme, allarmismo, di
ritto di sapere, bisogno di ta
cere? 

Non c'è dubbio che si trat
ta di una responsabilità 
enorme, e certo anche 11 pro
fessor Chiodo se ne è sentito 
gravato quando, annuncian
do 11 suo rlflu to di fornire ul
teriori notizie In futuro, ha 
rilevato che stabilire come, 
quando e quanto Informare 
non può essere compito 
esclusivo degli operatori sa
nitari 

È giusto È una responsa
bilità collettiva, che colnvol-

f'c medici e giornalisti, poll
ici e organizzatori sanitari, 

educatori e operatori sociali, 
Ma se ci guardiamo attorno 
non possiamo non rilevare 
quanto drammatiche, Inam
missibili siano le assenze su 
questo fronte. In primo luo
go l'assenza dello Stato Do
v'è l'Iniziativa del ministero 
della Sanità? Dov'è 11 gover
no? Un mese fa, presentando 
una Intenzione di plano anti-

Aids (dopo anni di agghiac
ciante Inerzia del suo prede
cessore Degan), Il ministro 
Donat Cattln parlò di «sfida 
senza precedenti che esige 
creatività, energia, conside
revoli risorse» Fu anche an
nunciato lo stanziamento di 
50 miliardi, somma franca
mente ridicola a confronto 
delle dimensioni ormai epi
demiche che la malattia va 
assumendo anche In Italia, 
tanto nella sua forma con
clamata quanto nelle sue fa
si premonitrici E tuttavia 
ancora oggi chi di noi ha vi
sto un manifesto sul muri, 
avuto fra le mani un opusco
lo di spiegazioni, attinto no
tizie alle fonti ufficiali? Le 
notizie, nel bene e nel male, 
sono sta te quelle del giornali 
(o di alcune associazioni di 
soggetti Interessati), mentre 
proprio Bologna è la sola cit
tà Italiana che finora abbia 
varato un plano di informa
zione pubblica Si capisce 
dunque la solitudine del pro
fessor Chiodo Come anche 
quella di Fernando Aiuti, 
immunologo di Roma, che 
proprio Ieri ha detto 'Andia
mo avanti come al solito, ar
rangiandoci all'Italiana „• 

Eugenio Manca 

Maradona non ce la fa a Firenze 

ALT AL NAPOLI 
ECCO L'INTER 

E sulle prime rinviene 
una orgogliosa Juventus 

La lunga serie positiva del Napoli si è arre
stata a Firenze (nella foto la disperazione di 
Maradona), ad opera di una squadra che era 
scivolata nelle zone basse della classifica E 
cosi l'Inter, superata di misura l'Atalanta, 
corona 11 suo vigoroso Inseguimento e af
fianca I partenopei Ma la giornata registra 
anche ti ritorno al successo della Juventus 
che ha bruciato In extremis un Verona anda
to a segno per pjlmo I bianconeri si rifanno 
sotto In classifica, e con loro 11 Miian vittorio
so a Como Pareggio in bianco tra Sampdoria 
e Roma Nella lotta per la salvezza grosso 
colpo dell'Empoli che espugna II «Partenio». 
Divisione della posta tra Ascoli e Brescia, 
mentre una generosa Udinese viene raggiun
ta nel finale dal Torino NELLO SPORT 

Ottimismo sulla sorte dei due italiani sequestrati da guerriglieri in Etiopia 

Si tratta per i tecnici rapiti 
La Farnesina ha chiesto la mediazione del Sudan 

ROMA — Forse è questione 
di giorni Forse torneranno 
presto a casa i due tecnici 
italiani rapiti da un gruppo 
di guerriglieri etiopi nel can
tiere «Salini» della valle del 
Beles La notizia, che lascia 
ben sperare, è stata fatta cir
colare, Ieri In via ufficiosa, 
negli ambienti del ministero 
degli Esteri Si è fatto capire, 
In sostanza, che Dino Mar-
teddu e Giorgio Marchiò, so
no sani e salvi e che potreb
bero essere rilasciati nel giro 
di qualche giorno senza con
dizioni I contatti con i rapi
tori sarebbero stali stabiliti 
attraverso il governo suda
nese Alcuni mesi fa era sta
to lo stesso presidente dU 
Consiglio del Sudan, nel cor
so di una lunga visita In Ita
lia, a chiedere I intermedia
zione del nostro paese presso 
la Banca mondiale e presso 
le Istituzioni europee II go
verno italiano, attraverso 11 
ministro degli Esteri An-
dreottl avrebbe promesso 
un immediato interessa
mento Per questo motivo, 

quando lo stesso governo ha 
corcato In Africa un Interlo
cutore per l contatti con 1 
guerriglieri che avevano i 
due tecnici Italiani, le autori
tà sudanesi si erano Imme
diatamente messe a disposi
zione Sempre dal Sudan è 
arrivata subito la notizia che 
1 due italiani stavano bene e 
che erano stati portati via da 
un gruppo di guerriglieri ap
partenenti al Partito rivolu
zionarlo del popolo etiopico 
(sigla Inglese Efrf). un movi
mento che si autodefinisce 
•marxista* e che si batte, sin 
dal 1978, contro quella che 
viene definita la «dittatura 
militare di Menghlstu Halle 
Mariam», capo del governo 
etiopico II gruppo, come si 
ricorderà, aveva scatenato 
l'attacco nella valle del Be
les In Etiopia, il ventisette 
dicembre scorso ed era stata 
una strage I guerriglieri, ol
tre a rapire i due italiani, 
avevano portato via, su fur
goni e camion, un gruppo di 
operai e di tecnici etiopici 
Non solo avevano anche uc
ciso, a raffiche di mitra, tutti 
coloro che avevano tentato 
di opporre resistenza 

PARIGI — Reparti di polizia pattugliano la Gare da Lyon 

Ora Chirac 
è ottimista: 
li ho messi 
alle corde 

Il «grande ritorno* dalle vacanze natalizie è 
andato meno peggio del previsto (più di 250 
treni da e per Parigi nella sola giornata di 
ieri, Il doppio rispetto al 18 precedenti giorni 
di sciopero) E il governo Chirac manifesta 
un certo ottimismo annunciando cedimenti 
nel fronte compatto del macchinisti favore
voli alla continuazione della lotta Ma la vera 
partita si gioca In questa settimana E c'è chi 
sostiene che «il peggio può ancora venire» I 
sindacati contestano che vi siano stati cedi
menti e attribuiscono l'aumento del numero 
del treni in circolazione agli interventi siste
matici della polizia nelle stazioni occupate 
dagli scioperanti La situazione resta confu
sa Oggi le assemblee nei 74 dipartimenti fer
ro vlan 
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*Francamentc, la famosa "spinta rholu-
glonarla dell'ottobre', giudicata esauriti 
da Berlinguer, sembra aver ripreso fona al 
t'Improvvisa nel giudizi dei Pc Italiano' Cosi 
comincia l'articolo di Frane Barbieri pubbli
cato ieri dalla "Stampa* di Torino sotto ti ti
tolo 'L'ombelico ritrovato*, articolo che coti 
termina 'Troviamo 11 Pel alquanto Inebriato 
dal gorbaclovtsmo, a tutlo seapJto dell euro-
sinistra» 

C'era da aspettarsi che II tema sarebbe sta
to sollevato, e in termini cosi espliciti lì Pel 
mostra apprezzamento per la politica di Gor-
baclov è dunque II ritorno alla Grande Ma
dre, l'irresistibile richiamo della foresta di 
una appena sopita solidarietà Internationale 
con l Urss e con I paesi socialisti? 

Aon co da scindalisrarsl Dtetutlarm ne 
puri come dice Birbiert francamente lì ir 
b'iri r conosce che sarebbe assurdo tubati 
le noi ita anche essenziali portate dil gorba 
clo\ismo» Cono, "sarebbe assurdo l attor-* 
don, sta II problema? Il problema è il Pel li 
Pel non nega quelle novità, e allora \lenc 
sollevato terso ai iui un sospetta particolare 
si manifesta una Inquietudine sta facendo 
ora passi Indietro, rispetto a quel *Pcl parte 

Integrante dell'i sinistra europea- che non è 
uno slogan ma la \cra chlxve politica del 
XVII congn sso tenuto a Firenzi ' 

E \ero Ce una componente nel nostro 
partito che ha continuato a 11\ere mitologi-
cimento II rapporto con le origini e a colti
vare Il modello sovietico di rivoluzione e di 
società Insensibile alle -dure repliche della 
•storia' al dlssohersl della solidarietà Inter
nazionale tra partltt comunisti alla crisi del
lo Stato e de! partito-guida, all'abbattimento 
della statua di Stalin, gigantesca operazione 
storica per la quale non cesserà di essere 
grande la figura di Krusciov Questa compo
nente è stata investita dalla critica combat
tuti ridotta in condizioni di estrema mino
rami tome è emerso chiaro ni gii ultimi e 
riifa/Mimo nttt ultimo congresso La batta
ci n t tinta San e e il rìschio che st riallacci 
un tardone ombelicale 1y>!tita né che si ar
ri (ridi ungtudl?lo storico acquisito sul*mo-
di ilo soi letico» e sui/e socie, fa dell Est 

Qui sarebbe Interessinte approfondire le 
ragioni por le quali ciò che è sta to impossibile 
per altri partiti comunisti è stato possibile 
;xr il Pc Stallano La sua tradizione politica, 
il suo radicamento nazionale, le sue radici 

Chi incoraggia 
la riforma 

di Gorbaciov 
di FABIO MUSSI 

teoriche Gramsci soprattutto E II 50" della 
sua morte, in questo 198? può essere l'occa
sione buona per dissipare la nugola di stupi
daggini dette e scritte da un decennio a que
sta parte sul Quaderni del carcere per scopri
re che si traiti di uno del primi e più aiti 
tentativi nel marxismo e nella cultura oecl-
dentate, per fondare su altre bis! rispetto 
allo stalinismo e alia società sovietica anco
ra negli anni Venti e Trenta, un Idea di mu
tamento e di rivoluzione nelle società occi
dentali 

Non e è II rischio Barbieri La nuova poli
tica di Gorbiclov ha appena mollato gli or
meggi ha già proxocato novità anche sor
prendenti (soprattutto nel campo dell inizia
tiva internazionale, dell'Informazione e del 
rapporto con gli Intellettuali), e quel che è 
certo, per noi, è che II risultato non sarà co
munque la formazione di una nuova Inter
nazionale o Ji ritorno a un vecchio tipo di 
rapporti Pcl-Pcus 

Ma di novità si tratta Questo è un giudizio 
analitico e di fatto, prima ancora che di valo
re Il loro apprezzamento riguarda solo noi? 
Pare di no, anche dall'articolo di Barbieri 

Ma II punto fondamentale è qui II lungo 
declino della società e dell economia sovieti
ca che ha troxatoni II r i Breznev» —come 
ormai si dice — i su / istodl 1 sacerdoti di 
un culto della gerarchi i e dell immobilismo, 
IÌ<Ì contribuito ad iggra\are tutta la situa-
rione mondiate ad accelerare le tendenze 
rtirmlsticlie la sostituzione della politica 
con la pura forzi a ricreare II ««rande fred
do» su cui, purtroppo, la leadership occiden
tale Impersonata dal presidente Reagan ha 
puntato tutte le sue carte Per 11 continente a 

cui apparteniamo, l'Europa, il risultato è 

D uello che abbiamo sotto gli occhi san fa bar-
ara nucleare e convenzionale, »teatro* di un 

possibile confronto militare tra le due massi
me potenze, *terzo protagonista» dotato di 
crescente autorità e peso politico 

Nonèsolo l'euroslntstra — come dice Bar
bieri— vitalmente interessata a mutare que
sto corso, anche se noi puntiamo a renderla 
protagonista di un mutamento complessivo 
delle relazioni nternazlonali E di quale mu
tamento possa ? debba trattarsi, per noi, par
la chiaro 11 rece n te documen to sulla pace e ia 
sicurezza vara o daiia Direzione del Pel, In 
particolare a p vposlto dell'Europa, dell'Ita
lia e del quadr> delle sue alleanze, del rap
porto con gli Stati Uniti Interessate ad un 
mutamento devrebbero essere tutte quelle 
forze anche coi iservatrtet, che hanno a cuore 
gii interessi nazionali e pensano all'Occiden
te come un luogo della pace e delta coopera
zione internazionale 

Ora, non è facile prevedere se andrà suffi
cientemente lontano e dove porterà la «radi-
caie riforma» e la «trasparenza» di Gorbaciov 
Ma quanti la Incoraggiano, e ne vedono le 
potenzialità positive, non possono certo esse
re sospettati né di mltomanla né di nostalgia 

Scudetto, 
c'è anche 

il mio 
Milan 
di GIANNI 
RIVERA 

I risulta ti dell'ultima domenica dello scor
so anno mi hanpo Indotto a seguire II Militi 
a Como Dopo la vittoria di Boma volevo aco
prire, in una ulteriore difficile trasferta, qui* 
li potessero essere le possibilità future Ofelia 
squadra milanese Contro la coriacea aquà-
dra larlana la compagine di Lledholm ho 
giocato con grande Intelligenza Senza con
cedere troppo aito spettacolo e a vantando 
con attenzione verso la porta avversaria* per 
non esporsl al contropiede, ha cercalo ttmt* 
damente di passare in vantaggio Ittlalai-
mente, però, t comaschi, con marcature1 • 
tutto campo e con costante aggressività* 
hanno concesso poco ai rossoneri cMWhmSo 
ogni varco, consci diaver poche possibilità i l 
offendere per mancanza di attaccanUpam, a 
Milan non sembrava dannarsi troppo e coti 
si arrivava all'inizio della ripresa con Jaatn* 
sazione generale che il risultato diffìcilmente 
sarebbe cambiato Dopo qualche minuto, pe* 
rò, ho notato che la squadra di casa ovéfà 
spostato II baricentro più in avanti di qu*h 
che metro cercando di spingersi, col attento* 
ri laterali, verso la porta milanista Probabil
mente ingannata dal ritmo non eccezionale 
Imposto dal Milan, ha lasciato scoperto JI re
parlo difensivo concedendo spasi alle Inizi*' 
uve di Donadoni che si sapeva inserire peli* 
colosamen te, grazie ad una maggiore libertà 
rispetto alla prima parte della gara Proprio 
da una sua ficcante azione, che ha messo 
Vlrdl$ a tu per tu con II portiere comasco 
dopo un dribbling vincente, 'sono cominciati 
/ guai per II Como Anche il pubblico di tette 
milanista, forse Intuendo li momento favore* 
i ole, ha ripreso 11 suo Incitamento e in pochi 
minuti si è giunti alla rete di Maldlnt che è 
stato II più lesto a intervenire su una difetto* 
sa respinta di Paradisi La reazione del Como 
non ha sortito alcun risultato positivo per M 
ragioni viste in precedenza Lo scarso peso 
offensivo dei suol attaccanti non poteva lm» 
penslerlre la difesa milanista anche se que-
sta non era parsa. In qualche clrcostmnmk 
particolarmente attenta Sono convinto eh* 
il cambiamento tattico imposto dai Conto 
abbia favorito II Milan All'inizio, infatti, 41 
Como, giocando molto coperto, consapevole 
del propri limiti, aveva Impedito agli attac
canti avversari di trovare spasi per il Uro • 
rete L'avventurarsi In attacco ha Impeditoti 
centrocampo la giusta copertura esoprattut* 
to 1 difensori non potevano più usare la grin
tosa determinazione delprimo tempo, quan
do c'era un maggior numero di giocatori » 
contatto Dopo questo risultato penso che aio 
possibile Inserire il Milan tra le squadre Che 
possono lottare per le prime pòslatoàl U 
complesso rossonero non deve più apparito 
una timida comparsa Viste all'opera tutto lo 
cosiddette grandi si può tranquillamente af
fermare che tra le squadre In lotta per lo seti* 
detto c'è anche il Milan Devono solo convin* 
cetsl, t rossoneri, a credere maggiormente 
nelle loro possibilità, aggiungendo alla tecni
ca una maggiore «cattiveria» calcistica, SIh* 
la sensazione, a veder giocare ti Milan, che 
sia difficile per gli atv erbari imporre il pro
prio gioco u continuo mantenimento del 
paiione da parte deli'll mll&nese rompe II 
ritmo dell altra squadra Solo a costo di un 
grosso dispendio di energie, aggredendo in 
continuazione colui che possiede la palla, gli 
avversari to possono impensierire per que
sto sono certo che se la squadra di Liedho/m 
prenderà più coscienza dei propri me#xì, po
trà dirs una paroia importante In questo 
campionato 
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L'assessore alla cultura dileggia il «nuovo modo di governare» del quadripartito 

Venezia, Rigo attacca la giunta 
Dalla nostra radatlona 

VENEZIA — Questa volta 
tocca a Mario Rigo sociali
sta, craxlano veneziano, 
nemico da sempre di De 
Micheli», ex sindaco di Ve
nezia nel decennio delle 
giunte di sinistra attual
mente assessore alla cultu
ra, attaccare la giunta qua
dripartita della città lagu
nare Ha Inviato una lunga 
lettera al sindaco Nereo La
nini, uomo di De Mlchells, 
per dirgli che cosi non va, 
che la giunta ha colleziona
to troppe gaffes, che II nuo
vo modo di -governare, nel 
tatti ha prodotto più danni 
che risultati positivi 

Rigo non parla esplicita
mente di dimissioni ma le
ga la sua permanenza In 
f lunta all'esito di un dibat-
Ito da lui auspicato In con

siglio sul programma di at
tività del suo assessorato, 
lasciando Intendere che la 
sua durissima lettera sa
rebbe stata provocata da 
una serie di critiche che a 
quel programma sono state 
avanzate In modo molto 
plateale nel giorni scorsi 
dal prosindaco per la terra
ferma Olannl Rivi, demo-

L'ex sindaco Psi 
«Atteggiamenti 
carnevaleschi» 

Una durissima lettera all'attuale sindaco 
Laroni - Aspra polemica con esponenti de 

cristiano Forse, Il motivo 
dello sfogo è proprio questo 
ennesimo attacco della 
componente democristiana 
ali operato del socialisti più 
irrequieti dell attuale con
fusa giunta ma è certo ohe 
le accuse rivolte In modo 
particolare alla De dal diri
gente socialista si riferisco
no più In generale al com
portamenti adottati In que
sto anno e mezzo di gover
no 

•Nuovo modo df gover
nare — ha scritto Rigo nel
la lettera — ha significato 
din prima le proprie ragio

ni al giornalisti che al colle
glli, offrire spazio alle voci 
sulla litigiosità e II pressap
pochismo distogliere ener
gie dall elaborazione di 
proposte per spostarle spes
so su vuote schermaglie of
frire Il fianco ad un gì idi-
zio sintetizzato da più parti 
nella formula 'giunta di 
basso profilo '• Mentre 11 
noto assessore democri
stiano Augusto Salvador! 
(quello del .sacchi a pelo.) 
Imbastisce 11 suo program
ma per l'Imminente Carne
vale (>af quale promette di 

presentare Renzo Arbore e 
la signora Madonna''), 
Rigo si toglie un peso dallo 
stomaco Ironizzando final
mente sugli smacchi che la 
giunta ha subito negli ulti
mi mesi Le campagne sul 
"accht a pelo e contro le 
canzoni napoletane dell as
sessore Salvadorl vengono 
definite frutto di -vocazioni 
campanilistiche», •tltilllo di 
microcosmi df provincia», 
•si può ancora — Insiste 
I ex sindaco — In una citta 
cosi fatta In una renili cosi 
complessa continuare a 

concedere spazi ad atteg
giamenti deresponsabiliz
zati e carnevaleschi? È 
uno stile — prosegue, rife
rendosi alla natura del rap
porti interni alla giunta — 
che ci trascina In una deri
va che Immiserisce tuttala 
vita politica Devo doloro
samente prendere atto che 
continuare a sopportare 
non farebbe che deteriorare 
Il clima e le residue possibi
lità di rapporti polìtici de
corosi» 

Francamente non si ca-

?lisce bene come un «accet-
abile» dibattito sul pro

gramma dell'assessorato di 
Mario Rigo potrebbe rimet
tere le cose — così come le 
descrive lo stesso assessore 
alla cultura — a posto E 
del resto la polemica tra I 
due partner (De e Psi) che 
alt inizio della legislatura 
sembravano aver scoperto 
In modo commovente di es
sere fatto 1 uno per 1 altro, 
sembra ormai bene Impo
stata se Rigo attacca con 
quel toni, un altro sociali
sta, 1 assessore Emilio Gre
co, entrato nella disputa, 
accusa II de Rivi di essere In 
mala fede, mentre Silvano 
Fioretto consigliere socia
lista, contesta Salvadorl di 
aver messo a punto un pro
gramma di Carnevale «sen
za fantasia ne spazio per I 
giovani» Il tutto pochi 
giorni dopo la chiusura pa
sticciata di una durissima 
vertenza su un affare urba
nistico che aveva messo In 
minoranza in consiglio, Il 
gruppo democristiano II 
Carnevale I veneziani se ne 
sono accorti è Iniziato con 
molto anticipo 

Toni Jop 

ROMA — Dopo la pausa di 
fine d'anno sta per riprende
re a pieno ritmo l'attività po-
lltico*parlamentare SI apre 
una fase carica di Incertezze, 
legate soprattutto al destino 
del (pacchetto» sulla giusti-
ila, varato nell'ultima sedu
ta del Consiglio del ministri 
dell'BD, e alle manovre In vi
sta della («taffettà» alla gui
da del governo Appunta
menti, entrambi, da cui può 
dipendere la vita della mag-

Sloranaa, e probabilmente 
ella stessa legislatura 
Il compromesso raggiunto 

dal cinque per evitare I tre 
referendum sulla giustizia 
sembra poggiare su gambe 
piuttosto fragili Le misure 
proposte dal ministro Ro
gnoni e approvate dai gover
no non soddisfano i liberali, 
promotori, con socialisti e 
radicali, del referendum 
Neppure II Psi ne sembra 
soddisfatto E persino nella 
De c'è chi Invoca qualche 
modifica Che cosa accadrà, 
quando I provvedimenti 
giungeranno ali esame del 
Parlamento? Saranno ap-

Erovatl a scatola chiusa o su-
Iranno cambiamenti? In 

questo secondo caso, lo han
no minacciato più volte, I re
pubblicani ritirerebbero dal 
governo la loro delegazione, 
provocando la crisi Per Spa
dolini, Infatti II .pacchetto. 
Rognoni, cosi com'è, costi
tuisce -l'unico compromesso 
possibile» Sulla stessa lun
ghetta d'onda di Spadolini 
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Reggerà in Parlamento il fragile compromesso sulla giustizia? 

Per il governo ripresa ag 
sotto l'ombra dei referendum 
Sulla maggioranza pesa anche l'incognita della «staffetta» a palazzo Chigi - Da sabato 
il congresso del Psdi - D'Alema: «Occorre un bilancio serio dei problemi del paese» 

Giovanni Spadolini Massimo D Manta 

sembra essere 11 segretario 
socialdemocratico NlcolazzU 
Il quale avanza 11 sospetto 
che 1 promotori del referen
dum mirino In realtà a «col
pire It governo e 1 alleanza 
pentapartltica, e conseguen
temente, la stabilità» 

Quanto alla «staffetta», 
ogni previsione è davvero ar
dua Craxl ha confermato 
recentemente l'Intenzione di 
lasciare palazzo Chigi per 
tornare ad occuparsi a tem
po pieno del partito Ma ha 
ripetuto che 11 passaggio del
le consegne a un democri
stiano non sarà «automati
co! tn altre parole dovrà es
sere contrattato Cosila pen
sa anche 11 segretario del Plt, 
Altissimo Che cosa chiede 11 
Psi, In cambio della cessione 
di palazzo Chigi? DI rivedere 

la struttura del governo In
somma al Psi fanno gola 
quei ministeri chiave diretti 
sempre dalla De Ma De Mita 
accetterà a cuor leggero sa
pendo oltretutto che sul fu
turo esecutivo a guida de po
trebbe incombere il rischio 
di una quotidiana e sfibrante 
guerriglia socialista? Tra le 
tante ipotesi che continuano 
a circolare sulla scadenza di 
marzo quella di elezioni an
ticipate sembra avere ancora 
una certa consistenza 

Intanto 1 attenzione del 
mondo politico è rivolta an
che al preparativi per 1 con
gressi di tre partiti della 
maggioranza, quello social
democratico (in programma 
a Roma dal 10 al 13 prossi
mi) quello repubblicano 
(aprile) e quello socialista (fi
ne marzo-lnlzlo aprile) VI si 
prenderà finalmente atto 
della crisi del pentapartito. 
ponendo le premesse per 
nuovi processi politici? Per il 
momento osserva Massimo 
D Alema della segreteria del 
Pel 1 impressione è che 1 cin
que si preparino per la pros
sima campagna elettorale, 
più che a «compiere un bi
lancio serio del problemi del 
paese* In ogni caso, aggiun
ge D Alema «la crisi politica 
che si è aperta ed il passag
gio ad una fase nuova e più 
avanzata della vita politica 
Italiana saranno non auto
matici e lineari, ma trava
gliati e complessi E tuttavia 
questo passaggio è iniziato» 

Genova, si inasprisce 
il braccio di ferro 

sull'assetto del porto 
Delegati costituiscono un «comitato di lotta» - Difficoltà e rischi di 
frattura tra i sindacati - Le trattative aggiornate a giovedì 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Le trattative tra il sindacato e 11 
consorzio autonomo del Porto di Genova 
(Cap) riprenderanno giovedì prossimo 8 gen
naio Il rinvio è stato deciso sabato sera al 
termine di una giornata densa di prese di 
posizioni contrastanti e di colpi di scena Le 
prime avvisaglie erano venute dal Consiglio 
del delegati della Compagnia unica merci 
varie (Culmv) che costituitosi in comitato di 
lotta, ha sottoscritto un duro atto d accusa 
contro *tì processo di ristrutturazione padro
na/e, giunto alia fase culminante e sviluppa
to con l arroganza degli atti del presidente 
delCap» I delegati concludevano cosi *Ipor
tuali metteranno In campo tutta la loro forza 
organizzativa contro ogni attacco padronale 
e contro 1 tentennamenti di chi è più sensibi
le agli argomenti dei padroni che a quelli del 
lavoratori Occorrerà lavorare con Impegno, 
serietà efficacia Solo così non tralasciando 
di organizzare una grande mobilitazione na
zionale a Genova nel prossimi giorni chia
mando a raccolta tutto il mondo del lavoro 
portuale, sarà possibile ribattere colpo su 
colpo l'Intransigenza e la protervia padrona
le* 

Strategia che le segreterie Fllp-Ull e Pit-
Clsl hanno definito «alternativa* rispetto alla 
linea scelta dalle confederazioni sindacali, 
con la conseguente decisione della Osi di ri
tirare la propria rappresentanza dal Consi
glio del delegati A Palazzo San Giorgio In
tanto, Il Cap presentava un suo documento 
su tutte le questioni ancora sul tappeto ov
vero Investimenti, orari e organizzazione del 
lavoro e si è rischiata un altra frattura In 
seno al sindacato «La presentazione del do
cumento alle organizzazioni sindacali — 
spiega Gianni Donlnl segretario provinciale 
della Fllt-Cgll — è stata accompagnata da 
una dichiarazione del responsabile delle re
lazioni Industriali della Genova Porto 
S p A " Il quale In sostanza affermava che 11 
documento stesso non doveva essere Inteso 
come un prendere o lasciare , ciò significa, 

concretamente, che vi è ancora spazio per la 
contrattazione e in questo quadro la Cgll e 
la UH hanno avanzato h proposti di un ag
giornamento del negoziato proposta cui ha 
poi aderito anche la Osi» 

Ecco allora la decisione del rinvi Ì di cin
que giorni che saranno certomer u. alti ot
tante densi di dibattito e confronto *L i£-
giornamento — aggiunge Infatti Donmi — 
deve essere funzionale ad un approfondi' 
mento in seno al sindacato sulle questioni 
aperte, che investono problemi di \alensa 
nazionale e non solo genovese, In particolare, 
per fare degli esempi, riguardano I intangibi
lità del contratto nazionale di la voro dei por* 
tuall delle Compagnie, I meccanismi di pig
mento del lavoratori e di tariffazione tra le 
SpA e le Compagnie e così via ed è bene 
precisare che tali materie non solo eompor» 
tano problemi sindacali di portila generale 
ma anche delicati risvolti giuridici che toc-
cano quel Codice della Navigazione cui fan
no capo tutte le Compagnie portuali Italia' 
ne» 

'Noi slamo — afferma dal conto suo Ubal
do Benvenuti responsabile del settore porto 
fier la federazione genovese del Pel — perché 
a trattativa continui, perch* si possa gtun« 

gere ad un accordo che valorizzi ti ruolo det 
diversi soggetti, e quindi anche quello delle 
Compagnie, riteniamo anche che \ aduno rh 
visti molti degli elementi formulati dai Cap, 
specie per quanto riguarda gli organici la 
proposta consortile snaturerebbe lì concetto 
stesso di esodo volontario e aprirebbe sensi
bili vuoti nella gestione operativa del porto* 
Il Cap Infatti, ha presentato venerdì scorso 
un documento sugli organici che jre etìe I fi-
sodo di 1200 lavoratori della Compagnia e di 
1000 del Cap, con criteri estremamente rie* l-
tlvl circa I applicazione de) decreto naziona
le 

Sulle vicende del porto di Genova c e da 
registrare anche un interpellanaa dei senato
ri comunisti Dovrano Bisso e Giovanni Ur
bani al ministro della Marina mercantile 

Rossella Michlenxi 

I Comuni interessati pensano invece di costituirsi parte civile contro la cartiera che ha inquinato 

Tagliamento, la Regione minimizza. Ma perché? 
Dal nostro inviato 

UDINE *" CI vorranno alcu
ni mesi per avere un bilancio 
approssimativo del danni 
provocati dalla perdita di 
collante dalla cartiera Er-
molll di Moggio Udinese che 
ha provocato una vera atra* 
go di pesci nel Tagliamento e 
In due corsi minori del Friu
li, il Fella ed 11 Ledra Un 
consistente, anche se non to
tale ripopolamento del patri
monio Ittico falcidiato -* te
moli trote e cavedani— sarà 
possibile non prima di un 
anno 

PI fronte a questa cata
strofe ecologica avvenuta il 
giorno di San Silvestro si 
atanno effettuando analisi, 
ricerche, indagini per accer

tare cause e conseguenze del 
grave fenomeno inquinante 
L azienda dt Moggio Udinese 
Insiste sulla accidentalità 
del fatto attribuendone la re
sponsabilità al gelo che 
avrebbe fatto saltare una 
valvola con la conseguente 
perdita del collante che non 
sarebbe d| natura tossica La 
Regione, da parte sua tenta 
In tutti 1 modi di allontanare 
da sé 11 sospetto di Imprepa
razione scarso Impegno e di 
responsabilità per carenza di 
controlli 

Ma dagli stessi ambienti 
ufficiali — che hanno parte
cipato sabato al vertice con
vocato dal vicepresidente 
della Regione Renzulli — 
provengono delle aperte cri

tiche per il comportamento 
delia giunta regionale 

Il dottor Enzo Cose hi a, del 
servizio Igiene della Usi san-
danlelese ha detto ad esem
plo di aver saputo dell inqui
namento constatandolo di 
persona solo perché 11 matti
no dell ultimo giorno del-
1 anno era andato a fare 
quattro passi lungo le rive 
del Ledra «Altrimenti chi ci 
avrebbe avvisati e quando?», 
ha aggiunto «Manca assolu
tamente ogni forma di coor
dinamento In situazioni di 
questo tipo con l collega
menti attuali slamo In grado 
di accertare in poche ore la 
gravità di un tale evento?» si 
è chiesto II dottor Ceschla 

Si è appreso intanto che 

la grave situazione esistente 
In questi servizi era stata 
portata a conoscenza del vi
cepresidente Renzulli dal 
dottor Ceschla una settima
na prima dell Incidente Però 
Il 31 dicembre la fuoriuscita 
del collante alla cartiera Er« 
molli ha provocato un disa
stro ecologico che ha colto di 
sorpresa la giunta regionale 
Proprio come avvenuto al
cuni anni addietro con I In
quinamento — sempre per 
scarichi industriali — del 
fiume Natlsone 

Tutte le dichiarazioni uffi
ciali tendono a tranquillizza
re 1 opinione pubblica È spe
rabile che 1 unico danno sia 
quello provocato al patrimo
nio ittico senza Inquina

mento delle falde acquifere e 
senza pericolo per la salute 
del cittadini Ad ogni modo 
— In attesa degli accerta
menti da parte della magi
stratura — Il pretore di Pon-
tebba ha ordinato 11 seque
stro delle cisterne contenenti 
11 collante 

La catastrofe Ittica nel Ta
gliamento deve rappresenta
re un grave campanello d al
larme In una regione — co
me Il Friuli Venezia Giulia 
— In cui le discariche abusi 
ve sorgono come funghi I 
controlli devono venir inten
sificati e coordinati da un 
servizio cui potrebbe parte
cipare anche la Protezione 
Civile Ad ogni modo quello 
della strage di pesci net Ta

gliamento è un discorso de
stinato a protrarsi perché 
eventuali effetti negativi 
dell onda di collante potreb
bero verificarsi nelle falde 
acquifere solo tra diversi 
mesi 

Molto probabilmente alla 
ripresa del lavori il problema 
sarà portato In discussione 
al consiglio regionale per 
una verifica della situazione 
e delle responsabilità della 
giunta E intanto e è chi par
la della possibilità che 1 Co
muni sui cui territori si è ve
rificata la strage di pesci pò 
trebberò costituirsi parte ci
vile nel confronti della car
tiera Ermolll 

Silvano Goruppl || Tagliamanto superata la chiusa di Vanzona 

TERRA DI TUTTI 
L A SETTIMANA scorsa tutti I giornali 

hanno dato con rilievo la notizia delle 
dimissioni del prefetto Riccardo Boc 
da da alto commissario per la lotta 

alla mafia La Stampa di martedì 30 dteem* 
ore ha scritto *H commissario antimafia ac
cusa I politici e se ne va» E dove va dopo una 
protesta cosi clamorosa? SI apparta? Va in 
campagna a coitivare ortaggi? No II giorno 
successivo 11 Giornale di Montanelli riprende 
alcune dichiarazioni del dimissionarlo tifo* 
landò 'lascio 1 an tlmafla per 1 Irl perché nel 
Sud l'ordine ci vuole ma le Industrie ancor 
più» Questo proclama fa intendere che il 
doti Boccia dopo aver assicurato, al Sud 
l'ordine, si appresta, finalmente, a industria-
lizzarlo 

Ma vediamo meglio come stanno le cose 
leggendo ancora le cronache del giornali 
L'unità ci Informa che II dott Boccia è stato 
un ^funzionarlo energico e meticoloso* e ha 
tatto sempre II suo dovere Noi non abbiamo 
alcun motivo per mettere In discussione quo 
ste qualità Un burocrate ^meticoloso» e cor 
retto è di grande utilità In un ammlnlstrazlo-
ne caotica come la nostra Tuttavia non riu
sciamo a capire perché sia sta Ut diffusa una 
biografia del dott Boccia che lo vuole sgoml-

natore di bande armate Infatti sempre sul 
Giornale di Montanelli (ma anche su altri 
quotidiani) abbiamo letto questa sintesi blo 
grafica del dott Boccia 'Napoletano 64 an
ni una laurea alla normale di Pisa e un cur 
riculum cht pochi possono vantare» (e qui la 
nostra attenzione si è acuita anche perché 
noi ammiriamo i »pochl» facendo parte del 
•più»), E ancora 'Prefetto di Nuoro ali epoca 
del banditismo sardo* Noi non sappiamo 
quanti sono stati I prefetti di fluoro In co
stanza di banditismo Ma non sappiamo 
nemmeno se il prefetto Boccia sbaragliò ti 
banditismo come si potrebbe evincere dalla 
nota biografica li dubbio in noi è forte Ma 
continuiamo a leggere 'Prefetto di Bologna 
quando esplose la bomba alla stazione» Ma 
la frase è detta con 1 augurio di chi dice »non 
fece esplodere la bomba» o 'fece catturare gli 
attentatori» ecc Proseguiamo ancora Pre 
tetto di Napoli durante II blitz contro la ca
morra e II bradisismo di Pozzuoli» Del 'blitz» 
è meglio non parlare dato che con 1 ultimo 
processo d appello (assoluzione dt Tortora e 
altre centinaia di Imputati) sono stati raccol
ti I cocci di quel castello II bradisismo di 
Pozzuoli non è stato fermato e onestamente 
non poteva fermarlo il pretetto anche se 
avesse sbaragliato il banditismo sardo e la 

II teorema di Verga 
si può applicare 

alla vicenda Boccia? 

di Emanuele Macai uso 

camorra napoletana Infine la nomina più 
recente *AIto commissario antimafia a Pa
lermo coordina tore a Roma della lotta a Co
sa Nostra alle famiglie del Colto aila 
ndrangheta calabrese» 

Tutti I glo'nali dico tutu dopo aver dato 
queste nolo biografiche di un uomo *energl 
ce» chiariscono che II dott Boccia è stato 
l uomo Inxlslblle dell antimafia un fanta
sma che si aggirala nelle stanze ministeriali 
senza nulla sipere e fare I cronisti tutti 
sono stati Impietosi Lo stesso Giornale dt 
Montanelli mal Irtamente ricorda che lì 
giorno dopo la nomina di Boccia a Pizzoìun-
go fu attuato un attentato al giudice Carlo 
Palermo provocando una strage e che giorni 
prima di avviare la pratica delle sue dimis
sioni a Poito Fmpedocle fu attuata da//a 
mafia una delle pia feroci esecuzioni con al

tra strage Dal primo ali ultimo episodio è 
successo di lutto basti ricordirc l assassinio 
a Palermo del piccolo Claudio Domino 

Ma la presenza dell alto commissario non 
è servita molto per capire per sapere per 
intervenire 

A questo punto e è chi si chiede — e 1 ha 
fatto il sindaco di Palermo Leoluca Orlando 
— se è ancora utile un ilto commissario per 
la lotta alla matli E non certo perchè 11 feno
meno mafioso sta n estinzione Tutt altro II 
sindaco ha detto I idea che la lotta alla 
mafia possa essere t istita da un solo organi 
smo è francamente superata e smentita dal 
fatti La verità è che qucll incarico straordi 
narlo ebbe un senso quando fu affidato al 
generale Dalla Chiesa che aveva acquisito di 
fronte alla pubblica opinione un prestigio e 
una credibilità grandi non smentite dalia fe

roce reazione dello stato maggiore politico-
mafioso 

Poi è venuto il tran tran burocratico La 
discussione su quanto ha detto II sindaco di 
Palermo sarebbe utile Gli equivoci vanno 
sciolti Purtroppo la Regione è in uno stato 
comatoso e il discredito è tale da non potere 
far valere le norme dello Statuto siciliano 
che affidano al Presidente della Regione la 
responsabilità Tuttavia un chiarimento è 
necessario a Roma e a Palermo II governo 
deve chtarlre qual è oggi II ruolo dell alto 
commissario anche per sostenere I opera del 
nuovo responsabile 

Il dottor Boccia lascta 1 Incarico per assu
mere la presidenza di una società detlltal-
stai un azienda pubblica inquinata come ha 
dimostrato la storia del fondi neri Vn azien
da potente dato che quella storia non riesce 
ad avere una conclusione giudiziaria mentre 
l responsabili di ieri sono quelli che ancora 
oggi hanno in mano le chiavi delle casse 
Una società potente e In mano alla De che 
decide a chi dare Incarichi e prebende II dot
tor Boccia ha detto che «da tempo» gii »è stata 
offerta la prtsldenza di una società dell Ital-
stat* Chi ha fatto questa offerta? Da una 
intervista apparsa sul/Espresso pare che sia 

stato il dott Prodi E co^i? Se è1 così Prodi lo 
dica Anche perché questi storia d( 11 dtmii-
sioni con incarico parapubbìico in Cicilia e 
nel Sud l&sUa un segno Se un funzionario 
dello Stato assume un incarico di ce t lanate 
rilievo nella lotta alla mafia e concludendo la 
sua esperienza si prt senta con un b/ianelo 
certo non lusinghiero (questo hanno detto 
tutti) ma con una presidenza di uni società 
pubblica gestita dal sistema di potere tfemo* 
cristiano é un tatto dt eccezionale j rarità 
Questi gesti convalidano nella co%knm. di 
tanti il convincimento che io stat'* manda ai 
macello o nelle poltrone del sotti go\crno In 
entrambi I cast la mafia per o\ \ e raffio* t 
affonda sempre più le sue radici nini fi he 

In un interessante in tcn ish iippi-sq su/ 
«CorrJeredei/aScra»iir,tioioaJ'o i « s^a 
rio Pietro Vergi dice che fJJ «f» Mi a ti 
\uotl dalla Stato \cnganoritmp fc l uà," 
fla è quasi un teoren a miteni i*t < info 
arretra lo Stilo Unto a\an±a l\ lì IJU n i 
mafiosi» Ben detto Purtroppo ne M Ì Ì . J I I 
che abbiamo \oluto commentare l co tmw 
fame-iil di cht In tanti punti wpprt s*nM lo 
Stato sono stati tali da farlo arretrare dt mol
to Molto più alquanto si possa comum men
te pensare Applicando ti teorema del doti, 
Verga sì possono tirare le concisioni 
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A fine gennaio la conferenza del Pei 

Per la giustizia 
non blstano 

piccole riforme 
di LUCIANO VIOLANTE 

// 30, 31 gennaio e 1° febbraio terremo a 
Roma la nostra conferenza nazionale sulla 
giustizia 

Lindebolimento della democrazia, che 
abbiamo denunciato nell'ultimo Comitato 
centrale, ha reso la società più ingiusta e la 
legalità più Instabile SI è allargata enorme
mente la fascia del senza diritto II 40 per 
cento delle famiglie Italiane ha un reddito 
inferiore a 1 200 000 lire mensili I disoccu
pati sono oltre 2 milioni e mezzo, con un'al' 
Usslma percentuale di ragazze e di giovani 
Vaste aree del Sud vivono in permanente 
condizione d'illegalità e di violenza Per la 
prima volta dopo alcuni anni, nel 1986, sono 
aumentati l morti per droga rispetto all'an
no precedente I processi contro te grandi 
organizzazioni criminali languono e queste, 
conseguentemente, si rafforzano 

Quando la democrazia e più debole, la 
giustizia non può essere più forte 11 nuovo 
presidente della Cassazione, allatto dell'in-
scalamento ha fatto una analisi impietosa 
delle condizioni del massimo organo della 
giustizia ordinarla I ricorsi pendenti sono 
circa 90mlla, ogni anno ne arrivano 40mlla 
di nuovi, ma se ne decidono circa la metà 

Altrettanto allarmanti sono le cifre relative 
alla Corte costituzionale, al Consiglio di 
Stato, al Tar e alla Corte del conti, la quale, 
addirittura, è ancora oggi alle prese con cir-
ca 200mlla pratiche per pensioni di guerra 

Le cifre dimostrano che non è più in di-
scussione un singolo ufficio giudiziario, 
uno specifico diritto o una particolare rifor
ma perfino t vertici giudiziari non riescono 
più a rendere giustizia 

Questa disastrosa caduta di efficienza, 
Intrecciata all'indebolimento della legalità, 
sta producendo una vera e propria crisi giu
risdizionale dello Stato Lo Stato non riesce 
a garantire 1 diritti fondamentali di milioni 
di cittadini e non riesce a rendere giustizia a 
chi la chiede Questa è la novità 

Riforme importanti, come la comunica
zione giudiziaria e 11 Tribunale della libertà, 
sono state risucchiate dalla palude genera
le Anche il nuovo processo penale rischlerà 
ti fallimento, se non interverranno radicali 
mutamenti nel modo di rendere giustizia 
Oli stessi referendum non incidono per nul
la su questa situazione, anzi ne accentuano 
gli aspetti deteriori perche Indeboliscono 
ulteriormente la legalità net confronti di chi 
è più ricco e più forte 

La giustizia può riprendere quota solo 
con una nuova strategia che contribuisca 
anche alla rldeflniztone del profili fonda
mentali dello Stato democratico Perciò non 
ci occuperemo di ingegneria giudiziaria, né 
compileremo l'ennesimo elenco di piccole 
riforme 

Nella conferenza nazionale Intendiamo 
invece proporre e discutere alcune Idee-for
za incentrate sul diritto alla giustizia, al fi
ne di tutelare concretamente i diritti civili e 
di assicurare a chiunque si rivolga al giudi
ce una decisione equa, rapida epronunciata 
da un'autorità Indipendente 

Il nesso indissolubile tra giustizia e de
mocrazia La lotta per t diritti civili di mas
sa, all'ambiente, al lavoro, all'Istruzione, al
la sicurezza, all'Informazione, alla salute, 
alla stessa giustizia La sconfitta del grandi 
poteri criminali che mirano alla distruzio
ne della democrazia La piena indipendenza 
per tutte le magistrature — ordinaria, am
ministrativa e miliUre —, garintita da più 
rigorose forme di selezione, di progressione 
nella carriera e di responsabilità disciplina' 
re La differenziazione delle regole per la 
risoluzione delle controversie a seconda del
la concreta qualità degli interessi m gioco 

altro è accertare 11 valore di un parafanghi 
ed altro accertare la responsabilità per un 
omicidio L'equilibrio nel processo penale 
tra diritti Individuali e difesa sociale, con 
particolare riguardo al problemi del maxi 
processi La piena garanzia del diritto alla 
difesa anche per chi è povero La costruzio
ne di un ruolo del difensore, Inteso come 
protagonista e non più come puro garante 
esterno delle regole del processo 

Su questi temi vogliamo ci confrontere
mo per costruire un nuovo programma po
litico per la giustizia Nel mondo degli ope
ratori e della scienza giuridica esistono 
grandi energie culturali ed esiste la volontà 
di impegnarsi per un progetto credibile. Ma 
la giustizia non è solo un fatto tecnico: è 
anche un diritto civile di massa e, Insieme» 
un grande valore Ideale Perciò discuteremo 
anche con gli uomini di cultura, con le orga
nizzazioni sindacali, con le altre forze politi
che democratiche, con I movimenti per 1 di' 
ritti delle donne e del giovani e per le altre 
grandi questioni del nostro tempo 

Questo nuovo Impegno riformatore è la 
condizione essenziale per garantire concre
tamente a tutti I cittadini giustizia e diritti 
civili 

Protestano i medici del S. Orsola dove sono deceduti i 2 bambini 

Aids, morte, dolore e polemica 
Ma quali sono i confini dell'informazione? 
«Vogliamo fare i medici, le notizie diffuse dai giornali alimentano solo sconforto tra gli ammalati», commenta il professor 
Chiodo - Quanti sono i bambini ricoverati a Bologna sieropositivi? - Migliaia di opuscoli diffusi tra la gente dal Comune 

Cronista arrestato 
ingiustamente: ora 

la Pravo* dice perché 
La storia emblematica di Viktor Berkhtn, scagionato dalle accuse 
Era stato imprigionato perché incolpasse un altro giornalista' 

Dal noi tro corrispondente 
MOSCA — Una storta em
blematica» che la «Pravda. di 
Ieri ha raccontato al suol 
dicci milioni di lettori sotto 
un titolo che al può capire so
lo dopo averla letta tutta, per 
quasi mozza pagina di gior
nale' «Oltre l'estremo limite» 
È accaduto a Vorosctlo-
vgradi in Ucraina, l'estate 
«corsa Un giornalista, Vi
ktor Berkhln, corrisponden
te locale del «Minatore sovie
tico», viene arrestato senza 
preavviso C'èunmand&todl 
cattura al suol danni, firma
to dal vice procuratore regio
nale Sokollkov qualche an
no prima Borkhln pare fosse 
stato «sorpreso», vestito di 
una sola maglietta, in una 
camera d'albergo di Voroscl-
lovgrad, La «Pravda* scrive 
«Motivatone ridicola» Diffi
cile non convenire 

Ma la vicenda non è affat
to comica, come vedremo tra 
poco II 29 novembre l'orga
no del Pcus aveva dato una 
breve notizia del ratto Vi
ktor Berkhln, Ingiustamente 
arrestato, è stato scagionato 
dalla procura generale del
l'Urss Arriva una valanga di 
lettere indignate Ma come! 
— scrivono 1 lettori che co
minciano a prendere gusto 
alla «trasparenza» — accade 
un fatto di tale gravità e voi 
non ci dite né come è potuto 
accadere, ne chi erano gli or
ganizzatori dell'operazione? 
La «Pravda» fa ammenda e 
racconta Questa volta con 
tutti l dettagli 

Perquisizione alla 
ricerca di appunti 
Viktor Berkhln viene dun

que arrestato e interrogato 
per tutta la notte La sua ca
sa viene perquisita da cima a 
fondo e tutti I suol appunti 
vengono prelevati Cosa cer
cano I poliziotti? Berkhln lo 
sa benissimo cercano prove 
non contro di lui ma contro 
Il corrispondente della «Pra-
vda» — A Bogacluka, suo 
amico Intimo — che ha scrit
to un durissimo articolo di 
denuncladcl poteri locali, un 
anno prlmal 

Vogliono che Borkhln lo 
denunci in qualche modo 
Finiscono per dirglielo «For
za, sputa fuor) qualcosa e ti 
lasciamo andare anche subi
toti Ma Berkhln rifiuta Lo 

tengono in prigione per 15 
giorni sottoponendolo ad 
ogni pressione Poi qualcuno 
riesce ad avvisare la procura 
generale dall'Uria» a Mosca, 
e Berkhln viene liberato Ma 
chi erano l potenti organiz
zatori che hanno potuto or
dinare a Sokollkov l'arresto 
di Berkhln? Chi poteva ordi
nare al colonnello Fedor-
cluk, capo della squadra di 
polizia, di eseguire l'arresto e 
condurre gli Interrogatori? 
Si scopre che la telefonata è 
venuta direttamente dal co
mitato regionale del partito, 
da A Dycenko membro can
didato del Bureau regionale 
(«bisogna arrestarlo ad ogni 
costo questo Berkhln-) SI 
scopre anche che quando il 
generale della milizia Q Ve-
trov, capo della locale dire
zione del ministero dogli in
terni decide di licenziare II 
colonnello Fedorcluk, a fa
vore di quest'ultimo Inter
vengono addirittura 11 primo 
segretario cittadino del par
tito, O Kotliar e II secondo 
segretario cittadino della re
gione, N Popov 

Sono passati, da allora, ol
tre quattro mesi e tutti se ne 
stanno tranquillamente al 
loro posti Eppure — scrive 
la «Pravda» — questa gente 
«ha superato anche l'estremo 
limite della violazione delle ; 
leggi e della morale» Cornee 
stato possibile che essi non 
solo «abbiano reagito in tal 
modo allacrltica ricevuta», 
ma che non abbiano esitato 
a «giungere fino ai punto In 
cui comincia II sopruso''» 
Andiamo a dare un occhiata 
alla situazione economica e 
sociale della regione — scri
ve la «Pra\da» —, troveremo 
qualche risposta E, solle
vando la pietra, si vedono 
muoversi non pochi vermi 
Sprechi colossali di denaro 
pubblico, violazione ripetuta 
di leggi e regolamenti nel 
settore agricolo, In quello 
edilizio una politica del qua
dri che faceva avanzare per
sone ripetutamente Inquisite 
dagli organi giudiziari o sot
toposti a provvedimenti di
sciplinari in sede di putito 
Qualcuno sapeva? È proba 
bile Emergo però che chi 
cercava di alzare Ulcsta pur 
dirlo, veniva colpito s.enra ri
guardi E la «Pravda-raccon
ta 11 caso dell operala della 
miniera Belorocensknja L 
Ishuk che ave\a scritto una 

lettera a Mosca per denun> 
dare le falsificazioni nel bi
lanci «Contro di lei vennero! 
mobilitate le energie degli 
organi del partito e della mi 
llzia» La stessa sorte, con 
ogni probabilità, avrebbe do-| 
vutosublre 11 corrispondente 
della «Pravda» che avevai 
osato toccare Porganlzzazio* 
ne a delinquere che si era In
sediata al posti dì comando 
Ma non si poteva colpirlo di
rettamente bisognava scre
ditarlo facendolo accusare 
da uno che lo conosceva be
ne, di aver scritto per Incon
fessabili motivi di Interesse, 
personale Se 'a gang non 
avesse trovato sul suo per-| 
corso un uomo coraggioso 
come Boris Berkhln, proba
bilmente sarebbe riuscita 
nel suo Intento anche questa 
volta Invece — continua la 
«Pravda» — le cose sono an-! 

date altrimenti e «molti uo-l 
mini vicini al potere si sono1 

rivelati immischiati nella j 
faccenda» 

Dirigenti ancora 
al loro posto 

Ma al racconto manca an 
cora un capitolo Chlcoman 
da, chi è il numero uno in 
una regione cosi Importante 
dove possono accadere cose 
di questo genere e, per glun 
ta, senza che l responsabili 
siano ancora stati sottoposti 
all'inchiesta e privati dil lo
ro incarichi'' 11 primo segre
tario regionale del partito 
Boris Gonclarenko non e 
1 ultimo \enuto L al suo po
sto dal lontano 1973 E stato 
eletto nel comitato centralo 
del partito al XXV congres
so, nel 1070 ed è stato con
fermato al XXVI e al recente 
XXVII congresso Una per
sona — scrive la «Pravda» 
con sarcasmo — .dalle forti 
qualità personali» su cui 
•certi adulatori» facevano 
convergere tutti 1 successi 
mentre per quanto riguarda 
le insufficienze «piriavanoa 
mezza \ocr con tridente 
comprensione e come so 
qualcun altro ne fosse rc-
sponsiblle-

Quanto reggerà ancora al 
suo posto Boris Cìonelarenko 
lo deciderà II comitato cen
trale del Pcus 

Giulietto Chiesa 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - LAlds, ora, 
apre anche un nuovo fronte 
di polemici E lo apre a Bolo
gna dopo gli ultimi due 
morti II primo dell anno 
due bambini, un maschietto 
di 4 anni ed una femminuc
cia di quasi a anni, deceduti 
a poche ore di distanza l'uno 
dall'altra nell'Istituto di ma
lattie Infettive dell'ospedale 
S Orsola, dove erano stati ri
coverati due giorni prima 

La polemica riguarda la 
fuga di notizie ed II diritto 
reclamato dal familiari e 
dalle persone colpite dalla 
malattia alla riservatezza 
Ma Investe anche I medici In 
prima persona, che comin
ciano a non poterne più del 
clamort e del clima di paura 
che si creano, dentro e fuori 
l'ospedale, ogni qualvolta 
viene diffusa la notizia di 
una persona morta di Aids 

«La fuga di notizie — os
serva 11 professor Francesco 
Chiodo, direttore dell Istitu
to di malattie Infettive del 
Policlinico bolognese — pro
duce effetti devastanti sugli 
ammalati, con Incontrollabi
li stati deprcòsivl che rendo
no problematico il rapporto 

medico-paziente* 
'Igiornali hanno diritto di 

scrivere t familiari di non 
vedersi sbattuti tn prima pa
gina Chi ci va di mezzo, ogni 
volta, siamo noi medici co
stretti a dover dare spiega
zioni al parenti degli amma
lati A questo gioco non ci 
stlamoplu vogliamo fare so
lo t medici Spetta ad altri, 
alle direzioni sanitarie, dare 
eventualmente le notizie» 

Lo sfogo ha una sua spie
gazione Tutto è nato da un 
gesto del padre della bambi
na «Ufficialmente», almeno 
fino a Ieri, la bimba non è 
morta a causa dell'Aids *Nel 
registro della camera mor
tuaria dell'ospedale — aveva 
precisato, telefonando alle 
redazioni del giornali — è 
ancora scritto che mia figlia 
è deceduta per meningite 
con sospetto di Aids La cer
tezza potrà venire solo cf«i-
rautópsia» 

*Sul plano formale — spie
ga il professor Chiodo — Il 
padre della bambina ha ra
gione Non per nulla noi, 
contrariamente a quanto 
fatto per 11 bambino, non 
l'abbiamo ancora denuncia
to come nuovo caso di Aids 

conclamata L'autopsia è 
stata fatta Siamo però, In 
attesa degli esiti degli esami 
microscopici Forse è una 
questione di lana caprina, 
forse è voler spaccare 11 ca
pello In due, ma prima df di
re che è Aids c'è da aspettare 
L'unica cosa certa è che la 
piccola era risultata positiva 
al virus HUv dell'Aids e che 
presentava sintomi che, pur
troppo, sembrano lasciare 
pochi dubbi sulla natura del
la malattia» 

Forse 11 padre della bimba 
cerca disperatamente di 
cambiare una realtà che si 

rifiuta di ammettere, ma re
sta li fatto che la sua sortita 
Indica un problema reale *II 
quesito — dice 11 professor 
Chiodo — se queste notizie 
bisogna darle o no non e sta
to mal sciolto Noi, è vero, 
slamo legati al segreto pro
fessionale e posso escludere 
con assoluta certezza che la 
notizia della morte del due 
bambini sta stata diffusa da 
me o dal miei collaboratori. 
sono tutti giovani volontari 
che sanno bene come com
portarsi e soprattutto cono
scono I rischi che si corrono 
quando si verificano questi 

E a San Francisco il virus 
nell'86 ha ucciso 760 volte 

SAN FRANCISCO - Nel 12 mesi dell'88 l'Aids ha fatto una 
strage a San Francisco I decessi per sindrome da Immunode
ficienza acquisita hanno raggiunto la cifra record di 760, con 
un aumento del 58 per cento rispetto all'anno precedente 
San Francisco, che conta poco più di mezzo milione di abi
tanti, è la citta degli Usa più colpita dal virus Da quando 
l'Aids venne diagnosticata per la prima volta, nel luglio 
dell'ai, fino al 31 dicembre dell'86, nella città californiana 
sono stati segnalati 2 760 casi, di cui 1 608 con esito mortale 

Incresciosi episodi» 
Però professore la notizia 

qualcuno 1 avrà pure diffu
sa? 'Non posso negarlo Sia-
monrrJvatlaJridicolo ormai 
mi Immagino spie ed Infor
matori segreti dappertutto, 
nel reparti ospedalieri Man
ca, che, ora, ci tacciano fare 
anche lì giuramento Non se 
ne può più sul rapporto me
dico-paziente non possono 
assolutamente gravare le 
spiacevoli conseguenze che 
Immancabilmente seguono 
alle notizie» 'Perchè — pre-
elsa Il direttore dell'istituto 
di malattie infettive del Sa
nt'Orsola — si potrà anche 
non dire nulla sullegenerall-
tè degli ammalati, ma è un 
segreto di Pulcinella Nel-
l'amblto del quartiere è diffi
cile mantenere nascosta una 
morte- .Al pazienti ed al 
portatori sani — prosegue 11 
professor Chiodo — Haogm, 
piuttosto offrire parole di 
speranza e non di morte, bi
sogna dare tutta la nostra 
solidarietà e non la fiamma 
della paura Non dobbiamo 
deprimerli, altrimenti verrà 
meno la loro voglia dì vivere, 
l'unica medicina che sene In 
questi casi, dal momento che 

per 11 vaccino c'è ancora da 
aspettare, anche se sono e 
on viri lo che 11 rimedio per 
1 Aids giungerà In un futuro 
non molto lontano» 

Al di là delle polemiche 
sulle fughe di notizie, a Bolo
gna è comunque ancora for
te l'Impressione suscitata 
dagli ultimi avvenimenti In 
fatto di Aids. Pare, tra l'al
tro, che ci siano, negli ospe
dali bolognesi, altri bambini 
ricoverati perche affetti dal
la sindrome da tmmunodefl-
clenza acquisita Sarebbero 
altri figli di donne sieroposi
tive tossicodipendenti »Ml 
rendo conto, perù — osserva 
l'assessore comunale alla sa
nità Mauro Moruzzl — ohe 
forse non basta lì grosso 
problema da risolvere è quel
lo del tossicodipendenti è In 
questo mondo, soprattutto, 
che l'Aids si diffonde, tra chi 
"si buca" ma anche tra I foro 
partner» sessuali. Ed è ormai 
dimostrato che di fallo nel 
100% del casi di Aids pedia
trica hanno a che tare con 11 
mondo della tossicodipen
denza» 

Franco Da Felici 

Chirac canta vittoria: gli scioperanti stanno cedendo 

Nostro servizio 
PARIGI — Anche se 11 
•grande ritorno- dalle vacan
ze natalizie è andato meno 
peggio del previsto (più di 
250 treni da e per Parigi nella 
sola giornata di Ieri, Il dop
pio rispetto al 13 precedenti 
giorni di sciopero) anche se 
governo e d Irezione delle fer
rovie cominciano a manife
stare un certo ottimismo an
nunciando 1 primi cedimenti 
nel frontecompittodcl mac
chinisti fa\ore\oll *\lli conti
nuazione dell'i lotti ce chi 
pensi che -tutto dipende da 
cloche iccadrà questi setti-
mani . e che «il peggio può 
ancora venire- tantodal fer
rovieri che dagli altri dipen
denti pubblici (poste gas, 
elettricità metallurgia na-
?ìonall?zata) chiamati dalla 
Cgt ad allargare 1 orizzonte 
delle rivendicazioni 

Duo sindacati, la Cgt e la 
Cfdt contcstanoche \Fslano 
del cedimenti tra I macchini
sti e attribuiscono l aumento 
del numero del treni circo
lanti agli Interventi sistema
tici della polizia nelle st laio-
nl occupate dagli seìoptran* 
" Bisti pulsare i questo 
proposito ali opera?lone di 
sgombero effettuati ille 'l 
del mattino di 200 gend irmi 
alla stazione di Chtimbery 
dove dalla notte di Natile I 
picchetti di sciopero blocca
vano decine di treni 

Comunque che la situa
zione sia confusa — e lo prò-

Parigi, una settimana decisiva 
per il governo e i sindacati 

Il «grande ritorno» dalle vacanze è andato meno peggio del previsto ma è ancora 
caos - I ferrovieri accusano la polizia per i durissimi interventi nelle stazioni 

verebbe la guerra del comu
nicati tra la direzione delle 
ferrovie e li -coordinamento 
nazionale» — non e e dubbio 
e si dovrà aspettare 11 voto 
delle assemblee generali di 
questa mattina nel 74 dipar
timenti ferroviari per veder
ci più chiaro Ma 11 problema 
non è questo ormai, o sol-
tantoquesto llproblemaèdl 
sapere se l'appello della Cgt 
per un 'elevamento del livel
lo delle lotte, e di una loro 
estensione sarà ascoltato, e 
In quale misura, dai dipen
denti pubblici degli altri set
tori Ed e per questo che la 
settimana appena comincia
ta può o rappresentare un 
formidabile appoggio alla 
lotta del ferrovieri e ridarle 
slancio o Invece dimostrar
ne 1 isolamento e la vanità di 
fronte a un governo che si di
ce pronto ad affrontare «uno 
sciopero lungo e duro» nella 
convinzione di poterlo vinco-
re per usura 

Oggi intanto II «coordina
mento nazionale» del ferro
vieri ha deciso di manifesta
re davanti al ministero del 
trasporti per smentirne le di
chiarazioni sul cedimento 
progressivo del fronte dello 
sciopero e mercoledì prevede 
un'altra manifestazione alla 
quale ha Invitato a parteci
pare tutti l sindacati e l di
pendenti pubblici degli altri 
settori Martedì è la volta 
della Cgt ad entrare In cam
po con tutti 1 suol militanti 
gasisti elettrici, postali e 
metallurgie! per quello che è 
ancori il più forte sindacato 
di Franca soprattutto nelle 
aziende statali nonostante 
un evidente declino che del 
resto li \ toccato anche le al
tre cromizzazioni si tratta 
di fan iplreal governo che 11 
malcontento del ferrovieri 
non e un episodio Isolato, 
che 11 problema della difesa 
del potere d'acquisto è un 
problema generale e nazio

nale 
Non solo per 11 governo, 

dunque, ma anche por la Cgt, 
martedì è una giornata cru
ciale nella quale essa mette 
In gioco 11 suo prestigio, la 
sua capacità di analisi dello 
•stato del lavoratori» e la ca
pacità di mobilitazione delle 
sue parole d ordine e del suo 
apparato organizzativo che 
l'azione autonoma del ferro
vieri ha certamente umiliato 
se non proprio ferito 

Lunedi, martedì e merco
ledì tre giorni per molti 
aspetti decisivi, In un senso o 
nell altro dopo quasi tre set
timane di conflitti che han
no profondamente inciso 
nella vita sociale e politica 
del paese A questo proposi-
toll «Nouvel Observateur» 
nella sua prima analisi delle 
novità messe in luce dalla 
lotta «spontanea» del ferro
vieri, rilevava che il grande 
errore di Chirac è stato quel
lo di Imporre 11 proprio pro

gramma .liberale» senza 
preoccuparsi di quello che ne 
pensavano gli interessati 

Ma non si tratta solo di 
questo, anche se questo è ve
ro La questione di fondo è 
che Chirac ha somministra
to la sua «medicina liberale» 
nel solo modo In cui era ca
pace di farlo, da uomo matu
rato e cresciuto alla scuola 
gollista, che è dirigista e sta
talista per dottrina, anzi per 
dogma Chirac st è converti
to al liberalismo qualche 
mese prima delle legislativo 
del marzo scorso non perché 
fosse diventato liberalo ma 
perché, avendo accusato di 
dirigismo i socialisti al pote
re non poteva proporre al 
paese come alternativa che 
un programma di etichetta 
liberale, del resto non suo 
ma preparato dal suol alleati 
glscardtanl 

In tema di liberalismo si è 
rifatto vivo anche l ex presi
dente della Repubblica Gl-
scard d Estalng, e con due 

sorprese un chiaro rimpro
vero a Chirac per avere ap
plicato troppo rigidamente il 
programma governativo sul 
plano sociale, sia con gli stu
denti che col ferrovieri, la 
proposta di un referendum, 
che a suo avviso avrà sicura
mente luogo nei 1987, per la 
riduzione da 7 a 5 anni del 
mandato presidenziale Gì-
scard, crediamo, è convinto 
che sarà Mitterrand a pro
porlo, a vincerlo, ovviamente 
perche tuttisono d'accordo 
con la riduzione delh durata 
del mandato presidenziale e 
a trarne tutto 11 prestigio po
litico di un plebiscito perso
nale 

Augusto Pancaldì 
* # « 

VENTIMIGUA - Notevoli 
disagi per 1 viaggiatori Un
itari! che, in numero massic
cio, si apprestano a rientrare 
dalla Francia In questi gior
ni iL'unlca possibilità — di-
cono le ferrovie Italiane — è 
quella di sen Irsi del "Napoli 
express ' che, passando dalla 
Svizzera segue la linea Do. 
modossola, Alessandria Ge
nova Naturalmente 11 treno 
è uno e quindi I disagi saran
no enormi. I francesi, dal 
canto loro, stanno organls-
uando numerosi pullman 
che però partono sempre 
NEUA FOTO un jmmauln* di) 
poligoni ch« fronteeninno 1 f Bt. 
rovi«rl In sciopero «ti* d i r * <j* 
Lyon 
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Aveva scritto: «Morirò felice» 
AniDJAN — Proseguono le operazioni di recupero dei cor
pi delle 49 vittime dell'incidente aereo che ha coinvolto 
sabato il Boeing 707 delle linee aeree brasiliane «Varig», 
Enorme la commozione in Brasile. I genitori di una delle 
hostess morte hanno reso pubblica una lettera della figlia 
•Se dovessi morire In un incidente acreo — diceva — non 
piangete perché morirò felice-, 

Bloccati 
profughi 
dall'Iran 

ROMA — Si tro\a ancora nel
la 7ona transiti dell aeroporto 
di l luminilo la dirupila ira
niana fiutila RI<J\C<1I beorso 
allo scalo romano proveniente 
da Ichcran I quattro membri 
de) nucleo familiare tutti di 
Itheran sono Iraq Hamidi di 
31 anni la moglie /ahra Jala-
li di 21 anni e i fieli Ncdadl 6 
anni e Alireza di 5 Gli irania
ni al quali le autorità Italiane 
hanno già concesso il permes
so di soggiorno pro\ \ isorio nel 
nostro paese, sono però in at
tesa dei! a rmo di un furino* 
nario ilei) alto commissariato 
dell Onu per i rifugiati politi
ci a cui la polt/ia (li frontiera 
del I eonardo Da \inct li de-
\c affidare La famiglia non 
ha per ora probkmi di sussi
stenza essi ndo giunta a Koma 
con 1300 dollari I ntrati in 
Italia i quattro iraniani sog
giorneranno, in attesa di una 
sistemazione definitiva, all'ai-
borgo-Renai.di Ladispoli Se
condo la direzione l'hotel ospi
terebbe in questo momento al
tri H profughi iraniani, giun
ti all'inizio di dicembre e 159 
rifugiali polacchi e romeni 

Rapinata 
sciovia 

di Cervinia 
Crnv IMA (Aosta) - Rapina 
ieri pomeriggio a Cervinia è 
stato sottratto I incasso della 
mattinata all'addetta alla 
tendila del biglietti della sta
zione di Cretaz di uno degli 
impianti di risalita Bottino 26 
milioni di lire Lina Maqui-
gnau, 36 anni, stava versando 
a una cassa continua l'incasso 
della sciovia quando un giova
ne (\olto scoperto, età attorno 
ai 30 anni, giacca a vento chia
ra e berretto) le si é avvicinato 
e gentilmente le ha detto 
•Non si spaventi ma questa è 
una rapina» accompagnando 
però la frase con la minaccia 
rappresentata da un fucile a 
canne mozzate 11 giovane, 
poi, si è rivolto ad un altro uo
mo, sopraggiunta nel frattem
po, e in francese gli ha intima
to di fare alla svelta e di pren
dere i soldi Prima di allonta
narsi mescolandosi tra la folla 
di turisti I due hanno stordito 
Lina Maqulgnaz spruzzandole 
sul volto il contenuto di una 
bomboletta spray 

Attentato 
alla casa 
di giudice 

AVELLINO — Una rudimen
tale carica esploda e stata 
collocata la notte di sabato di
nanzi al villino del dott Mario 
I'[saturo, magistrato di Cassa
zione Il fatto e avvenuto alla 
periferia di Calabntto, uno dei 
comuni irpinl maggiormente 
colpiti dal sisma del23 nov em-
bre 1960 L'esplosione non ha 
calcato danni a persone ma 
solamente all'immobile II 
dott Pisaturo si trova Infatti 
insieme con i familiari a Cor* 
tina d'Ampezzo per trascorre
re un breve periodo di vacan
za Nel villino di Calabrillo si 
reca solitamente nei periodi 
estivi [Viario Pisaturo è in ser
vizio alla sesta sezione penale 
della Corte d'Appello di Napo
li Indagini per Tar luce com
pleta sull'attentato sono in 
corso da parte dei carabinieri 
della compagnia di Sant'An
gelo dei Lombardi Gli in vestì-
Satori ritengono che l'attenta-
o possa essere stato compiuto 

da qualche organizzazione ca
morristica Di recente infatti 
il magistrato si è occupato di 
un processo per associazione 
per delinquere di stampo ca
morristico. 

Stalliere 
ucciso 

a bastonate 
ATESSA (Chieti) — Uno stal
liere di 54 anni Gadatino Tad
deo è stato ucciso da persone 
ancora sconosciute che lo han
no colpito alla testa nella sua 
baita, attigua a un allevamen
to di cavalli, del quale era cu
stode, sul colle Palumbo nei 
dintorni di Atessa L'omicidio 
è staio scoperto il 2 gennaio 
scorso ma solo ieri se ne e avu
ta notizia dal proprietario del
l'allevamento, il ginecologo 
Filippo lannclti Vedendo che 
i cavalli non erano stati accu
diti il medico e entrato nella 
baita trovando il corpo dello 
stalliere che aveva in mano 
un bastone L'autopsia ha ac
certato che la morte del Tad
deo risale al mezzogiorno di 
capodanno ed è dovuta a due 
colpi alla testa vibrati con un 
corpo contundente L'uomo 
era uscito il 30 dicembre scor
so dalla propria abitazione av
vertendo 1 familiari di non 
aspettarlo per il capodanno 
perché sarebbe rimasto in 
montagna, laddeo era sposa
to e padre di quattro figli 

La chiusura di una strada del centro ha aggravato la situazione 

Arriva la Befana e Roma 
impazzisce di traffico 

La circolazione caotica provocata dall'afflusso in piazza Navona per i tradizionali 
acquisti per l'Epifania - La «mezza» isola pedonale di via Sistina scontenta quasi tutti 

ROMA — La tradizionali bancarella colme di giocattoli in piazza Navona e, a destra, vigili Impediscono l'accesso In via Sistina 

ROMA — Una rondine, lo sanno tutti, 
non fa primavera E nemmeno una iso
la pedonale riesce a noma a risolverò 11 
problema del traffico e dell'Inquina
mento Se questa isola pedonale, poi, si 
riduce a un minuscolo pozzo di strada, 
sebbene storico, dal quale si spingono 
via lo macchine per ricacciarle in un 
altro budello altrettanto storico, la tro
vata diventa addirittura risibile Lo 
hanno verificato di persona l romani 
che Ieri pomeriggio, mettendosi in 
macchina per le tradizionali compere 
per ta «befana-, al sono imbottigliati un 
po' dappertutto, nel centro e In perife
ria L'Isola pedonale — o per meglio di
re la «mini» isola pedonale — dato che 
comprende mezza strada — è quella di 
via Sistina, una stradina che conduce a 
Trinità, del Monti, il punto più suggesti
vo dui quale ammirare la capitale Dal
l'altro Ieri via Sistina è percorribile per 
meta In automobile e per metà a piedi 

«Meta inferno e metà paradiso* tito
lavano ieri l giornali della capitale ma 
non avevano Immaginato che gli effetti 
della parte «Infernale» si sarebbero sen
titi ben oltre II raggio di azione dell'ar
teria centrale Fin dallo lo — orarlo an

cora «tranquillo» nella capitale perfino 
nel giorni feriali — si erano intasate le 
strade a ridosso dell'isola pedonale via 
Barberini, Il Tritone, via Veneto e più 
lontano, via Nazionale fino a piazza Ve
nezia, via del Corso Più tardi l'afflusso 
del nuovi arrivi — tutti diretti a piazza 
Navona, luogo di appuntamento prefe
rito in questi giorni dell'Epifania — ha 
tenuto incollati alte loro automobili per 
ore I malcapitati Eppure di isole pedo
nali a Roma ce n'è un gran bisogno E 
non solo per risolvere II gravoso proble
ma della circolazione, problema comu
ne a tante altre metropoli Italiane o eu
ropee, ma per «ridare flato» ai romani e 
ai loro prestigiosi monumenti 

La capitale — è stato verificato da 
studi del Cnr nel mesi passati — è la 
città con 11 centro più inquinato d Ita
lia Passeggiare per via Sistina, quella 
appunto chiusa per metà, e dintorni 
nelle ore di punta, equivale ad accor
ciarsi la vita di parecchi anni E per 
questo che 11 pretore Amendola ha In
gaggiato con il Campidoglio una vera e 
propria battaglia per ottenere la chiu
sura alle automobili di tutta la città 
«dentro le mura» Assieme al polmoni 

del cittadini soffrono le facciate delle 
splendide chiese, ormai Irriconoscibili 
per I fumi e lo smog, e gli stessi monu
menti restaurati, tornali nel giro di po
chi mesi nuovamente «neri» e «sbuccia
li» per l'inquinamento Ma l'ammini
strazione di pentapartito di chiusura 
del centro non ne vuole sapere e anche 

3uandò è obbligata a praticare misure 
el genere, come a via Sistina, lo fa sen

za eccessivi entusiasmi e a piccolissimi 
passi 

Che senso ha Infatti chiudere «mez
za» via? E che senso ha chiudere le stra
de senza contemporaneamente avviare 
progetti che Incentivino l'abbandono 
del mezzo privato? Roma è la città con 
mena parcheggi In Italia 15 S00 posti 
auto per 1 milione e 299mlla macchine 
a disposizione del soli residenti A que
ste vanno aggiunte le 2O0-30Omila au
tomobili che ogni giorno penetrano nel
la città dal centri limitrofi Secondo 
l'Automobll Club, la capitale avrebbe 
bisogno di almeno 30mlla posti auto, Il 
doppio praticamente di quelli che ha 
Roma detiene anche un altro record ne
gativo ha una rete di metropolitane po
verissima, la più povera dei mondo 

Maddalena Tulanti 

Lotto 1987 con 
vincita record: un 
miliardo a Monza 
MONZA — La scena si svolge al banco-lotto numero 134 
della storica cittadina alle porte di Milano II giocatore si 
presenta con la sua ricevuta, tremante «Ho vinto», confessa 
emozionato alla titolare, «ma non riesco bene a capire quan
to» E la titolare, come tante altre volte, inizia a fare 1 conti, 
sempre più tremante anche lei, a questo punto un miliardo, 
vincita record E così il lotto, uno dei più antichi giochi della 
fortuna, è tornato a far sognare gli appassionati del novanta 
numeri con la vincita dell'ovviamente anonimo giocatore di 
Monza che puntando 30mila lire ha vinto un miliardo 

I numeri giocati. In diverse combinazioni (ambo, terna, 
quaterna e cinquina) sono 20, 10, 2, 30 e 32 sulla ruota di 
Milano La giocata vincente è stata fatta la vigilia di Natale, 
solo In questi ultimi giorni la notizia si è diffusa E stata la 
stessa titolare del banco n 134 In via Solferino, Nerina Ca
staldo, a farlo sapere al giornali «Si è presentato un signore 
distinto, di mezza età — ha raccontato la donna — era la 
vigilia di Natale e questo signore ha giocato alcuni foglietti 
con le combinazioni del cinque numeri Lo avevo visto altre 
volte, ma non è certo uno dei giocatori "più assidui» 

L'estrazione è stata fatta 11 sabato successivo e lunedi 29 
verso le 11 il signore distinto si è presentato alla ricevitoria 
con 1 fortunati biglietti «Non sapeva nemmeno lui quanto 
aveva vinto — ha detto la donna — lo ho fatto I calcoli ed è 
venuto fuori il sorprendente risultato un miliardo Non pote
va cominciare meglio l'anno nuovo» Inutile fare altre do
mande, la titolare del banco del lotto n 134 non ricorda o non 
vuole dire nulla di più II fortunato giocatore potrà ritirare la 
sua vincita entro febbraio presso gli sportelli della Banca 
d Italia 

Il popolare cantante colpito da infarto due giorni fa 

«Ce la farò anche stavolta» 
Villa ha superato la crisi 

ROMA — «Sono una vecchia 
roccia, supererò anche que
sta crisi» La grinta che Clau
dio Villa, «reuccio» della can
zone Italiana, ha sempre mo
strato nella vita e — soprat
tutto « nella lunghissima 
carriera non èstata smentita 
nemmeno questa volta Ed 
ha avuto ancora ragione Le 
suo condizioni, dopo II rico
vero d urgenza di due giorni 
fa per un infarto, sono sensi
bilmente migliorate Lo ha 
confermato ieri mattina al 
giornalisti la dottoressa 
Coppola, che ha In cura il 
cantante all'«unltà coronari
ca» del Policlinico Gemelli di 
Rama La terapia Intensiva 
alia quale Villa e stato sotto
posto ha dato risultati positi
vi, ed ora 11 cantante dovrà 
rimanere ancora qualche 
giorno In ospedale per ulte
riori esami che dovranno ac
certare se le coronarle abbia
no subito lesioni Per ora, co
munque, Villa è tenuto in as
soluto stato di Isolamento 
Tassativamente vietate le vi
site del parenti e degli amici 

del mondo dello spettacolo 
che Ieri hanno affollato la sa
la d'aspetto del Gemelli 

«Infarto del miocardio», è 
la diagnosi definitiva emes
sa dal sanitari Claudio Villa 
è stato colpito da «angina 
con piccola Ischemia causa
ta da sforzo. A tradire il fisi-
co del «reucclO" è stata infatti 
la sua più che nota passione 
per le motociclette stava 
tentando di mettere In moto 
a spinta uno splendido — 
ma, ovviamente, recalci
trante — «esemplare d'epo
ca» quando ha avvertito un 
dolore violentissimo al petto 
e forti difficoltà respiratorie 
Lo hanno soccorso la giova
ne moglie Patrizia la suoce
ra — Concetta Cervo — ed 
alcuni amici Un pomeriggio 
trascorso a letto, nella spe
ranza che lutto finisse 11 poi 
di nuovo I violenti dolor) in 
serata, e la corsa alla cllnica 
Moscati da dove, dopo 1 pri
mi accertamenti, Il cantante 
e stato immediatamente tra
sferito al Policlinico Gemel
li 

Ma probabilmente il grave 
malore è da attribuirsi anche 

alle faticose «tournée» di cui 
Claudio villa è stato prota
gonista fino a pochi giorni 
fa Era rientrato dal Giappo
ne con la moglie e l due figli 
Il 29 dicembre dopo quasi un 
mese di sente In tutte le 
principali città nipponiche 
Un paese, quello dtl -Sol le
vante» che !o ama particolar
mente, tanto da dargli ormai 
da tempo II primato di vendi
te di dischi tra i cantanti 
stranieri «Ho faticato molto 
— ha detto lo stesso cantan
te al «mnltirl — ma ne valeva 
la pena visto il successo otte
nuto ed 11 calore con cui 11 
pubblico mi ha accolto» Egli 
Impegni non si sarebbero 
certo fermati con 1 inizio 
deli 07 Questa «sosta forza
ta» farà saltare a Villi la par
t ec ipa?^^ alla puntata fi
nale di «f intastico» domani 
sera Annullato anuhe lo 
spettacolo particolarmente 
significativo organizzato per 
1 primi giorni dell 07 in occa
sione del suo sessantuncsl-
mo compleanno e nel quale 
Villa aveva voluto con se Do
menico Modugno 

La tragedia alla periferia di Castellammare di Stabia 

Era figlio di terremotati 
il bimbo morto nella fogna 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un cane randa
gio era ti suo unico compa
gno di giochi Lo stava rin
correndo, dopo aver smesso 
di guardare la tv, quando ha 
incontrato sulla sua strada 
un'atroce morte è finito in 
un tombino scoperchiato an-
neggando In un metro e 
mezzo di melma viscida e fe
tida Aveva soltanto quattro 
anni Gennaro Lamblase, ep
pure nella sua breve esisten
za non ha conosciuto che 
asprezze e difficoltà Figlio 
di una coppia di terremotati 
di Castellamare di Stabia, 
era nato e cresciuto in un lu
rido accampamento di sen
zatetto La mamma Giovan
na Gallo, 18 anni, è poco più 
che una ragazzina il padre 
Antonio, 29 anni deve scon
tare una condanna a 10 anni 
nel carcere di Poggioreale, 
dal quale si è allontanato so
lo per poche ore, gra/le ad un 
permesso speciale, per parte
cipare al funerali del figlio 
•un'altra tragedia ha segna
to la mia vita» ha commenta
to Il nonno del piccolo (si 
chiama anche lui Gennarlo 
Lamblase), 67 anni, pensio

nato comunale A lui è tocca
to scoprire nella fogna 11 cor
po senza vita di Gennarlno, 
impensierito per la prolun
gata assenza del nipote ave
va iniziato le ricerche Insie
me ad altre persone 

Una storia atroce In cui 
miseria ed emarginazione 
sono aggravate dalla latitan
za dei pubblici poteri comu
ne in testa Da sei anni Infat
ti I Lamblase vivono accam
pati, insieme ad altre sedici 
famiglie di terremotati, In 
un vecchio palazzotto alla 
periferia di Castellammare, 
lungo la strada statale che 
porta a Sorrento SI tratta di 
un edificio costruito proprio 
sulla spiaggia, un tempo co
lonia marina delle Ferrovie 
dello Stato di fronte c'è 11 
Vesuvio che troneggia sul-
I arco del golfo Un posto 
splendido per la vllleglatura 
un inferno Invece per 1 terre
motati abbandonati al loro 
destino II palazzo mese dopo 
mese se ne cade a pezzi e nes
suno — né il comune di Ca
stellammare, né le Fs — in
terviene a causa di un Irri
solto contenzioso tra l due 
enti 

Nel cortile, dunque, a due 
passi dal mare, stava giocan
do l'altra sera col suo fido 
amico Gennaro Lamblase 
Erano da poco passate le 17 
quindi erajgià buio Nessuno 
si è accorto di nulla per più 
di un ora, fin quando il non
no preoccupato ha dato l'al
larme Allora la piccola co
munità di terremotati si è 
mobilitata, si temeva per 11 
mare In tempesta e gli scogli 
Poi 11 nonno si è ricordato di 
quella fogna scoperta il cut 
tombino era stato rimosso 
mesi fa, pare addirittura 1 e-
state scorsa Gennarlno era 
11, livido, senza vita Inutile 
la corsa all'ospedale 

Quando la mattina dopo I 
tecnici comunali sono giunti 
a Pozzano per ricoprire fi
nalmente Il pozzetto, si sono 
dovuti far scortare dal vigili 
La rabbia non solo dei fami
liari di Gennarlno era alle 
stelle ,ci trattano come be
stie, ab idonatl nella spor
cizia Ed ora un anima Inno
cente ha pagato per tutti noi» 
commenta con amarezza 
uno zio 

I.V. 

Morucci e Faranda tornati in cella 
ROMA — Sono saliti in gran fretta su una «Fiat 
Uno*, mentre la polizia teneva lontani giorna
listi, fotografi e curiosi Poi una partenza bru
ciante e via a tutta velocita verso il carcere di 
Paliano, scortati da un'auto della Digos SI è 
conclusa cosi la -vacanza- concessa il 30 dicem
bre ai brigatisti rossi Valerio Morucci ed Adria
na Faranda Cinque giorni trascorsi in fami
glia, nella casa dei genitori della Faranda in 

* ia Quintiliano, nel quartiere romano di Monte 
Mario 1 due brigatisti dissociati sono sempre 
rimasti in casa, si sono rifiutati di parlare con I 
giornalisti e non hanno ricc\ uto visite di amici 
o parenti Si e concluso cosi il permesso-premio 
accordato ai due terroristi condannati per la 
partecipazione al sequestro Moro, vissuto in as
soluta riservatezza ma che ha anche suscitato 
tante polemiche 

«Pesca illegale» 

Processati 
i marinai 
di Otranto 

sequestrati 
in Albania 

BARI — Si è tenuta l'altro 
Ieri nella città albanese di 
Valona la prima udienza 
del processo agli otto pe
scatori di Otranto (Lecce) 
che la sera del 30 dicembre 
furono fermati a bordo del 
loro pescherecci (•Gianna» 
e «Ross») nel pressi dell'Iso
la di Saseno, di fronte alla 
costa albanese Lo si è ap
preso oggi dall'incaricato 
d'affari dell'ambasciata 
italiana a Tirana. Patrizio 
Fondi, che ha incontrato l 
pescatori nell'albergo 
•Adrlatlc» di Valona dove 
gli otto sono alloggiati. Al
l'incontro — durato dal 
primo pomeriggio alla tar
da serata — hanno parte
cipato acnhe l'addetto cul
turale dell'ambasciata, 
prof. Augusto Guida, e un 
altro funzionarlo, oltre che 
autorità albanesi, sia cen
trali (de) ministero per gli 
affari esteri) sia locali 

II dott. Fondi ha detto 
che la posizione giuridica 
del pescatori è di fermo per 
l'accusa di «pesca illegale 
In acque territoriali alba
nesi» e dovrebbe essere va
lutata «in tempi molto ra
pidi» A quest'ultimo ri
guardo, l'incaricato d'affa
ri ha rilevato che la volon
tà delle autorità albanesi 
di concludere «a brevissi
mo termine» Il procedi
mento giudiziario è «evi
dente», considerato che in 
Albania si festeggia non 
solo 11 primo gennaio ma 
anche il 2 e che «finora di 
giorni lavorativi disponibi
li ce ne sono stati un paio» 

A proposito della pena 
prevista, 11 dott Fondi ha 
detto che per 11 reato con
testato al pescatori «c'è 
una forte discrezionalità, 
una facoltà molto ampia 
del giudice che può inflig
gere qualsiasi cosa lui ri
tenga opportuno» «Questo 
— ha proseguito l'incari
cato d'affari — è un ele
mento a mio avviso positi
vo perche da modo al giu
dice di essere eventual
mente più clemente Al ri
guardo, il dottor Fondi ha 
detto ancora che da parte 
delle autorità albanesi «e e 
il massimo della collabo
razione» e che — a quanto 
gli hanno confermato gli 
stessi pescatori — «il trat
tamento e ottimo" 

A proposito dell'even
tualità che il processo ven
ga seguito da un rappre
sentante di parte Italiana, 
Fondi ha detto che «per ora 
questo non e avvenuto Si 
vedrà nei prossimi giorni, 
a seconda di come si svol
geranno le cose, se saran
no opportune eventuali 
presenze o richieste di pre
senza al processo» Il dott 
Fondi ha poi confermato 
che i pescatori sostengono 
di non aver avuto intenzio
ne di sconfinare ma di es
sere stati portati in acque 
albanesi dalle correnti nel 
tentativo di recuperare 1 
«palangari», gli attrezzi uti
lizzati nella pesca del pe-
scespada Per telefono, al 
rientro a Tirana, l'Incari
cato d'affari ha riferito al 
sindaco di Otranto, Salva
tore Mlgglano, notizie sul
l'Incontro e messaggi del 
pescatori alle rispettile fa
miglie Durante la notte, 
nel municipio di Otranto, 
Il sindaco ha quindi rassi
curato l familiari dei ma
rittimi sulle buone condi
zioni di salute del congiun
ti 

Filatelia 

• Sportelli 
filatelici 

Il numero degli sportelli 
filatelici continua ad au
mentare Il 2 gennaio 1987 
sono stati aperti gli sportelli 
filatelici di Carmagnola (To
rino), Arona (Novara), Ra
pallo (Genova), Castiglione 
della Pescaia (Grosseto), 
Sulmona (L'Aquila), Giulia-
nova (Teramo), Guardlagre-
le (Chletl), Ortona (Chletl), 
Roma Basilica di San Pietro 
(Ufficio mobile), Torremag-
glore (Foggia), Giarre (Cata
nia) Ogni nuovo sportello fi
latelico è stato dotato di due 
bolli speciali figurati Inol
tre, In occasione dell'apertu
ra degli sportelli sono state 
edite cartoline raffiguranti 
monumenti o vedute carat
teristiche delle località nelle 
quali gli sportelli sono stati 
attivati Sono U cartoline 
che vengono ad aggiungersi 
alle 144 che via via sono state 
dedicate agli sportelli filate
lici in funzione prima del 2 
gennaio 1987 

Le cartoline, affrancate e 
bollate, sono vendute al 
prezzo di 550 lire l'una, la se
rie delle 11 cartoline viene 
pertanto a costare 6 050 lire, 
alle quali si debbono aggiun
gere 4 800 lire di porto come 
assicurata convenzionale, 
per un Importo complessivo 
di 10 850 lire Per due serie 
l'ammontare del porto non 
cambia e l'importo comples
sivo da versare è di 16 900 li
re, per 3,4 o 5 serie le spese di 
porto ammontano a 6 200 li
re 

Le richieste di cartoline 
potranno essere inoltrate fi
no al 31 gennaio 1987 a Am
ministrazione Pptt- Direzio
ne centrale servizi postali -
Divisione V - Viale Europa 
175 - 00100 Roma, accompa
gnate da una delle ricevute 
di un bollettino di c/c posta
le Ch/8 quater, attestante il 
versamento dell'importo do
vuto sui c/c postale n 
54024005 Intestato all'ufficio 
al quale la richiesta e indiriz
zata A tergo deve essere In
dicata la causale di versa
mento 

GII Interessati possono an
che richiedere 1 apposizione 
del bolli su suoporti da loro 
stessi predisposti, purché de
bitamente affrancati e ac
compagnati da un involucro 
indirizzato e affrancato per 
la restituzione 

• Vaticano: 
programma 
1987 

L Ufficio filatelico e numi
smatico della Citta del Vati
cano ha reso noto il prò-

Ir tempo 

grammo delle emissioni fila
teliche e numismatiche per 
1 anno 1987 

Per quel che riguarda l va
lori postali sono annunciate 
le seguenti emissioni 

1) serie commemorativa 
del XVI centenario della 
conversione e battesimo di 
sant'Agostino, 

2) serie commemorativa 
dell 800° anniversario dell'e
vangelizzazione della Letto
nia, 

3) serie commemorativa 
del 600° anniversario dell'e
vangelizzazione della Litua
nia 

4) serie commemorativa 
del IX centenario della tra
slazione delle reliquie di san 
Nicola a Bari, 

5) serie dedicata alla par
tecipazione della Città del 
Vaticano all'esposizione 
mondiale di filatelia olimpi
ca «Qlymphllex '87», 

6) serie di uso corrente de
dicata al viaggi di Giovanni 
Paolo l i compiuti negli anni 
1985 e 1988 Inoltre, saranno 
emessi un aerogramma di 
nuovo tipo e una serie di car
toline Illustrate 

Le monete in programma 
sono quelle con millesimo 
1986, anno VIII del pontifi
cato di Giovanni Paolo II SI 
tratta di una serie di 7 valori 
(10, 20, 50, 100, 200, 500 e 
1000 lire) ispirata al tema 
«libertà e liberazione» 

E anche prevista la pub
blicazione del volume, In 
quattro lingue, «Vaticano 
f986» 

D Si vende 
Paolo Vaccarl (Via C Co

lombo, 43 - 41058 Vignala • 
Modena) presenta un ampio 
catalogo di offerte a prezzo 
netto, comprendente 9^3 lot
ti di «paesi italiani» 2o7 lotti 
di paesi d Europa e di oltre
mare e 150 lotti di colonie In
glesi Molto ricco, come ri
sulta dal numero del lotti, 
l'assortimento di materiale 
degli antichi Stati italiani e 
del Regno d'Italia (in preva
lenza su lettera) Questa par
te si conclude con un'ampia 
selezione di bolli e annufta-
mentl (battezzata «storia po
stale» di ossequio alla moda) 
delle Marche, dell'Umbria, 
delle Romagne e di Parma, 
provenienti dalla dispersio
ne di una vecchia colleylone 

Il materiale offerto è sele
zionato I prezzi, pur tenendo 
conto dei fatto che si tratta, 
di prezzi netti, sono sostenu
ti e In alcuni casi oltre il limi
te della convenienza Un at
tento confronto con le quo
tazioni di catalogo permette 
di individuare f pezzi che 
con\iene acquistare in rela
zione al prezzo e al propri In
teressi 

Giorgio Biamino 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 0 8 

LA SITUAZIONE — Il lampo tuli Italia è ancora tarattetiuato (la una 
circolaiione di corrami fredde di provenienza aattamrìonal» « d« una 
dlitnbuzlone dt alta pressione atmosferica Uno perturbatone di orìQl-
ria atlantica proveniente doli Europa nord occidentale si avvicina et-
I arco alpino e in serata comincerà ed interessare le regioni dell Italia 
settentrionale 
IL TEMPO IN ITAtlA ~ Sulle re» onl settentrionali lui Golfo Ligure « 
su quella dell alto Adriatico candidarli di tempo variabile caratteri!*». 
to d» sitomania di annuvolamenti a schianta f otmuioni dì nebbia 
tulle pianura padana localmente anche fitte Nel tardo pomeriggio o. in 
•ereta tendente ad aumento delle nuvolosità a cominciar* dett arco 
alpino Su tutte le altre regioni Italiane tempo so stantia Imen t* buono 
caratterizzato da scarse attività nuvolose ed ampie *on« di aerano, 
Temperatura tenia notevoli verlatlonL 
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6 GENNAIO 1987 l ' U n i t à - DAL MONDO 
CIAD La notizia confermata dal ministero degli Esteri francese 

Incursione dei «Mig» di Tripoli 
a sud del sedicesimo parallelo 
Bombardate due località - Il pericolo di un intervento diretto di Parigi - La radio libica, anche questa volta, 
ha smentito con decisione - E intanto Gheddafi ha richiamato tutti i militari riservisti per dfendere le coste 

N'DJAMFNA - Quattro 
caccia multiuso «Mìg-23» 
dellavlftFlone libica hanno 
bombardato ieri la città di 
Aratili nel Clic! a. sud del 16° 
parallelo Il bombardamento 
e avvenuto allo H, secondo 
un comunicato diramato via 
radio dui! alto comando del
le forve armate nazionali 
ciadiano (Fant) Qualche ora 
dopo un altro bombarda
mento Ubico ha colpito 
Oum Crmtouba-Kalalt, 30 
km a sud della alinea rossa», 
Sfiondo I ambasciatore cia
diano a Parigi Tripoli tutta
via hu smentito la notizia 
chp peraltro è stata confer
mata anche da fonte ufficia
le francese un portavoce de! 
mlnhu ro dt.ll i Difesa di Pa
rigi ha detto Ieri di aver «con
statato» Il lombardamento 
di Arada compiuto «sulla 
base del primi clementi rac
colti» da quattro «Mlg-23» 

Le due incursioni a sud del 
16" parallelo potrebbero co
stituire una pericolosissima 
miccia a tempo nella guerra 
«necatai che si svolge al con
fini tra la Libia e 11 Ciad e che 
vede contrapposti da una 
parte 1 esercito governativo 
ili Habré appoggiato da Pa
rigi e cimi altra I ribelli del 
Nuova Ount (filo libico) 11 
governo di unione nazionale 

l transigono ciadiana di
retto da A ihtlkh Ibn Oumar 
(dopo the Ueddel 11 leader 
del Ount è stato spodestato 
da Tripoli per il suo Ravvici
namento al governo ciadia
no) Una miccia pericolosa 

•fcJ,V< 

N OJAMENA - Soldati governativi pattugliano le strade ohe porteno alle capitale 

perché la 'linea rossa» costi
tuita dal sedicesimo paralle
lo è operante dal 1983* quan
do la Francia Istituì In Ciad 
(suo protettorato) Il disposi
tivo difensivo denominato 
«Sparviero» un dispositivo 
che come Parigi ha più volte 
ripetuto, non entra in fun
zione a nord del 16° parallelo, 
ma qualsiasi Incursione libi
ca sotto la «linea rossa» Im
plica teoricamente una rea
zione militare francese 

Il governo di Habré, ovvia
mente. spinge con forza per

ché la Francia intervenga di
rettamente nel conflitto e 
non si limiti come attual
mente sta facendo, a fornire 
appoggio logistico alle trup
pe ciadiane che combattono 
a mille chilometri da N DJa-
mena E Ieri la radio ciadia
na, dando lettura di un co
municato del Fant (secondo 
11 quale sarebbero stati uccisi 
negli scontri dell altro gior
no 764 soldati libici, messi 
fuori uso 125 carri armati, 
sei aerei e sarebbe stata cat
turata un Intera stazione ra
dar Ubica) commentava l'at
tacco del «Mlg» libici con pa

role durissime 11 cui vero de
stinatario, più che Tripoli, 
era 11 governo francese 
«Fuori di sé come un anima
le ferito — diceva 11 comuni
cato — e assolutamente in
capace di affrontare le Fant, 
la soldataglia barbara e cri
minale Ubica prende di petto 
le popolazioni civili ciadiane 
Indifese! 

Radio Tripoli, come si di
ceva, non ha smentito 1 at
tacco, limitandosi ad annun
ciare che Ide Oumarou, se
gretario generale dell'Oua 

(Organizzazione dell'unità 
africana) ha lasciato Ieri la 
capitale libica dopo una visi
ta di tre giorni Oumarou si 
recherà a N'DJamena, per 
tentare una mediazione tra 
Libia e Ciad sul cui esito so
no tutti molto scettici E in
fatti Tripoli muove le sue ac
cuse anche al governo fran
cese, accusando Parigi di 
aver spostato I combatti
menti a nord del 16° paralle
lo, rafforzando «Il suo inter
vento militare In Ciad con 11 
fine di venire In aluto alla 
"cricca" ribelle di Httbré» il 
Ubici — ha affermato poi l'a
genzia "Jana" da Tripoli — 
non hanno altra scelta che 
appoggiare 11 popolo ciadia
no nella sua resistenza di 
fronte al colonialismo fran
cese difendendo la libertà In 
tutto 11 mondo 1 libici assi
curano la toro stessa difesa» 

E nel clima di guerra •al
largata» che diventa di gior
no in giorno più Infuocato, 
appare preoccupante 1 appel
lo che 11 comando generale 
delle forze armate libiche ha 
lanciato ieri a tutti I militar) 
smobilitati affinché rag
giungano le rispettive unità 
al fine di «partecipare effica
cemente ali operazione di 
rafforzamento delle struttu
re di difesa delle coste libi
che» L'operazione di raffor
zamento delle difese costiere 
era stata annunciata a otto
bre, quando gli scontri sul 
16° parallelo non avevano 
ancora raggiunto una slmile 
intensità, oggi diventa la 
spia di uni situazione sem
pre più pericolosa. 

PECHINO — Alla luce delle torce, due studenti leggono le 
tenera eperte • Deng 

MEDIO ORIENTE Mentre a Beirut gli sciiti di Amai tengono sótto tiro Shatila 

Raid israeliano nel sud del Libano 
flUftlUT — Il campo palestinese di 
Sfiatila, ali ingresso sud di Beirut, è 
da sabato sera sottoposto a bombar
damenti intermittenti, mentre gli al
tri fronti della «guerra del campi* In 
Libano da quasi due giorni vivono In 
una relativa calma Sul fronte diplo
matico e è da segnalare la notizia 
che viene da Tunisi dove la Lega ara
ba rm fatto sapere che la Siria ha ac
cettato di ricevere il comitato costi
tuito dall organlz?azlone proprio per 
trovare una soluzione al conflitto 
che da almeno due mesi oppone in 
Libano i palestinesi agli sciiti di 
Amai 

E sempre Ieri 1 aviazione Israelia
na ha fatto la sua ennesima azione di 
rappresaglia nel sud del Libano at

taccando — come Informa un comu
nicato del comando militare di Tel 
Aviv — le cose di numerosi guerri
glieri sciiti filo-Iraniani del movi
mento • il sbollati • L'Incursione ap
pare chiaramente come una «rispo
sta» ali uccisione, avvenuta venerdì, 
di sei miliziani della Forza sud-liba
nese alleata di Israele II bilancio del 
rald sarebbe di 15 feriti e di 6 case 
distrutte 

Ma torniamo alla «guerra del cam
pi» quello di Shatila e stato colpito a 
più riprese per tutta la notte di saba
to e la mattinata di Ieri da numerosi 
proiettili di mortai saparatl dal mo
vimento sciita Amai E raffiche di 
armi automatiche hanno sempre Ieri 
Interrotto a più riprese la relativa 

calma Intorno al campo di Bur Bara-
Jneh 

La polizia ha reso noto ohe mili
ziani musulmani hanno riaperto Ieri 
la strada che unisce Beirut al porto 
di Sidone, 40 chilometri a sud, dopo 
averla tenuta Interrotta per molte 
ore per la morte di due miliziani dru-
si, Yasser e Omar Zublan. In un'Im
boscata tesa mentre attraversavano 
11 distretto di Uzal, a Beirut sud 

Per quanto riguarda la Siria, nel 
comunicato emesso da Tunisi dalla 
Lega araba si afferma che 11 presi
dente siriano Hafez £1 Assad (come 
già quello libanese Amln Qemayel) 
ha dato risposta positiva alla richie
sta di ricevere 11 comitato costituito 
per cercare una soluzione alla «guer

ra del campi* Il comitato è compo
sto dal segretario generale della Le-
fa ChadlfKIibl e dal ministri degli 

steri di Algeria, Tunisia, Kuwait, 
Giordania, Emirati arabi uniti, Mau
ritania e Yemen del Nord 

La richiesta di un Incontro del 
membri del comitato con 1 responsa
bili siriani era stata avanzata dalla 
Lega due settimane fa. Le visite a 
Beirut e Damasco dovrebbero essere 
compiute entro il 14 gennaio, poiché 
è previsto che in questa data venga
no riferiti 1 risultali della missione al 
consiglio della Lega araba. Compito 
del comitato è di trovare una solu
zione al conflitto tra 1 palestinesi e 
gli sciiti di Amai che In meno di due 
mesi ha già causato oltre 500 morti 

CINA 

Lettera aperta 
degli studenti 

a Deng Xiaoping 
PECHINO — Continua l'agitazione degli studenti cinesi No
nostante l'esplicita proibizione delle autorità, I giovani di 
Pechino continuano ad affiggere manifesti di critica e di 
protesta ali Interno della città universitaria della capitale 
L'ultimo in ordine di tempo è comparso Ieri nelle sale di 
Beldà, Il più prestigioso Istituto universitario di Pechino, sot
to forma di lettera aperta allo stesso padre delle riforme 
cinesi 182enne leader Deng Xiaoping al quale la maggior 
parte degli studenti esprime appoggio e, contemporanea
mente, chiede di dare maggior impulso alle riforme Allo 
stesso tempo, a quanto riferisce 11 «Quotidiano di Pechino», 
un ex studente è stato arrestato cinque giorni fa per aver 
incitato gli studenti a dimostrare 

La lettera aperta a Deng è stata scritta da Ouo Jazhuan, 
studente presso la facoltà di matematica, 11 quale ha inviato 
la missiva anche al principali quotidiani nazionali, chieden
done la pubblicazione In nome della libertà di stampa, «OH 
universitari appoggiano le riforme e 11 partito comunista — 
si legge nella lettera — Quello che essi vogliono è precisa
mente un cammino più spedito delle riforme» Il documento 
continua affermando che le cronache dal tono estremamente 
negativo sulle manifestazioni studentesche, apparse In que
sti giorni sulla stampa cinese, «non rispondono al vero» Da 
questo manifesto, cosi come da quelli affissi dagli studenti 
durante le manifestazioni di Capodanno, emerge che II tema 
della libertà di stampa è tra quelli più sentiti e discussi nelle 
università di Pechino 

Accanto alla lettera aperta a Deng Xiaoping, Infatti, gli 
studenti hanno affisso anche una copia del «Quotidiano di 
Pechino» contenente una cronaca delle manifestazioni diffu
sa dalle fonti ufficiali, scrivendo sopra «È falso!» 

La stampa ufficiale, del resto, all'indomani delle prime 
manifestazioni universitarie dell Inizio di dicembre, è andata 
moltipllcando 1 suol attacchi» accusando gli universitari di 
farsi strumentalizzare da chi «vuole distruggere li clima di 
unità e stabilità» del paese E, a dimostrazione di quanto 
affermato, ieri 11 «Quotidiano di Pechino» rivelava che la per
sona arrestata per aver Incitato gli studenti a manifestare la 
notte del trenta dicembre è un ex studente di Ingegneria edile 
di iQulnghva», che due anni fa era già stato fermato dalla 
polizia per sospetta partecipazione a un furto L'ex studente 
Kong Nlan, sostiene 11 quotidiano, ha anche malmenato un 
giovane che si rifiutava di partecipare alla manifestazione 
Dono gli arresti di alcuni operai e disoccupati che hanno 
preso parte alle dimostrazioni svoltesi nel giorni scorsi a 
Shanghai e Nanchino, sale cosi a nove II numero degli arre
stati tra essi non vi è nessuno studente 

FILIPPINE 

nessun accordo 
tra Cory e la guerriglia 

Il «Fronte democratico nazionale» accusa il governo di «non 
voler la pace» - Posizioni distanti sull'agenda dei colloqui 

MANILA — Oli Insorti del 
Fronte democratico nazio
nale (Ndf) hanno accusato 
ieri II governo di non vole
re la pace, affermando che 
se non vi saranno progres
si verso una soluzione poli
tica della guerriglia I com
battimenti potrebbero ri
prendere nei giro di un me
se 

Il portavoce dell'Ndf, 

Antonio Zumel, ha dichia
rato In una conferenza 
stampa che 11 governo del
la signora Corazon Aquino 
•sembra essere più Interes
sato a liquidare il movi
mento rivoluzionarlo che a 
risolvere I problemi del 
paese., e che 11 suo approc
cio verso questi ultimi è sl
mile a quello di chi -cerca 
di curare II cancro con 1 a-

splrtna» 
•Se non sarà possibile 

raggiungere un accordo 
sull'agenda del colloqui!, 
ha aggiunto Zumel, «credo 
che una soluzione pacifica 
dell'lnsurrozlone diverreb
be a questo punto Impossi
bile' Secondo Zumel, la 
maggioranza dell'Ndf è 
orientata a non estendere 
la tregua di 60 giorni In vi

gore dal 10 dicembre se 
non vi saranno .sostanziali 

firogressli nelle imminenti 
rattatlve di pace Allo sta

to attuale, ha detto 11 por
tavoce del ribelli, le posi
zioni del governo e dell'Ndf 
sull'agenda del colloqui 
sono •molto distanti» 

Venerdì scorso il gover
no aveva respinto le richie
ste del ribelli per la chiusu
ra Immediata delle basi 
militari americane di 
Clark e Sublc Bay, per la 
nazionalizzazione dell'In
dustria e per la denuncia 
unilaterale del debiti con 
l'estero, che assommano 
ad oltre 26 miliardi di dol
lari I negoziatori governa
tivi hanno proposto che la 
trattativa sia limitata al 

ftrobleml riguardanti la ri
orma agraria e l'indu

strializzazione 
Sabato, nel secondo In

contro tra rappresentanti 
del governo e degli Insorti 
per concordare 11 program

ma del colloqui, l'Ndf ave
va respinto la posizione del 
governo, affermando che I 
negoziati dovranno svol
gersi .senza alcuna preclu
sione* 

L'Ndf, l'organismo che 
raggruppa 11 partito comu
nista delle Filippine ed I 
guerriglieri del «Nuovo 
esercito del popolo* (Nfa), 
aveva inoltre denunciato 11 
programma governativo 
di riabilitazione, definen
dolo «un pretesto per In
durre alla resa I combat
tenti rivoluzionari» trami
te tentativi di divisione al 
loro Interno 

Nella conferenza stam
pa, Zumel ha affermato 
che, Indifferentemente 
dall'esito delle trattatlce di 
pace, passati 1 60 giorni di 
tregua •! militari lanceran
no una controffensiva an-
tlnsurrezlonale», e che I ri
belli «non avranno altra 
scelta che difendersi» 

Brevi 

Violento sisma nel Pacifico 
HONOLULU — Un violento torrvmoto (di Intensità 8 8 gradi Ritentar] si è 
var ficaio Babaio noi Pae t co meridionale) nel pressi dell arcipelago della 
nuovo Etx d ouo» Sialo ind pendente con il nome di Vanuetu Secondo gli 
«n?ni ati dal contro d osservatone di Honolulu I Intensità della scossa non 
t tuffte DM tu « provocare un onda di maremoto in grado di estendersi ali intero 
Oceano Pnc f co 

Salvador; morti in combattimenti 
SAN SALVADOR — D ctassette guerrglwl sono stati uccia dall esercito 
salvadoregno noi corso dei orimi combat! menti dell anno che sono avvenuti 
net p ccoio paese centroemerteano Lo ha annunciato ieri il capo m litare del 
dipart mento d Moraian II colonnello Magricio Verga» 

Viaggio di Spadolini In Africa 
POMA — Il m n «tm della D fesa nel ano Qiovann Spsdol ni ha avuto colloqui 
sia col pras demo del Consiglia Boti no Crani sia col m n stro dogi Esteri Q ullo 
Andreot! in vaia dot suo viaggo che Iona oggi e che avrà come tappe 
Khartoum Monad t>c o e I Cavo Lo ronde noto un comun ceto del ministero 
dalla O fesa 

La visita d) O' Connor In Israele 
CITTÀ O H VATICANO — Le preannuncio!» vis io che I arcivescovo di Now 
York c » d i f l i » 0 Com or camp e oggi al capo dello Stato waolano Heriog 
rivesta emanare d cortes a e non comporlo alcuna mpiictw one poi t co E 
quanto Bosion.'iifFT e ma deduco da una dichiawane del d rettore della sala 
stampa vaticana otaaqu n Navar o Valla rispondendo alle domanda de gor 
nalisti 

Kenya; Reviglio ricevuto da Arap Mol 
NAIROBI — il pros donte della Repubblica del Kenya Daniel A/ap Moi ha 
ricevuto m n«l paiamo d Keborak il presidente dell Eni Franco floviglo in 
vts<t* privata nel paese II capo dello Stato kenvono e Reviglio hanno passato 
In rassegna le posato l tfl che n presentano al) Italia per eonu buia allo tv top
po flM pMse tn va" settori economici. 

ISRAELE 

Si è dimesso 
il ministro 
dell'Interno 

TEL AVIV - II ministro 
dell Interno Israeliano Yi 
tzhak Perez ha formalmente 
rassegnato Ieri le dimissioni 
dal governo del primo mini
stro Vltzhak Shamlr Per 
legge le dimissioni, che sono 
state accolte «con rammari
co! dal premier, andranno in 
vigore martedì cioè 48 ore 
dopo la consegna della co
municazione ufficiale scritta 
al capo del governo 

Perez, del partito religioso 
ultraortodosso «Shas» ha 
preferito rinunciare ali Inca
rico piuttosto che accettare 
di registrare nella carta di 
Identità come ebrea una cit
tadina americana che aveva 
chiesto la naturalizzazione e 
la cui conversione ali ebrai
smo non è stata attuata In 
conformità con la «halacha» 
(legge religiosa) 

Teheran 
libererà 

100 iracheni 
NICOS1A — Le autorità ira 
mane rilasceranno 100 pngio 
meri di guerra iracheni mutila 
ti Verranno rilasciati a quanto 
ha riferito radio Teheran an 
che 16 egiziani che combatteva 
no dalla parte irachena 

I prigionieri saranno conse 
grimi alla Croce Rossa interna 
zionale in data imprecisata In 
giornata I agenzia di stampa 
irachena ha smentito intanto le 
notuic provenienti da Teheran 
secondo cui i prigionieri di 
guerra iraniani sarebbero sot 
toposti a maltrattamenti Le 
accuse si sottolinea scaturì 
scono dal «cocente smacco psi 
colonico» accusato dopo le pe 
santi sconfitte subite sul cam 
pò 

Ieri intonto la petroliera li 
heriana «Mattherhorn» di 
289 000 tonnellate di «tazza è 
stata colpita da un razzo ira 
chenoe sta andando In fiamme 
nelle acque del Golfo Persico, a 
poche miglia di distanza dall i 
sola di Kharg 

SUDAFRICA 

Port Elizabeth: 
nuotata 

antirazzista 
JOHANNESBURG — Alien 
Hendrlkse leader del partito 
di maggioranza nella Came
ra per meticci del Parlamen
to trlcamerate sudafricano e 
ministro senza portafoglio 
nel governo del presidente 
Pleter Botila, ha mantenuto 
Ieri una promessa fatta tre 
giorni fa di farsi una nuotata 
nel mare di Port Elizabeth, 
partendo da una spiaggia 
•per soli bianchi» «Noi nuo
tiamo dove ci parei aveva 
esclamato Hendrlkse un 
paffuto e barbuto ex pastore 
protestante, al congresso del 
suo Partito laburista. «La 
legge sul posti di divertimen
to separati deve sparire» 

Quattro poliziotti In bor
ghese hanno assistito ali esi
bizione natatoria del mini
stro e di un altra sessantina 
di seguaci ma non hanno 
preso alcun provvedimento 

TERRORISMO 

Attentato dì Istanbul: 
fu un commando misto? 
NEW YORK — Siria, Libia e Iran sarebbero I mandanti 
dell attentato dello scorso settembre alla sinagoga di Istan
bul, nel quale furono uccisi 22 fedeli e due componenti del 
commando terrorista. Lo afferma 11 «New York Times» In un 
servizio In cui si sostiene che a fare li nome della Siria sono 
anche 1 servizi di Informazione Israeliani mentre Iran e Libia 
sono indicati come mandanti rispettivamente dal servizi se
greti e dalla polizia turca. 

Il governo degli Stati Uniti fa sapere di non poter puntare 
l'indice questa volta, contro 11 gruppo di Abu Nidal, respon
sabile di altre stragi come quella di Fiumicino uri anno fa, 
ma secondo il quotidiano americano a organizzare I attacco 
potrebbe essere stato un concerto di diversi gruppi terroristi
ci mediorientali Se così fosse ci si troverebbe di fronte a una 
svolta tu. Ila storta del terrorismo Invece di agire separata
mente le organizzazioni terroristiche preferirebbero ora agi
re In collaborazione per rendere le indagini più Intricate e 
complesse e le responsabilità meno precise A riprova di 

3uanto •sostenuto II quotidiano cita 11 riconoscimento di uno 
ci killer sopravvissuti come un uomo di Abu Nldal adde

strato In Siria una granata uguale a quella usata nella sina
goga venne trovata addosso al due Ubici sospettati di aver 
progettato un attentato contro 11 club degli ufficiali Usa ad 
Ankara, tutte le armi usate dal terroristi erano state fornite 
dalla Libia ed erano della stessa serie di quelle ritrovate In 
Turchia dopo 11 fallito attentato al club Usa, 
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Le bombe in provetta 
di Neva Agazzi 

Nel corso del dibattito alla 
Commissione difesa su|la 
Istallazione dello armi chi
miche, Il sottosegretario Bl-
sagno (De) ha affermato che 
non solo «gli aggressivi chi
mici, ) residuati chimici an
cora detenuti dall'ammini
strazione militare non sono 
suscettibili di Impiego belli
co* ma che tappare ragione
vole la previsione di conclu
dere l'opera di distruzione 
(delle armi chimiche) entro II 

Uso. 
Recentemente però 11 Con

gresso statunitense ha ri
chiesto uno stanziamento di 
2 miliardi di dollari per la di
struzione delle vecchie armi 
chimiche (stanziamento che 
creerà nuovi posti di lavoro. 
hanno subito precisato I mi
litari), cifra senz'altro non 
definitiva visto la continua 
evoluzione ed affinamento 
delle tecnologie per la di
struzione di sostanze venefi
che 

Sempre quest'anno la 
Gran Bretagna, nel corso di 
una discussione sul riammo
dernamento degli armamen
ti («Financial Times» aprile 
1080) si è dichiarata d'accor
do sulla messa al bando delle 
armi chimiche, accettando 

forò le nuove armi chimiche 
inarle per l'arsenale Nato 

fornite dagli Usa, e prodotte 
dalla Balene 

La matassa è aggroviglia-
U, ma II bandolo c'è usate 
per la prima volta dal co
mando germanico a Yprea 
(Belgio) contro I francesi nel 
1015 — da qui la denomina-
itone più nota di iprite attri
buita al primo gas tossico -
che subirono 5000 morti, le 
armi chimiche si dispiegaro
no e diversificarono In una 
gamma che andava di pari 
passo con le scoperte scienti
fiche e con I progressi delta 
tecnologia Infatti, dal primi 
aggressivi chimici con cloro 
gassoso siamo giunti ad 
agenti chimici composti da 
gas labili o persistenti, se
condo la durata del loro ef

fetti, con azione ncurotossl-
ca, e agenti tossici di origine 
biologica, con germi patoge
ni capaci di provocare epide
mie di peste, colera, ecc 

I vettori di trasporto delle 
armi chimiche possono esse
re proiettili di artiglieria, mi
ne terrestri, bombe per ae
reo, congegni «spary» razzi, 
tutti sistemi d'arma soggetti 
ad una continua evoluzione 
tecnologica e, quindi, ad una 

firecoce obsolescenza. At-
uà) mente l'arsenale delle 

armi chimiche è nelle mani 
delle due grandi superpoten
ze Usa e Urss, dichiarata
mente, e forse di qualche al
tro Paese non ufficialmente 
accertato Le stime parlano 
di 3B 000 tonnellate, tra Ipri
te e gas nervino negli usa 
(dati forniti dal governo sta
tunitense) e di 350000 ton
nellate nell'Urss, dati prove
nienti da una media aritme
tica tra una stima per ecces
so e una per difetto fatta da
gli occidentali (Slprl Year-
book,1082) 

Dal 1974 al 1981 sarebbero 
stati denunciati 10 casi di 
possibile uso di gas venefici e 
di guerra batteriologica, ac
certalo da medici curanti eu
ropei l'uso di Iprite da parte 
dell'Iraq contro soldati Ira
niani Il lancio e rilancio del
le accuse di fornire armi chi
miche a Paesi terzi tra le due 
superpotenze è la ragione 
per cui esse sledono perenne-
mente al tavolo delle tratta
tive senza trovare una solu
zione, dal 1077, dopo una di
chiarazione di Intenti, Usa e 
Urss hanno costituito un 
gruppo di lavoro bilaterale 
per un disarmo chimico 
complessivo Nel 1081, però, 
Il gruppo di esperti nomina
to dalla Nato per verificare 
la consistenza delle accuse 
del governo statunitense 
non ha accolto le «analisi de
gli Usa sull'uso delle armi 
chimiche In Laos e Cambo
gia (armi di provenienza so
vietica, ndf\ polche le valu
tazioni occidentali sullo 

stock di armi chimiche in 
Urss non sono tra loro coin
cidenti* Altro stallo nelle 
trattative fino al 1085 e al no
stri giorni con Reagan e Gor-
baciov Comunque sia, si 
parla sempre di più di messa 
al bando delle armi chimi
che, ma si Intende sempre di 
più riferirsi alla distruzione 
delle scorte esistenti e alla 
loro sostituzione con armi 
più recenti 

E qui potremmo dire che 
Inizia 11 bandolo della matas
sa I dati si riferiscono agli 
Usa, polche nessuna Infor
mazione di provenienza so
vietica risulta disponibile 
Nel 1082 11 governo statuni
tense ha ammesso che quasi 
I tre quarti dello stock di ir
mi chimiche sono ormai 
obsoleti, da buttare, e che ci 
vogliono 100 miliardi di dol
lari per rimetterli In condi
zioni operative Successiva
mente Il Congresso ha ag
giunto che entro II 1004 do
vrà essere distrutto tutto lo 
stock esistente e stanziato 
un finanziamento per la pro
duzione di armi binarle (con
sistono di due sostanze Inno
cue fino a quando rimango
no separate, dopo lo scoppio 
si combinano In un agente 
mortale). 

Le ragioni di questo ab
bandono del vecchi aggressi
vi chimici sono molteplici, 
ma due appaiono le più im
portanti l'Impatto ambien
tale del vecchi depositi, le 
proteste di una parte della 
popolazione, gli Incidenti 
durante II trasferimento da 
un luogo all'altro, la perico
losi tà della lavorazione e del
la manipolazione delle vec
chie armi chimiche, In se
condo luogo. 11 materiale del
le armi chimiche stoccate 
comincia a deteriorarsi 

In alcuni casi gli agenti 
chimici hanno interagito 
con 1 alluminio del razzi ed è 
stato necessario siringare II 
contenuto per rimetterlo In 

Aggressivi chimici, agenti tossici, 
armi batteriologiche: negli arsenali 
delie superpotenze enormi 
quantitativi di strumenti di morte 
Ora li eliminano, per sostituirli 
con mezzi più pericolosi 

Disegno di Giulio Peranzoni 

sicurezza nel container» 
d'acciaio, In attesa di desti
nazione In altri casi la 
quantità ancora giacente nel 
depositi, In attesa di essere 
Installata nel vettori (circa la 
metà delle scorte esistenti 
distribuita nel vari siti, 11 
maggiore del quali è nello 
Utah) comincia a dare preoc
cupai onl per I pericoli di ri
lasci, fughe o Incidenti DI 
qui la fretta di distruggere le 
scorte esistenti e di produrne 
delle nuove con caratteristi
che ttill da risultare meno 
pericolose nella produzione, 
manipolazione e più facili da 
stoccare 

La proposta del tecnici per 
la distruzione delle scorte di 
aggressivi chimici è quella 
della combustione, mediante 
un inceneritore 1 gas previa
mente estratti verranno bru
ciati ad una temperatura co
stante di 1800 F (982,22', 
ndr). mentre le parti metalli
che finiranno In un secondo 
Inceneritore Un secondo 
progetto prevede un tratta
mente» per cosi dire «freddo» 
di tutto il materiale, conte
nuto e contenitori, mediante 
una specie di «crlofrattura* o 
distruzione con nitrogeno II-

auido a - 32F (- 35,55* ndt% 
opo di che tutto 11 materiale 

lnertlzzato potrà essere bru
ciato Procedimenti ambe
due estremamente sofistica
ti e costosi, specie nel primo 
caso dove la sicurezza degli 
Inceneritori è perennemente 
sotto accusa e soggetta a 
continue e costose innova
zioni il recente Inceneri
mento di 8 milioni di libbre 
di Ipr'te sempre nello Utah 
ha sollevato inoltre polemi
che e Umori a non finire tra 
la gente e anche presso alcu
ni attutenti scientifici 

Niente di tutto questo, 

firogetto e spesa, è stato det
ti fine ad oggi dal nostro mi

nistero della Difesa Tirato 
per l capelli da alcuni parla
mentari ha ammesso la pre
senza di armi chimiche sul 
territorio nazionale e l'Inten

zione di disfarsene entro 19 
mesi L'Italia che aveva sot
toscritto la Convenzione di 
Ginevra dei 1925 ratificata 
nel 1928, contro l'uso del gas 
tossici — per altro usati nel
la guerra contro 1 Etiopia — 
ha un battaglione Nbc nu
cleare, chimico e batteriolo
gico, e «si allinea (in materia 
di difesa Nbc) al concetto 
Nato che prevede II non uso 
dell* armi chimiche e batte
riologiche*, cosi affermali li
bro bianco della Difesa 1085 
•e pur possedendo la capaci
tà di combattore ed operare 
in ambiente Nbc e priva di 
armamenti chimici r batte
riologici s impegna pertan
to a distruggere le scorte esi
stenti, secondo la ratifica del 
197*1» 

Qui, In Italia I bandoli di
ventano due ci sono o non ci 
sono? Con cosa verranno so
stituite le veerhie armi chi
miche? E, soprattutto, quan
to costerà distruggere le vec
chie scorte? fc come? 

Un delegato italiano a 01* 
nevra suggeriva alcuni anni 
fa di inserire una clausola 
che prevedesse II trasferi
mento degli stocks di armi 
chimiche dati Italia per sco
pi di dhtru ione lasciando 
cosi InlendLre the l'Itali* 
nutriva del dubbi ^ulla pos
sibilità di distruttore con I 
propri me^t gli aggressivi 
chimici custoditi nei suol de
positi 

Porse, nella malaugurata 
possibilità che 11 governo Ita
liano accetti come quello In
glese, nell'ambito degli ac
cordi-acquiescenze Nato, le 
nuove armi binarie, la clau
sola suggerita a Ginevra do
vrebbe fare parte delle pre-
condizioni per le armi pros
sime e futuro, a meno cht 
non si preferisca 11 vecqhto 
sistema già sperimentato 
negli Usa, dell intombamene 
to nei fondali marini, siste
ma per nulla sicuro, ma eco
nomie o e meno vistoso di un 
Inceneritore *-

Sempre più radioattivi 
di Laura Conti 

Dopo Chernòbyl 
ci troviamo 
di fronte al 
fenomeno 
di una crescente 
contaminazione 
in vari elementi 
che viene 
ulteriormente 

•Ogni dose di radioattività 
e una overdose* tri questo 
«logon conciso viene sintc. 
limato II concetto che la ra
dioattiviti e acmpre danno
sa per la salute, anche In dosi 
minime e anche se si tratta 
della radioattività naturale 
Ne discende una norma di 
comportamento evitare 
qualsiasi Incremento della 
radioattività, a meno che es-
ao abbia come contropartita 
un vantaggio per la salute o 
un incremento delle probabi
lità, di sopravvivenza Perciò 
si ammetto, con le dovute 
cautele, la radiologia medi
ca, sia diagnostica che tera
peutica, e anche la radlolo-
fila Industriale (riconoscere 
cmpostlvamente un'Irrego

larità di saldatura può salva
re delle vite). 

Questa norma tende a pre
venire l'Incremento di ra
dioattività, a impedire che si 
verifichi, Quando però l'in
cremento al e già verificato, 
che cosa si può fare? La mi
gliore soluzione possibile sa
rebbe quella di concentrare I 
materiali radioattivi in cosi 

Jlimolo volume da poterli 
solare con la ragionevole 

certezza che non verranno 
mal in contatto con gli orga
nismi umani (e dovranno es
teri tenuti sotto costante 
controllo). Se questo non si 

?uo fare, allora la soluzione 
l'opposto bisogna diluire 1 

materiali radioattivi, In ma
niera tale che nessun organi
smo umano sia, In presente o 
In futuro, In contatto con do
si radioattive che espongano 
a un rischio maggiore di 
quello giudicato «soclalmen-
te accettabile! 

Bisogna specificare che si 
tratta non già di evitare 
qualsiasi rischio bensì di ac
cettare un rischio -social
mente accettabile», in quan
to dev'essere ben chiaro che 
se le leggi o le disposizioni 

f:overnatlvc o Internazionali 
ndleano una certo concen

trazione di isotopi radioatti
vi per 11 latte o per II grano, 
questo non significa che 
quella concentrazione non 
•la pericolosa, ma soltanto 
che la sua pericolosità è rtte-
nuta socialmente accettabi
le, qui e ora. Un paese affa

mato potrebbe giudicare «so
cialmente accettabile» una 
pericolosità maggiore, un 
Paese che abbia sul proprio 
territorio miniere di uranio 
che Inquinano potrebbe 
adottare criteri più restritti
vi 

Distruggere gli alimenti 
che presentano una radioat
tività maggiore di quella sta
bilita non sarebbe una solu
zione generalmente valida 
Può essere adottata per certi 
alimenti, per esemplo 1 for
maggi Ma gli alimenti In 
torma mescolabile (grana
glie, liquidi, polveri) potreb
bero più utilmente venire di
luiti con granaglie Indenni, o 
con polveri e liquidi indenni 
Ovviamente, dev'essere 
un'autorità dello stato a ga
rantire che gli alimenti ra
dioattivi messi In commer

cio vengano diluiti cosi da 
raggiungere la norma pre
scritta 

Però questo non è suffi
ciente bisogna Impedire che 
la radioattività venga nuo
vamente concentrata, una 
nuova concentrazione avvie
ne attraverso la catena ali
mentare quando una vacca 
viene alimentata con grana
glie radioattive, anche se 
queste granaglie presentano 
una radioattività giudicata 
accettabile per 1 organismo 
umani, Il latte presenterà 
una concentrazione maggio
re Se poi 1 residui della lavo
razione caseoria vengono 
somrmnlstrat! al maiali, nel
la carne del maiali si avrà 
una concentrazione ancor 
maggiore Per strano che 
possa sembrare se un cibo e 
Inquinato — sia di Isotopi ra
dioattivi che di insetticidi -
la cosa peggiore che si possa 

concentrata 
dalla catena 

alimentare 
La difficoltà 
di eliminare 

questi alimenti: 
darli agli 
uomini o 

agli animali? 

Controllo della radioattività al 
suolo e, a destra una illustra
zione del circuito normale 
(del volume «La nutrizione», 
Editori Riuniti) 

fare è somministrarlo agli 
animali sarebbe meglio se lo 
mangiassero gli uomini, 
dando agli animali alimenti 
non Inquinati, o meno inqui
nati 

In che modo garantire che 
si segua questo criterio? Pri
ma di tutto occorrerebbe che 
una cultura ecologica di ba
se (che si dovrebbe creare at
traverso tutte le scuole se
condarie superiori ma per 
ora dovrebbe essere il risul
tato di corsi di aggiorna
mento) mettesse la pubblica 
amministrazione al riparo 
da errori marchiani, come 
quello compiuto dall'Alma 
quando decise di vendere I 
cibi radioattivi ali Industria 
zootecnica Ma occorrerebbe 
anche un efficiente sistema 
di controlli, ben progettato e 
poi bene attuato 

Per quel che riguarda la 
radioattività degli alimenti 
destinati all'uomo è Indi
spensabile un controllo a 
vallo su campioni prelevati 
a caso nel punti più periferici 
della rete di distribuzione 
Ciò non toglie che si debbano 
anche praticare controlli a 
monte su tutti gli Itinerari 
che gli alimenti percorrono, 
sulle banchine del porti e nel 
magazzini delle ferrovie e 
negli impianti delle Indu
strie di trasformazione, e co-

o NITRATI 
NITRITI '•o RIFIUTI E 

°o DECOMPOSIZIONE batteri 

sì via II problema però non 
si esaurisce nella diluizione 
delle derrate destinate all'a
limentazione umana e nel-
l'ostacolare la concentrazio
ne di radioattività che avvie
ne attraverso la zootecnia 
c'è un altro difficile proble
ma, ed e quello del residui, 
dal residui agricoli — come 
la paglia e la pula — al resi
dui delle Industrie di trasfor
mazione, al residui del ri
cambio degli animali alleva
ti, al residui del ricambio 
umano, e infine alle derrate 
radioattive che non potendo 
venire mescolate con derrate 
tpulite- devono venire elimi
nate come (formaggi ole in
salate o le carni 

Anche la questione del re
sidui va affrontata tenendo 
conto che i materiali nel qua
li gli isotopi radioattivi sono 

molto concentrati devono 
venire isolati In modo che 
non vengano a contatto con 
gli organismi umani e che 
non entrino nella catena ali
mentare, se questo non è 
possibile, la migliore tutela 
della salute umana è la dilui
zione controllato. 

Nell'ambito del tratta
mento del rifiuti si può os
servare per esempio che l'In
cenerimento dà luogo alla 
formazione di scorie solide e 
di polveri e fumi nelle scorie 
solide, come pure nel mate
riali trattenuti dal filtro po
trebbe trovarsi una concen
trazione abbastanza elevata 
da rendere possibile l'isola
mento e 11 contenimento a 
tenuta stagna, polveri e fu
mi, In una giornata di forte 
vento, potrebbero Invece po
sarsi sul terreno In tale dilui

zione da non varcare la so
glia convenzionale di accet
tabilità, ma in che modo ci si 
può garantire che ciò avven
ga? E che non vadano a po
sarsi su foraggere o su laghi, 
cioè su luoghi nel quali inizia 
subito 11 processo di ri • con
centrazione? D'altronde, se I 
rifiuti vengono collocati in 
discarica, daranno luogo 
probabilmente alla forma
zione di liquami radioattivi 
dove andranno tali liquami? 
La politica del trattamento 
del rifiuti, che già pone molti 
problemi difficili, diventa 
ancora più difficile da quan
do il nostro territorio è stato 
InvesUto da Inquinamento 
radioattivo Ma non si ha 
sentore dell'elaborazione di 
una linea di condotta che 
tenga conto della nuova si
tuazione venutasi a creare 

Cosi come almeno fino a) 
giorno in cui scmo queste 
righe non si hi n sentore di 
alcun prov\edimento che 
venga oresa in ordine al fat
to che le rami l pesci, l gra
ni stanno mostrando In que
sti giorni livelli di radioatti
vità molto superiori a quelli 
stabili ti come accettabili dal
la Cee L emei genza radioat
tiva non è finita, forse slamo 
in una fase di concentrazio
ne pe-ò 1 autorità sanitaria 
si comporta come se la ra
dioattività di Cernobyl fosse 
ormai spariti come àe fosse 
ormai tutta alle nostre spal
le cor H ;>e non fosse ancora 
fra noi una pericolosità che 
attra\ ers i faM mutevoli e al
terne Tiri che non scompara
re e si dimezzerà nei tempi 
IdentiMcat, dagli studi di fi
sica. per U cesto — Il più 
preoccupante fra gli Inqui
nanti che ci hanno Investiti 
— solo fra urea trent anni. 
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Telematica in Borsa 
basta con i «gesti» 

L'informatizzazione avanza 
anche lungo I non sempre facili 
sentieri del sistema finanziano 
È di qualche giorno fa la presen
tazione, nella sala delle grida 
della borsa valori di Milano, del 
servizio affari del sistema Borsa-
ma t. Concepito agli inizi del 
1985, il sistema è in parte già 
operativo da luglio con l'avvio 
del servizio -ordini», che permet
te attualmente ad un centinaio 

di utenti di far giungere proprie 
richieste di acquisto e vendila di 
titoli direttamente all'agente di 
cambio durante le sedute di con
trattazione, grazie al collega
mento di due videoterminali 
Oggi, con l'imminente adozione 
sperimentale dei servizio affari, 
la telematica arriva direttamen
te dentro le corbeille», dove ma
terialmente maturano e si effet
tuano gli scambi di pacchetti 
azionari 

Il mondo di piazza degli Affari 
non è più l'ermetica -citta proi
bita» di qualche anno fa il boom 
della borsa ha reso familiare, ne
gli ultimi tempi, il funziona
mento del mercato dei titoli a fa
sce sempre più larghe di piccoli 
risparmiatori L'arrivo della tele
matica pare destinato ad abbat
tere un ulteriore frammento di 
questa ideale barriera 

Vediamo quindi più nel detta
glio il funzionamento del siste
ma Il servizio ordini permette al 
committente (chi vuole cedere o 
acquisire titoli) di trasmettere il 
proprio ordine attraverso la ta
stiera di un personal computer 
all'agente di cambio, che provve
de ra a svolgere l'operazione ri
chiesta dal cliente, conferman
dogli successivamente l'avvenu
ta transazione I vantaggi dell'a
dozione del Borsamat-ordinl ri

guardano, soprattutto, la tempe
stività e la precisione delle comu
nicazioni tra le parti interessate, 
legate sino ad oggi agli umori 
non sempre felici delle lince tele
foniche 

Con il Borsamat affari subirà 
invece un grave colpo l'immagi
ne popolare dell'inimitabile mi
mica degli agenti di borsa con il 
completo dispiegamento questa 
parte del sistema, le negoziazio
ni e gli scambi di quote azionarie 
avverranno direttamente con 
l'uso dei terminali Ogni agente 
di cambio potrà richiedere all'e
laboratore di presentargli, sullo 
schermo, tutte le migliori richie
ste di acquisto e vendita presenti 
a quel momento per un determi
nato titolo, con l'indicazione del
la quantità di azioni proposta 
per lo scambio, potrà quindi de
cidere se accettare qualcuna del

le offerte o se inserirne, con l'au
silio della tastiera, una propria 
In ogni fase della seduta borsisti
ca l'agente di cambio potrà di
sporre del quadro riassuntivo 
delle operazioni svolte su un sin
golo titolo o sull'andamento del* 
Finterò listino 

Addio perciò alla gestualità 
che ha contraddistinto, sino ad 
oggi, la trattazione di titoli nei 
recinti borsistici di tutta Italia (il 
Borsamat si configura come rete 
telematica in grado di collegare 
tutte le nove principali piazze 
nazionali, con l'eccezione di Ve
nezia, dissociatasi dall'iniziati
va)? Non da subito Inizialmente 
H servizio affari sarà sperimen
tato, per almeno tre mesi, su due 
soli titoli L'estensione al resto 
del listino avverrà in maniera 
regolare anche se non rapidissi
ma, entro la fine del 1987 una 

ventina di titoli (compresi alcu
ni di quelli guida) potrà essere 
negoziata attraverso le rete Bor
samat. 

Prima di correre il sistema 
(che si avvale di una configura
zione gerarchica degli elaborato
ri su tre livelli, In ognuno dei 
quali 6 prevista l'immediata sup
plenza di ogni unità che per 
qualsiasi motivo dovesse entrare 
In avaria) dovrà perciò imparare 
a camminare Per l'avvio della 
sperimentazione sono inoltrr 
necessarie disposizioni Consoh 
sulla trattazione continua e si 
multane» dei titoli, destinata a 
sostituire t'attuale chiamata alte 
grida, che prevede la negoziazio
ne separata, nell'arco della sedu
ta giornaliera dette varie parti 
dcliistino. 

Paolo Rigamonti 

accade 

A Firenze planetario del '400 
I lavori di restauro della Ba
silica di San Lorenzo a Fi
renze hanno messo In luce 
un dipinto del XV secolo che 
si è rivelato un vero e proprio 
planetario L'opera d'arte 
mostra una particolare co
noscenza della volta celeste 
probabilmente l'Ignoto arti
sta fu assistito da un astro
nomo nel difficile compito di 
tracciare le posizioni del So
le, della Luna e delle stelle 
Sul numero di •Astronomia! 
di gennaio viene ricostruita 
la data in cui 11 cielo si pre
sentava a Firenze cosi com'è 
raffigurato nella cupola 
esattamente 11 4 o fi luglio del 
1442 

Dopo venti ore è già vita 
L'inizio della vita umana è slato ufficialmente fissato dal 
•Comitato consultivo sull'Infecondità! dolio Stato di Victo
ria, in Australia II Comitato ha stabilito che le cellule rag
giungono lo stato di embrione venti ore dopo la fecondazio
ne fai tratta di una definizione estremamente importante per 
I ricercatori di questo Stato) dal momento che le leggi di 
Victoria vietano qualsiasi sperimentazione e qualsiasi ricer
ca su embrioni umani ora tali ricerche verrebbero consentite 
fino a venti oro dalla fecondazione Ma e anche una svolta 
decisiva in campo etico-legale, che si inserisce nel dibattito 
in corso a livello mondiale sulla bloctlca e sulla liceità o 
meno della sperimentazione su cromosomi ed embrioni 
umani Non contenti, alcuni scienziati australiani hanno 
proposto un'ulteriore definizione quella di tpre-embrione» 
per l'ovulo fecondato fino al quattordicesimo giorno 

Cresce la famiglia degli orsi 
Buone notizie per una specie 
animalo quasi esimia In Ita
lia: l'orso bruno Negli anni 
gettante sulle Alpi ne erano 
rimasti non più di una deci
na e la loro completa scom
parsa sembrava questione di 
mesi 81 corse allora al ripari 
Con una serie di Iniziative, 
Che a quanto pare hanno sor
tito qualche risultato Secon
do gli ultimi rilevamenti, Il 
numero degli orsi bruni nel 
Trentino * risalito a 14-18 
unità, fra cui alcuni piccoli, 
mentre nel Tarvlslano un se
condo gruppo proveniente 
dalla Slovenia appare ormai 
stabilmente ambientato. 

Da Lipari detersivo «pulito» 
Verrà dall'Isola di Lipari, la più grande delle Bullo, Il detersi
vo ecologico del futura Alcuni ricercatori dell'Università di 
Messina hanno scoperto la possibilità di estrarre a basso 
costo, dalla pomice dell'isola, la zeollte, sostanza non tossica 
che può ottimamente sostituire nel detergenti II fosforo Se
condo una legge del 10B9, dal primo gennaio del prossimo 
anno non potranno più essere messi In commercio detersivi 
contenenti fosfati, causa prima dell'Inquinamento delle ac
que Alla zeollte sembra quindi assicurato un brillante avve
nire. Tanto più ohe dalla trasformazione della pomice si pos
sono ottenere due qualità di questa sostanza la zeollte pura, 
destinata all'Industria del detergenti, e quella ferrosa, che 
potrà essere utilizzata in agricoltura (per fertilizzanti e man
gimi) e nel campo dell'Impiantistica In cemento E allo studio 
anche un possibile Impiego nel settore cartario 

Centrali, sicurezza al computer 
Il computer aluterà ad ele
vare Il grado di sicurezza del
le centrali Idroelettriche so
vietiche Le informazioni 
provenienti da tutto 11 Paese 
{[Iungeranno all'Istituto di 
droteenlea di Leningrado e 

qui, attraverso la loro elabo
razione, sarà possibile co
struire una teoria unitaria 
sulla sicurezza degli Implan' 
ti L'Iniziativa è di estrema 
Importanza In Urss, dove le 
centrali spesso vengono co
struite In zone sismiche o ca
ratterizzate da temperature 
estremamente basse Con 11 
computer sarà Inoltre possi' 
bile simulare incidenti per 
verificare le eventuali conse
guenze 

Diabete: diagnosi pronta 
In pochi secondi è possibile diagnosticare il diabete, con una 
procedura estremamente semplificata elaborata — Informa 
la Novosll — dal ricercatori dell'Istituto di Biochimica del
l'Accademia delle Scienze della Lituania Alla sua messa a 
fiunto si * giunti dopo una serie di ricerche nel campo dei 
ermentl, ricerche che hanno permesso di rinunciare alle 

consuete analisi di laboratorio per il diabete, sostituendovi II 
nuovo apparecchio elettronico Questo stabilisce la quantità 
di glucosio nel sangue reagendo al comportamento del fer
menti nell'organismo L'apparecchio iEskan-0> verrà ora 
Erodono In serie dalla ditta sovietica di calcolatori -Sigma. 

a semplicità della sua utilizzazione ha spinto gli scienziati a 
studiare la possibilità di un impiego anche al di fuori delle 
strutture mediche A questo proposito si sta pensando ad un 
apparecchio miniaturizzato che consenta a chiunque una 
veloce autodlagnosl 

Reattori nucleari in orbita 
Sono una cinquantina I sa
telliti artificiali posti In orbi
ta attorno alla Terra con pic
cole centrali nucleari a bor
do U> rivela un recente stu
dio della Teledyne Brown 
Engineering, secondo il qua
le ogni anno vlono Immesso 
In orbita, da parte di sovieti
ci e statunitensi, un quintale 
e mezzo di materiale ra
dioattivo È una soluzione 
priva di rischi? Sembra pro-
prlodlno si veda ad esemplo 
II caso del satellite america
no Snap-IOA dotato di reat
tore nucleare, che dal 1879 
«perde I pezzi» senza che gli 
scienziati statunitensi siano 
ancora riusciti a scoprirne le 
cause 

psicologia | Un esperto spiega come funziona la «terapia cognitiva» 

Depresso, guarirai 
Un precedente articolo 

sulta depressione ha solleva
to Interrogativi e prodotto ri
chieste di approfondimento 
In molti lettori La novità 
dell'argomento e la frequen
za con cui anche In Italia si 
parla di terapia cognitiva, 
come una nuova frontiera 
per aggredire uno del mail 
più antichi dell'umanità che 
oggi ha assunto dimensioni 
macroscopiche, mi spingono 
a rispondere con questo ar
gomentazioni 

Quando F venne da me 
per una consultazione era 
molto depresso, temeva di 
non farcela e di non avere 
più speranza per il proprio 
futuro Era assillato da un 
pensiero automatico negati
vo il terrore che qualunque 
cosa facesse gli altri lo giudi
cassero incapace, un buono a 
nulla, un fannullone Questo 
particolare stato emotivo era 
preminente quando F si tro
vava al lavoro 

All'Inizio gli chiesi quali 
erano le sue aspettative ver
so questo tipo di Intervento e 
mi rispose che negli ultimi 
anni era stato seguito da di
versi psicoterapeuti di diffe
renti orientamenti clinici e 
scientifici, ma senza risultati 
apprezzabili, anzi In certe si
tuazioni, per esemplo quan
do aveva doveva stare In 
mezzo agli altri, si sentiva 
peggiorato, lo spingeva 

quindi verso la terapia co
gnitiva, da una parte, la cu
riosità verso questo nuovo 
metodo di trattare gli stati 
depressivi e, dall'altra, Il bi
sogno di non lasciare nulla 
di Intentato pur di stare me
glio Aveva sentito parlare 
genericamente di questa 
nuova forma di psicoterapia, 
ma non sapeva dire In che 
cosa essa consisteva e l'Im
pegno che richiedeva 

La psicoterapia cognitiva 
— risposi — è un trattamen
to pstt-ologlco a termine ha 
una durata media che oscilla 
tra le ?0 e le 25 sedute, ali Ini
zio esbe hanno una cadenza 
bisettimanale per tre quattro 
settimane, poi una frequen
za settimanale Sono previ
ste delle sedute di richiamo a 
trattamento concluso Essa 
poi si regge su due principi di 
base, che il paziente è un in
dagatore, un ricercatore e 
che 11 lavoro che si fa duran
te le sedute è solo una parte 
dell'impegno che richiede la 
struttura e l'organizzazione 
della terapia. Grande Impor
tanza acquista Inrattl l'atti
vità che si svolge fuori della 
seduta, come per esemplo I 
«compiti a casa*, ti self-help, 
(•aiutati da tei) e prove speri
mentali ecc Tutto questo 
materiale è parte integrante 
e costitutivo della psicotera
pia cognitiva. 

L'obiettivo dell'approccio 

cognitivo al disturbi psicolo
gici come la depressione, 
non è quello di agire diretta
mente sulla struttura della 
personalità, come fa la psi
canalisi, né quello di mo
dificare l'assetto del compor
tamento tramite il condizio
namento operante, come fa 
11 comportamentismo, ma 
quello di controllare le emo
zioni attraverso le cognizioni 
e, cosi agendo, influire In via 
Indiretta sulla personalità di 
base e sui comportamenti SI 
parte dal presupposto che I 
disturbi della personalità so
no addebitabili a disfunzioni 
del pensiero, a vere e proprie 
distorsioni del senso comu
ne 

La psicoterapia cognitiva 
non prevede quindi l'analisi 
sistematica delie esperienze 
trascorse, ma butta delle 
sonde nel passato per com
prendere meglio 11 presente 
Al paziente stesso è richiesto 
di tracciare a grandi linee 
una autobiografia che per
mette di guadagnar tempo e 
di tener presente gli eventi 
più significativi della pro
pria esperienza SI agisce di 
conseguenza sul «qui ed orai 
e sulla progettazione di in
terventi sperimentali Se si 
sbaglia si possono trovare e 
sperimentare altri percorsi 
fino a quando non si Indovi
na quello giusto, Idoneo a ri
vedere I propri convincimen

ti dlsfunzlonall di base 
In sintesi la terapia cogni

tiva è un sistema di psicote
rapia breve, con un suo im
pianto teoretico, una sua 
procedura sperimentale ed 
un insieme di tecniche di In
tervento Finora ha avuto un 
buon successo nella cura del
la depressione, delle fobie e 
dell'ansia, mentre non e sta
ta ancora provata nella cura 
delle psicosi 

Le sue radici culturali af
fondano nel modello psicodi-
narnlco a partire da quello 
pstcoanalltico, nella fenome
nologia nel comportamenti
smo, ncll esistenzialismo e 
nella psicologia cognitiva di 
Piaget Ma la sua specificità 
è questa e possibile educare 
una persona ad Individuare 
gli eventi dlsfunzlonall del 
proprio modo di pensare e di 
rappresentarsi il mondo ed 11 
futuro, provenirli ed arrivare 
ad avere un buon livello d) 
adattabilità e di flessibilità 
alla realtà 

Se, per esemplo, un evento 
spiacevole («al lavoro ho 
l'Impressione di non produr
re») da luogo ad un pensiero 
automatico («gli altri mi giu
dicano Incapace») e ad un 
conseguente stato emotivo 
(•sono depresso») è possibile 
alutare la persona a trovare 
un'alternativa razionale 
(«dovrei preoccuparmi di 
meno e socializzare di più») e 

pervenire ad un nuovo slato 
cmotlvo(«sono meno depres
so, mi sento più tranquillo.) 

Con la psicoterapia cogni
tiva non si Interviene su tutti 
1 prohleml e su lutti I fronti, 
ma si affronta quel partico
lare problema che in quel de
terminato momento è rite
nuto prioritario dall'interes
sato Non è sufficiente dire, 
per esemplo, che uno si sente 
giudicato male sul lavoro 
per poter avviare con effica
cia un trattamento, ma è ba
silare individuare e restrin
gere il campo della disfun
zione (In quale attività, In 
quale momento della giorna
ta, da chi etc ). Solo cosi si 
possono valutare con mag
giore efficacia 1 risultati 

E Ir» definitiva un Inter

vento terapeutico mirato, 
che attraverso l'individua
zione delle regole depresso-
gene (che danno cioè luogo 
alla depressione) e 1 analisi 
dei vantaggi e degli svantag
gi di tenersele o di cambiar
le, contribuisce ad aumenta
re il senso di padronanza. 

La lista del problemi e la 
scelta delle priorità viene 
fatta dal paziente con l'aiuto 
del terapeuta e solo quando è 
stato rlsoltoquel problema si 
può decidere se passare ad 
affrontarne un altro La 
stessa valutazione dell'anda
mento della terapia viene ef
fettuata durante la seduta, 
che si apre con un feed-back 
su ciò che è stato fatto, conti
nua con la formulazione di 
un ordine del giorno che si 
vuole affrontare e si chiude 

con l'assegnazione di un'at
tività da svolgere al di fuori 
della seduta 

L'impegno che si richiede 
è quindi molto massiccio sia 
per il paziente che per il tera
peuta molti risultati dipen
dono dall'affidabilità del la
voro che si fa fuori della se
duta e dalla capacità del pa
ziente di usare la tecniche 
del self-help. Ma al termine, 
se le cose funrlonano, il sen
so di inadeguatezza e di falli
mento dovrebbe essere ridot
to e lo sguardo verso il futu
ro dovrebbe essere accompa
gnato da una maggiore spe
ranza e da una maggiore fi
ducia nelle proprie capacità 
e nelle proprie risorse psico
logiche 

Giuseppe Da Luci 

Sono passati più di due se
coli da quando l'uomo scoprì 
che alcune professioni pos
sono provocare II cancro 
Era II 1775 Un medico londi
nese, Perclval Poti, fece la 
seguente osservazione una 
forma tumorale motto rara, 
Il cancro dello scroto, era In
vece frequentissima fra gli 
spazzacamini Allora questi 
lavoratori di arrampicavano 
ogni giorno su e giù per t ca
mini Intasati di fuliggine 
Era forse la caligine a causa
re la malattia? La conferma 
venne più di cento anni do
po, quando le prove di labo
ratorio dimostrarono che II 
bcnzoplrene, una sostanza 
prodotta nella combustione, 
ha proprietà cancerogene 

Òggi gli spazzacamini so
no praticamente scomparsi, 
ma nel frattempo sono state 
prodotte migliala di sostanze 
l cui effetti sono In gran par
te ancora sconosciuti Il cor-
redo genetico svolge un ruo
to Importante nella caretno-
gencsl, altrimenti non si 
spiegherebbe perché alcuni 
forti fumatnrì muoiano di 
vecchiaia e ai tri sviluppino II 
cancro polmonare Tuttavia 
l'Incidenza del fattori am
bientali ha assunto un peso 
via via crescente 

L'ultimo esemplo, in ordi
ne di tempo, viene dalla cen
trale termoelettrica Enel di 
Turbtgo, un comune in pro
vincia di Milano A Turbtgo 
una prima indagine epide
miologica sulle cause di 

medicina Il caso della centrale di Turbigo: cancro e ambiente 

Inìzio lo spazzacamino 

morte venne ultimata nel 
febbraio del 1983 su Iniziati
va dell'Istituto tumori di Mi
lano, del Servizio sanitario 
azienaale e della Usi 71 I ri
sultati furono drammatici 

gli operai della centrale de
ceduti per neoplasie erano 
quasi 11 doppio rispetto a 
quanto sarebbe stato lecito 
aspettarsi in base alle proba
bilità statistiche 

GII autori dello studio 

compilarono una lista delle 
sostanze più pericolose 
'Idrocarburi aromatici poli-
ciclici-, prodotti dalla com
bustione della nafta SI dif
fondono negli ambienti di 
lavoro per perdite di fumi 
dalle caldaie, e sono presenti 
sia nella natta che nelle ce
neri rimosse durante gli In
terventi periodici di disin
crostazione delle caldaie 
Amianto usato come coiben
te di turbine, caldaie e tuba
zioni e come antlfiamma nel
le pareti del bacini di conte
nimento del serbatoi di na
fta I lavoratori sono esposti 
duran te gli in terven ti di ma
nutenzione per la rimozione 
del coibente Idrazlna In so
luzione acquosa al 15% usa
ta come degasante e anticor
rosivo nel ciclo acqua-vapo
re I lavoratori sono esposti 
durante le operazioni di cari
co Bifenill policloruratl 
(Pcb), presenti nel trasfor
matori e nel misuratori di 
pressione Le esposizioni si 
verificano durante gli Inter
venti di manutenzione per 
perdite e sostituzione del 
fluido idraulico Infine cro
mo, nickel e berillio cui sono 
esposti i lavoratori durante 

gli Interventi di demolizione 
delle scorie e di manutenzio
ne meccanica In caldaia* 

•La costanza del ciclo pro
duttivo — aggiungevano gli 
autori — la presenza nel
l'ambiente generale di alcu
ni del cancerogeni menzio
nati e la rotazione di talune 
mansioni, hanno portato a 
considerare la durata del la
voro come unico indicatore 
dell'intensità di esposizione 
I dati mostrano come l'ec
cesso di neoplasie sia a cari
co esclusivamente del grup
po di lavoratori esposti per 
più di dieci anni II tempo in
tercorrente fra l'inizio dell'e
sposizione e fa morte per tu
more è Intatti di 20,4 anni 
L'analisi, tenendo conto del
la struttura per età, della 
mortalità per altre cause 
(32,54 decessi a ttesl contro 11 
osservati) suggerisce che la 
popolazione In studio sia co
stituita da soggetti selezio
nati in funzione dì un buon 
stato di salute Questo porta 
maggiormente ad escludere 
che l'eccesso di neoplasie ri
scontrate sia attribuibile ad 
esposizioni diverse da quelle 
professionali, e porta Inoltre 
a Ipotizzare che l'effetto del

l'esposizione sia sottostima-
toi 

I risultati della ricerca, al
la quale aveva collaborato 
attivamente ti consiglio di 
fabbrica, suggerirono l'ado
zione di una serie di misure 
di sicurezza 11 cui elenco ri
chiederebbe uno spazio ec
cessivo Alla fine del 1985 gli 
epldemlologt hanno steso 
una relazione di aggiorna
mento che ha confermato t 
risultati della prima indagi
ne 21 cast di morte per tu-
more su 37 morti totali Da 
notare che, nel frattempo, 
grazie ad una campagna di 
educazione sanitaria, la per
centuale di non fumatori era 
passata dal 34% del 1960 al 
60% del 1985 'Non e tuttavia 
possibile — osservanogll au
tori — per l'Intervallo di 
tempo che va dalla diagnosi 
alla morte, rilevare quali ef
fetti abbiano avuto le misure 
preventive adottate dopo la 
prima indagine» 

A quali risultati perver
remmo se ricerche altrettan
to accurate venissero con
dotte su tutto /'habitat in cui 
vive l'uomo? Qualche anno 
fa John Higglnson, direttore 

e fondatore della World 
Health Organlzation's Inter
national Agency for Re
search on Cancer, ha osser
vato the II tasso di tumori 
può differire anche di cento 
volte da una regione all'ai-
fra In parte per ragioni ge
netiche, ma 11 vero imputato 
è /'air olente E questo fatto 
riporta ancora una volta a 
una precisa conclusione 
un'azione veramente Incisi
va per una prevenzione prfr 
maria del tumori, un lmpe« 
gno strio e responsabile per 
Il disinquinamento dell'am
biente potrebbero ridurre 
drasticamente l'esposizione 
ai fattori che provocano il 
cancro 

E un compito Ine/udibf/e, 
soprattutto nel momento in 
cui le terapie chirurgiche, 
chemioterapiche e radianti 
— ad eccezione di alcune for
me noplastlche come l tumo
ri infantili, te leucemie gio
vanili e aicuni linfomi — 
sembrano avere raggiunto 
unltmlteoltreilqualelalorQ 
azione è incapace di bloccare 
Il mali 

Flavio Micheiini 

inquinamento I I lalla plastica indistruttibile ai sacchetti di carta 

L'accumulo del rìschio 
Nel 1991 I contenitori di 

plastica non biodegradabili 
saranno fuori legge Intanto, 
le sostanze organoclo rurale 
presenti nel Pvc reagendo 
con le sostanze chimiche li
berate dalla lignina compo
nente della carta e del legno, 
producono diossina Una ve
ra cultura dell ambiente, al
meno nel senso di conoscere 
e rispettare alcune leggi, 1 
'fondamentali' in ecologia, 
In Italia fatica ancora ad 
avanzare Certo, I movimen
ti ambientalisti penetrano in 
molti ambiti Tra 1 meno 
usuali, le organizzazioni del 
commercianti 

E li caso ad esemplo, del
la Confestrcentl di Parma 
con un'iniziativa partita nel
le scorso settimane per cui l 
commercianti ad essa ade
renti si autota^stranno p<-r 
dare al clienti sacchetti di 
carta rigenerata anziché i 
più economici shoppers di 
plastica In preparazione a 
questa iniziativa, è stato 
commissionato a un ricerca
tore dell Università di Par
ma, Johann Von Berger, uno 

studio sullo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani Risulta
lo richiesta di raccolta diffe
renziata del rifiuti e riciclag
gio A'tro tentativo, Il lancio 
commerciale di sacchetti fo
todegradabili, cioè capaci di 
dissolversi con 1 esposizione 
alla luce solare e trasformar
si In acqua e anidride carbo
nica LI stanno acquistando 
alcune municipalizzate per 
l'Igiene urbana, come sacchi 
di raccolta, tra cui quella di 
Bologia 

Allora, basterebbe un po' 
di buona volontà o qualche 
accorgimento tecnico per ri
solvere Il problema? Troppo 
facile *I sacchetti di carta 
certo vanno benissimo, ma 
come la mettiamo con scritte 
tipo 'salviamo la natura ' 
che portano Impressa con In
chiostri che contengono bl-
fenile, uno del veleni più in
sidiosi?», parte polemico II 
prof r.runo Cosadel, docente 
di ecologia all'Università di 
Urbino Per quanto Riguarda 
poi I "accheti! fotodegrada
bili, il professore è ancora 
più duro «Sono un'autentico 

"bidono" intanto dal punto 
di vista tecnico, del funzio
namento occorrono tempe
rature costanti tra l 35 e 1 40 
gradi Poi, la loro destinazio
ne principale è la discarica, 
dove è buio e quindi non pos
sono distogliersi Ma so
prattutto ciò che è allarman
te e la presenza di un partico
lare monomero, che serve, a 
contatto con la luce e il calo
re, a demolire il sacchetto 
Ora, studi francesi su questo 
monomero, le cui caratteri
stiche sono ancora coperte 
da brevetto, hanno dimo
strato che esso da solo pro
voca secchezza irreversibile 
nei terreni Inoltre ò molto 
peggio che 1 costituenti del 
sacchetto si disperdnno ptr 
combattere II nemico biso
gna vederlo» 

Molti problemi che sono 
emersi solo negli ultimi anni 
— l'eutrofizzazione dell A-
driatlco per fare un esemplo 
— Il professor Casadcl II ave
va già denunciati — inascol
tato — vent'annl fa «Oggi 
non è più la tossicità acuta 
che spaventa, ma è 1 Inqui

namento da accumulo, sotti
le, subdolo, quello provocato 
dalle piccole quantità di so
stanze non degradablll che a 
singole dosi non fanrto nulla 
ma che sommate creano la 
pestilenza, nel momento In 
cui scatta 1 Istante patoge
no» L esempio più calzante è 
quello della torre di Pisa an
no dopo anno si piega, ma so
lo l'ultimo centimetro provo
cherà la catastrofe «Ecco, di 
fronte a questo — dichiara il 
prof Casadcl — sono pronto 
all'apparente eresia e dico 
meglio cento Bophal, con 
centinaia di morti ma con 1 i-
soclanato di metile che poi si 
riassorbe piuttosto di questo 
lento accumulo che rischia 
di diventare Irreversibile» 
Inquinamento diffuso, quin
di li discorso assume con
torni planetari e si passa ai 
grandi principi dell'ecologia 
•La biosfera e un sistema a 
lin li finiti e a ciclo chiuso 
m n si può quindi concepire 
uno sviluppo Illimitato 1 li
miti allo sviluppo, in altri 
termini, non sono dati dalla 
carenza di risorse e di ener
gia, ma dall'Inquinamento 
che deriva dall'uso di que-

Suesto punto due soluzioni o 
Iventare coscienti di muo

versi In un sistema finito e 
quindi trasformare radical
mente Il modo di produrr*, 
annullando le cause di Inqui
namento, o Intervenire al
l'Interno di questo abnorme 
pool di accumulatone per 
trovare le tecniche per far 
rientrare In ciclo le molecole 
attualmente Indistruttibili 
•La scienza — conclude Ca-
sadei — oggi riesce solo « in
vestigare sulle soglie di ri 
schlo, ed è ben lontana dal 
trovare soluzioni a quest'ac
cumulazione abnorme Prt 
ma di soccombere sotto 11 
mole del rifiuti, converrebbe 
riconsiderare i modi dell'at
tuale sviluppo» 

Patrizia Romagnoli 

Le cooperative di consumo sono state fra la prime ad adottar* 
I tacchetti di caria in luogo dalla plastica 

ste risorse» Il professor Ca-
sudel stila un sintetico sche
ma •L'ecosistema deve ri
manere in omeostasi, pro
prio perchè ha limiti finiti 
Quindi il pool dl'risorse, e ioé 

f ll elementi presenti In na-
ura, devono restare in equi

librio con ti pool di scambio, 
cioè l'insieme delle attività 
di trasformazione delle ri
sorse La catena alimentare 
ne è un classico esempio Og

gi però nel pool di accumula
zione non esiste fetd back 
negativo l'uomo ha creato 
molecole Indistruttibili che 
non possono più rientrare 
nel ciclo, e quindi si accumu
lano e rischiano di sommer
gerci Le plastiche ne sono 
un esempio, ma se ne posso
no fare innumerevoli altri, 
tra cui l concimi e 1 pestici
di» 

SI possono ipotizzare a 

Errata corrige 
Nell'articolo di Rosanna Al 
berttni «Se smette di baiitrt 
li cuore dei computer» pub
blicato lunedi £9 diremtm 
uno sia-rione tipografico lui 
capovolto il sento di un ra 
poverso La frase *ll proces 
so di produzione e" intricato 
ma guidato da una finalità 
prevalente l'errore», anda\ i 
correttamente letta così • 
finalità prevalente l'&m 
mazzamento dell'errore* Ci 
scusiamo con ."autrice e con 
I lettori. 
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/ / vero 
naso di 

Pinocchio 
A Venezia nella cenlrallssi 

ma Scuola Grande di b Teodo 
ro (Campo S Salvador tra 
Rialto e ID Mercerie), verrà 
inaugurata alle ore 18 di eaba 
tp 10 gennaio 1987 la mostra 
•Pinocchio/Graphia Un naso 
ungo duecento disegni medi 
!• Lesposizione curato por 
assessorato alla Pubblica 

.struzione dal giornalista e stu 
dioao dei rapporti inlerdipen 
denti tra .illustrazione, e nnr* 
rat ivo per ragazzi Piero Zanot 
to e una carrellata sul mito ri 
frangente, rappresentato dalla 
creaturn di Carlo Collodi rivi 
sitato dai maggiori autori de} 
fumetto dell illustrazione, col 

concorso di grafici umoristi 
pittori contemporanei di più 
paesi anche extraeuropei (da 
gli Stati Uniti al Canada e al 
Sudamenca con es«mpi anche 
Nordafricani) Attraverso il li 
prò e fuori del libro, in totale 
liberta espressiva 

Ha fatto p u volte il prò del 
mondo Pinoci.hio dal giorno in 
cui 1881 pres^ fiato e delineo 
il proprio carattere ali interno 
del «Giornale dei bombimi ed è 
stato in seguito inglobato nelle 
tradizioni folklonstiche e cui 
turali di paesi diversi Un giro 
del mondo editorialmente par 
landò, che continua tuttora 
Con 1 aggiunta anche di plagi e 
risentirne che ne hanno so 
stanziato la vitalità 1) ragaz 
zetto di legno e divenuto nel 
tempo [emblema simbolo di 
ogni sorta di messaggi, pubbli 
ci tari, promozionali ideologici 
in cui BI ignora la sua trasfor 
manone, avvenuta nel capitolo 
36 del ìbro A - -
carne ed ossa 

bro in ragazzetto in 

A Trento 
cinema e 
montagna 

C è un cinema da riconoscere 
e rivalutare e dove allo spetto 
colo (per esempio alpinistico) si 
accompagnano ì sentimenti e i 
bisogni che la montagna oggi 
può soddisfare Dalle Bue ongi 
ni con opere documentaristi 
che e a soggetto questo cinema 
si occupa non soltanto dell av 
ventura e degli sport alpini (do 
ve atanno cambiando gli «croi»), 
ma anche delle questioni natu 
ratistiche e sociali della monta 
gna Per discuterne e stato or 
gnmzzato un Incontro Interna 
stonale dei Filmfestival specia 
lizzati (montagna, avventura, 
sport in ambiente naturale) su 

le tema tQualc cinema di tmm-
tagnn oggi e per chi"*» che sì 
svolgeia il 29 gennaio Lap 
puntamento — promosso in 
collaborazione con Pierre Si-
moni, presidente del 
Film fosti vai di Lea Diableret» 
(Svizzera) — o fiaaato a Trento, 
doven 11952r>cr iniziativa del-
la citta e del Club alpino Italia* 
no è nata la prima Rassegna del 
mondo 1 Filmfestival specia
lizzati possono contribuire al 
rinnovamento (anche tecnico) 
di questo cinema in sintonia 
coni evoluzione dello spettaco* 
lo e della cultura e perché i) suo 
patrimonio possa arricchire 
tutto)] cinema prnnde, delle sa
le e deUe televisioni Hanno già 
aderito i t ilmfestival di Ariti* 
hes Toulon Banff, Torello, 
Budapest Koma La Chapelle 
en Vencors Saint Hilaire, La 
Roche le Autrans, Los Diable-
reta Giffom Filmfeettval « 
Kennea 

Ricerche, articoli, dibattiti sulla struttura urbana 
del nostro Paese - L'esempio inglese, 

le riforme delPIstat, la divisione amministrativa 

Comune è (troppo) piccolo 
Don vengano le occasioni per co

noscere la struttura urbana del no
stro Paese La poderosa «griglia* del
lo città, entro cut si organizzano 1 
flussi delle comunicazioni, I servizi 
pubblici. I movimenti delle persone) 
Io roti commerciali, gli approvvigio
namenti delle risorse energetiche e 
Alimentari) le produzioni industriali 
— cioè. In definitiva, la quasi totalità 
delle attività del nostro Paese —, è la 
struttura stessa del nostro vivere 
quotidiano e disciplinato ed offre gl i 
la prospettiva di come questo vivere 
sarà domani 

Un tema di cosi largo Interesse è 
del resto costantemente presente 
nell'In formazione dal periodici re
soconti giornalistici, alle monografie 
divulgative sul taglio della Torino à\ 
Arnoldo Dagnasco (Einaudi), dalie 
•grandi opere» (vedi tra l'altro gli ot
timi articoli contenuti nella 
Toscana, collana «Storta d'Italia. Le 
reglonti), al periodici convegni' di 
quello tenutosi a Varenna nello acor-

glugna, a aura _de!l'I< 
Progetti ReR/ProgettoMllanoedella Fonda

zione Agnelli, sono ora In libreria gli 
atti ili sistemo metropolitano Italia' 
no, F Angeli) 

Vi è nona ricerca. In un seminarlo 
promosso a Roma dall'lstat e dall'I
stituto di ricerca della Regione To
scana (Irpet) sono stati presentati 1 
primi risultati di un vasto progetto 
di Identltlcaxlone di sistemi termo-
rlall In Hallo. E forse questo il primo 
tentativo di fornire, agli studi econo
mici e sociali, una base conoscitiva e 
statistica che non si rifaccia alle di
visioni amministrative del territorio 
(comuni, province, regioni), bensì ad 
una ben diversa mappa funzionale 
del Paese, quale si e venuta dise
gnando negli ultimi tre-quattro de

cenni Quello intorno all'obsoleto 
frazionamento amministrativo è In 
effetti un lamento che da decenni le
vano tutu coloro che devono inter
pretare 1 dati statistici forniti dall'l
stat, che ha slnora Ignorato alcune 
delle realtà urbane più macroscopi
che — come le metropoli e le aree di 
conurbazione —, così come ogni al
tra divisione del territorio che trava
lichi 1 confini amministrativi ufficia
li Ora fa propria l'esperienza e 11 mo
dello di analisi che l'Irpet — uno del 
pochissimi contri studi regionali a 
non naufragare nel mare della lot
tizzazione — ha già collaudato per 1 
sistemi territoriali della Toscana, In 
collaborazione con l'università In
glese di Newcostle Cosi, attraverso 
questo doppio tramite, giungono an
che In Italia — ma con trenvanni di 
ritardo! — le esperienze della stati
stica sociale e della geografia quan
titativa, che sono state tra le prime 
pionieristiche utilizzazioni pubbli
che dell'elaboiatore elettronico, so
prattutto nel Paesi di cultura anglo
sassone (all'origine della stessa Ibm 
vi furono le forniture di macchine 
meccanografiche al Consus Bureau 
statunitense) 

Le comunicazioni del seminarlo di 
Roma hanno riguardato sta l'analisi 
della struttura produttiva Italiana 
che 11 problema delle zone residen
ziali, ma e soprattutto dal gruppo di 
lavoro anglo-toscano (e dalle prece
denti esperienze di Fabio Sforzi e 
Stan Openshaw) che sono venute le 
analisi di più diretta utilità, dedicate 
al riconoscimento del mercati locati 
del lavoro In sostanza, si ha un si
stema locate dei lavoro quando la 
maggior parte degli abitanti di un'a
rea trova lavoro all'Interno dell'arca 
stessa quindi questa tende a coinci

dere con 11 «bacino di pendolarismo» 
entro cu) lavora almero 11 75% della 
popolazione residente 

In Italia sarebbero così Identifi
cabili 955 sistemi locali del lavoro, a 
loro volta raggruppabili In 175 siste
mi a dimensione regionale 

Quello del seminario romano è 
l'ennesimo segnale della direzione 
che, ormai Irreversibilmente, ha pre
so la ricerca istituzionale sul tema 
della struttura urbana Italiana Non 
solo è Impensabile che 11 singolo ri
cercatore possa manipolare le quan
tità di dati disponibili per I comuni 
Italiani, ma anche per l'università 11 
compito è divenuto troppo oneroso 
Si va verso 11 monopollo degli enti di 
ricerca pubblici, magari con qualche 
sponsorizzazione privata, come nel 
caso della Fondazione Agnelli a so
stegno del «Progetto Mllanoi 

Quanto al modelli Interpretativi, 
si guarda apertamente alla «città 
tecnologica» ed alla metropoli statu
nitense, a favorire le trasformazioni 
In atto, Individuando coloro che ne 
escono colpiti per Indirizzare le poli
tiche di sostegno, ad assecondare 
pienamente la «rivoluzione tecnolo
gica» e lo sviluppo delle nuove pro
fessioni (ma si dimentica che 11 mag
gior numero di posti di lavoro si 
creerà nelle mansioni dequalificate 
— camionisti, venditori, Impiegati 
esecutivi, Infermieri generici, ccc —, 
secondo una previsione elaborata 
dalla Stanford University per gli 
Stati Uniti) 

Queste ricerche sono già piena
mente «Inutili» al cambiamento, dal 
momento che l'unico vero modello di 
sviluppo Italiano e quello spontaneo 
e «naturale», che parte dalla «libera 
Iniziativa» Chi sta fuori — social

mente e politicamente — di quel mo
dello di sviluppo non si ritrova certo 
ad essere 11 soggetto della ricerca che 
rende più efficace 11 modello medesi
mo 

È facile tuttavia prevedere che an
che la razionalizzazione proposta al 
differenti livelli (urbanistico ammi
nistrativo socio-economico) si scon
trerà con una sorta di deteriore «au
tonomia del politico» Da almeno 
vent'annl si sa che una adeguata ge
stione del territorio non può Ignora
re, ad esemplo, che l'Insediamento 
urbano di Milano si stende sopra 
una cinquantina di comuni apparte
nenti a cinque diverse province lom
barde, con significativi sconfina
menti nel Piemonte novarese eppu
re Il Plano Intercomunale Milanese 
non è altro che un ufficio-studi, per 
giunta lasciato morire per mancan
za di sovvenzlonumcntl 

A fronte della disattenzione stru
mentale di chi al potere c'è già, ed 
attraverso le ricerche ridistribuisce 
cariche e soldi pubblici, stanno co
munque 1 problemi del controllo del 
territorio in una società Industriale 
maturo. Ogni emergenza ambienta
le (sono in aumento, per frequenza e 
per gravità) Impone uno scala geo
grafica estesissima agli Interventi 
come negli episodi della nube ra
dioattiva e dell'Inquinamento degli 
acquedotti padani Ogni pianifi
cazione urbanistica richiede una 
centralizzazione delle decisioni e 
una forza politica eccezionale, senza 
le quali non si superano gli Interessi 
locali, né si possono metter vincoli 
alla sacralità della proprietà privata 
del suoli, né scavalcare la giungla 
delle competenze 

Carlo Tombola 

Dal fronte lcttcrarlo-edl-
torlale giungono voci con
trastanti La caccia al best
seller continua e con essa. 
anche quella ali ultimo (in 
ordine di tempo) romanzo 
americano, eppure la schiera 
di giovani o nuovi scrittori 
Italiani, tra concorsi e rifiuti, 
si è Infoltita e, soprattutto, si 
è perfino radicata nella me
moria, assai labile, del letto
re non specializzato In que
sto gioco complesso di spinte 
e controspinte, si è Inserita 
anche l'azione, un po' all'a
mericano, delle agenzie let
terarie 

Che cosa cambia se un'a
genzia letteraria viene gesti
ta in proprio da un poeta, 
magari di fama? La doman
da non è retorica, visto che è 
stata Inaugurata da poco 
•Agenzia», diretta da Anto
nio Porta e da sua moglie, al 
quali ho rivolto questa do
manda Ma per capire me
glio 11 senso di questa Inizia
tiva è giusto ricordare che 
Porta è un poeta sulla brec
cia fin dal I960, quando pub
blicò, venticinquenne, La 
palpebra rovesciata, dando 
così Inizio ad una lunga car
riera che, passando per l'an
tologia de I novissimi e l'e
sperienza del Gruppo b3, è 
approdata, con Invasioni a! 
Premio Viareggio 1984 Ma 
al di là della sua attività di 
poeta, di scrittore e di dram
maturgo, c'è anche una lun
go ed Incisiva attività di cri
tico letterario, che va dalla 
sya prima collaborazione, 
come redottore, a II Verri, fi
no all'attuale condlrezlone 
di Alfabeta e La Gola. 

Quando, come e perché è 
nata questa agenzia11 

Ho fondato questa agenzia 
letteraria circo un onno e 
mezzo fa, con mia moglie, 
che si chiama Rosemary 
Ann Lledl americana di na
scita, ma di formazione cul
turale Italiana, che avevo già 
lavorato come agente lette
rario per circa sei anni In
sieme, ci slamo decisi di met
tere a frutto, da una parte lo 
sua esperienza di agente let
terario, e dall'altra 1) fatto 
che lo sono sì uno scrittore, 
un poeta, un critico lettera
rio, ma anche uno che ha la
vorato nell'Industria cultu
rale fino alla fine degli anni 
Settanta, e per case editrici 
come la Bompiani, la Feltri
nelli, la Sonzogno Sono 
dunque vecchio del mestiere, 
e conosco più o meno tutti 
quelli che fanno editoria, In 
Italia e all'estero Ora, con 
l'agenzia letterario ci slamo 
Immessi In un mercato che 
ha delle notevoli possibilità, 
In Italia e anche In Europa, 
perché sempre più si sente la 
necessità di chi opera come 
mediatore tra lo scrittore e 

Antonio Porta, poeta e critico, 
è diventato agente letterario 
ed ora esprime una speranza 

Mercato 
dì belle 
lettere 

Antonio Porta, poeta ed ore agente letterario 

l'Industrio culturale, cioè gli 
editori Questa mediazione è 
una pratica corrente negli 
Stati Uniti, dove non esiste 
uno scrittore che non abbia 
un agente, e per una ragione 
motto semplice che to scrit
tore pensa a scrivere I suol 
libri, mentre l'agente pensa 
di inserirli al meglio sul mer
cato 

Senta, le agenzie editoriali 
in Itali* non sono molte 

Beh, c'è l'Agenzia letteraria 
Intemazionale l'Ali, fondata 
ancoro nel 1808 da Augusto 
Foà e diretta successiva
mente da Brlch Llnder, poi 
una a Roma, i'Eulama, che 
credo esista dal '63, e poi, do 
almeno dieci anni, sempre 
qui a Milano, lo Llvlng lite-
rary agency di Elfriede Pe-
xo. SI, in effetti non sono 
molte 

La vostra agenzia in che 
cosa $1 differenzia'* 

Intanto abbiamo l'ambizio

ne di fare più cultura delle 
altre, proprio per delle ragio
ni intrinseche Con ciò non 
rinunciamo certo a fare degli 
affari, ma II nostro punto di 
partenza è un altro E Invece, 
proprio In questi giorni, non 
si fa che leggere sul giornali 
le dichiarazioni degli altri 
agenti Inneggianti a questa o 
a quello scoperto, a questo 
best-seller o a quello scoop. 
Tutti gli agenti del mondo 
fanno questo tipo di lavoro, 
soprattutto gli americani, 
noi Italiani invece dovrem
mo differenziarci proprio 
nell'essere più inventivi sul 
piano culturale Questa è la 
nostra ambizione Dal punto 
di visto tecnico cerchiamo di 
dare poche opzioni, soprat
tutto di accelerare I tempi di 
decisione degli editori Un li
bro non lo diamo ad un solo 
editore, ma facciamo delle 
proposte a quattro, cinque, 
dieci editori contempora

neamente dipende dal pro
getti Misuriamo quindi h n -
teress •> dopo di che si segue 
una strada sola Un editore 
italiano una volto che ha 
comprato un libro di un au
tore straniero si aspetta che 
tutti gli altri successi* 1 libri 
gli vengano dati In esclusiva» 
mentre ne tendiamo pro
prio ad alla.gare questo pa
norama, In modo che un au
tore non sia prerogativa di 
un solo editore E questo per 
una ruglone molto semplice, 
anche se va contro la tradi
zione, perché altrimenti gli 
editori rischiano di addor
mentarsi su un autore 

Lei ha affermato che la 
narrativa italiana é piutto
sto debole La colpo sta nel 
disinteresse degli editori 
oppure nella effettiva 
mancanza di autori vera* 
mente validi9 

Le colpe possono essere 
equamente divise cioè, da 
una parte, In effetti, la no
stra lutteroturo e avara di 
narrativa, da sempre (non 
c'è una produzione narrativa 
così grande come c'è nella 
letteratura anglosassone); 
dall'altra, però, e vero che 
questa produzione o questa 
quanti non ci sarà mal se gli 
editori non investono nella ' 
narrativa Italiana Quando 
leggo che non so quale sco
nosciuto autore americano, 
che verrà però lanciato come 
best-seller, è partito In Italia 
con un'asta che aveva come 
base IOO*milioni d'anticipo, 
ebbene allora lo dico che con 
100 mMlonl d'anticipo o d'In
vestimento si potevano crea
re almeno quattro narratori 
Italiani E una cosa questa 
che va. benissimo dal punto 
di vista del mercato, ma bi
sogna allora rendersi conto. 
a queito punto, che noi sla
mo soltanto del satelliti del
l'Impero americano, e che IH 
più contribuiamo a finan
ziarlo 

Il problema i 
esìstono dei margini* 
novra 

La soluzione di questo prò* 
blema non dipende certo da 
noi come agenti letterari, 
anche se la nostra agenzia 
cerca naturalmente di uova» 
re uno spazio possibile; cosi 
abbastanza difficile, perchf 
è praticato ormai più dal pici 
coli editori che dal grandi. CSI 
sono però cose editrici, coro* 
lo Mo tdadorl (che detiene ti 
2Q% del mercato), che, pro
prio porche ha ritrovato una 
grossa solidità finanziarla* 
ha capito che deve fare an
che ricerca, come qualsiasi 
altro grande azienda, per
ché, se non fa ricerca, muore, 
E questo dunque lo sposto 
che si può cercare di attiva
re lo spazio della ricerca. 

Patrizio Pagtnfn 

t è d i u p e r é e l 
I margini di ma* 

JAZZ 

Arriva Butch: 
e finalmente 
riparte il «free» 
Anthony Broaton, un a m m i r o » del Msaofono {anche per 
Butch Morrla| 

PUCCINI «Tosca-, Te Kana-
wa, Aragall, Nuccl, National 
Phllharmonic Orchestra, dir 
Sotti (Decca 414597-1, 2 I.p) 
Tosca non è certamente 
un'opera che avesse bisogno 
di una ennesima registrazio
ne, ma non sorprende che 
Georg Soltl sia stato attratto 
dalle finezze e dall'efficacia 
dell'orchestra pucclnlana, 
vista la duttile consapevolez
za con cui sa porre In luce le 
Eirlme, e la partecipe Intensi-
à con cui esalta ogni effetto 

nel momenti cruciali Tra 
abbandoni sensuoll ed 
espansiva partecipazione 
drammatica la direzione di 
Soltl si Impone come uno de
gli aspetti Interessanti della 
nuova Incisione Un altro è 
l'interpretazione di Kirl Te 
Kanawo, qui assai più con
vincente che nel panni di 
Magda nella Rondine Qual
che difetto di dizione e qual
che carenza di Incisività nel 
momenti che richiederebbe
ro uno declamazione più 
esatta ed efficace sono lacu
ne in celta misura compen
sate da una Interpretazione 
Immune da volgarità (con 
una strana caduta su «ecco 

CLASSICA 

Peruna 
Tosca 
in più 
un artista»), giocata sulla 
purezza e sulla tenerezza di 
uno linea di canto che può 
valersi di un grande fascino 
timbrico, di una naturale 
bellezza di suono e di una 
buona musicalità. Giacomo 
Aragall è un Cavaradossl vo
calmente prestantee In com
plesso di qualità notevole, 
anche se povero di sfumatu
re e di varietà di fraseggio 
Leo Nucci ha l mezzi per uno 
Scarpla autorevolissimo e 
spesso 11 usa In modo persua
sivo, peccato che si permetta 
anche qualche truce gigioni
smo di troppo Bravfl com
primari 

paolo peiazzl Giacomo Puccini 

CLASSICA 

Schumann 
grande 
e malato 
SCHUMANN Sonaleop lOSe 
131, G Krcmer, violino, M 
Argench, piano (Dg 419235*2 
o 1, Cd o Lp), Bunte Biatter e 
Arabe«ke, Y Fgorov, piano 
(EM1067 27 039?1). 
Le due stupende sonate per 
violino e pianoforte che 
Schumann compose nell'au
tunno del 1851 non sono an
cora tra le sue cose più cono
sciute eppure appartengono 
al gruppo di capolavori che 
smentiscono pienamente I 
vecchi pregiudizi di coloro 
che nelle ultime opere di 
Schumann volevano ricono
scere l segni dell'Inesorabile 
declino, dell'aggravarsi della 

malattia mentale 
Nelle sonate violinistiche 

del 1851 si nota un'Intensità 
di ispirazione sempre affa
scinante, un rapporto con le 
forme classiche posto sotto U 
segno di una tesa Inquietudi
ne e di una ricerca di concen
trazione che presenta aspetti 
in parte nuovi (al qualipotrè 
guardare Brahms). Qtdon 
Kremer e Martha Argench 
sono Interpreti particolar
mente congeniali di questa 
musica, di cui sonno porre In 
luce tutto l'inquieta tensio
ne, e la loro stupenda Incisio
ne è un autentico punto di 
riferimento 

A Schumann è dedicato 
anche l'ultimo disco del pia
nista sovietico Yourl Egorov, 
finora U suo migliore, con
tiene 1 Bunte Bl&tter op. 99, 
una roocolta di pesszl brevi 
composti in anni diversi e 
riuniti nel 1850 con li titolo 
«fogli variopinti» Sono fogli 
d album, marce, novellette a 
altre pagine di delicata inti
mità poetica, che Egorov sa 
cogliere con sensibile sotti
gliezza. Completa ti disco l'a
mabile Arabeske del 1838, 

paolo petaail 

DUTCII MORRIS -Current Trends In Racism In Modem Ame
rica-, Sound Aspetta LC 8883 (dlstr i l Ird) 
THE SAXOFHONE CHOIR «The Saxophone Shop», SoulNote 
SNII29 
Resta ancora legittima nell'aria la domanda se 1 iinterruzione» del 
\mt alla fine degli anni Settanta non sia tutta e soltanto storica, 
per il lento delincarsi di nuove con figurazioni sonoro ttull affluenza 
dette «ritirile correnti Jazz e funk, oppure anche per la non fertilità 
del poni free di quello «corso decennio pur tanto ricco di cose 
nuove, o M non ci aia anche qualche ragione PIÙ modestamente 
contingenzinle come una caduta di ricezione del jazz per sposta* 
mento «u altra aree (d'altronde il pubblico di quella musica e 
sempre «tato ambiguo per più d'un motivo) e l'accentuato disinte
resse dell industria della musica riprodotto in fase decisamente 
critica E una domanda che ai ripropone sporadicamente ali arrivo 
di opere di musicisti che non hanno nel frattempo scelto la fuga dì 
un ripensamento verso forme più classiche o commerciali 

Questo imprevedibile album dt Lawrence «Butch» Morris, emer 
BO rome cornettista a fianco Boprattutio di David Murray, ripren 
do 11 dincorso laddove gli anni Ottanta avevano operato il Bilon/io 
ed è un discorso che perfezionato nel post free del Midwest trasfe 
rito a New York, proprio a Chicago al era Aperto in queita cornei 
dinzn di improvvisazione che autonalitlcamontc si ascolta e di 
acnttura idi cui Roacoe Mitchell era stato I antesignano) In quo 
Mo twork in progress» Butch Morris non interviene come Blrumen 
lista, ma è compositore e direttore la registrazione .live, al Ki 
tchon di New York nel febbraio 85 viene pubblicata da una indi 
pendente tedesco occidentale Morru» definisce questa prima 
iconduction» americana come una limprowiaaiiono diretta» un 
•duetto improvvisato per gruppo e direttore» Un astrattezza uto 
pistica che potrebbe far pensare a un altro trombettista e composi 
toro di pochi anni fa, Leo Smith, solo che la musica di Morris e ben 

diversa da quella molto teorizzata da quell'agitatore di astrazioni 
numeriche Certo estremamente concreto è il titolo, da leggersi 
comunque come (soggetto mondiale .forse, presto, universale • 
come incapacità idoli umanità a vivere con 1 umanità» 

Poche musiche di altrettanto respiro (circa 47 minuti) possono 
vantare 1 equilibrio la perfezione di questi Current Trends nella 
contrapposizione e fusione di episodicità e di fluenzn ininterrotta 
nell individuazione di un universo sonoro composto di molecole 
timbriche contrastanti Fin dalle battute iniziali gli frumenti pia 
zicoti arpa (£eena Parkins) soprattutto chitarra (Brandon Rosa) 
con la sua tonda narrati viti rischiarata dai toni affettivi integrate 
talora dal violoncello (Tom Gora), si pongono .come ponte tra il 
raggelato fuoco free dei saxes e le sconfinate inquietudini tibetane 
suggerite da vibrafono e manmba (Eli Fountain, Thurman Bar 
ker) e maggiormente esplicate dalla singolare voce tji violenta 
spiritualità appartenente a YasunaoTone Sono un po' i due piani 
continui BU cui la musica di Morris si svolge, senza schematismi 
rigidi verso la fine della prima facciata ce un breve, episodico 
rovesciamento con il pianoforte percussivamente taylonano di 
Curtis Clark cui fanno eco e coro i due saxes a guisa di trombe 
telescopiche Saxes che sono lohnZorn alto e al tenore, un Frank 
Lowe ricuperato da un dubbio free passato con qualche tecnica 
non nuova del tipo eli schiocchi delle note stappate! dnll imboc 
caturn del sax (Antnonv Hrnxton insegnava) Ma non esistono 
qui mai prevaricazioni singolo e soprattutto il gioco dei saxes è 
cond )tto nel perenne prolunRamento dell uno nell nitro 

Certo non altrettanto inventiva è la proposta dell altro album 
ma il Stuophc ne Choir ideato da Odeon Popò e tangibilmente una 
bella idta un originale rifattura di robusto sound e di sottile presa 
realizzata con I uso di 9 (stando alle note, 8 stando ni nomi indica 
ti) saxes comò fossero i cori delle congregazioni del Sud con una 
grande ricchezza e simultaneità di scalo Non soli saies, per il 
supporto discreto e funzionale, di piano, basso e batteria 

dante/e ionio 

THE MISSION «God's Own 
Medicine», Mercury 831) 603-1 
(PolvC rem) 
SHRIEKBACK «.Rie Night 
Music-, Island Ilps 9&49 (Ri
cordi) 
THE COMSAT ANGELS 
•Chasine Shadows», Island 
Ilps 9855 (Ricordi) 
Musica In bianco e nero quel
la del Mlsslon, filiazione del 
Slster of Mercy ma anche, 
specie via vocale di Simon, di 
Robert Smith ambiguità re* 
llglose. simbologie spettrali, 
un sound scuro ed evocati
vamente ossessivo, l'Inno
cenza contro il potere Una 
musica che, se non allonta
na, coinvolge e avvolge Con 
grande carica di suggestio
ne Ma questo e anche un po' 
il suo limite di creatività I 
Mlsslon partono troppo pun
tigliosamente da materiali 
che la suggestione la conten
gono già codificata in se 
stessi, Quindi è una musica 
che è già «prima» e In questo 
rischia di ideologizzarsi con* 
tro 1 propri stessi assunti 

Diametralmente più duttl-

ROCK Segnalazioni 

Mission: 
innocenza 
ossessiva 
11 gli Shrlekback a differen
za della maggioranza del 
gruppi, adattano se stessi al 
potenziale sonoro delle can
zoni, magari con qualche 
salto eccessivo dal lirismo 
psichedelico di Black tight 
Trap alla disinvoltura con
sumistica di Gunnlng (or the 
Bu-Mia, un gioiellino è la 
miniaturizzazione sonora 
deli ironico Pretty Little 
Thlngs. Di vena alquanto fa
cile li post punk dei Comsat 
effettismo zero, è vero, ma 
scarsa anche 1 emozionalità. 

danlele ionio 

ASTRtD GILBERTO - JAMES LAST «Plus» • 
Polydor 811 143*1 (PolyGram) 
Tipico Brasile formato intemazionale can
zoni raffinate e facili, ottime qualità stilisti
che e piacevolezza sonora del prodotto 
Astrud Gilberto è da anni In prima linea, 
Last da circa altrettanto tempo dirige un'or
chestra pop tedesco-occidentale (d i ) 
MIKE MELILLO • CU ET BAKER. «Sympho-
nlcally., SoulNote SN 1134 
Gli archi rappresentano da tempo un «ben 
tom per l! Jazz che si sa facilmente Impenna
r l e per 11 celebre trombettista, poi, si tratta 
di un Itallanlsslmo ricorso storico (Ezio Leorl 
ovvero Ler Mcrcer) Con il plano e l orche
strazione di Melillo e la Filarmonica Marchi
giana lirismo ed eleganza vanno a braccetto 
su classici come Laura o Dancing- in the 
Dark addirittura Ce mai bisogno di trau
matizzarsi? Diremmo di no (di) 

WAGNrR -TrisUn und Isolde Price, Kollo, 
tnssbacndcr, fischcr-Dicskau, Moli, Staa-
tskapelle Dresdcii dtr Carlos Kleibcr (4 Cd 
Dg413 31S-2). 
Il riversamento In Cd del Tristano di Kleibcr 
offre 1 occasione di riascoltare, in una Inci

sione tecnicamente \alortzzata, uno Inter
pretazione Intensissima del capolavoro wa
gneriano Carlos Kleibcr sceglie uno prospet
tiva per alcuni aspetti Uricamente Interiora* 
zata, ma la sottopone ad una tensione estre
ma, talvolta al limiti dell isteria, sempre con 
esiti di grande interesse Da sottolineare nel
la valida compagnia di canto la presenza di 
Margaret Prlce, che non potrebbe essere 
Isotta in teatro, ma In disco riesce davvero 
affascinante {pp) 
DEETIIOVEN Sonate Uoo il n 1 e 2, op, 22 
(De 419173-1) Sonate op 10 n 1 op. 49, Op, M 
n 2 (Dg 419172-1) Sonate op 109. HO; EmìI 
Gileis, piano (Dg 419174-1) 
La morte ha impedito ad Emll Gliela di por* 
tare a termine la sua Incisione delle sonate d| 
Beethoven (prossima ai compimento). g;ll ul* 
timi trodlschl confermano 1 atleslone ad una 
linea Interpretati-, a di nobile classicismo canj 
esiti di alto livello anche se nolo In alcuni 
casi Qllcts è riuscito a ripensare con compiu
ta originalità la tradizione da lui assimilata, 
Negli ultimi dischi Interessa In modo parti* 
colare 1 interpretazione intimistica e Inten
samente chiaroscurata della Sonata on. 14 n 
2 e la presenza di due delio tre sonate compo* 
ste da Beetho\en a 13 arni (pp,) 

file:///alortzzata
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e travolgenti pai 
diretto da Sergio Stimo 

I CINESI DI NUOVO IN PIAZZA 
(ma questa volta non ci fregano) 

Gli studenti chiedono Timberland gratis e inneggiano a Lin Piao e Mon Cler - Telefonata di Deng a Mario Capanna: «Corri subito che qui sta 
cadendo la linea» - Natta ammonisce i compagni cinesi: approntate subito un programma -1 capi delia protesta denunciano «gli orrori del socialismo»: 
assistettero all'arrivo di Craxi in Cina - Clamorose ripercussioni in Italia: la banda dei quattro più quattro di Nora Orlandi confluisce nel PCml 

IN CRISI LA MAGGIORANZA 

SAITA LA STAFFERÀ 
Anche la Befana la fa Craxi 
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Tutto cominciò 
negli anni Sessanta 

di Gianni Mina (?) 

p IAZZA Tien An Men. Una piazza, un simbolo, Il cuoce di 
* una città. Un modo di essere piazza, un moda di enere 
•imbolo di una capitale, Pechino, che non è 10I0 una capitale, 
e anche il simbolo di un paese, la Cina, che è un modo di 
vivere un'antichissima civiltà. Ogni cinese, dal più umile al 
meno importante, sa che il modo giusto per essere cinese, per 
essere uomo, è essere testimone di una cultura che • • noi 
sarebbe millenaria sarebbe comunque molto ma mollo vec* 
chia, abbastanza per impararci molte cose. 

Se ne accorse per primo Nico Fidenco, un artista, uà uomo. 
un modo di vivere 11 suo tempo, quando cantava -Il monda di 
Suzie VYong-, Con Fidenco, Gianni Meccia,Stefania Sandrelll, 
Gino Paoli, Cassius Clay e il cantautore boliviano Paco La-
mlento, venni qui, In questa piazza, all'inizio degli anni Ses
santa, quando ancora si credeva, come scrisse Alarlo Belloc
chio, che -la Cina e lontana». Oggi, trent'annl dopa cane di
rebbe Giuseppe Dumas padre a suo Aglio, slama di nuova 
tutti qui, gli stessi di allora, per accorgerci che invece la Cina 
è vicina, se è vero che tutte le lontananze, come cantavano 1 
Camaleonti, stanno solo nel modo sbagliato di arrivare, Ba
sta che pagherebbe il viaggio la Rai, e la Cina sarebbe vici
nissima. 

Siamo qui a Pechino per un grandissimo evento che * an
che una testimonianza umana, l'esordio del Brutos al Teatro 
Nazionale. Nel '63 eravamo venuti al seguito dei Dia Dia, 
che grazie al nome tutti credevano cinesi ed ebbero uno 
straordinario successo cantando-C il primo giorno di involti
ni primavera-, di\entata una canzone simbolo dei giovani 
cinesi. Oggi, come direbbe Pietro De Vico, la storia con I mot 
corsi e ricorsi si ripete. Da giorni e giorni, e noi ve lo pollia
mo testimoniarvelo in diretta, migliaia di studenti cinesi oc
cupano piazza Tien An Men facendo la coda per ottenere i 
biglietti dei Brutos, Tino ad oggi riservati al figli del burocra
ti del partito, i nuovi mandaranci di una Cina che non si è 
scordata di essere stata un certo modo di essere Cina n i che 
vuole essere Cina in un modo diverso. 

Scoprire l'Occidente: e diventata una vera e propria adda 
al regime di Mao, l'uomo che diventò un simbolo, un modo di 
rappresentare il potere, con la famosa nuotata sui fiume 
K»ai che ispirò l'omonimo motivo cantato, tra gli altri, da 
Annarita Spinaci. Mi dicono che adesso è morto, tono cose 
che possono succedere quando si fa televisione come la fac
cio io, ma la sostanza non cambia, gli studenti in coda stanno 
facendo tremare il regime di Ciu En Lai. Mi fanno segno che 
e morto anche lui, peccato, è l'uomo che ispirò al presidente 
degli Stati Uniti Truman Capote la itorica politica del tennis. 

La sfida è contro il regime dì Deng, finalmente l'ho azzec
cata, grazie Fidenco che mi hai suggerito e del resto dal 
tempi di Suzie Wong sei sempre stato, più che un uomo, un 
simbolo della voglia di conoscere questo grande pane che e 
sempre stato un simbolo per I giovani di otto continenti. Sona 

8ui con noi, da giorni e giorni, Bing Hua Fan e Bang Thud 
>ao, due cantautori della Mancìuria, testimoni di quella Ci

na che non vuole dimenticarsi come testimonare al mondo il 
proprio modo di essere. Due nomi che in Italia, dove siamo 
colonizzati dalla cultura americana, non ci dicono nulla, ma 
che anche qui sono del tutto sconosciuti. 

Per poco, perché Bing e Bang, in questi giorni di speranza, 
hanno composto una ballata su questi giovani. Si chiama 
•Bing Bang Song- ed è diventata l'inno, il simbolo degli stu
denti cinesi, un po' come accadde da noi con -We shall over. 
craft. di Paul Lennon e -Pa' diglielo a ma'» di Roiallno, can
zoni che sono state, per giovani di migliala di paesi, un moda 
di comunicare agli adulti che non tutto stava andando come 
potrebbe dovuto andare. 

Saranno le note di Bing e Bang, accompagnandoti con la 
caratteristiche bacchette, a salutarvi da Pechino. Ma prima 
lasciatemi ricordare a tutti le indimenticabili liriche compo
ste nel fatidico '68 da Mariele Ventre, direttrice dei Coro 
dell'Antonlano, in occasione di quella straordinaria testimo
nianza del malessere giovanile che fu lo Zecchino d'oro: -Cla 
Ciuè.Cin Ciué, non beve latte ma solo thè, Cln Ciué, Cln Clué, 
solo riso vuol mangiar-, 

Michele Serra 
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Notizie flash 

di Gabriel la Ruisi 

Questo nuovo u n o «ara l'inno della 
Vergine, l'ha detto Giovanni Piolo, «econ-
do ( r u d e natrologo dei* Birbiiera, in 
un'intervista rilasciata alla rivista ape-
elalizzata .Astra, del elei.. Rognoni ha de
dotto che di conseguenza l'B8 lata l'anno 
della bilancia e g i i da adesso al intrave
dono possibilità di importanti modifiche 
da apportare alla giustizia: lo Stato potrà 
rivalerli lui cittadini per gli eventuali er
rori commessi dal giudici. 

Per De Mita l'89 sarà l'anno dello 
•igorblone» • i tile proposito Andreotti ci 
fa sapere, a scoppio anticipato, che nel "90 
non c i da aver paura ma che comunque I 
canederli l e lì farà cucinare dalla aora 
Checca. Il presidente del Consiglio, Crail, 
ha dichiarato che il impegnerà a (ondo 

Ser riaolvere definitivamente il problema 
ella disoccupazione nel nostro paese; 11 

primo grande pano è già alato (atto: pre-
ito verranno abolite le statistiche. 

Conila ita preparando, con grande 
•emo di responsabilità, il discorso che 
pronuncerà ilprosslmo anno al corallieri 
•ull'lmportinia della natura morale) il 
diacono potrà enere seguito, grazie a 
Televideo, anche dal non utenti, In Ger
mania, invece, il cancelliere Kohl ita pre
parando il diacono per il 1985 e se non et 
tiranno nbotiggi potrà addirittura pro
nunciarlo allo acadere dell'84. 

In Ruiili , per (ar fronte alle numerose 
richieste di rientro dagli Usi di esiliati 
sovietici, sorgeranno nel pressi di Cher-
nobyl nuovi villaggi turistici. Anche 11 re
gina Lyublmov ha chiesto di tornare In 
patria; i Zefflrelll Invece nessuno ha 

chiesto di rimanerci. 
Come siamo? Le ultime notizie dicono 

che l'italiano è più biondo, più alto o più 
bello, anche se nato a Molino, nel sud del
la Svezia. 

In America, uccidere un negro non sarà 
più omicidio, ma soltanto una semplice 
nota di colore. 

I ferrovieri francesi .cheminots. (pri 
scemi no) continuano a scioperare. Chi
n e , che si ostina a non cambiare linea, 
rimarrà nel tunnel per tutto il viaggio. 

Gli studenti non si arrendono e conti
nuano a manifestare in piazza le loro sim
patie alle studentesse. 

Grave moria di pesci nel Tagliamcnto a 
causa di grossi quantitativi di collanti 
fuoriusciti da una cartiera; per evitare ul
teriori danni all'ecologia è stato imposto 
alle operaie di indossare, d'ora in poi, sol
tanto pedalini. 

Perla Falcuccl, le maestre della scuola 
elementare e materna per poter Insegna
re dovranno aver conseguito la laurea; 
tale provvedimento verrà esteso anche 
agli allievi: esonerati, por il momento, gli 
Iscritti al nido. 

Domani, Marco Pennella, anticipando 
il Carnevale, si travestirà da befana. 

A Milano, la sorella di Pillitterl cerche
rà di sposarsi con un socialista, male che 
vada potrà sempre sposarsi con uno 
Iscritto al Pel. 

Dopo l'Irangate, Reaean riuscirà anco
ra a salvare la faccia? E ciò che si doman
da l'equipe di chirurghi Impegnata nel de
licato intervento. Per oggi è tutto. E avan-
ta! 

$ l £ MA CHI MA 
SCIOLTO 
A Quello... 

Quando quegli allievi dal
l i III/F che hanno scolto di 
avvalersi dell'liiegntmeato 
religioso furono ritornati a 
•cuoia, verso la (Ine della 
prima ora Jlmmy Reguzionl 
•I aliò « fece vedere un ca
lendario di trenl'annl fa ohe 
avevi trovato In solalo; .Al 
primo di gennaio - annunciò 
- Invece di Capodanno c'è 
icrlttoi Si, Circoncisione di 
Gei». Che c o n vuol dire?». 

Don Eliseo non eri uomo 
di rltnrsl di fronte illedlf-
ricolta: -Come sapete - spie
gò - Qua Bambino appar
teneva al popolo ebreo, Eb
bene, quel popolo contem
pl iv i nel suo rituale religio
so l'nportuion* del prepu-

ilo dei neonati otto giorni 
dopo II nascita.. 

•Per tutti i bambini e le 
bambine?., Interruppe Jessi
ca Slmontacohl, tempre de
siderosa di spiegazioni pre-
elle, 

— .Ma noi Solo per I ma
schietti-. 

— .E perché per le bambi
ne no?*. 

— .Dovete sapere — spie
gò pallentemente Don Eli
aco — che il prepuzio di cui vi 
ho parlato è il lembo termi
nale della pelle che ricopre 11 

fieno dei maschietti. Perciò 
e bambine sono eseluse.. 

— .E perchè veniva aspor
tato?., chiese Johnny Orri-
goni. 

— «Molti popoli antichi, 
probabilmente in origine per 
ragioni Igieniche, asporta
vano senz'altro al maschietti 
quella pelle non necessaria.. 

—.Lo fanno ancora - con
fermò con richiesta la da
nnine Ermolli che seguiva 
sempre con attenzione le le

zioni —. Ho visto quest'esta
te un ragazzo ebreo che 11 
era diverso dagli altri. Gli ho 
domandato se cosi senza pel
le non gli bruciava e mi ha 
detto dì DO: cho c'era abitua
to fin da piccolo.. 

— «E che cosa ò stato fatto 
del prepuzio del Gesù Bam
bino?., chiese la Deborah Ta-
lacchìni. 

— .Venne conservato per 
l'adorazione dei credenti; ma 
poi vi furono degli equivoci e 
cosi oggi sono più di una le 
ohleso che ritengono di cu
stodire quello autentico; e 
non si sa con certezza quale 
sia la Santa reliquia origina
le., 

— -Come mai allora — 
chiese Samantha Tlraboschl 
— sul calendario di quest'an
no al l'gennaio è scritto: Ss, 
Madre di Dio?.. 

Ma In quel momento suonò 
la campana di fine ora; e Don 
Eliseo, stanco, si asciugò la 
fronte. 

(Bonazzola) 
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Tradimento 
di Matilde Baroni 

Sì, si era un po' Ingrossata negli ultimi 
tempi, ma non ingrassata, lei diceva. Se mi -^ 
peso, il peso è lo stesso, da anni; è la forma, GIPMj 
mi sono proprio un po' sformata. Ora si guar
dava Intorno, per la strada e tutto a un tratto 
il untivi un'estranea, une straniera. Le al
tre improvvisamente le apparivano diverse, 
Jiiù ilinclate, belle colorate, tutte pleue di 
ucclchlnL Eppure era stata amata, molto 

amata; perchè allora destro quella insicu
rezza? Era stata amata in modo forte, esclu
sivo. Loro due, sempre Insieme, non si erano 
separate per inni. Qualche volti anche i l 
gabinetto insieme, con una scusa, con un'al
tra, E per strada, come si sentiva tenuta 
stretti, con che piglio, che presa. 

Ora era tradita, lo sapeva, anche se faceva1 

finta di niente. 
Durante le feste natalizie era rimasta a 

casa, non era uscita. Lei era uscita con l'al
tra; che gran dolore. L'altra, più giovane: una 
bella tracolla di cuoio nero. 

WtitMQì B (®m£)$ 
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Chi è la Befana? 
di Jacopo Fo 

Chi paga I callidi a Andreotti? GII slip-
pini a Pippo Baudo, Il reggiseno a Carmen 
Russo, le acarpe t Crail? (porla il 46). Di 
sicuro non 11 pagano loro. E chi allora? Ma 
(chiaro! Chi paga è il Aglio scemo dell'o
peralo che ai fa regalare il Monclcar, l'ini-
fitegata f u » che sbava per le Timber-

ind, Il disoccupato col Ray Ban, la putta
na con 11 Chanci n, 5. 

Poveri fessi! Perché solo se uno e scemo 
ed e un poveraccio va • apendere nei ne-
goti del centro 200 mila lire per una cami
cia di Armeni o 800 mila per una giacca di 
Versace. 

Se uno ha un minino di soldi non va 
mica a sputtanarseli cosi , li Investe: gio
ca in borsa- flnantla lo spaccio della co
caina- inquina II Reno- invade Crenada. 

Quando uno appena appena non è un 
pezzente certe eoae le compra dove liqui
dano 1 campionari, t dove una giacca di 
Armeni da 800 mila lire la pagate 200 mi
la. 

I veri ricchi, poi, al possono permettere 
di andare in fabbrica direttamente, per 
via che tra ricchi ai conoscono, e la giacca 
che voi, feistcchlolti, pagate 800 loro la 
pagano SO. 

Anzi spesso aon In pagano neanche, 
gliela regalano. Fa piacere regalare al 
ricchi, 1 ricchi sanno guatare I regali, sor
ridono fiduciosi e filici con 1 loro bei denti 
bianchì, che è una gioia vederli, mica co
me i poveri che hanno I denti cariati e per 
quanto gli fai I legali loro aono sempre 1) 
che stanno per crepare di fame. 

Poi il ricco, essendo ricco, ricambia, 
II povero Invece * no avaro pazzesco, 

f or questo che lo puniscono e Versace gli 
a pagare tutto a peto d'oro. 

Le grand) masse non aono molto furbe e 
più pagano un palo di calie di Trussardi e 
più sono contente, Infinocchiare 11 popolo 
e li nuovo gioco del ricchi, ci fanno su un 
fracco d) toldl • non al sentono più nean
che sfruttatori, 

Le grandi mane comprino quello che 
gli dice la televisione, seguono la moda, 

smaniano per avere l'auto veloce, credo
no alle aste televisive, ai piatti (ingranati 
in oro puro e al diamante da 20 mila lui. 

E non solo pagano le tasse ma se hanno 
quattro lire le mettono in banca. Cosi poi 
le banche prestano i soldi ai ricchi (che 
non hanno mai voglia di spendere i loro) a 
tassi bassissimi; tanto le banche sanno 
che ci guadagnano abbastanza prestando 
a strozzo i soldi ai pezzenti. E i poveri co
sa fanno? Si difendono? 

Certo che no, non vanno dal commercìa-
listo, non si informano, non hanno il con
sulente, vivono sul banano. I poveri lavo
rano e buttano i loro soldi dalla finestra, e 
non si fidano neanche delle cooperative dì 
consumo, dei fondi popolari, delle società 
di mutuo soccorso. Tant'è che alla fine 
gran parte delle società cooperative han
no smesso di dannarsi l'anima a cercare 
di far ragionare 1 lavoratori. Questi tro
gloditi vogliono la nutella? I cioccolatini 
Findus? Le scarpe strette? Le patatine 
fritte nell'olio da macchina? L'olio extra 
vergine sopraffino d'oliva fatto friggendo 
con la trielinn le olive già spremute? E 
diamoglielo!!! 

Tanto se gli spieghi come è fatto l'olio 
d'oliva buono non capiscono, loro sull'olio 
guardano lo 100 lire, mica la qualità, loro 
i soldi li hanno già spesi per pagarsi il 
Pierre Cardio sedici volto il suo prezzo-
fi cosi mangiano porcherie. 

Voi mi direte: -Ma non dire cazzate! Ma 
lo sai che alla Coop ci va anche il tenente 
Colombo!?! E quello mica è scemo!!!-. Certo 
che non è scemo, tanto che per farlo veni
re alla Coop hanno dovuto dargli due vali
gie pione di dollari! 

Sennò chi l'avrebbe visto mal quello 11? 
Cosi i lavoratori stanno tutto il giorno al
la Coop sperando di incontrarlo per chie
dergli un autografo, 

E lui Invece chissà dov'è- Forse alle 
Bahamas insieme a Kojak e Perry Mason 
a chiacchierare dell'unico grande mistero 
che non hanno mai saputo risolvere: -Per
ché I poveri sono cosi coglioni?-. 
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Mutanda rossa ta trionferà 

I cartellini di queste nove pala di Sapreste assegnare ad ogni nome 
mutande rosse sono stati scambiati. il relativo indumento? 

f-i**-

Il signor Cossiga Francesco dopo la lettura iti discorso di Capodanno agli italiani! 
•Badessa che ho detto tulio quello che bisognava direper l'87 

cosa cacchio faccio per il risto dell'anno?! 
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l'opinione # 
di Molotov 

Perché l'Unione Sovietica, 
per rinnovarsi, ha bisogno 
periodicamente di un uomo 
nuovo che distrugga il pre
cedente, liquidi la vecchia 
guardia, riabiliti i vecchi op-

Eositori? Da Krusciov a Cor-
aciov lo scenario si ripete. 
Perché la Cina popolare, 

fier risolvere le lotte di pa-
azzo, ha bisogno di mobili

tare le masse di studenti? Lo 
fece Mao e ora ci riprova 
Teng. Si direbbe che da quel
le parti sia una via obbliga
ta. 

Perché gli Stati Uniti de
vono liberarsi con tanta bru
talità dei loro presidenti, o 
uccidendoli fisicamente o li
quidandoli moralmente? An
che qui la via del rinnova
mento pare seguire regole 
fìsse. 

Non ho riposte per spiega
re questi ciclici avvenimenti 
che sconvolgono società tan
to vaste e diverse, tanto me
no per spiegarne la fase che 
ci appassionerà in questo 
1987. So solo che anche per 
noi quest'anno è prevista 

una successione al governo, 
la famosa staffetta, e anche 
per noi é previsto il ripeterti 
del solito scenario: patteg
giamenti, ricatti, minacce di 
elezioni anticipate, con soli
to finale gattopardesco. 

Anche per l'Italia e quindi 
d'obbligo qualche interroga
tivo: perché da noi non suc
cede mal niente di rilevante? 
Sarebbe, la nostra, una so
cietà più stagnante dell'Est 
europeo, più impermeabile 
alla piazza della Cina, più 
evoluta degli Stati Uniti? 

Nessuna risposta da poli
tologo ma una semplice con
siderazione: la lotta per il 
Cratere avviene dove chi non 
o ha lo vuole, e chi lo ha non 

lo vuole mollare. Da questo 
contrasto di interessi nasce 
lo scontro che nei vari emi
sferi prende la forma che gli 
ti dà, ma non vi e dubbio che 
ci sia questa lotta. In Italia 
si è passati dai governi di 
centro a quelli di centro-de
lira, a quelli di centro-sini
stra e via allargando, alno al 
pentapartito, cioè a lutti me
no il Pei. In Italia nel gover
no si entra,non si esce. 

E chi è fuori che fa? Giro la 
domanda a chi di competen
za. 

Antonello Obino 
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Il figlio di Zorro 
d i D o m e n i c o S i a m o n e 

Il 31 dicembre ci slamo visti — tra Inse
gnanti Cgil — per attendere l'anno nuovo 
e ritrovare la comunione di quando la 
piattaforma contrattuale non ci laceravi 
ancora in sostenitori della tesi: è ripu
gnante ma; e sostenitori della tesi: è ripu
gnante e basta. Per passare il tempo Bea
ta discussioni impegnative ci siamo met
al lutti intorno alla collega Formella Ma
ria che, dopo aver lodato a lungo il auo 
contributo alla festa (due bottiglie di spu
mante da avvelenamento), ci ha intratte
nuti con molti esempi di come siamo nati 
per soffrire. Tanto per cominciare ha so
spirato: -Ancora 122 compiti da correg
gere*. Poi ci ha fornito minute descrizioni 
di molte operazioni chirurgiche. Tra que
ste, l'operazione subita dal padre dell'al
lievo Timballo, della quale sa tutto grazie 
alla signora Timballo che va da lei ogni 
settimana (ora di ricevimento-genitori, 
detta ora R) per esporle la grave situa
zione familiare del ragazzo. Infine ci ha 
raccontato la morte di suo marito, inse
gnante anche lui, avvenuta tre anni fa e 
già narrata cento volte; però questa volta 
con nuovi agghiaccianti particolari. A 
causa di questo suo funereo taleato e per
ché dà umidi baci a lui e ad altri allievi 
mormorando: beati voi che non sapete il 
futuro che vi aspetta, Timballo ha so
prannominato la collega Formella: -Il ba
cio della donna ragno-. 

Ma noi Cgil le vogliamo bene e non glie
lo abbiamo mai rivelato. Allora lei in que
st'ultima sera di dicembre ci ha confidato: 
noi insegnanti stiamo bene solo con i gio
vani. 

Dopo ci slamo concentrati tul figlio di 
due anni del nostro delegato Pettazzoni. 
Questo bambino alla sua età dice loto 
•miao- per gatto e -be-ééé- per pecorella. 
Ma fischia benissimo vuol cantoni di Ven
duti, vuoi inni tipo bandlerarossa, vuoi 
tutte le sigle della tv. Niente di male sa 
non fosse che anche 11 nostro preside—un 

uomo dinamico che lascia sempre il segno 
e perciò noi lo chiamiamo Zorro — ha un 
figlio di due anni. Sicché ogni mattini 
vuol sapere: «Ciro Pettazzoni, «hi ha la-
legnalo di hello ieri a ano figlio?-. E Pet
tazzoni metchino risponde:-Che il cane t i 
btubau-. Allora il preside gli comuaici 
che invece ino figlio t i tutto sullo scudo 
di Achille. E gli fa capire che • Dallas 
(Usa) - dove agli insegnanti più bravi 
danno a fine anno un premio di ISOO dol
lari — Pettattonl non beccherebbero un 
centesimo, vitto che persino col figlio ot
tiene risultati coi! inconsistenti, l a i d i 
intendere inoltre che il suo bambino te-

firebbe dire anche, lutto d'un fiato: -Pan
inomeli alla Batracomiomachia». Ma 

Petlatzoni penta e dice: sbruffone. E ti 
i t i godendo il figlio mentre fischi! -Belli 
ciao-, quind'ecco che arrivi il collegi 
Storioni 

Quello collega, fondatore del Comitato 
Insegnanti di Base della noiira scuola, * 
entrato aventolando un foglia e chiaman
dolo documento. Poi ci ha apiegata in tin
teti: contralto, ribrezzo, dura lesione, 
tanti soldi ugnali per lutti, forme di lotta, 
abbasso 1 confederali, rivoluzione. E ha 
fatto circolare il documento perchè lo fir
massimo. Abbiamo firmato tutti ma con 
dolore, anche la collega Marchesini in 
Petlatzoni, che ha detto i l marito: lo tac
cio per questa creatura, indicando il figlio 
fischiatore. Solo Peltasionl non ha firma
to, inai ha cercato di sputare sul foglio 
ma l i moglie gliel'ha Impedita Sicché ai è 
meno in un angolo e ha fiatato di nuovo 
•olo • mezzanotte quando il è discusso; 
telefonare i l preside per dirgli buon anno 
oppure no? Pettattonl ha detto: no, è so
cialista. La collega Formella ha aotpiri-
lo: mi è pur tempre un essere omino. Gi
r i e rigira, è toccato • me telefoni», Mi 
hi risposto 11 figlio di Zorro che hi dichia
rato: -So dire Paralipomeni alia Batraco
miomachia-. Allora ho riattaccato dicen
do. -Zorro non c'è.. 
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Il tango 
della 
settimana 

di Meri Lao 

AI Ungo di Rotundo 
dedichiamo 
•La sera dei Re Magi-

PRETESTO di cerio non dipende dalla bravura del disegnato
re. ma probabilmente dal luogo dove risiede, dal contallo diretto 
eoi lalinoamencani, dalle sue memorie filmiche e soprattutto 
dalla (scarsa) assiduità nello sfogliare il settimanale umoristico 
•Tango» Mi riferisco al fatto che, su 40 disegni di questa rubrica, 
IO ribadiscono il motivo della rosa addentata e/o richiamano la 
scena del ballo di Rodolfo Valentino e Nita Naldi nei Quattro 
catiQtieri dell',4poca(me, anno 1921 Da questo rapido spoglio di 
frequenze, col permesso dell'Istat si evince che un italiano su 

auallro immagina il tango noplatense in tale modo Rispettosa 
el sacrosanti diritti delle minoranze non mi resta che frugare 

negli interstizi della ricca vignetta di Massimo Rotundo in cerca 
dello spunto che mi consenta di procedere, portando in causa 
nuove associazioni Colui che è subentralo a Valentino stringe 
una rosa con morso volitivo, colei che veste i panni della Naldi 
ha una rosa appuntala all'orecchia, alla maniera hawaiana Mol
te sono le rose stampate sulla gonna liberty, molte altre decora
no la base del piastrellato andaluso Un grammofono Master 
Voice sta a confermare l'epoca delle rose e del muto in questio
ne, solo 11 mondo esterno che si vede dalla finestra parla di una 
realtà supersonica e militare più aderente al nostri giorni 
CONTESTO siccome il tango sulla recente guerra delle Malvine 
ancora non risulta sìa slato scritto, e quello della parata del 2 
giugno non si scriverà mal. scegliamone uno che ci colleglli 
almeno alla attualità delle Feste Natalizie, e cioè al prossimo 6 
gennaio, un giorno dedicato al bambini, ma nel quale gli adulti 
sono liberi di combattere guerre privale all'ultimo sangue 
TESTO il tango è «La sera dei Re Magi» lo «La sera della Befana* 
se preferite», di Pedro M Maffia per la musica, e Jorge Curi per 
le parole, copyright 1921 Nola il vocativo «compagno» non in
tende designare un membro del Partito comunista, indica sem
plicemente il compagno di cella del narratore 

L'ho imita come non avevo mai anato, 
l'ho adorata tanto da esserne geloso. 

Per lei tono diventato buono, onesto, un 
bravo marito, 

e la mia vita fu quella di un lavoratore. 
Dall'unione dei nostri destini, 

nasoeva 
dopo «n tempo uà maschietto, orgoglio del 

mio focolare; 
grande era la mia gioia, chiaro il mio cam

mino 
di padre appagato, onesto, lavoratore. 

Ma il giorno dei Re Magi, 
rincasando la sera tardi, 

ho scoperto che mi tradiva 
col mio più fedele amico. 
Offeso nell'amor proprio 
ho vendicato l'oltraggio: 
pieno d'ira e di coraggio 
senza pietà li ho uccisi 

Che leena, compagno, non vorrei 
ripensarci: 

mi riempie di vergogna, d'odio 
e di rancore. 

A che cosi è servito essere buono se, 
oltre a tradirmi, 

mi hanno trafitto il petto con la freccia 
del dolore? 

Perciò, compagno, siccome oggi è 
il giorno dei Re Magi, 

il bambino avrà lasciato 
fuori le scarpette, 

in attesa di un regalino, e non sa 
che sua madre, 

perché falsa e Infame, è stata 
uccisa dal papà! 

La quise corno a nadie tal vez 
habia querido, 
y la adoraba tanto que basta celos senti 
Por ella me hice bueno, honrado y 
bnen m arido, 
y en hombre de trabajo mi vìda converti. 
Al cabo de algùn tiempo de unir 
nuestro destino, 
nacia un varoncito, orgullo de mi hogar, 
y era mi dicha tanta, ver clero mi camino, 
ser padre reposado, honrado y trabajar. 

Pero una noche de Reyes, 
cuando a mi hogar regresaba, 
comprobé que me enganaba 
con el amigo mas fiel. 
Ofendido en mi amor proplo 
quise vengar el ultraje: 
Beno de ira y coraje 
sin compasión ios mate. 

Qui cuadro, «impanerò, no quiero 
ni acordarme: 
me llena de vergùenza, de odio 
y de rencor. 

ÌDe que valió ser bueno si aparte 
e engafiarme 

clavaron en mi pecho la (lecita 
del dolor? 
Por eso, compafiero, corno hoy es 
dia de Reyes, 
los zapatitos el nene afuera 
Ios dejó; 
espera un regalito, y no sabe 
que a la madre, 
{por falsa y por canalla 
su padre la malo! 

Caro Tango, 
un mio amico, che si chia

ma Pcppino Diolaiuti, che si 
diletta in ricerche bibliogra
fiche, ha trovato e mi ha fat
to avere questo dattiloscrit
to anonimo. Non è certa la 
sua natura, ma sembrerebbe 
che si tratti di una sorta di 
secondo atto, ambientato pe
rò — questa e la stranezza — 
ai giorni nostri, della clamo
rosa comica del «vagone let
to» di Totò, che fu resa famo
sa da uno dei capolavori del
la nostra cinematografia 
•Totò a colorì». Oggi, però, 
l'ambiente non sarebbe più 
un vagone letto ma, a testi
monianza del cambiamento 
nel sentimento popolare dei 
luoghi simbolici del presti
gio, un porticciolo turistico. 

Vi invio una copia di que
sto testo, perché mi pare che 
potrebbe interessare i culto
ri del nostro grande comico, 
sicuramente numerosi tri I 
lettori di Tango. 

Cordiali saluti 
Giuseppe D'Aloia 

Eccone il testo: 

IL COGNATO 
DELL'ON. TROMBETTA 
Il maestro (di musica) 

Scannagatta (Totò) cammi
na In modo affrettato su un 
pontile alla ricerca dello 
Yacht dell'editore discogra
fico che gli deve registnre, 
pubblicare e rendere famosi 
l'opera sinfonica alla quale 
sta lavorando da anni 

Totò - Scannagatta: Mari
nai, mozzi, bagnini, pescatori, 
uomini di fatica... (sì scontra 
con un signore in maglione 
blu, pantaloni bianchi, mocas
sini blu e eappetto da mari
naio). 

Totò • Scannagatta: Ehi 
Iti, dico, marinaio, mi sa din 
dov'è.» 

Bocca • Io non sono un ma
rinaio. 

Totò • & dome non è un ma
rinaio, lei è un marinaio,.. 

Bocca - (già alzando un po' 
la voce) Non aono un mari
naio!!! 

Totò • Ma come non è IMI 
marinaio? E valilo da mari
naio,' 

Bocci - Insomma, non so
no un marinaio e basti. Sono 
Bocca. 

Totò • Carne tareboe, sono 
bocca.? 

Bocca - Come sono Bocca, 
cosa?- sono Bocca, il doti 
Bocca. 

Totò-il doti, fiocca!1 

Bocca - Eh! il doti Bocca, e 
allora? 

Totò • 71 don. fiocca?... boc
ca... il doli... fiocca... Ahaaa 
ma allora lei è il cognata del-
fon. Trombetta? 

Sterro DA 
IM IWlEWlD 
Ali' ALTO) IMA 

1ELBFDWA DI 
60R&ACIOV E 
GOBI -IDMIb-
10MI' VEIU 
SIP MODRA 
NON |«)| ^ 

HAwmomrro 
^'ALLACCIO / 

Bocca - (allibito e scandi-
lizzato) Ma chi cavolo (pr|. 
ma caduta volgare) è questo 
Trombetta? 

Totò - Come ehi et L'on. 
Irombeiia... suo cognata!... 0 
figlio ti Tromboni. Me l'hm 
detto lui, che sua sorella si è 
sposata in fiocco e ha fallo 
(portandosi la mano alla boc
ca a guisa di trombetta)... 
trombetta m bocca...!! 

Bocca • Ma quale Trom
betta e Tromboni, che cavolo 
(seconda caduta volgare) 
sta dicendo?» lo sono Bocca 
e basta», il giornalista-

Totò- Il giornalista?! 
Bocca • Il giornalisti! Il 

giornalista!- di Repubbli
ca-

Totò - il giornatislalt.» 
aftaaa... allora lei sarebbe 
Bocca... il giornalista.» quella 
che... Ah! cosi è lei! E pensa
re... chi l'avrebbe detto.,. uh, 
uh... mi viene da rìdere. 

Bocca - Cos'ha da riderò 
adesso?? 

Totò • Ivo, no... appunto di' 
co... magari uno causa coso 
pensai» e invece... 

Bocca - E invece cosa? 
Totò • -.dico... appunto.» 

chissà coso pensavo., e invoco 
.lei è... mi l'itili da ridere™ il 
cognato dell'on. Trombetta • il 
genero di Tromboni... 

Bocca • Ma insomma ba-
sta, cosa diavolo vuole lei, lo 
non la conosco., (fa per an
dare via-) -mi laici andare! 

Totò - (Irallenendolo) Mi 
no, no, non inda via.1 Cosi lei è 
il doti. Trombetta in fiocca... 
no, no, mi scusi, il doti. Boc
ca... quello cne scrive e stri* 
scrive dappertutto, che imo 
ogni volta elle apre un giorna
le trova lei, come cuando ac
cende la lievi che trova sem
pre Pippo Bando. E che adesso 
ci,'a quel bel sorriso, che», mi 
scusi sa, maperla verità fa un 
po' paura, per quella televi
sione.,,, come si chiama?,» Ita
lia uno, due, Ire, per quoti* 
trasmissione,., com'è... 3001, 
odissea nello spazio?.,, quella 
c»e la la pubblicità, per quel 
signori... quegli amici suoi... 
ma mi scusi, ma come fa? 

Bocce - Come fa, cosa? \ 
Totò Afa, mi scusi... ma lei, 

per tare il giornalista deva 
scrivere.» per scrivere devo 
sapere, imparare, pensare» 
Afa se scrive sempre, Quond'e 
the lavora, che pensa? 

Bocca • Ma so ne vada, mi 
lasci andare, non mi tocchi!!! 

Totò • (trattenendolo anco
ra) Afa no, no! Resti, non se M 
vada.'... allora lei è que'lo eoo 
dice..., (sottolineando con la 
voce le parole)... dico dice, cAe 
non gli va mai bene niente; eh* 
gli altri, se non sona., quel si
gnori... quegli amici suoi..., 
sbagliano sempre tutto; eh» 
voi avete sempre ragione, eh* 
tulli sono disonesti tranno**,, 
ma guarda un po', quegli ami
ci li; eoe lei conosce il mondo o 
che all'estero è sempre tallo 
meglio... 

Bocca • Afa insomma.' AH la
sci stare, mi lasci andare. Irti 
non sa chi sono io... IO SONO 
L'AmiTAlIANQ. 

Tota • Chi?... antìtatian» 
lei?», (e prendendo il gomito 
di Bocca e loncìondoio violen
temente verso l'affo)... ma mi 
faccia il piacere!'... Lei al 
massimo sarà, come dico 
quell'amico mio, un amereca* 
no a Roma!!! 

DA ALCUNI inni, l'ag
gettivo favorito del 
parlanti che contano 

ti frano. Rotoliamoci oell'e-

Interyerranno I più grossi 
Mal , E previsto un grosso 
«al*. Sono in visti grossi au-
a e i t l Ci saranno grossi 
MB.blaa.eiU. Ne verrà fuori 
a t grosslssimo spettacoli. E 
Il antro più grosso proble-
• a . Ce dietro uni grossa or» 
gaatnii lono. E uno dei più 
U t i l i successi editoriali. Un 
i n n o personaggio. Una 
(rotai attrice. Un grosso uo
mo politico. Un grosso poeta. 
Va grosso nomo d'affari Un 
( r a n a malinteso. Una eros-
il i i l l l e s l Uni grossa Idea. 
Ja grosso tasso. Un grosso 
laertmeato. Uni grossa ven
ti la. Uà grosso reddito. Un 

*u' 

grosso congresso. Uni gros
sa macchina. Una grossi vil
la. Un grosso santo. Il più 
grosso del momento. 

È il momento del grosso. 
La ripetizione frequente del
la gioiosa sillabi grò inondi 
il mondo italofono di un suo
no che sfiora la purezza del 
grugnito. 

La dipendenza del fivoro 
di grosso, preferito • grande 
senza aggiunta Ironica, dal-
l'imbruttioiento e Involgari
mento della vita e del pen
siero e evidente. Ma sospet
to anche un suo generarsi 0 
moltipllcarsi dai sudori o 
dalle visioni di sangue del-
l'Aggressività. Uno del vec
chi appaiamenti da cui è p u 
tito è colpo grosso, grosso col
po, tra uno sventol i» di 
scassi o di pistole puntate) 

un altro è grosso pugno, em
blema della più genuina bru
talità Nel riferimento «es
tuile, grosso definisce molto 
bene la terribilità del cator
cio virile, antico spauracchio 
(il Priapo degli orti). 

Si adopera grosso per inti
morire. Ogni suo uso non 
perfettamente proprio è un 
grosso pugno. Bisogna, a 
questo scopo dire o scrivere 
(rosso con indulgenza, sicu
rezza, durezza, arroganza, 
lenza permettere alle obbie-
tioui di fare fronte. C'è chi sa 
colpire, con grosso, in modo 
da sterminarlo tutte, subito, 
(Quando l'uso non è che in
conscia, banale Imitazione, 
l'effetto si disperde, c'è re
spiro), 

Consciamente o no, si ten
de i spaventare chi ascolta, 

Grosso §*^ perchè grosso non illustra 
che il volume, l'estensione. Il 
grosso spettacolo ti crolla 
addosso come un Teatro del
l'Opera incendiato. Il grosso 
problema ti frìgge nella pro
pria insolubilità. Il grosso 
personaggio viene per sbra
narti. Il grosso calo avrà ir
reparabili conseguenze. Il 
grosso aumento ti schiacce
rà. 11 grosso congresso ba 
una brutta grinta. Il grosso 
poeta ti paralizza il flebile 
canto. La grossa antitesi è 
per te insuperabile. 11 tuo 
grosso reddito ti consegna ai 
rapitori La grossa macchi
na ti vuole briciola. Tutto 
quel che è grosso ti stritola, 
ti spappola. Il grosso culo ha 
una faccia terribile. 

Prova a metterti contro la 
grossa organizzazione, a du

bitare della grossa idea, a 
non approvare 1 grossi cam
biamenti, a lasciarti prende
re nel grosso malinteso, a in
fischiartene del grosso uomo 
politico, a dire male, davanti 
all'informato, del grosso au
tore. Davanti • cosi grossi 
animali, a leviatani cosi in
vincibili, l'indivlduo-preda, 
il lettore-bersaglio, l'ascol
tatore- rlcettacolo-antenna-
tubo arretra pieno di confu
sione, piange la propria im
potenza. Pensandoci bene, si 
vedrà che grosso è l'aggetti
vo più pessimistico che ci 
siamo incollato. Mentre sco
raggia ogni opposizione («È 
troppo grosso!»), nega che 
possa esistere qualcosa, an
che nell'astratto, di sottile e 
di grande. 

Invito però ugualmente I 

parlanti che non contano, ri
masti all'uso proprio di (rot
eo, a resìstere, a non lasciar
si impressionare. La fona 
del grosso è nel farsi crede
re grosso, nella sua arte illu
sionistica. [1 grosso perso
naggio è un debole uomo, Il 
grossa spettacolo è in realta 
un'ignobile truffa. La grotta 
idea è una scempiaggine 
stanca. Il grosso autore e una 
sclerotica barba. L'amore a 
la cura del pìccolo, de) bea 
fatto, dissolvono il grosso pia 
sbaragliarne. Un'esile origi
nalità, disperatamente colti
vata, romperà sempre i des
ti al grosso drago del Luogo 
Comune. 

Niente paura. L'autore di 
questa piccola nota non è oa 
(rosso scrittore né un (roma 
giornalista. 

http://MB.blaa.eiU
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È morto il 
commediografo 
Dwight Taylor 

LOS \ S G f L I S u n t a di 
quasi 83 ann i e morto perorisi 
cardiaca Duight Ia \ lor corri* 
mcdio^rafo so), gel usta sce 
Modulatore ci ne ma lui; ra fi co e 
produttore IA sue opere e prr> 
(lu/ioni più noie risalgono aj.li 
ann i I ronia tra queste Cerco 
il mio amore- del m i (con 
l r c d e \ d e k \ s t a i rc )c il musi 
cai Cappello» cilindro» (l 'H)) 
in terpreta to d i l la celebre cop* 
pia ìli attori ballerini I r ed 
\ s ta i re e Ginger flogcrs II 
primo dei due film fu \J tra 
seri/ ione cinematografica ad 
liollswood della commedia 
- I n e gav divorce» che laWor 

flie\o scritto e messo in scena 
con grande successo su un 
palcoscenico di Hroadua* 

la* or nato a New \ t r l t da 
u n a a l i n c e l a u r e i l e T a \ ) o r i) 
primo gennaio 1902 pr ima di 
dedicarsi al mondo dello spet
tacolo era stato pittore dise
gna to le e poeta I r a gli altri 
soggoli! e le altre s c e n e g g i a l a 
re che por tano la sua firma si 
possono ricordare anche p n 
ma della seconda guerra mon
diale Illvolta I roica- « I n a 
notte al castello- Seguendo 
la flotta 1 orribile verità» 
Seguono — negli ann i Qua
ranta e Cinquanta — -Incu
bo- «Attuazione pericolosa 
-Nebh e* «Mano pericolosa-
Il r a^awo sul delfino», per 

molti Jci quali fu anche pro
dut tore I o si ricorda altresì 
come scrittore e come presi-
dente del sindacato sceneggia-
lori degli Siati Inni 

Lo rodutlonff di •Tv-Tv» «orrldanta «II* pirUnin 

NOMA — In tv, si sa è l'art-
nr d il informazione Come 

r t tv nazionali sì fos-
« i | Mite lu voce, dovuti

ti n fuiriscorio iniziative 
•giornali tichc» destinate a 
rì( mpirt di servizi e di noti-
• tt U serate televisive dell'87 
t ultima arrivata è 11 per 11 
monunto Tivù Tisu, prò-
nramma the fa notizia per 
ductnoUvi porche è diretto e 
condotta da Arrigo Levi, uno 
di t nomi •storici» dell'Infor
ma'teme televisiva, e perché 
tfein I Ingresso sempre più 

tonM ionio nell'arena della 
rito privata più importante 
Lnn ik 5 

li\u Tl\ù esordisce que
gli •.tra alle 20 30. ma aolo 
11 r lu prima puntata Da tu-
nrcJÌ prossimo passerà In se-
rorjcm sorata, dopo II film, in 
un orarlo oscillante intorno 
u l u l a i ) esordisce, va detto 
su Ulto in una sorata In cui 
tion mancala concorrenza II 
lunedi è anche la serata dello 
Hpcclnte Tgl (Rullino, 22 25) 
e di Focus (Raldue, 20 30). 
Come a volte capita In televi
sioni k idee circolano fin 
truppa velocemente e ora lo 
"tpotf .toro si troverà a dover 
setoli*.« fra una massa di 
proposte addirittura eccessi
va Ma del resto, ci slamo 
simprt, lamentati del con-
i tr <» quindi 

\ diamolo da vicino, dun-
quf q i f to Tivù Tivù pre
ti \ ir <] ÌCI la prima puntata 

i f [ li i uh romani di Canale 
fì ArriLo Levi ha detto tala
mo HI,il mi:*. di una strada 
i tu spiriamo lunga» Si sa 
i, ii di i«uo. che là strada di 
" n o rt\u durerà (almeno 
) r quieto primo anno) 20 
pm tait Ogni puntata dura 
Vi mli uti al nello della puh-
bl e t\ la bigia è di Valerlo 
I i i m la regia televisiva è 
II i mm nasifo 

1 i f irrnula? Pur sapendo 
u ; lire i acqua calda, ci 

MI ru (ho Arrigo ^,evl ri-
[ t u n struttura del vec-

I W J H M i M Da stasera su 
Canale 5 un programma di 

attualità del noto giornalista 

Ritorna 
Levi in 

r r i « v r j i » v Tivu-Tivu 
chlo Tv? una serie di servizi, 
strutturati ora secondo 11 
modello dell'Intervista, ora 
dell'Inchiesta, con un dosag* 

?;lo 11 più possibile equilibra-
o di cronaca, costume, at

tualità anche rovente e uno o 
due temi «leggerli La scalet
ta della prima puntata è pro
babilmente Indicativa di 
quello che sarà il tono gene
rale della trasmissione 
un'Intervista a Cosslga ac
coppiata a un servizio sulla 
vita «quotidiana! del Quiri
nale, due Interviste a magi
strati Impegnati In prima li
nea nella lotta alla mafia, un 
servizio su Napoli e sul suo 
dialetto, un godibile collo
quio tra Levi e Renzo Arbore 
e un'lnchltfsta dall'estero 
sulla quale, perù, non possia
mo ancora sbilanciarci In 
teoria dovrebbe essere un re
portage dal Libano di Salvo 
Ponz ae Leon, ma sabato po
meriggio (quando si è svolta 
la presentazione alla stam

pa) Levi ci ha raccontato le 
peripezie dell'Inviato per 
rientrare dal Libano via Cai
ro, e le conseguenti difficoltà 
per montare II servizio In 
tempo utile Ma I tecnici fa
ranno sicuramente del loro 
meglio, anche perché II ser
vizio di riserva (dedicato alla 
Cina e soprattutto alle re
centi contestazioni studen
tesche) andrebbe curiosa
mente a «sbattere», come si 
dice In gergo giornalistico. 
con un servizio pressoché 
analogo previsto ncll odier
na puntala di Focus, 

L'apertura di Tivù Tivù, 
numero l 6 comunque dedi
cata a Francesco Cosslga, 
lungamente Intervistato da 
Levi (con un palo di interes
santi battute sulla questione 
delle riforme istituzionali) e 
alla vita di tutti I giorni In 
quella piccola cittadella che 
è li Quirinale. Indagata noi 
servizio di Franco Bucarelli 
Scopriamo cosi che In cima a 

quel colle lavorano 800 per
sone i he per essere nomina
ti corazzieri della guardit. bi
sogna essere alti almeno 1 
metro e 00, che li presidente 
cambia abito più volte al 
giorno per motivi di proto
collo r che beve molti caffè, 
ma «d mezzatli, per non esa
gerare In caffeina. I pezzi 
Torti della puntata sono però 
le Interviste a Giovanni Fal
cone, giudice Istruttore del 
maxi-processo di Palermo 
(di Chiara Berla D'Argenti
ne) e a Nadia Aleccl, avvoca
to di parte civile che sempre 
a Palermo rappresenta Ro
setta Qlacone, la vedova di 
un medico legale ucciso dal
la mafia perché si rifiuto di 
falsificare un'autopsia (l'In
tervista è di Rita Dalla Chie
sa) Entrambi I magistrati 
dicono cose molto gravi sul
l'Isolamento di chi combatte 
la mafia, soprattutto Nadia 
Aleccl merita davvero di es
sere ascoltata, quando rac
conta come gran parte degli 
avvocati palermitani al sia 
rifiutata di costituirsi parte 
civile, mentre In molti erano 
disposti a difendere I mafio
si, «cera che contrasta con la 
coscienza e gli Ideali di un 
avvocato» «In questo maxi-
processo gli avvocati non so
no né Uberi né Indipendenti 
— conclude — le scelte di
fensive non avvengono negli 
studi legali, ma nelle gabbie 
del mafiosi* 

Un bel programma. In
somma? Più che altro un 
ftrogramma vario In cui la 
orza del singoli servizi e de

cisiva per la riuscita di una 
puntata. La formula, in sé, 
non è nuova, ma forse prò-

f irlo per questo sembra rive-
arsi Fin dall'inizio ben col

laudata Una conferma? 
Spulciando nel curriculum 
di Levi e del suol collabora
tori, si scopre che quasi tutti 
hanno lavorato, In tempi di
versi, alla Rai Solo un caso? 
Giureremmo di no 

Alberto Crespi 

Omaggiò Incontro 
a Reggio Emilia sullo scomparso 

compositore già autore 
di celebri colonne sonore 

La «musica 
da film» 

si chiamava 
Nino Rota 

Del nostro inviato 
REQQIQ EMILIA — Lo sa
pevate? Il celebre ^valzer del 
Gattopardo» non è davvero 
tale Niente d Indebito, s'in
tende La composizione resta 
a pieno titolo di Nino Rota 
(1911-1979) ma la prima, ori
ginaria destinazione dello 
stesso brano musicale risul
ta un'aitra, diversa da queJJa 
ch'ebbe ad avere, più tardi, 
nel bel film di Luchino Vi
sconti, appunto, Il Gattopar
do (1963) Riandando, Infatti, 
alla prima metà degli anni 
Cinquanta si scopre che ti te
ma in questione compare, 
con una funzione narrativa 
per tanti versi analoga a 
quella successiva del Gatto
pardo, nel film di Giacomo 
Gentllomo Appassionata
mente (1954) interpretato, 

nei ruoli maggiori, da Ame-
deo Nazzarl e Miriam Bnt 
Impegnati per l'occasione In 
un feuilleton melodramma
tico dalle Unte fosche e di al
ta temperatura patetica E 
non è la sola «scoperta* fatta 
da addetti al lavori e non nel 
corso del dovizioso, articola' 
toomagglo tributato dall'as
sessorato alla Cultura del 
Comune di Reggio Emilia al
lo scomparso musicista d'o
rigine milanese Nino Rota 

Non s'è ancora spenta l'e
co del successo riscosso dal
l'opera buffa dello stesso au
tore, Il cappello di paglia di 
Firenze, realizzato per ti 
Teatro Romolo Vaili da Pier 
Luigi Pizzi, che pron tamente 
di rincalzo ed a completa-
mento dell'esauriente ciclo 
di proiezioni del film «musi-

Nino Rota (nel tondo) Sopra un'immagina da «Otto • mmoi Sotto il titolo Fellini • Rota 

catl* da Nino Rota — 138Vi 
come segnala un prezioso 
catalogo a cura di Ermanno 
Comuzlo e Paolo Vecchi — 
s'è svolto un Informale in
contro di studiosi di cinema 
e di musica teso ad Indagare, 
chiarire a fondo gli specifici 
termini, le precise compo
nenti, ti caratterizzato con
tributo dei iavoro creativo di 
Nino Rota, specie in rappor
to diretto con le realizzazioni 
cinematografiche del mag
giori, più significativi autori 
del cinema Italiano e Inter
nazionale 

Tenuto In conto dalla con
siderazione generale del cri
tici come un musicista di 
formazione e ispirazione 
neoclassicista (oltre al mo
dello del nonno Rinaldi, suol 
referenti naturali risultano 
anche Plzzettl e Casetta), do
tato dt gradevole estro 
espressivo, particolarmente 
versatile nel temi brillanti, 
liricamente melodici, Nino 
Rota, dopo un'eccezionale 
stagione fanctullesca-adole-
scemiate di singolare felicità 
Inventiva, si orientò fin dagli 
anni Trenta-Quaranta verso 
una proficua collaborazione 
col migliori cineasti neii'e-
scogitare arie, canzoni, mo
tivi originali da assemblare 
organicamente al montag
gio delle immagini Dettoco-
sì, in termini tanto meccani
ci ed approssimati, Il compi
to, diciamo pure 11 mestiere, 
nel senso più nobile, di Nino 
Rota può apparire ancor og
gi gregario, di supporto ali o-
pera creativa del registi In 
effetti, non è stato, non è co
sì Il musicista scomparso, 

Infatti, é tra coloro — pochi 
— che concretamente hanno 
svincolato IJ compositore di 
colonne sonore per film dà 
ogni funzione subalterna, 
per dislocarlo, anzi, fianco a 
fianco al cineasta, all'autore 
a pari merito 

Parliamo sempre, benin
teso, di musicisti della saga
cia, dtlla fantasia, della de
dizione mostrate da Nino 
Rota nella sua prolungata, 
gloriosa carriera Significa
tivamente l'imponente mole 
di composizioni rottane spa
zia, nell'arco di oltre quara
ntanni ed al di là del rappor
to 'pnvllcgtato* con Federi
co Fellini, dal cinema di Vi
sconti a quello di Coppola, di 
Renato Castellani e di Mario 
Soldati, di Lattuada, Eduar
do De Filippo, Luigi Zampa, 
King Vtdor, Mario Monlcelll, 
ecc, fino a conquistare meri
tate, prestigiose consacra
zioni juali l'Oscar, i Nastri 
d argento e mille altri Impor
tanti ilconosclmentl 

Certo, resta nel criterio ri
goroso di giudizio della criti
ca musicale più avvertita il 
vistoso discrimine tra li Rota 
musicista e lì Rota «alter 
ego» oJ Fellini e di cineasti 
parimenti geniali Tale que
stione, pur volon aerosamen
te aff-ontaui nel corso del
l'Incontro di sabato a Reggio 
Emilia, è stata peraltro supe
rata nel fatti dalle appassio
nate, documentate perora
zioni che sia l critici e studio
si di cinema Ermanno Co-
muzlo e Pier Marco De Santi, 
sia 11 compositore Gino Ne
gri hanno messo In campo 
giusto per argomentare, 
spiegare, chiarire come me

glio non si sarebbe potuto 
quanto e quale/u il peso dei-
la superlativa, raffinata sen
sibilità musicale di Nino Ro
ta noli approntare temi, me' 
lodte memorabili, non a caso 
divenuti tutt uno col ricanto 
di grandi film quali, ad 
esemplo, La strada e Amar
cord, Senso e II Gattopardo. 
Il padrino (uno e due) e Fan
tasmi a Roma 

Neil intrecciarsi delle ar-
gomcntaz'onl, tra l'altro, 
mentre Ermanno Comuzjo 
ha teso ad accreditare l'im-
magtne e il senso di un Nino 
Rota dall'ispirazione musi' 
cale elegantemente melan
conica, notturna, lunare, 
Pier Marco De Santi ha Indi' 
vlduato ed esaltato, per con
tro, l'aspetto isolare», quoti
diano, popolaresca delta mu
sica delio stesso Rota facen
do preciso riferimento a film 
e cineasti degli anni Quaran
ta-Cinquanta Gino Negri, 
dal canto suo, ha tracciato 
un divertito, divertente ri
cordo dell'arte di Rota ut 
parte attraverso l'esecuzione 
di un concitato pò* pourrl 
del suoi maggiori successi, 
In parte cogliendo li signifi
cato riposto del felice sodali
zio Rota-Felllnl II primo co
me il secondo avevano con
sapevolezza del tscnso della, 
fine* che stiamo vivendo og" 
gì Ma Fellini l'esprime con 
estroversa immaginazione. 
Rota lo filtra attraverso un 
intimismo Urico e razional
mente disincantato Tcco di
svelati, almeno in parte, il 
volto e 1 anima della «musica 
da film; della musica e ba
sta di Nino Rata. 

Sauro Borali! 

! • • • • • • • • • 

sfilatilo film 

31 HI TORNO DI BLACK STALLION (Raiuno ore 20 30) 
Dt 1 ih» no come film della classica serata di lunedi Ma è una 
pr i i intono televisiva e racconta dello splendido stallone che 
hi »v | \ vitnc rapito e riportato alla tribù berbera alla Quale 
api irti neva alla nascita Kelly Reno è il giovanissimo Alce 
jjidr me ili tanto animale e deciso a riprenderselo Ci riuscirà 
con U complicità del regista Robert Dalva (1983) Bah1 

PRIMA PAGINA (Canate 5 ore 22 10) 
lasciatici lanciare un grido di gioia nel ritrovare in palinsesto 
qutsto irresistibile film di Billy Wllder che rappresenta come 
miglio non si potrebbe 11 giornalismo d assalto del tempi che 
fui f no Ma più ancora rappresenta il mondo morale e proiesslo-
n ili del suo autore e cioè ironia, denuncia e spettacolo Jack 
I * i mon il meglio nel ruolo di un giornalista che non ne può 
pu 1 l tariii&samentu e dello stress impostogli da un tremendo 

r f I Walter Matthau assolutamente Insuperabile nei 
I i \m Kore M*nzd scrupoli senza coscienza e ^eiizd dignità 
S i tu ut re uno «scoop» Tra di loro un piccolo anarchico 

! un* prostituta generosa che rimangono schiacciati in 
i !« 1! i «litjirU di stampai Ma e è anche una bella fidanzata 
II •* itdndon) troppo sola 

11 11 U/O COMO (Rete 4 ore 22 151 
! , un filinone Al di là dei meriti del regista tarol Reed 
d'i-t li ti (nono messo mano in troppi e geniali per non averne 
ottmutf un insieme gustoso II soggetto è di Graham Grecne la 
mu < idi Anton Karas e tra gli interpreti figura il sommo Orson 
Willd una delle figurepiugrandidel cinema mondiale Wellcs 
t m A sul set del film (che ai svolge a Vienna) con la puzza sotto 

ti n M I qu indeciso a tornarsene a casa Poi si appasssionò al suo 
qui ilo di Harry Urne trafficante In penicillina che la sua 
f ndu morto La storia è complicata e mozzafiato Sottoil 
. i 1 Manco e nero ci issico e la colonna sonora emozia 

K (uoil sequenza dopo sequenza il clima della guerra 
\ M ra una ragione por vederlo Alida Valli 

t id 

\ i USO! \ \ ITA (Raldue ore 23 50) 
1 - i . ttulnle di Massimo Gorki ecco un film di Jean Re 

ii ) i lii. vii ne ad arricchire la già intensi serata u levisi 
v it 117.motte avete occhi per vedere non lo perdete Un 
i ! t r poveri viene raggiunto dall amore e dalla violenza 
] i ( bui è il grande protagonista dì questa storia che è siala 
f M I sLguito anche da Kurosawa (Donzoko 1958) 

Programmi tv 

D Raiuno 
7 20 UNO MATTINA Con Piero Badaloni ad Elisabetta Gardlni 
9 33 LE AVVENTURE 01 SHEM.OCK HOLMES • Telolilm 

IO 30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di econom a 
10 DO SLALOM GIGANTE FEMMINILE - Da Saaibach 
1 1 ) 0 IL DOTTOB SIMON LOCKE - Tolellm con Jack Alberiseli 
1166 CHE TEMPO FA T01 FLASH 
12 05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaecorti 
13 30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14 00 PRONTO CHI GIOCA? L ultima teletonata 
14 15 SANSONE E ISIOORO - Cartoni animati I24< ed ultimo episodio) 
15 00 MONCICCI Cartoni an mail 
15 30 LUNEDI SPORT 
15 00 L AVVENTURA NELLA TERRA DELL ORO - Film con George 

Randatl 11 tempol 
IT 00 TG1 FLASH 
17 05 L AVVENTURA NELLA TERRA DELL ORO • Film 12- tempol 
18 00 L OTTAVO GIORNO - Rubrica di attuante 
18 30 PAROLA MIA Ideeto e condotto da Luciano Rispoli 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG 
20 30 IL RITORNO DI BLACK STALLION . F Im con Kelly Reno 
22 IO TELEGIORNALE 
22 20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 26 SPECIALE TG1 
23 20 GRANDI MOSTRE Document 
23 45 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

Radio 

• Raidue 
11 4& CORDIALMENTE Rotocalco quotici ano con E ma Sampò 
13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 C E DA VEDERE 
13 30 QUANDO SI AMA Telel Im con Wesley Addy 
14 20 BRACCIO DI FERRO Cationi ammali 
14 30 TQ2 FLASH 
1« 35 TANDEM Con F Fui e S Bouuys 
18 65 DSE TELEDIDATTICA Punio Europa 
17 30 TQ2 FLASH 
17 35 CUORE E BATTICUORE Tvlsllm 
18 20 TG2SP0RTSERA 
1B 30 L ISPETTORE DERRICK Toloflm 
19 40 METEO 2 TELEGIORNALE T02 LO SPORT 
20 30 FOCUS Soft maiala d allusi tà dol Tg2 
21 30 TG2STASFRA 
21 40 CAPITOL Tonllm con Flory Coiham (510* puniaial 
22 40 SORGENTE DI VITA Ruh «:» 
23 10 DSE IL MANAGER 
23 40 TG2 STANOTTE 
23 50 VERSO LA VITA F Im con Jonn G«t> n « Suiv Pnm 

D Raitre 
12 60 ANNA KAFtENINA . Sceneggiato con Lei Musar! « Giancarlo 

Stxagia 
13 25 SLALOM GIGANTE FEMMINILE • Da Saaibach 
14 30 CORSO DI LINGUA RUSSA 
15 00 DSE CORSO BASIC 
1S 40 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18 10 ROCKLINE - Musicale 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20 05 DSE LABORATORIO INFANZIA 
20 30 SIGNORI PEPPINO Deci caio a Pappino 0« Tilppo 
21 20 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
2130 LA MACCHINA DEL TEMPO Rubrica d Stefano Munaló 
22 16 IL PROCESSO DEL LUNEDI Sport 
23 20 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
6 40 LA GRANDE VALLATA*Tetatlm 
9 30 UNA VITA OA VIVERE - Tetenovela 

10 20 GENFRAL HOSPITAL - Teial Im 
1110 TUTTINF AMIGLI A Qui* con C laudo Lw* 
12 00 BIS Gioco a quii con Mike Bongtorno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO Gioco a quii con Corrado 
13 30 SENTIERI Telenovela 
15 30 COSI GIRA IL MONDO Telenovela 
17 00 DOPPIO SLALOM Quii con Corrado Tedeschi 
18 30 LOUGRANT Tolefilm 
19 30 STUDIO 6 Varieté con Marco.Columbro 
20 30 TIVÙ TIVÙ Sen manale di attuai tft 
22 10 PRIMA PAGINA F Im con Jack Lemmon e Walter Matthau 
0 10 SQUADRA SPECIALE Tolsi Im 
1 10 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

D Italia 1 
8 30 BIMBUMBAM Speciale Natale 

10 00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO Telellm 
1100 I RAGAZZI DEL COMPUTER'Telellm 
14 00 CANDID CAMERA 
14 15 DEEJEY TELEVISION 
16 20 BIMBUMBAM Spec ole Natale 
19 00 ARNOLD Telai Im con Gtvy Colo man 
20 00 MILA RITORNA Canon animai 
20 30 CALCIO COPPA PELÉ Dal a Uras e 
22 45 SIMON AND SIMON Toloflm 
23 46 MASOUERADE Telellm 

100 HARDCASTLE AND McCORMICK ToMIr 

D Retequattro 
B 30 VEGAS Telellm 

9 20 SWITCH - Telefilm 
10 10 SINBAD E IL CALIFFO DI BAGDAD . Film con Robert Maicom 
12 00 MARY TVLER MOORE - Tetef Im 
13 00 CIAO CIAO - Spedato Natala 
14 30 LA FAMIGUA BRADFORD Tetefitm 
16 30 L ORO MALEDETTO - Film con William PoweH 
1B 15 C EST LA VIE - Quii con Umberto Smalla 
18 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco Predo! n 
19 30 IL GIRO DEL MONDO • Documentano 
20 30 LA BELLA E LA BESTIA - Film con George C Scott 
22 15 IL TERZO UOMO F Im con Joseph Cotten o Al da Valli 
0 05 CINEMA & COMPANY Settimanale di e nema 

• Tclemontccarlo 
1115 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 OGGI NEWS - Not Ilario 
13 15 BOLLE DI SAPONE Telefilm 
14 46 HOCKEY VIOLENTO • Film con Mary* Streep 
16 30 CYRANO DI 8ERGERAC - Cvton, ammali 
17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Tetenovela 
18 30 DOPPIO IMBROGLIO - Tetenovela 
19 30 TMC NEWS - Not mano 
19 45 UCCIDERÒ WILLIE KID Film con Robert Redford 
2135 IL VENTO OEL SUO - Sceneggiato 
22 30 GALILEO Attuai ta 
23 15 TMC SPORT 

• Euro Tv 
9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 AVVENTURA IN FONDO AL MARE • Telefilm 
13 00 RANSIE Cartoni an*maii 
14 00 PAGINE DELLA VITA • Tetenovela 
16 30 NINO IL MIO AMICO NINJA - Carton< sn mat. 
19 35 RINGO E GRINGO CONTRO TUTTI - Film con Raimondo Vianello 

e Landò Bunanca 
22 20 LA VENDETTA DI BRUCE LEE . Film con Klan Pan 
20 30 LA LEGGE VIOLENTA DELLA SQUADRA ANTICRIMINE • Film 

con JOhn Saxon 
TUTTOCINEMA - Attuai <a 

• Telecapodistria 
14 00 TG NOTIZIE 
14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
17 30 MEDICO E PAZIENTE Rubrica di medicina 
19 00 OGGI LA CITTA - Rubrica 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 
20 00 VICTORIA HOSPITAL Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 
20 30 IL GATTO E IL CANARINO - Film con Mone* Block man 
22 20 TG TUTTOGGI 
23 15 PALLACANESTRO • Campionato italiano A 1 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 01 7 67 
9 57 l i 57 12 56 16 67 18 5? 
20 57 22 57 Onda vero* fl 03 
6 56 7 56 9 57 11 67 12 66 
14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio anch a 1130*1 
vntn dt Ernie Zola 14 M aitar City 
16 II Paninone I7 30llja« 20 30 
Inquietudini • promotiom 21 40 
Fred Dongusto 22 Una vendetta in 
musca 23 OS La telefonata 23 2$ 
Notturno tt alano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
19 30 19 30 20 30 6 1 grami 
8 45 Caccia alla meteora 12 10 
Trasmissioni regionali 12 45 Perché 
non parti? 15 16 30 Scusi ha visto 
ilpomeriggm 21 3QRedwdu«3131 
notte 23 28 Notturno Italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45 
11 45 1345 15 15 1645 
21 20 23 56 6 PraluoV) 6 SS 
8 30 11 Concerto cM mattino 
7 30 Prima pagtna 12 Pomeriggio 
musicale 15 30 Un certo caseorio 
17 30 19 Spam Tra 21 OORenpt 
gh< cmquant anni dopo 23 00 H 
lazi 23 40 il racconto cair 

Libri 
di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Maura 
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Il legale 

Se si è incorsi 
nella sospensione 
della patente 

II p re folto in via cautelativa 
o l'aulcnta giudiziaria con la 
sentenza di condanna possono 
sospendere la patente di guida 
per un tempo determinato 

Tale provvedimento non 
consente la guida di \elcoli, 
per il periodo di sospensione, 
anche se il titolare della pa
tente sta in possesso di altra 
autorizzazione alla guida Può 
capitare infatti, che un citta* 
dino, dopo aver conseguito 
una patente di categoria Infe
riore (ad es B-C) ne consegua 
— o ne abbia già conseguila — 

altra di categoria superiore 
<ades.D-E*H 

Malgrado ciò, il litolare di 
tale patente non può conti
nuare a guidare veicoli se si e 
visto sospendere la patente, 
perché tale atto sarebbe ille
gittimo -La sospensione o la 
rc\oca della patente di guida 
priva il titolare di essa, defini
tivamente o per il periodo del
la sospensione, del potere di ri
chiedere il rilascio di un'altra 
patente, anche se di categoria 
diversa e comporta l'ineffica
cia di ogni altra patente, di cui 
il conducente sia in possesso, 
dovendo considerarsi unica 
l'abilitazione conferita- (Cass. 

fen stz, V - 5 febbraio 1986 n. 
328) 
Chi si comportasse diversa* 

mente incorrerebbe nella vio> 

(azione del comma tredicesi
mo dell ari. 80 Cod Slr (puni
ta con l arresto da tre a sei me
si e con t'ammenda da L. 
50 000 a L 200 000), come se 
fosse privo di patente, perché 
sia la revoca che la sospensio
ne della patente -comportano 
1 assoluta inefficacia della abi
litazione alla guida di autovei
colo- (Cass pori sez. IV • 14 
gennaio 1986 n 142) 

Il provvedimento di sospen
sione o revoca della patente 
per essere efficace non deve 
essere obbligatoriamente no
tificalo, lo stesso, infatti, e ope-
nnlc dal momento in cui I in
teressalo ne abbia avuto co
munque conoscenza, anche se 
attraverso il materiale ritiro 
della patente (Cass pcn sez 
IV • 25 gennaio 1986 n 848) 

F RANCO ASSANTE 

Natia foto la coreana Hyundai 
«Pony» a 2 e a 3 volumi 

Il termine «invasione- è so* 
litamente utilizzato quando si 
parta delle automobili giappo
nesi anche se questa invasio
ne non ci preoccupa molto, vi-
itochoin Italia 1 importazione 
di vetture «macie in Japan» è 
rigidamente contingentata 
Per le auto costruite in Corea 
U termine usato, per ora, è 
quello di «fenomeno! un fe
nomeno che da noi non è an
cora allarmante come lo è di
ventato nel nord America, do
ve la Hyundai ha venduto in 
meno di un anno, quello che si 
è appena concluso, 223 mila 
macchine, piazzandosi prima 
della Volkswagen negli Stati 
Uniti e al primo posto tra te 
marche estere in Canada Si 
noli ciò è avvenuta nonostan
te che le più ottimistiche pre
visioni degli stessi dirigenti 
dell'azienda sudcoreana pun
tassero, nel febbraio dell 86, a 
non più di 100 mila vetture 

La spiegazione del fenome
no è semplice le Hyunday so
no vetture compatte dall a-
spetto molto gradevole (guar
da caso il loro stile porta la fir
ma di Giorgio Giugiaro), go
dono, grazie ai motori dì origi
ne giapponese, fama di grande 
robuste!» ed affidabilità, be
neficiano di una rete di assi
stenza molto estesa e, quel che 
in fondo conta di più, costano 
tn America almeno mille dol
lari meno delle vetture della 
concorrenza 

Tale è stato lo choc in Ame
rica per il successo delle 
Hyundai che si era persino 
ventilata l'ipotesi della rinun
cia «11* realizzazione del tanto 
reclamizzato «progetto Satur
no*, ossia della «compattai Ce* 

Il fenomeno Hyundai 
Le vetture sudcoreane hanno sopravanzato le Volkswagen negli Stati Uniti 
e sono in testa tra le straniere in Canada - Da noi vendute in un anno 1500 unità 
La gamma «Pony» per il 1987 in Italia 

nera! Motors che avrebbe do
vuto fermare 1 «invasione» 
delle giapponesi In realtà il 
progetto si realizzerà, come 
previsto, entro il 1950, ma 
mentre sino a ieri si vocifera
va di una produzione di 
500 000 vetture, oggi si parla 
di 200 000 auto 

Da noi il fenomeno Hyun
dai non ha ancora le propor
zioni di quello americano, ma 
il successo che hanno incon
trato le auto coreane ha le 
stesse caratteristiche contro 
un programma di vendita di 
1000 auto nel 1986 ne sono sta
te vendute 1500 L'asso nella 
manica, anche da noi, è rap
presentato dal prezzo e il prez
zo basso è consentito, oltre che 
dalle basse retribuzioni della 
manodopera sudcoreana, dal

le agevolazioni doganali riser
vato al prodotti dei Paesi del 
Terzo Mondo 1 sudcoreani po
tranno godere di queste facili
tazioni sino a che non supere
ranno la soglia delle 5 mila au
tomobili importate, ma di qui 
ad allora avranno tutto 11 tem
po di rafforzare la loro rete di 
assistenza che conta, sino ad 
oggi, soltanto su 160 «punti*, 
ma ben disposti su tutto il ter
ritorio italiano 

Intanto, dopo il successo ot
tenuto nell'BO con la «Pony» 
due volumi, la Hyundai pro
pone per il 1987 agli automo
bilisti italiani anche una ver
sione tre volumi dalla trazione 
anteriore disegnata da Giugia-
ro, in contemporanea ad un 
aggiornamento della due vo
lumi La gamma «Pony» si ar

ticola cobi in cinque versioni a 
prezzi davvero interessanti 
•Pony* 2v con motore 1 3 (1298 
ce e 75 Cv a 5500 gin) e allesti
mento L (cambio a quattro 
marce) lire 10400000 (Iva 
compresa, franco concessiona
rio), idem con allestimento 
Gls a 12 050 000 lire, idem con 
motore 15 (1466 ce e 85 CV a 
5500 giri) e allestimento Gls a 
12.250 000 lire. Le versioni a 
tre volumi sono due, entram
be con allestimento Gls. La 13 
costa 12 650000 lire, la 1.5 
12 650000 lire, lutto le Gls 
hanno cambio a 5 marce A ri
chiesta le versioni 15 Gls sono 
disponibili con una trasmissio
ne automatica a tre rapporti 

Le prestazioni e i consumi 
della gamma «Pony» sono al
l'altezza di quelli della con

correnza, La 1300 L fa i 155 
orari e copre il Km da fermo 
in 38 secondi, la 1300 Gls fa i 
157 nella versione a due volu
mi e i 160 in quella a tre volu
mi 162 Km/h la velocità mas
sima della 1500 2v e 165 quella 
della 3v 155 la velocità massi
ma con cambio automatica I 
consumi ai 90 orari vanno da 
un minimo di 5,7 litri per 100 
Km per la 1300 5 marce a un 
massimo di 6,6 litri per l'auto
matica Ai 120 'consuma meno 
la 1500 Già (7,5 litri per 100 
Km) contro gli 8,6 dell'auto
matica. Nel ciclo urbano, tran
ne l'automatica che è accredi
tata di 9 litri per 100 Km, per 
tutte le altre viene indicato un 
consumo di 8,5 litri 600 Kg il 
peso massimo tralnabile; 44,1 
per cento la pendenza massi
ma superabile. 

Tutta la serie del modelli 
Ktm-87 è stata rinnovata an
che a livello estetico con uno 
«ityling* «grintoso», raccorda
to nel passaggio delle linee tra 
la Milla le fiancatine laterali 
ed il serbatoio del carburante, 

auest'ultlmo disegnato in mo-
o tale da abbassare maggior

mente la distribuzione deìpe-

A favorire l'abbassamento 
del baricentro delle nuove 
Ktm-87, contribuisce però in 
modo determinante il nuovo 
telaio ino no trave, sdoppiato 
all'altezza del cilindro con 
parte posteriore smontabile 

Ridisegnato pure il forcel-
lone. Ciò ha permesso di otte
nere una nuova curva della 
progressione monoammortiz-
u to re posteriore «Pro-Lever-
Ktm», con una revisione nella 
taratura dell'unico ammortiz
zatore «White-Power» a dop
pia regolazione 

Sulrlntera gamma del mo
delli da erosa la forcella ante
riore è la «Whlte* Power» con 
•teli da 400 mm di diametro e 
corta da 300 mm del tipo a «fo
deri rovesciati* (cioè con anco
raggio alte piastre dello sterzo 
t non al perno della ruota) 

Interamente nuovo è l'im
pianto frenante con pinze a 
doppio pistone Ino disegnate 
dalla «tessa Ktm 

Petto forte del nuovi Ktm 
125 e 250 da cross ed enduro è 
la valvola parziallzzatrice del 
gai di icarico, posta diretta
mente sul cilindro Si tratta di 
una «cerniera» posizionala nel
la parte superiore del condotta 
di scarico ad una disianza dì 

Rinnovamento estetico 
e meccanico per le Ktm 
Per tutti i modelli 1987 baricentro più basso - La valvola parzializzatrice 

circa 3 cm dall'apertura origi
nale a cui è imperniato il «cie
lo mobile» del primo tratto del 
condotto di evacuazione dello 
stesso «perno» tino a pochi mil
limetri di distanza della su
perficie di scorrimento del pi
stone Al bassi regimi il «val
ve-control* scende fino a rag
giungere un'ostruzione massi
ma dì 8 mm versa il pistone. 
mentre con il motore agli alti 
regimi questa si posiziona in 
modo tale da formare una li
nea unica (apertura completa) 
con la parte bassa La Ktm si 
basa su di un principio tecnico 
che si prefigge di avere sem
pre una distanza costante tra il 
pistone ed il meccanismo della 
valvola, rendendo ottimale lo 
sfruttamento della potenza 
del motore in ogni condizione 
di impiego 

Reduce dalla terza posizio
ne assoluta nel rally africano 
«DJerba 500» disputatosi nel 
deserto tunisino alla fine di ot
tobre dello scorso anno, la 
nuova Ktm 550 enduro-rally 

si presenta come una delle 
macchine più interessanti per 
il 1887 

Il motore progettato e co
struito negli stabilimenti della 
Ktm a Mattinghofen, ha un 
alesaggio ed una corsa di 
95x78mm 11 raffreddamento, 
come per tutti gli altri modelli 
Ktm con motore a due tempi, 
è a liquido, mentre la testa ha 
una batterla di quattro valvo
le, il cambio è a cinque marce, 
con comando a -Midale sul lato 
sinistro del carter motore 

Il carburatore è un Dell'Or
to da 36 mm di diametro 

La nuova moto sarà dispo
nibile nella cilindrata da 350 
ce (con Iva al 18%) e con moto
re da 550 ce (Iva del 35%) 

La struttura portante della 
nuova Ktm con motore a quat
tro tempi si avvale del tipico 
telaio «made-Ktm» in tubi di 
acciaio al cromo-molibdeno, 
monotrave sdoppiato all'altez
za de) cilindro con parte poste
riore smontabile II peso a sec
co è contenuto In soli 112 kg 

F.T. 

La nuova Ktm 250 Me/87 «Valve-Contro!» provvista dell'ac
censione computerizzata Dlgltal-Control. La «Valve-Control» è 
prevista ancha sul modello 125, Sulla sari* cross viene monta
ta la forcella Whlta Power a itali rovescia» 

La Pirelli è ormai diventa-
ta, a buon diritto, leader nel 
panorama motoristico Inter
nazionale La sua partecina-
ctone a) campionato di P i , 
non ha fatto altro che aumen
tare le lue già ottime creden
ziali, conseguenza di un'espe
rienza pluridecennale Pur
troppo, come si sa, la Casa ita
liana ha preso la decisione di 
ritirarsi dalla massima espres-
alone dell'automobilismo 
sportivo, proprio dopo le ulti
me brillanti prestazioni otte* 
fiuta con t suoi pneumatici sui
ti Benetton dlBcrger e Fabi, 

Pirelli, comunque, è sempre 
•Ut* leader anche nella tecno
logia applicata alle competi
zioni raUistiche f titoli mon
diali vinU dalla Fiat e dalla 
Lancia e gli avariati «uccesxi 
ottenuti dalle vetture equi-

Con i «Dakar» Pirelli punta 
sui grandi «raids» africani 
La Casa ha già sperimentato con successo i pneumatici che saranno utilizzati da molti «team» 

quali le ultime tre edizio-
ti dfil tiaat African Safari in 

paggìate con tali coperture 
( t ran * ' 
ni del -
Nenia) sono la migliore dimo
strazione dell alta tecnologia 
espressa 

La Pirelli ha quindi deciso 
di presentarsi massicciamente 
tutta scena dei grandi raids 
africani e fuomu-adisnci per i 
quali ha messo a punto un 
pneumatico denominato tDa-
kari II «Dakar» è stato conce
pito per equipaggiare alla pre
stigiosa Parlgi-lSakar elei vei-
coli fuoristrada 4x4, che negli 
ultimi anni hanno raggiunto 
del «radi di sofisticali mie non 
Indifferenti. Il pneumatico è 
italo sviluppato in due misure, 

7 50 R 16 e 205 R ie ed è carat-
terizzato da una cintura a 0 
gradi, tre tele di carcassa, di 
cui una di rinforzo sul fianco, 
e battistrada derivato dal tipo 
•Montecarloi eia utilizzato in 
passato nei rally 

L esordio dei Pirelli «Da
kar* in gara risale proprio alla 
Parigi-Dakar del 1988, quan
do questa copertura equipag
giò in via sperimentale delle 
Peugeot P4 iscritte dall Eser
cito francese, che disponevano 
di una potenza di 200 cavalli 
Nel corso dell anno I pneuma
tici Italiani hanno già brillan
temente portato a termine la 
prima «Africa Cannonball», 
18000 km di vera e propria 
non stop da Torino a Gabaro-
ne nel Botswana, ai confini 
del Sudafrica I mezzi adope
rati erano del Mercedes 280 
4x4 degli equipaggi italiani 
Pozzi - Penoni e Hònanomi * 
Dami • Pellaneonl 

Alla Parigi-Dakar di que

st'anno la Pirelli equipaggerà 
un buon numero di vetture 
Tra i team più illustri il Toyota 
Pastis 51 con Pescarolo-Four-
ticq e Gabrau-Gabbay, che di
sporrà dei fuoristrada giappo
nesi nella versione U 73 con 
motore di tre litri turbo della 
potenza di 300 CV 

Per quanto riguarda gli 
equipaggi italiani, da segnala
re il Rally Raid Team della 
Bepi Koelliker con tre Mitsu
bishi Pajero Turbo 26 degli 
equipaggi Cerè-Pellanconi, 
Gè-Mantova e Lecci-Berlen-
ehi 

Per finire una curiosità 
l'Audi Quattro del pilota ita
liano De Paoli si avvarrà, oltre 
che dei «Dakar», di speciali so* _ w _ w _ „ _ » ™ _ _ _ _ _ ™ ^ ™ ^ _ _ _ _ w _ _ ™ _ _ _ _ ^ ^ 
E ' d S l t a ^ t S t ì l i Pch°è ' n u o v l PnwmatW per fuoristrada Plralll «Dakar» montati dal 
perrneuprannodi fornire In- *•"* «•« Team dalla «api Koelliker sulla Mitsubishi Pajero 
dicazlonl sempre più valide Turbo 2.9 
per il continuo miglioramento |—••••mi—..m. • w .• i • 
del prodotto di sene I 
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L'automobile moderna 
con motore ad alcool ha 
compiuto dieci anni È stato 
Infatti nel 1976 che — In oc
casione dell'inaugurazione 
dello stabilimento della Fiat 
AutomFvels di Belo Horl-
zonte — venne presentato 
all'allora presidente della 
Repubblica brasiliana un 
prototipo della Fiat 147 uno* 
vlda ad alcol», Era una prima 
risposta alla crisi del petrolio 
ed un modo per utilizzare 1 
surplus nella produzione di 
canna da zucchero, dalla 
quale, appunto. In Brasile 
l'alcool per automazione vie
ne estratto. 

Era anche un modo, per la 
Fiat, di perfezionare la tee* 
nologla del motori ad alcool, 
In previsione della necessità 
di estenderne l'utilizzazione 
anche fuori del Brasile, se la 
crisi del petrolio si fosse ag
gravata Poi le vicende petro
lifere sono andate come si sa. 

Anche l'ultima, recente 
Impennata del prezzi del 
greggio non ha modificato 
granché la situazione mon
diale del mercato del petro
lio DI conseguenza da no) 
benzina e gasolio continua
no ad essere, perchè al mo
mento più convenienti an
che se più inquinanti, 1 car
buranti di elezione per l'au-
totrazlone Questa situazio
ne durerà ancora a lungo, 
nonostante che si levino voci 
per la utilizzazione del sur
plus di alcool, che In Europa 
viene prodotto in eccedenza 

Come si sa, la Cee ha in 
giacenza qualcosa come tre 
milioni di ettolitri di alcool, 
tanto che recentemente ha 
offerto di svendere a 22 mila 
lire l'ettanidro, proponendo 
di miscelarli con la benzina, 
200 000 ettolitri di alcool eti
lico ottenuto dalla distilla
zione di vini francesi 

L'alcool In Brasile è Invece 
ormai diventato — superate 
le prime Incertezze e grazie 
anche al fatto che nelle com
petizioni sportive le auto ad 
alcool hanno dato ottima 
prova, tanto che oggi In Bra
sile si utilizza la benzina solo 
nel Gran Premio di Formula 
1 — il carburante per auto-
trazione più utilizzato Cosi 
la produzione di alcool per 
autotrazlone, che nel 1978 
era stata di 664 milioni di li
tri è arrivata nel 1085 (più re
cente dato disponibile) a su
perare 1 9 miliardi di litri, 
grazie anche al fatto che il 
prezzo dell'alcool per auto-
trazione è andato via via di
minuendo rispetto a quello 
della benzina 

Nei 1978 l'alcool per auto-
trazione costava 11 42 per 
cento In meno della benzina, 
oggi, con il prezzo medio del
la benzina a 6,10 cruzados 11 
litro (un cruzado, che è II 
•cruzelro pesante», al cambio 
vale circa 55 lire) 11 prezzo di 
un litro di alcool, che costa 
3,95 cruzados, è inferiore del 
45 per cento Ciò spiega per
chè su 850 000 automobili 
(stima) vendute In Brasile 
nel 19B6, a fine ottobre dello 
stesso anno erano già state 
vendute 617 400 automobili 
con motore ad alcool, Il 13,51 
per cento delle quali erano 
Fiat 

I dirigenti della Fiat Au-
tómovt is stimano essere sta
li tre, a parte 11 minor prezzo 
dell'alcool rispetto alla ben
zina, 1 fattori che hanno per
messo questo passaggio 
massiccio dalla benzina al
l'alcool Investimenti nel set
tore pari a 6,5 miliardi di dol-

Diecianni 
di viaggi 
ad alcool 
in Brasile 
lati In dieci anni; aumento 
dell'area coltivata a canna 
che è passata da 1,9 milioni 
di ettari nel 1975 a 3,9 milioni 
di ettari nel 1984, aumento 
della resa In raffineria (da 64 
litri di alcool per tonnellata 
di canna all'inizio del pro
gramma ad oltre 79 litri per 
tonnellata nel 1985). 

Naturalmente il passaggio 
dalla benzina all'alcool è sta
to facilitato In Brasile dalle 
condizioni climatiche esi
stenti In quel Paese, che con
sentono l'utilizzazione del 
motori ad alcool per tutto 
l'anno su tutto 11 territorio 
nazionale Da noi sorgereb
bero problemi nella stagione 
invernale, in quanto l'alcool 
ha scarsa volatilità alle bas
se temperature rispetto alla 
benzina. Il problema, co
munque, non sarebbe Insor
montabile se se ne presen
tasse la convenienza econo
mica 

In questo campo la Fiat ha 
acquisito In Brasile una no
tevolissima esperienza. Co
me fanno rilevare gli esperti 
della direzione tecnica della 
Fiat auto, la Fiat produce at
tualmente a Belo Horlzonte 
motori destinati sia al mer
cato locale che all'esporta
zione Per l'esportazione so
no prodotti motori Idonei al 
funzionamento con benzina 
super e pertanto compatibili 

Miscellanea 

con le esigenze de) mercato 
europeo. In particolare le 
versioni a benzina hanno 
rapporti di compressione 
compresi fra 91 e 0,5:1 ed I 
carburatori sono corredati di 
tutti 1 dispositivi idonei al 
contenimento degli Inqui
nanti e all'ottimizzazione 
della guldabllltà. 

Per 11 mercato brasiliano 1 
motori commercializzati so
no a «gasolina» (benzina lo
cale più 20 per cento di alcool 
etilico) e ad alcool etilico. La 
•gasolina», puntualizzano 1 
tecnici della Fiat, ha caratte
ristiche ottanlche molto mo
deste e pertanto occorre ade
guare I motori sia per 11 rap
porto di compressione 
(7,51-81), sia per la curva di 
anticipo del distributore e la 
taratura del carburatore. 

Sulle versioni ad alcool 
etilico, grazie alle alte quali
tà antidetonanti di questo 
combustibile, è possibile ele
vare il rapporto di compres
sione a valori di 10,51-111, 
mentre a causa dello scarso 
potere calorifico (circa il 50 
per cento tn meno della ben
zina) occorre aumentare 
l'introduzione di combusti
bile nel cilindri, adeguando 
la taratura del carburatore; 
per ottimizzare l'allestimen
to è pure necessario adegua
re la curva di anticipo del di
stributore di accensione. 

Per l'avviamento a freddo,, 
causa ta scarsa volatilità alla 
basse temperature e all'alto 
calore latente di vaporizza
zione dell'alcool, è indispen
sabile l'apporto delia benzi
na (pre-lnlerlone di benzina 
nel carburatore prima del 
cracking); inoltre per ottene
re buoni risultati agli effetti 
guldabllltà è necessario ri
scaldare la miscela con ^op
portuni accorgimenti 

In particolare, hanno ri* 
cordato I tecnici della Fiat, il 
motore di 1,3 litri adotta ri* 
scaldamento del collettore tìi 
aspirazione; impiego di un 
distanziale per carburatore 
riscaldato dal liquido in cir
colazione nel motore. Il mo
tore di 1.9 litri utilizza^ Inve
ce, un sistema ancora più 
complesso (illustrato nel di
segno in alto) In quanto, ol« 
tre al riscaldamento ad ac
qua del distanziale carbura
tore, provvede a riscaldare II 
collettore di aspirazione con 
I gas di scarico; questa fun
zione è ottenuta attraverso 
una valvola a farfalla siste
mata Mil tubo di scarico che, 
rimanendo chiusa al carichi 
parziali, crea 11 necessario 
salto di pressione tra monte 
e valle del carburatore stes
so. 

L'alcool etilico, che non è 
mal completamente anidro, 
ossia privo di acqua, svolge 
anche una funzione di corro
sione nel confronti delle le* 
ghe di alluminio, per cui l 
tecnici della Fiat hanno do
vuto adottare trattamenti 
protettivi delle parti a con
tatto con questo combustlbl» 
le In particolare hanno do
vuto provvedere ad un trat
tamento di nichelatura per 11 
carburatore e ad un tratta
mento di ramatura per le 
parti metalliche della pompa 
benzina. 

Contrariamente a quanto 
si sarebbe potuto essere in
dotti a pensare, le gomme 
Impiegate normalmente dal
la Fiat nelle tubazion < o jiello. 
valvole hanno dimostrato di 
essere resistenti sia alla ben
zina che all'alcool etilico. 

Racing Show a Torino 
Dal 9 al 18 gennaio prossimi si svolgerà la se
conda edizione del Racing Show La rassegna 
Internazionale del veicolo da competizione sarà 
ospitata, come l'anno scorso, a Torino Esposi
zioni e si articolerà su tre arce tematiche terra, 
acqua, arifu Oltre alle auto da competizione, al 
•camion da corsa-, agli off-shore, ad una mo
stra storica sull'esplorazione polare allestita 
dall'Aeronautica Militare, quest'anno al Parco 
del Valentino è stato attrezzato un circuito sul 
quale si esibiranno I più noti piloti di Rally, che 
ospiteranno al loro fianco I visitatori del Ra
ting Show che vorranno provare II brivido del
la velocità. Previsti anche dibattiti, concerti e 
un controllo orario del Rally di Montecarlo 
1987, in partenza dal Sestriere II 17 gennaio. 
L'orarlo della manifestazione sarà dalle 15 alle 
23 nei giorni feriali e dalle 11 alle 23 nei giorni 
festivi e prefestivi. 

Commessa alla Moto Guzzi 
La Moto Guzzi ria vinto una commessa che pre
vede la fornitura alla «Agrupaclon de Tra fico» 
(la polizia stradale spagnola) di 750 motociclet
te per un valore di circa 6,5 miliardi di lire Lo 
scorso anno la Guzzi si era già aggiudicala una 
commessa per altre 750 motociclette. 

Carburante con «Debit-Card» 
La Mobil ha festeggiato nel giorni scorsi il com-

fomento del suo ottantaclnqueslmo anno di al* 
ivita in lutila Tra 1 primati che la Compagnia 

petrolifera vanta ci sono: la realizzazione del 

Primo lubrificante completamente sintetico; 
introduzione del primi Impianti self-service 

(oggi sono 300 sul 2000 punti di vendita Mobil) 
e del «Minimali», centri di vendita di accessori*. 
la destinazione agli Impianti di sicurezza e di 
conservazione dell'ambiente del 30 per cento 
degli Investimenti, in occasione dell'anniver
sario, la Mobil Italia ha annunciato che, presto, 
presso | distributori aeir-oervice di carburante, 
agli apparecchi di acccttazione delle bancono
te, saranno affiancati apparecchi d* addebito 
automatico con «tiebit-card-, 

Gli Inglesi e 1 trasporti 
La famiglia Inglese media spende il 15 per cen
to del proprio reddito per spostarsi La spesa per 
l'automobile supera di cinque volte quella per 
tutti gli altri mezzi di trasporto collettHi Lo ha 
rilevato la Rassegna annuale di statistica del 
ministero Inglese dei Trasporti. 

Accordo per veicoli commerciali 
La Daf Truclts e il Gruppo Rover Tic hanno 
firmato un accordo per la produzione nel Ite» 

f no Unito dt autocarri leggeri e furgoni fino a 
o tonnellate I nuovi veicoli verranno venduti 

attraverso la rete di concessionari europei della 
Daf Truck* con le designazioni di serie Daf \m 
600,800 e 1000. U Daf 400 si basa sullo -Sherpa? 
della Rover 

Nuova benzina Fina 
SI chiama «Super MF» una nuova benzina m*** 
sa in vendita in Italia dalla Fino. Secondo !« 
Compagnia, assicura la perfetta puluU del car
buratore o degli iniettori e protegge contro 1« 
corrosione tutu I componenti del sistema di allo 
mentazione. Secondo la FINA la «Super Mf- h i 
un potere di protezione superiore di qua» 11 Gft 
per cento rispetto alla benzina di riferimento, 
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Per Maradona & C. il nuovo anno comincia male: a Firenze (3-1) prima sconfitta in campionato 

1987, L'AGGANCIO 
Napoli e Inter alla pari 
In ascesa Juve e Milan N 

V, 

Olì campione d'inverno? t 
_ — , , _ _ . . _ . . . . ™ RISULTATI 
Ascoli-Brescia 0-0 
Avellino-Empoli 0-1 
Como-Milan 0-1 
Fiorentina-Napoli 3-1 
Inter-Atalanta 1-0 
Juventus-Verona 2-1 
Sampdoria-Roma 0-0 
Udinese-Torino 1-1 

Inter 
Napoli 
Milan 
Juventus 
Roma 
Verona 

CLASSIFICA 
20 ( - 1) Torino 13 
20 - 1 Avellino 13 
18 - 3 Fiorentina 11 
18 - 3 Empoli 11 
16 
16 

Sampdoria 15 

Brescia 10 
Atalanta 8 
Ascoli 8 

Como 14 - 7 Udinese 
i Tra parentesi la media inglese 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 11 gennaio ore 14 301 

Atalanta-Fiorantlna Napoli-Ascoli 
Brescia-Juventus Roma-Avellino 
Empoli-Como Torino-Sampdorla 
Mllan-Udlnesa Verona-Inter 

La formazione di Bianchi in svantaggio 
per due splendide reti di Diaz e Antognoni 

reagisce e dimezza le distanze con Maradona 
All'ultimo minuto, poi, gol-beffa di Monelli 

Intanto i nerazzurri (1-0 all'Atalanta) 
coronano la lunga rincorsa raggiungendo la vetta 

Importantissime vittorie per Juve e Milan 
Pareggi in Sampdoria-Roma e Udinese-Torino 

In coda «colpo grosso» dell'Empoli 
e ottimo pari del Brescia ad Ascoli 

I catt ivi della A 

Antognoni, 
un ritorno 

da campione 
Pali» noi t ra redattone 

FIRENZE — Quando si è 
presentato sul campo, no
nostante la lunga milizia, è 
apparso emozionato come 
se dovesse disputare la sua 

trlma partita Importante. 
tlamo parlando di c ion

carlo Antognoni, lo sfortu
nato capitano della Fioren
tina che dopo un'appartato-
ne a Torino contro 1 grana
la, dove realizzò un bel gol, 
é tornato a giocare a tempo 
pieno. Era dal maggio del 
1986, dalla portila di Coppa 
Italia contro l'Empoli, che 
Antognoni non disputavo 
un Intero Incontro, In quel
la partita riportò una di
storsione al ginocchio de
stro, lo stesso orto che qual
che anno prima, a seguito 
di uno scontro con il difen
sore Pellegrini della Sam

pdoria, aveva riportato la 
frattura della tibia e del pe
rone. Incidente che seguiva 
di qualche anno la frattura 
alla base cranica riportata 
dopo uno fortuita ginoc
chiata ricevuta alla testa 
dal portiere Martina del 
Genoa. Quando fu operato 
all'arto furono In molti a 
sostenere che non ce l'a
vrebbe fatta, che non 
avrebbe più giocato. 

Contro II grande Napoli, 
contro la squadra che gui
dava la classifica, Anto
gnoni è risultato uno del 
migliori In campo In senso 
assoluto. Con la freddezza 
che distingue I campioni di 
razza ha messo a segno II 
secondo gol per la sua 
squadra: su calcio piazzato 
ha fatto passare 11 suo boli
de nello spazio che Oarella 

Giancarlo Antognoni 

aveva previsto nel dare or
dini alla difesa. Il pollone, 
lungo la traiettoria, ho sfio
rato Il terreno ed è schizza
to come un proiettile verso 
Il portiere del Napoli che 
non è stato in grado di bloc
care o respingere. 

Ma rapporto offerto dal 
capitano In questo ritorno a 
tempo pieno non si è limi
tato alla spettacolare rete, 
ma anche al numerosi lanci 
smarcanti per i compagni 
della prima linea e al lavoro 
oscuro svolto sul centro del 
campo. Non appena 11 Na
poli ha trovato II bandolo 
della matassa (ci riferiamo 
al secondo tempo) ed è riu
scito a mettere al pali la 
Fiorentina, il capitano, se
guendogli ordini della pan
china, ha occupato una po
sizione arretrata, si è tra
sformato In difensore. In 
almeno tro occasioni l'ab
biamo visto lottare ed avere 
la meglio su avversari mol
to determinati. Per questo 
alla fine Maradona gli ha 
stretto la mano e Romano 
gli ho chiesto la maglia co
me ricordo. Il pubblico, che 
In questa partito è stato II 
tredicesimo giocatore vio
la, atta fine lo ha atteso per 
manifestargli tutta la sua 
simpatia e fiducia. 

Loris Ciulllnl 
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ASCOU — Ammonito: Ostro 
ATAIANTA — Ammoniti: leardi, Prandeili, Osti, Soldini < Bonaclna 

AVELLINO — Espulso: Fononi 

BRESCIA — Ammoniti: Occhlplmì o Chiodini 

COMO — Ammoniti: Notaristefano fl Albiero 

EMPOLI — Ammoniti: Salvador! e Dalla Monica 

FIORENTINA — Ammoniti: Orlali, Galbiati e Monelli 

INTER — Ammonito: Rummenigge. Espulso: Passarella 

JUVENTUS — Ammoniti: nessuno 

MILAN — Ammonito: Massaro 

NAPOLI — Ammoniti: Bagni e Renica 

ROMA — Ammoniti: nessuno 

SAMPDORIA — Ammoniti: nessuno 

TORINO -~ Ammoniti: nessuno 

UDINESE — Ammonito: Stergato 

VERONA — Ammoniti: Volpati. Calia e Rossi 

Trap: «Tutto 
bene meno... 
Passarella» 

MILANO — Nonostante I) Napoli sia stato raggiunto, nello 
spogliatolo nerazzurro regna un'atmosfera quasi anglosas
sone. Chi si aspettava scene di euforia e spruzzi di champa
gne è rimasto deluso. Sono tutti molto freddi, pieni di self-
control e di pragmatico buon senso: atteggiamento saggio 
che non fa però davvero la gioia della siepe di cronisti in 
agguato. Ovviamente, quello che spinge di più sul pedale del 
freno, è Giovannino Trapattonl. SI presenta una buona mez
z'ora dopo la fine dell'incontro con una faccia così scura da 
far concorrenza all'omino del callifugo. Che abbia anche lui 
un callo che gli duole? Sì, Il suo callo è proprio grosso: si 
chiama Daniel Passarella ed ha rischiato di rovinargli com
pletamente la buona domenica. Dice infatti Trapattonl: .Sla
mo In testa, ma questo non significa che dobbiamo perdere la 
testa.., {il bisticcio è del Trap, ndrì. L'equilibrio psicologico, a 
questo punto, è Importantissimo. Bisogna sempre controllar
si, e naturalmente mi riferisco soprattutto a Passarella. SI, Il 
suo gesto mi ha avvilito, proprio perchè ho sempre predicato 
l'importanza di saper mantenere il controllo. Le partite di 
calcio si vincono anche In questo modo. Capisco che la pres
sione degli atalantini gli abbia fatto perdere la calmo, capi
sco anche che il suo avversario abbia accentuato la portata 
del fallo; capisco tutte queste cose, ma comunque non posso 
giustificarlo». 

Parliamo della classifica. Siete In testa, cosa succede ades
so? 

•La sconfitta del Napoli non va Intesa come un suo crollo. 

Giovanni Trapattonl e, nello 
foto grande. Farina e Mandor
l i ^ esultano dopo il gol 

in episodio che conferma quanto dicevo all'inizio del cam-
i malo: ci sono infatti 4-5 squadre che possono vincere lo 

idetto. Sono 11 Napoli, la Juventus, la Roma e ora nel 
f,r jppetto ci slamo anche noi. Tra queste posso aggiungere 
i che il Milan che, nelle ultime due giornate, ha colto due 

grandissimi risultati. Insomma la lotta per lo scudetto si sta 
allargando!. 

Uno un po' più allegro è Pierino Fanno, l'autore dell'unico 
gol nerazzurro. «Non e stato facile battere l'Atalanta. E una 
squadra solida, che pratica un pressing assai fastidioso. Alia 
fine, dopo l'espulsione di Passarella, ci hanno anche messo 
alle corde. Certo lui ha un po' esagerato, però l'arbitro ha 
visto solo la sua reazione, sottovalutando il fallo dell'atalan
tino. Comunque non ne farei un dramma: sono cose che 
capitano. Il mio gol? Ho colpito d'esterno destro e quindi 11 
gallone ha ricevuto uno strano effetto che ha sorpreso Flotti. 

na rete importante perchè ha sbloccato subito 11 risultato. 
Sono molto contento perchè è la prima volta che vinco contro 
l'Atalanta. La lotta per lo scudetto? Niente, si ricomincia 
tutti alla pari. Non dobbiamo perdere la calma e soprattutto 
vivere alla giornata. CI sono almeno 4-5 squadre che possono 
puntare alla vittoria finale. Mi preoccupa 11 Verona che ha 

Eerso contro la Juventus. Peccato perchè domenica lo dob-
lamo Incontrare e sarà più assetato di rivincita!. 

Dario Ceciarelli 
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Totocalcio 

Ascoli-Brescia 
Avellino-Empoli 
Como-Milan 

Fiorentina-Napoli 
Inter-Atalanta 
Juventus-Verona 

Sampdoria-Roma 
Udinese-Torino 
Arezzo-I. R. Vicenza 

Lazio-Genoa 1 
Taranto-Bologna > 
Benevento-Salernitana > 
F. Andria-Giulianova X 

QUOTE: al 170 vincitori cor 
punti «13» spanano lirv 
53.459.000; ai 9.023 vincitori 
con punti •12» spettano lir« 
1.007.000. 

Feriti e arresti 
per tafferugli 

a Torino e Roma 
Domenica calcistica caratterizzata da una serie di Inciden

ti accaduti fuori e dentro eli stadi. A noma, dove s giocava 
Uslo-Oenoa, due I Itosi rossoblu sono stali arrestai . mentre 

auattro di parte blancazzurra sono sloti fermati dalla polizia 
urantc I tafferugli- A Torino rissa Intorno allo stadio dopo 

Juventus-Verona Un passante è stato ferito por II lancio d 
una BottlKlIa da uno del pullman della .carovana, di tlfos 
«luntl dafvcnoto. L'episodio 6 accaduto In plaz?.a Statuto, Il 
ferito si chiama Michelangelo Bozza, di 86 anni. La polizia ha 
irrestato Gian LUIEI stora.i, di 20 anni, di Verona, ritenuto 
responsabile del ferimento del Bozza. A Benevento scontri a 
fine partita tra tifosi delle opposte fazioni, L'Intervento di 
ponzi»Te carabinieri ha sedato le risse. A Reggio Emilia tre 
pèrsone sono stato medicate al .Santa Maria Nuova, per 
Contri tra tifosi prima e dopo Reaglana-Spozla. Una ma
schera dello stadio e un cronista di una radio di La Spezia 
sono rimasti colpiti durante la sassalola avvenuta sugli spal
li. 

Basket, 
crolla 

la Dietor 
a Varese 

Stop alla capolista Dietor 
Bologna nel campionato di 
basket. Netta la vittoria 
della Dlvarese. Fermata 
anche la Tracer Milano a 
Torino dalla Berlonl che 
aveva In panchina per la 
prima volta il-nuovo alle
natore Danna. Due espul
si: Morandottl e Peterson. 
L'Arexons ha vinto a Bolo
gna con la Yoga. Il derby 
livornese ha visto trionfare 
la Boston, A PAG. 19 

Resta primo Pramotton nella Coppa del Mondo 

Sci, Mair sfiora il podio 
nella «libera» svizzera 

Di Richard Pramotton possibile vincitore della 
Coppa del Mondo si preferisce non parlare. Un 
po' per scaramanzia e molto — troppo -- perchè 
si pensa che Pirmin Zurbriggen, capace di far 
punti nelle quattro specialità dello sci, sia netta-
mente avvantaggialo nella battaglia. Sarà, ma 
intanto il ragazzo italiano ha mantenuto la testa 
della Coppa anche dopo la discesa Ubera di Laax 
nella quali' Pirmin ha raccolto otto punti che non 
gli serviranno perchè il regolamento del trofeo 
prevede che si mettano in classifica solo i quattro 
migliori risultati per specialità. Ieri sulle novi di 
Laat, Svizzera — nevi così abbondanti da creare 

— , . ,.„ . _ . . . . . problemi —ha vinto l'elvetico Franz Heinzer che 
Il podio di laax: gli austriaci WJrnabargar • Raich (a alntatra a ^ p r e c e d u t 0 i n o v i t à stagionale, due austriaci. 
a tfattrai* al cantro lo avlnaro Haliuar G ] i a 2 Z u r r j 6j Bono comportati assai bene visto 

che hanno piazzato tre dei loro tra ì primi 15 e 
cioè tra coloro che fanno punti: Michael Mair al 
5" posto, Danilo Sbardellotto al C"e Alberto Ghi-
doni all'I 1". Domani «gigante» a Davos e chissà 
che il sergente maggiore degli alpini — cioè Pra
motton — non riesca a rafforzare il suo molo di 
leader. Bene a Laax e male a Maribor dove le 
ragazze azzurre sono naufragate per l'ennesima 
volta in uno slalom. Nadia Bonfini e Paola Ma
goni non hanno fatto meglio del 17" e 18' posto. 
Davvero pochino. In terra slovena si è avuta una 
novità straordinaria con il successo della ragazzi
na svedese Camilla Nìlsson. Si tratta del primo 
successo di una sciatrice svedese nella lunga sto
ria della Coppa del Mondo. Oggi (gigante, a 
Saalbach, Austria. A PAQ. 19 

Totip 

PRIMA CORSA 
1) Eviog 
21 Clinici Gay 

X 
1 

SECONDA CORSA 
1) B u k o w m k y 1 
2) Dia Gas i 

TERZA CORSA 
I l A d r i l a n 
2) Apaeha Ka 

QUARTA CORSA 
1) Olaactl 
2) Dodab 

QUINTA CORSA 
M Baja ' t Q m 
2) tn 

SESTA CORSA 
I l A k r a n D ' A m a 
2) Gdman 

QUOTI ai 43 «!2» L J? 691 
.756.1 U u JtQQQG. » JC?9 
63 000. 

X 
a 

X 
2 

X 

1 
2 

ODO a 
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Subito un gol da Elkjaer, i bianconeri stringono i denti e vincono negli ultimi minuti 

Decide la forza dell'ori 
Il Maramaldo gialloblù 
finisce come la Befana 

I padroni di casa suppliscono con la caparbietà ai difetti ormai ben noti - Gli 
ospiti sprecano l'arma del contropiede - Dubbi sulla punizione dell'ultimo gol 

ElkjMf In m t l H t o v t i c l t n •ugno la « • ! • dal Verona 

Infuriato 
Bagnoli 

«Non parlo» 
Nostro ttrvlilo 

TORINO — La Juve sorride» 
Il Verona no È destino che ) 
match tra bianconeri e gial
loblù finiscano tra le polemi
che E tra gli Incidenti Ieri I 
•tlfosii veronesi sono entrati 
in azione di nuovo ferendo — 
con una bottiglia lanciata da 
un pullman — un signore di 
QOannti Michelangelo Bozza, 
torinese II feritore è stato 
identificato e fermato Gian
luigi storari, 20 anni, di Ce
rea (Verona) Evidente 11 cli
ma di tensione nello spoglia
tolo veronese Basta guarda
re l i faccia di Bagnoli, per 
capire che aria tira Bagnoli, 
temendo forse di dire troppo. 
ha deciso di non dire nulla. 
ha adottato un silenzio 
stampo polemico nel con
fronti soprattutto dell'arbi
tro A I-onghl » veronesi Im-
Kulano parecchie cose *Non 

o commosso il fallo su Vi-
gnola, quello da cu) è nata la 
punitone del 2-1 — protesta 
volpati — è stato lui, sullo 
slancio, a finirmi tra 1 piedi 
Mt sono davvero stupito di 
una punizione cosi Del resto 
non era la prima che Longhi 
concedeva agli juventini di 
tirare dal limite Cosa volete. 
noi slamo del * plebei" in 
confronto alla Juvc ed è 
normale che In queste situa

zioni 1 favori vadano a lei» 
«C'è anche un rigore eviden
tissimo a favore nostro — 
aggiunge Trieella — Brio ha 
messo giù Elkjaer In area 
Comunque non si pub perde
re a questa manierai 

Infuriato è Elkjaer, sotto 

f;ll occhi di numerosi giorna
nti venuti dalla Danimarca 

•Abbiamo regalato alla Juve 
duegol Incredibili ma siamo 
diventati matti? Come si fa a 
permettere a Manfredonia di 
arrivare per primo su un pal
lone innocuo come era quel
lo lanciato da Mauro? E an
che la barriera sulla punzlo-
ne di Cabrinl è stata siste
mata In maniera sbagliata 
Non era una partita da per
dere ma se si fanno del rega
li cosi • 

Sotto accusa è Giuliani 
autore di alcune parate ap
prezzabili ma un po'carente 
al momento del gol «Sulla 
punzlone di Platini la barrie
ra ora stata sistemata in ma
niera giusta Probabilmente 
c e stato uno spostamento 
quando l arbitro è andato a 
verificare la distanza U o 
qualcuno ha mosso la palla, 
oppure si è spostato un uomo 
della barriera perché lo di 
"buchi" cosi grossi In barrie
ra non ne lascio mal» 

v. d. 

Dal nostro inviato 
TORINO — E pur vero che 11 
Verona a Torino non era 
giunto con 11 proposito di da
re alla Juve II colpo di grazia 
ma da qui a buttare una gara 
che era generosamente fini
ta In saccoccia ne passa co
munque! E andata cosi che 
una Juventus vagamente 
rinvigorita nello spirito e per 
questo più che mal costretta 
a misurare 1 abisso che passa 
tra la voglia di dominare s 
vincere e 11 saperlo fare ha 
portato a casa un successo 
che rimpingua come era dif
ficile Ipotizzare la sua clas
sifica Avrebbe certo perso 
Immeritatamente la Juve 
per quel gol carpito da «El
kjaer Il vichingo- nell unica 
sua apparizione davanti alta 
porta dì Tacconi con un tiro 
tentalo da ribaldo In una Si 
tuazione confusa e apparen
temente Inoffensiva Il Vero 
na giociva Infatti per tenere 
Il pareggio badando solo a 
coprire con caparbia e mae
stria ogni .spazio nella sua 
metà campo con io stesso El
kjaer e Vcrza sguinzagliati a 
tamponare su chiunque e 
con II marcatore Galla siste
maticamente a ridosso del 
francese e Bruni più attento 
a non far correre Bonlnl che 
a sfuggirgli Era quella che 
Marchesi aveva lungamente 
accudito in questi giorni di 
festa una Juventus che non 
sapeva come venire a capo 
del triplo ordine di barriere e 
destinata ad avvilirsi finen
do per constatare la debolez

za del suo apparato offensi
vo Fino al gol del Verona 
(28) I bianconeri avevano 
dalla loro solo due tentativi 
di Platini su punizione una 
sorta di duello a sé stante tra 
11 francese e 11 portiere Giu
liani Era questa se si vuole 
una novità dato che Michel 
da tempo aveva abbandona
to anche quella che era stata 
un tempo la sua arma mici
diale segno di una crisi pro
fonda Ieri Platini ha rlpro 
vato dimostrando con que
sto che almeno dentro si è 
riacceso se non altro 11 fuo
co deli orgoglio Tre volte ha 
tentato in 90 minuti Michel e 
al primo colpo mancato- Il 
gol di una spanna, ha capito 
che I occasione era grossa 
perché Giuliani era stato 
nettamente sorpreso In quel 
momento forse il francese 
aveva Intravisto che in quel-
1 esitazione stava la chiave di 
volta dellagara Adueminu
ti dalla fino comunque la 
presenza del francese appo
stato davanti al pallone fuori 
del vertice a destra di Giulia
ni dalla parte della curva Fi
ladelfia portava tutti I vero
nesi a prepararsi alla solita 
punizione finendo per di
sporre male la barriera e la
sciando cosi lo spazio per 11 
colpo di un altro frombolie-
re Cabrinl, che con quella 
sciabolala vincente ha tim
bralo 11 cartellino in extre
mis 

Un Verona quindi acquar
tierato secondo le strategie 
affidate a suo tempo da Ra-

Juventus-Verona 2-1 

MARCATORI 28 Elkjaer, 60 Manfredonia, 88' Cabrinl 

JUVENTUS Tacconi Favero Cabrinl Bonlnl (46 Vlgnota). 
Brio Scirea Mauro Manfredonia Serena Platini Laudrup 
175 Briaschl) (12 Dodi ni ISCarìcola 16 Soldi) 

VERONA Giuliani Volpati De Agostini Galla Fontolan Tri-
cello Vorza (77 Ferrom) Bruni Rossi Di Gennaro Elkjaer 
(12 Va voli 13 Roberto 14 Marangon 16 Pacione) 

ARBITRO Longhi di Roma 

Juventus 

Tacconi 
=avaro 
Cabrinl 
3omnl 
Vignola) 
3rio 
Scirea 
vi auro 
Manfredonia 
Serena 
'latini 
Laudrup 
Briaschl) 

e 
6E 
e 
se 
e 
8 + 
e 
0 
e s 
E 
6 S 
S 
5 

Verona 

Cabrini ha appena calciato il gol vittoria 

Giuliani 
Volpati 
De Agostini 
Galla 
Fontolan 
Trieella 
Verza 
Bruni 
Rossi 
Di Gennaro 
Elkjaer 

S.5 
6 5 
6 6 
6 S 
e 
5.5 
5,8 
6 
a v 
e 
6 

N OJùB* Vi 
«No alla violenza» di un gruppo di tifosi veronesi 

detsky al quadrilatcro* e la 
Juventus ineluttabilmente 
affaticata Signora a sbatter
vi Il naso contro E qui In 
tmtl tra i bianconeri a dimo
strare limiti e pochezze Lau
drup che ha una visione di 
gioco ridotta ad una decina 
di metri ostinato nel cercare 
spazi strettissimi e con lui un 
pò tutti i compagni a cerca
re quel bravo figliolo di Sere
na che però con 1 piedi In 
quel fazzoletti di terra è un 
disastro La Juve ha da tem
po completamente abbando
nato 11 gioco sulle estreme 
l'unico che faccia cross de
centi è Mauro ma gioca sem
pre dietro a Platini per sop
perirne 11 calo tattico 

Beccato quel gol gaglioffo 
per la Juve le cose si erano 
messe anche peggio perchè 

di prospettive proprio non ne 
offriva L unico tiro In porta 
lo cercava Favero ed ora an
che un bel tiro diretto ali in
crocio mx Giuliani in quel 
caso appariva più sicuro di 
Tacconi La Juve rientrava 
per la paasa con nello orec
chie fischi e Invocazioni a VI-
gnola Marchesi toglieva Bo
nlnl e incrociava le dita Qui 
1 bianconeri dimostravano 
certo carattere e se non altro 
caparbietà ma la gara era in 
mano al Verona che poteva 
anche trovare 11 raddoppio se 
una traversa non avesse sal
vato Tacconi sulla deviazio
ne di nuca di DI Gennaro su 
corner II Verona In realtà 
abbandonava con troppa fa
cilità la sua arma vincente il 
contropiede Alla Juve non 
restava che Insistere La si-

E pensare che gli Agnelli avevano 
lasciato lo stadio nell'intervallo 

Nostro servlilo 
TORINO — OH Agnelli se ne erano già andati da un 
pezzo quando Manfredonia ha segnato u gol del pareggio 
della Juve La «razza padrona» della Juventus non aveva 
avuto l'animo di attendere la buona notizia, l'Avvocato e 
suo fratello, 11 dottor Umberto avevano lasciato 11 Comu
nale appena finito 11 primo tèmpo, evidentemente disgu
stati >MI sembra che questa squadra sia Invecchiata», 
aveva detto Gianni Agnelli «C è un po' troppa paura, non 
so che cosa terrorizzi la Juventus ma evidentemente 
qualcosa la frena», aveva commentato suo fratello In
somma un disastro su tutta la linea La Juve, nella ripre
sa, ha trovato Invece la forza per reagire Probabilmente 
Il giudizio estetico e tecnico degli Agnelli non camblerà 
con 11 8-1, ma almeno In classifica l bianconeri hanno 
ottenuto qualcosa 

•E non sono neppure d'accordo con l'Avvocato a pro
posito dell Invecchiamento — dice Platini — è vero, sla

mo tutti più vecchi perchè adesso è l'87 Pero se avesse 
avuto la pazienza di vederci nella ripresa avrebbe potuto 
notare come scattavamo tutti come del ragazzini» Non 
tutti però concordano II successo sul Verona, per quanto 
stentato, ha fatto già dimenticare la batosta di 15 giorni 
fa contro la Sampdorla 

«Sapevamo che 11 campionato non era compromesso 
dalla sconfitta di Genova, ora sappiamo di essere più che 
mal In corsa» ha commentato Cabrinl, che ha Interrotto 
cosi 11 suo silenzio stampa durato più di un mese «Non 
dovevano fischiarci a quella maniera», ha detto poi • Non 
lasciamoci Impressionare dalla sconfitta del Napoli, so
no cose che capitano — ha detto 11 tecnico juventino — 
però è bello vedere che la Juve è ancora lì con le altre e 
che ha dato la dimostrazione di saper rimediare ad una 
situazione difficilissima, come è stata quella di trovarsi 
In svantaggio per 1-0 contro 11 Verona Questa squadra 
ha grinta, na carattere al bel gioco penseremo poi Ma ho 

ricevuto dal miei uomini la risposta che chiedevo» 
Quanto a Laudrup «Questa vittoria ci ha ridato sereni

tà anche per 11 futuro Quando ho visto 11 mio amico 
Elkjaer segnare mi sono detto ecco, qui cadiamo di nuo
vo, poi pero siamo riusciti a rimediare Siamo di nuovo In 
gara per lo scudetto, anche 11 Napoli adesso si sarà con
vinto che lo scudetto non è ancora suo» 

E stata la giornata di Cabrinl e Manfredonia, 1 due 
marcatori Cabrinl ha realizzato a 3' dalla fine soffiando 
la punizione a Platini Da quella posizione di solito è 11 
francese a calciare «Ma avevo visto che Giuliani aveva 
piazzato la barriera un po' troppo centralmente e così lo, 
con II mio sinistro, ho trovato 11 varco giusto per segna
re» Cabrinl dopo 11 gol, ha avuto anche un gestacclo nel 
confronti del pubblico «Non dovevano fischiarci a quella 
maniera», ha detto poi Manfredonia Invece si è confer
mato sempre più II goleador della Juventus, ed è tutto 
dire E arrivato a quota quattro, anche l'ultimo successo 
bianconero, quello nel derby, portava la sua firma «Or-
mal mi sto abituando anche a questo ruolo Fare gol 
quest'anno non mi è difficile E stato bravo Mauro a 
lanciarmi In area, lo ho visto che 11 portiere era In uscita 
e I ho preceduto Mi sembra di aver dimostrato una certa 
furbizia» 

Vittorio Dandi 

tuazlore si è sbloccata quan
do dopo 1 enorme lavoro a 
centrocampo è spuntato 
Manfredonia anche In avan
ti e Mauro ha lanciato verso 
di lui l unica pilla buona 
Trieella ha sbagliato di gros
so ed i sfUo il pareggio A 
quel pari trovato con grande 
affanno seguiva cieco di sti
le e di genio 1 assalto bianco
nero (7 corner In 30 minuti) 
sbloccato solamente da quel 
fischio di Longhi generoso 
assai sulla caduta di Vlgnota 
e sfruttato abilissimamente 
da Cabrinl 

E così 11 Verona si è dovuto 
togliere col magone In gola 
gli abiti da Maramaldo per 
infilarsi quelli sdruciti di 
una assai prodiga Befana. 

Gianni Piva 

L'arbitro 

TORINO - (g pt ) Quanao a 
due minuti dalla fine tongW 
ha fischiato per quell'entra
ta di Volpati su Vignala pro
prio davanti ali area verone
se Bagnoli e Mascotti sono 
balzati In piedi dalla panchi
na inferociti Non erano cer
to d accordo con l arbitro o 
anche dalla più i n t a n a M-
buna 1 impressione era stata 
quella di un gentile omaggio 
concesso ali affannoso e un 
pò disperato arrembare Ju
ventino Del resto già al 40* 
1 arbitro aveva offerto al 
bianconeri generosamente, 
una slmile opportunità For
se la sufficienza Longhi se l'è 
giocata In quell Istante perii 
resto si era fatto notare poco 
a parte le tre ammonizioni al 
gialloblù indispensabili 
quelle su Volpati e Galla. 

Battuta l'Atalanta (gol di Fanna): ma nel finale i nerazzurri, in dieci e troppo nervosi, hanno tremato 

L'Inter? Prima con rabbia e fatica 

flummtnlflo» tenta di Imldiart la reta atalantino 

MILANO — Con un pò d an
goscia e qualche pallone sca
gliato in tribuna alla fine 
1 Inter ce l ha fatta ha battu
to 1 Atalanta e soprattutto 
ha agganciato a quota 20 II 
Napoli trullamente caduta a 
Firenze Questo era 1 obietti 
vo di Trapattoni e quindi a 
nulla serve storcere 11 naso 
per I esiguità del ributtato 
(1-0) e peri affanno finale del 
nerazzurri che a tempo già 

abbondantemente scaduto 
hanno anche rischiato di su
bire Il pareggio per un bel ti
ro di Magrln che si e stampa
to sulla traversa dopo aver 
superato Zenga A parziale 
giustificazione degli uomini 
di Trapattonl va detto che 
negli ultimi 20 minuti han
no dovuto giocare in «dieci' 
per la giusta espulsione di 
Passareiia L argentino in
fatti proprio al 71 innervo» 

Inter-Atalanta 1-0 

MARCATORE 17 Fanno 

INTER Zenga Bergoml Mandolini Baresi Ferri Passerella 
Fanne (80 Tardetti) Plraccini 186 Calcaterra), Alto-belli Mat-
teoli Rummenìgge (12 Malgiofllto 15 Cucchi 16 Garlini) 

ATALANTA Flotti Osti (84 Umido) Gentile leardi Progno 
Baldini (46 Bonacine) Francis Prandelli Incocciati Magrin 
Stromberg (12 Malizia 13 Barcolla, 14 Perico) 

ARBITRO Mattel di Macerata 

sito per un ^robusto» Inter
vento di Bonacina gli resti
tuiva la gentilezza affibbian
dogli un calibrato calclone 
nel posteriore L arbitro 
Mattel a pochi passi non 
poteva esimersi dai! interve
nire Invitando li -gauchoi ad 
assaporare anzitempo il te 
pore degli spogliatoi 

Detto dell eccessiva esube
ranza di Passareiia è dove
roso però sottolineare che 

tutto 1 Incontro è stato carat
terizzato da una esagerata 
tensione ed animosità L ar
bitro Mattet Inoltre ali ini 
zio troppo permissivo non è 
mal riuscito a tenere 11 con
trollo della gara facendo 
fioccare le ammonizioni (5 
per 1 bergamaschi e 1 per gli 
Interisti) quando ormai era 
troppo tardi Dulcls in fun-
do Mattel ha anche recupe
rato quando ormai la ten-

Friulani, tanto 
gioco produce 
solo un punto 

Udinese-Tonno 1-1 

MARCATORI 68 Collovati 85 Graverò 

UDINESE Abate Gafparoll Stargato Colombo Edlnho Colla 
vati Chierico Miano (86 Zenone) Grazio ni Crlscimanni Ber 
toni (82 Rossi) (12 Spuri 15 Dal Fiume 16 Tagliaferri) 

TORINO Lorieri Corredini Frenclnl Zaccarelll Junior (67 
Ferri) Ross) Beruatto (72 Fileggi) Sabato Cravero Cosse 
na Comi (12 Capperoni 15 lorda 16 Lentini) 

ARBITRO Coppetelli di Tivoli 

Nastro serviiio 
IIDINF — •Portiamo via un punto ma 
non con tonto onore» e il commento di fine 
pnrtitn di Radice ed irifam r^u I Udinese 
avrebbe dm utovinc< re perche lo meni ava 

O i mi n parale di 11 neri nlrunc delle 
quitti alimentano In e HI fuma d «pr< nussa 
«Kiurrai contro una di Aliate, uno prisco 
no contimi*! dei fnuhm («abbiamo subito 
conttnuamtntc I Udinese, ha ammesso 
ìifld ce) ma anche buona concentrazione 
ed una condì?.* ne fisica ussai valida fanno 
pendere la bilancio n favore della squadra 
di De Siati Però come tutti sanno còche 
conta nono i punti della classifica >l 1 «iti 
m>i lernp!» la panie» dice un proverbio 
friulano che oggi torna n proposito poiché il 
bel gioco non ha «riempito lo pancia» e non 
ha soddisfatto la fame di punti dei bianco 
neri 

Cerchiamo però di interpretare q e tn 
partita ni d la delle lamenta?! niennir il 
fato l allora pt iremmo puntare h n rn 
nttcnn ni u m l u fase finnle dilla i rt M 
(j wsi sul to ti pn che 1 Ud ne e i i t 
Miai > eric< rcinre che il Tonno il i l > 
strimi ilatrar, lecapacitndi rea? K Ulk 
squadre di rn ij,o mentre 1 Rinculi r 1 e I 
dfnuncimant incertezzedevute f rse, h 
RWU chez7ii ptr !P molte encrR e f no il ra 
profuse Om HstPincerte??ese ne in rj,e 
va anche De Sisti il qualedecitlev i d h i 
tuire 1 attaccante Bertoni con il ctntr 
campata Federico H issi Ma il Rossi ì nn 
conerò commetteva aubit T, un m*,tnu tu n 
area permettendo che 11 210 lì "»si granita 
offnshe il pallone indietrt a Cravtr eie 
parej,Riova Per quanto De Sisti ali ia v 
luto assumerai personalmente (fini colpa 
(«forse non dovevo toccare alcun meccani 

smo di una squadro che avevo comunque 
rei t > f no a quii momento.) e puisto notare 
che un certo preoccupante sbandamento 
dt 11 L d nese e era stato e sicuramente per 
IT t r ! di! Tor no 

I L d ntse ha attaccato con ord ne e in 
tcllf,in/a per 0 minuti ma non e bastato 
Hi crealo numerose occasioni da j, il ed ha 
i tri io ma ha perduto i n altr di q lei 
1 11 che come dice De S sti lo si nono 
m iledeltamente Ce al anche In prontezza 
di C< Ih vati che ha messo in reit su una 
nsp nta di Lorien, il quale si ero miracolo 
samente buttato ali indietro per salvare su 
colpo di testa di Ldinho non è nusc la a 
trasformare il SORDO della salvezza in una 
.speranza più concreta 

Sergio Cadorgnl 

Baiano entra 
segna e viola 
il «Partenio» 

Avellino-Empoli 0-1 

MARCATORI 89 Baiano 

AVELLINp Di Leo Colantuono Ferroni Gazinneo Amodio 
Romano Bertoni (46 Benedetti) Alessio Tovolieri (63 Sena 
chner) Dirceo Colomba (12ZanÌnelli 13Garuti 14Murelli) 

EMPOLI Drago Vertova Gelaln Brambatl Lucci Salvadori 
Cotroneo Delta Scala Ekstroem Della Monica Urbano (80 
Baiano) (12Calattinl 14 Cotonaci 15 Piceno 16 Oslo) 

ARBITRO Magni di Bergamo 

AVELLINO - Una Befana felice solo 
per I Empoli L inattesa strenna è stata 
f rmata da Balano ad un minuto dilla 
fine al «Partenio. quando ormai il pi 
roggio sembrava cosi fatti Un dlago 
mie bruciante dcllcv. napoletano ha 
segnato la prima sconfidi iute na dol-
I Avellino La squadra di Vlnlc o le ha 
provate davvero tutte mi alla fine sé 
ritrovata un pugno di mosche tra Ir 
mini oltre al fischi del pubblico di e 
s i II calcio è materli Imprevedibile 
ma certo nemmeno Salvemini s ispet 
tava un regalo cosi prezioso a tempo 
quasi scaduto La salvezza si costruisce 
anche con queste vittorie Eppure 1 Em 
poli era andato subito in crisi sugli as 
salti iniziali dell Avellino Drago dove 
va salvare ripetutamente la sua porta 

dalie pericolose iniziative degli irptnl 
Ai contropiede la squadra toscana non 
ci pensava nemmeno Tutto solo la da 
vinti lo svedese Ekstroem faceva quasi 
tenerezza Sarà pure bravo questo blon 
do nordico ma I compagni non gli dan 
no mai 1 opportunità di mcttcrsfln mo
stra Neil Avellino eri sempre Dlrceu a 
tentire di scardinare 11 bunker toscano 
con le sue terrificanti cannonale Nien 
te da fire la mira non era quella del 
giorni migliori Per 11 resto Tovillcri 
t r i bloccato dal rude Verteva mentre 
Alessio non riusciva ad Inserirsi nel 
gioco d attacco Poche emo?loni ma In 
compenso tanto agonismo E per i arbl 
tro diventava maledettamente compii 
calo tenere a bada l calciatori Nella ri 
presa Vinicio provava a cambiare le 
carte con Benedetti e Schachner in 

campo ma 1 Avellino diventava più ar 
ruffone perdendo col passare del mi 
nuli la necessaria lucidità L Empoli 
lanciava invece le prime avvlsiglte In 
contropiede Ali Avellino non restava 
altro che tentare tutto 11 possibile per 
vincere CI provavano unpo tutti ma 
di gol nemmeno 1 ombra Forse sarebbe 
stato plu'loglco a quel punto accontcn 
tarsi del pareggio Invece di lanclirsl a 
testa bassa fino ali ultimo minuto E 
1 Empoli ha giocato fino alla fine La 
fortuni poi ci ha messo lo rampino A 
segnare doveva essere proprio Franco 
sco Balano entrato ali 80 II destino o 
una mossi vincente di Salvemini? 
Chissà 11 calcio è fatto anche di questi 
misteri 

sione era ali apice oltre tre 
minuti e francamente ci è 
sembrato un pò troppo Ol
tre ali animosità del giocato
ri si è anche notata quella 
degli ultras prattutto de
gli atalantini Per tutto 1 in
contro infatti dalla curva 
sud hanno fatto piovere pe
tardi e oggetti vari sulla te
sta del poveri spettatori sot
tostanti li tutto per giunta 
di fronte alle Impotenti forze 
di polizìa 

Tornando alla partita, 
1 Inter ha giocato un ottimo 
primo tempo Nonostante lo 
spigoloso pressing dell Ata
lanta è a rmata moltissime 
volte vicino al gol Buona la 
prova di Rummenìgge l i te-
desco sembra letteralmente 
trasformato dalla «cura Tra
pattonl» Appare più scat
tante e ben disposto a sacri
ficarsi per 11 bene della squa
dra Forse sarà anche stimo
lato dall alea che corre quan
to a riconferma per il prossi
mo anno Infatti essa sarà le
gata al rendimenti, che sa
pra dare in questa stagione 
Ieri ha messo la prima tesse
ra nel mosaico delta possibi
le riconferma infatti ha dato 
vita ad una prestazione 
maiuscola si i sotto 11 profilo 
della classe sii al fini del glo-
codl squadra Mavannosot-
tollneate anche le prestazio
ni di Matteoll Altobcltl e 
Tanniche a l i? hasblocia-
to 11 risultilo con un tiro d o-
sterno destro dopo un preci
so passaggio di hummtnlg-
gè Subito il gol i Atalanta 
ha b ig l ia senza molto co
strutto esponendosi an*l al 
controp odi de^U Interisti 
che sono andati ancora di
verse volte vicino alla rete 
Solo nefii ultimi 20 minuti 
dopo 1 espulsione di P issa 
rolla 1 AtaUnta riusciva a 
mettere alk corde ì Inter 
che con un pò dipiura riu
sciva ptrò a cavarsela 

Dario Ceccarelli 
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FIORENTINA 
§|POLI 

Bianchi sbaglia completamente 
tattica, i suoi giocatori si 

svegliano troppo tardi, quando 
i viola conducono già per 2-0 
Molte polemiche per un gol di 
Giordano annullato da Lanese 

Napoli, primo tonfo 
Più della Fiorentina 
lo batte la paura 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE - 11 Napoli si è fer
mato a Firenze, Dopo tredici 
domeniche dì gloria e di trionfi, 
é iicrivu(a maligna e pesante la 
prima, inaspettata, sconfitta. A 
vanificare i fiori propositi della 
vigilia, la Fiorentina che non ti 
aspetti e che non ai è aspettata 
neanche la prima della classifi
ca, Una domenica cosi in casa 
viola la ricordano in pochi. Co* 
radiosa più per necessità che 
per proprie virtù, disperata* 
mente determinata, ha affron
tato 'impari sfida nell'unico 
modo che le era consentilo per 
non soccombere; quello di ten
tare il tutto per tutto, rifuggen
do particolari alchimie tattiche 
e «crollandosi di dosso paure 
che avrebbero potuto rivelarsi 
alla fine fatati. 

E ha avuto ragione, sorpren
dendo il Napoli, sfacciato sol
tanto n parole nella vigilia del
l'incontro, presuntuoso e mon
dato in campo dal suo allenato
re Bianchi con vesti dimesse, 
come una provinciale che vuol 
«alvarw con ogni mezzo la tua 
nelle. E giustamente alla fin» 
ha pagato, rimediando una 
scarnltu che nel finale si è tra
sformata in una disfatta. Pen
sate che Monelli, entrato in 
rampo soltanto qualche attimo 
prima, al 90 si è permesso il 
lusso di realizzare un gol stile 
anni Trenta, battendo a reta da 
60 metri, approfittando di una 
folle uscita di Garella. Un gol 

maligno, quasi insolente. 
A perdere, comunque, non è 

statoti Napoli, ma il suo allena
tore, nel primo tempo. Le sue 
scelte sono state piene di con
trosensi, quaBÌ folli, tanto che 
nel corso della gara, a situazio
ne praticamente compromessa, 
ha tentato di correre ai ripari. 
Ma è stato troppo tardi. Deter
minanti sono state le rinunce a 
priori di Carnevale e Volpeci* 
na, che calcisticamente non so
no delle cime, ma sicuramente 
avrebbero offerto una maggiore 
spinta offensiva e costretto la 
Fiorentina ad essere più vigile, 
meno spavalda. E successo cosi 
che Maradona è stato costretto 
a fare da punta, cosa che non è 
di suo massimo gradimento e 
che non gli consente di offrire 
quell'apporto che invece è ca-

fiace di dare quando parte da 
ontano: che Gaffa re Ili, bravo 

se lo si lascia scorrazzare a suo 
piacimento sul campo, è rima
sto inchiodato sulla fascia de
atra a fare il terzino su Carobbi; 
che sulla sinistra è mancata la 
spinta e quella variante tattica 
che Volpeoina abilmente riu
sciva • dare a questo Napoli da 
primato. Il massimo, Bianchi lo 
ha raggiunto con la scelta dì 
BruscoTotti quale pedinatore 
del redivivo Antognoni. Risuc
chiato in mezzo al campo si può 
facilmente intuire quali danni 
il terzino partenopeo, che none 
certo un poeta del pallone, ab
bia potuto combinare. Ma non 

Fiorentina-Napoli 3-1 

MARCATORI: 6' Dlai, 26' Antognoni, 60' Maradona, 89' Mo
nelli. 
FIORENTINA: Landucol; Contratto, Carobbi; Gentil», Pin, Gal-
Diati; Orlali, Battistinl. Dlat 1*6' Monelli), Antognoni, 01 Chiara 
(76' Onorati). 112 Conti, 13 Rocchigglanl. 16 Berti). 
NAPOLI: Garella; Bruscolo»), Ferrara; Bagni, Ferrarlo, (70' 
Volpacine), Ranica; Caffarelll, Sola (36' Carnevala), Giordano, 
Maradona, Romano (12 Di Fusco, 13 Blgliardf, 16 Muro). 
ARBITRO: Laneaa di Messine. 

centrocampo azzurro si è sgre
tolato subito, incapace di porre 
un freno ai galvanizzati dirim
pettai in viola. A questo si ag
giunga che dall'altra parte ce 
stato un Antognoni in più, bra
vo come ai tempi migliori nono
stante la lunga assenza, e capa
ce di colpire ancora micidial
mente con i suoi calci di puni
zione. Il risultato ha quindi ri
specchiato l'andamento del 
?:ioco. Valgono relativamente le 
eroci polemiche dei napoletani 

rivolte all'arbitro della sfida, il 
signor Lanese di Messina. Fe
roci sono state le loro proteste 
al 75' quando Carnevale, da 
terra, ha spedito in rete una 
palla respinto da Landucci eu 
conclusione di Giordano pron
to a sfruttare una pennellata di 
Maradona. Sarebbe stato il gol 
del pareggio. Episodi che pos
sono avere un valore sotto for
ma di chiacchiere, ma che non 

cancellano i clamorosi errori dì 
partenza. Un Napoli meno sna
turato nella sua inquadratura, 
forse oggi sarebbe ancora soli
tario afvertice della classifica. 

Nonostante tutto, comun
que, più per forza di disperazio
ne che per concezione calcìsti
ca, il Napoli ha tentato dì non 
perdere, di recuperare una si
tuazione tutta in salita. Sotto 
di due gol, realizzati al 6' dal
l'ex Diaz, pronto a colpire in 
diagonale, approfittando dì un 
imbambotamento difensivo, e 
da Antognoni su calcio piazza
to, si è gettato a capofitto e alla 
carlona in avanti. Ha tentato la 
via del gol, ma Landucci, uno 
degli artefici della vittoria viola 
ha sempre detto di no con usci
te disperate o acrobatiche de
viazioni. Si è opposto a Roma
no al 16' e al 55', a Renica al 27' 
e al 40, a Maradona al 36', a 
Caffaretli al 37'. Nulla ha potu-

La partita dei protagonisti 

MARADONA 

Grande 
partita, 
gran gol 
e tanta 

amarezza 

Dalla noatra radailena 
FIRENZE — (1. e ) Il grande Diego Maradona, pur essendo 
reduce dalle .ferie, trascorse In Argentina, non ha smenti
to le attese: è subito montato In cattedra e Contratto e 
Calciati, per evitare danni, hanno dovuto usare anche le 
maniere forti, Nonostante la dura marcatura 11 re del pal
lone è risultato sempre un Incubo non solo per 1 difensori 
ma per tutti 1 giocatori viola. La sua rete è stata oltre che 
spettacolare anche un gioiello di bravura: sul passaggio di 
Ferrara l'attaccante, pur pressato da Contratto, è riuscito 
a colpire 11 pallone di Interno sinistro e fare secco 11 pur 
bravo Landucci. La sua rabbia, alla fine, era più che com
prensibile poiché, per evitare la sconfitta, si è dannato 
l'anima ed ha subito tanti calci e spinte. A chi gli chiedeva 
un giudizio sul risultato rispondeva come 11 presidente 
Ferlalno: .Meritavamo 11 pareggio. Solo che dopo 11 2-0 ci 
slamo accorti che In campo c'era una persona (alludendo 
all'arbitro Lanese) che stava giocando a favore della Fio
rentina.. Maradona, dopo lo sfogo, si congratulava con 
l'amico Antognoni: .TI sei ristabilito. MI fa piacere. Conti
nua cosi e porterai la Fiorentina in salvo.. 

Milan, tanta voglia di vincere 
e il Como dimezzato finisce ko 
Davvero troppe le assenze importanti nelle file lariane, ma la squadra di Liedholm ha 
comunque giocato una grande partita - Decisiva una rete di Maldini nel secondo tempo 

Nostro servizio 
COMO - Che 11 Mllan fos
se salito a Como con 11 
chiaro Intento di vincere lo 
si era capilo subito e tale 
volontà, dopo le bellicose 
dichiarazioni della viglila, 
ha trovato riscontro sul 
campo In modo Inequivo
cabile. Di fronte aveva un 
Como falcidiato dagli In
fortuni, privo di tutta la 
prima linea, e che tuttavia 
si è dimostrato squadra 
compatta, determinata In 
un gioco di contenimento 
che almeno per tutta la du
rata del primo tempo ha 
lasciato pochi spazi alla 
elaborata manovra mila

nista. 
Il successo rossonero è 

risultato meno sofferto del 
previsto ed è stato colto In 
virtù di un secondo tempo 
disputato ad un ottimo li
vello. Sospinti da un Dona-
donl, che di partita In par
tita conferma II proprio In
discusso valore, dando ra-
frione a Vicini che lo ha vo-
uto titolare fisso nella sua 

nuova nazionale, gli uomi
ni di Liedholm hanno mes
so alle corde II Como, per
venendo alla rete proprio 
nel momento di maggiore 
pressione. Il Mllan ha ri
confermato di essere com
plesso quadrato In tutti I 

reparti, ribadendo quanto 
di buono aveva fatto vede
re nel precedenti Incontri. 
Ora la classifica rispecchia 
11 valore della squadra, che 
da qui alla fine sarà In gra
do di lottare ad armi pari 
con le altre pretendenti al
lo scudetto. 

Sarà divertente sentire 
cosa si Inventerà Liedholm 
per gettare acqua sul fuoco 
di un ambiente che da an
ni, dopo tante delusioni, 
desiderava ritornare pro
tagonista. Il popolo mila
nista, salito In folte schiere 
ad invadere 11 Slnlgaglla, 
ha potuto Intonare canti di 
vittoria e lodi al grande 

Condottiero Sua Emitten
za cavatler Berlusca che, 
novello re Mlda, non 
smentisce la fama di uomo 
vincente. 

La cronaca delta partita 
Inizia all'8' quando, sugli 
sviluppi del primo angolo, 
Paradisi respinge di pugno 
al limite dell'area sul piedi 
di DI Bartolomei, 11 cui bo
lide sfiora la traversa. In 
un periodo di supremazia 
territoriale Donadonl al 
34' si libera di due avversa
ri, entra In area costrin
gendo Paradisi ad una re
spinta a pugni uniti. 

La ripresa vede l'accen-
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to al 50' quando Maradona ha 
spinto in fondo alla rete un 
cross teso di Ferrara. E stato 
quello il gol della speranza na

poletana. Trentacinque minuti 
all'assalto ma ormai senza più 
tanta energia nelle gambe, e 
con una Fiorentina che ha rad
doppiato i suoi sforzi, intrawe-
dendo la possibilità di conqui
stare una clamorosa vittoria. E 
quando anche Landucci è stato 
superato dal forcing napoleta
no, il,Napoli ha trovato sulla 
sua strada un pizzico di sfortu
na, come al 79' quando la tra
versa ha impedito a Giordano 
di pareggiare il conto. Ma non 
sappiamo fino a che punto il 
pan sarebbe stato meritato. 
Avrebbe avuto soltanto valore 
per il risultato, ma non per il 
modo in cui è stata condotta la 
gara, 

Paolo Caprio 

L arbitro 

FIRENZE - (pa.ca.) È stato 
duramente attaccato dal na
poletani, ma sinceramente 
ha responsabilità molto rela
tive. Ha visto bene In occa
sione dell'atterramento di 
Diaz ad opera di Ferrarlo: di 
qualche centimetro, ma 11 
fallo era fuori area. Esatta la 
valutazione anche sull'atter
ramento di Bagni nel finale 
di gara, non era rigore ma al 
massimo avrebbe potuto es
sere una punizione a due per 
ostruzione di Pin. Sul gol an
nullato è stato pronto a fi
schiare e questo fa pensare 
che anche in questa occasio
ne abbia visto tutto e bene. 
Merita la sufficienza. 

LANDUCCI 

Grazie 
aluì 

i viola 
scacciano 

la crisi 

Così Feriamo 
«Sconfitti 

dall'arbitro» 

Como-Milan 0-1 

MARCATORE; 62' Maldlnl 
COMO: Paradisi; Tempestili), Bruno; Canti, Maccoppl, Alblaro; 
Moz, Invarnizzl, Mattel, Notaristefano (85' Guerrino, Todaaco 
(76' Mazzucatol. (12 Braglia, 14 Ruzzo, 15 Da Soldi) 

MILAN: Q. Galli; Tassoni. Bonetti; F. Barasi, DI Bartolomei, 
Maldlnl; Donadonl, Wllklnz, Galdzrlsl, Mazzaro, Vlrdlz. (12 
Nuclarl. 13 Zanoncalli, 14 Galli. 15 Manzo, 16 Evinti 

ARBITRO: Palratto di Torino 

tuarsl della pressione ros-
sonera. Non pare nemme
no che 11 Mllan stia giocan
do In trasferta: attacca, 
gioca decisamente per vin
cere e al 15' del secondo 
tempo manca la segnatura 
In modo clamoroso. Dona
donl, ancora lui, libera Vlr-
dls davanti al portiere in 
uscita. L'attaccante ha tut
to Il tempo di prendere la 
mira ma il suo tiro si perde 
di pochissimo a lato. È II 
preludio del gol che arriva 
due minuti dopo. In uno 
del pochi sganciamenti of
fensivi Tassottl mette al 
centro un pallone d'oro: te

sta di Vlrdls, respinta In 
tuffo del buon Paradisi e 
Maldlnl si fa trovare pun
tuale all'appuntamento 
con 11 gol. 

Papa Cesare In tribuna 
esulta, Sua Emittenza di
spensa abbracci e sorrisi, U 
popolo milanista è In deli
rio. Donadonl non lo ferma 
più nessuno e 11 centro
campo milanista chiude la 
partita congelando da par 
suo 11 gioco. Dispiace per II 
Como, squadra degna e te
nace, ma 11 Mllan di oggi 
era davvero un'altra cosa. 

Fabrizio Piazza 

Uno 0-0 che piace solo al Brescia 
Dal nostro Inviato 

ASCOLI PICENO - Che noia! Il Brescia era venuto ad Ascoli per 
racimolare almeno un punto. C'è riuscito senza soffrire più di 
tanto. L'unica vera sofferenza della giornata il freddo pungente, 
nonostante il solo, I bresciani (e il pubblico, scarso,, però non sono 
rniMift a scaldarsi; l'Ascoli li ha impelanti per modo di dire. 
(.nji>:t, i'ulienntore di Beocalossi e compagnia, sostiene, in sala 
Mitnij-i, rluj il pareggio è il risultato più logico, «di una partita — 
prixp-a •- giocata tutta a centro campo». 

ì'. \t r,-, ma deve anche ringraziare i padroni di casa. L'Aacoli è 
cosi riuiMTiUi a conquistare un record probabilmente unico da alcu
ni anni a questa porte per il campionato di serie A: non ria vinto 
una sola punita in casa nel girone d'andata (si chiude domenica, 
ma la squadra di Casiagner giocherà in trasferta). 

Il cambio dell'allenatore, Castagner al posto di Sensibile, non ha 
nortito noasun effetto positivo in casa ascolana. Anzi, forse ha 
peggiorato le rose; Sensibile almeno aveva vinto due gare fuori 

Continua il lungo digiuno di vitto
rie in casa degli ascolani in crisi 

Ascoli-Brescia 0-0 
ASCOLI: Panagli; Destro, Cimmlno; Inchini, Perrone, Puscad-
du. Bonomi (87' Greco). Cardio (66' Trifunovic), Barbuti, Bra-
dy, Scaraboni. (12 Corti, 13 Benedetti, 16 Marchetti). 
BRESCIA: Albonl; Giorgi. Branco: Argentei), Chiodini, Gentili-
ni. Occhiplntl, Bonomettl, Turchetta (82' Ceramicola), Becca-
Ioni!, Grlttl (88' De Giorgia). (12 Plonettl, 13 Iorio, 14 Da 
Martino). 

ARBITRO: Pezzetta di Frattamagglora 

casa! Stupisce, in una Bquadra che dovrebbe mordere l'erba e 
dannarsi l'anima per cercare di fare risultato inguaiata com'è nei 
bassifondi della classifica, il gioco lento, compassato, quasi svo
gliato, prevedibile messo in mostra dagli uomini di Castagner. 

Scarsissime^ poco pericolose le azioni d'attacco dei padroni di 
rasa: l'unica di una certa efficacia, al nono della ripresa, ha visto 
protagonisti Inchini, che ha intercettato un pallone al centro cam
po, Scarafoni che ha ricevuto il passaggio e Qrady smarcato dal 
giovane attaccante ascolano, che, pur avendo il tempo di prendere 
la mira con il piede preferito, il sinistro, è però riuscito a mandare 
a tato. 

E il Brescia? Ha badato a non prenderle per non interrompere 
la serio positiva e iniziare bene l'arma nuovo. Per cui, perchè 
dannarsi l'anima per cercare di fare gol'' Da segnalare, in casa 
bresciana, la gara puntigliosa di Beccatossì, che sta gradatamente 
ritornando agli antichi splendori, e quella, invece, irritante del 
brasiliano Branco: ha corso un po' nei primi 15 minuti poi non BÌ è 
più visto. 

f. d. (. 

Dalla noatra radailona 
FIRENZE - Questa volta 11 
•miracolo, non è avvenuto 
sotto 11 Vesuvio ma sotto la 
collina di Fiesole: lo ha fatto 
la ulstrattata Fiorentina, re
duce da tre sconfitte conse
cutive. Un risultato che suo
na troppo a condanna del 
Napoli; sconfitta che ha avu
to Il potere di rar perdere le 
staffe prima al grande Diego 
Maradona e poi allo stesso 
presidente, Ingegnere Fer
lalno. 

Sia II campione argentino 
che II maggiore responsabile 
della società azzurra se la so
no presa con II direttore di 
gara, Il signor Lanese si Mes
sina, reo di essere stato 11 
•dodicesimo giocatore In 
campo della Fiorentina'. E 
Ferlalno, alla fine è stato 
molto chiaro: «Abbiamo 

commesso una serte di erro
ri, errori che commettiamo 
da tempo In ogni Inizio di 
partita, ma contro la Fioren
tina abbiamo anche trovato 
un direttore di gara non al 
meglio della concentrazione. 
Con questo non voglio Infi
ciare la vittoria ottenuta dal 
viola. CI mancherebbe. Loro 
hanno giustamente giocato 
al meglio, hanno avuto In 
Landucci un signor portiere 
ma l'arbitro ha mostrata 
molti Umltl>. In primo luogo 
non ha concesso un calcio di 
rigore quando Bagni è stato 
atterrato In area. Anzi, Il si
gnor Lanese ha ammonito 11 
nostro giocatore per simula
zione di fallo. Poi ha annul
lato la rete di Romano. Ma 
l'arbitro di Messina ha toc
cato Il culmine quando ha 
ammonito, a tre minuti dalla 

Dalla noatra radailona 
FIRENZE — (I. e.) Marco Landucci è stato uno del giocatori 
di spicco di Fiorentina-Napoli. Il giovanotto, che vanta appe
na 22 anni e che nella scorsa stagione difendeva I pali del 
Parma, è stato autore di alcuni decisivi Interventi grazie al 
quali non ha solo cancellato gli errori commessi ad Empoli 
contro lo svedese Ekstroem e a Torino contro Franclnl, ma 
ha permesso alla compagine di Eerselllnl di assicurarsi 1 due 
punti In palio. Per essere ancora più chiari diremo che II 
giovane di Lucca ha detto no, anche con una buona dose di 
coraggio, ad una bordata di Romano, ad una punizione con 
pallone ad effetto battuta da Maradona, a un forte tiro del 
•pipe de oro. che con una finta aveva spiazzato tutta la difesa 
viola. Infine uscendo tempestivamente dal pali, ha anticipa
to Caffarelll che si trovava in ottima posizione per battere a 
rete. Landucci è molto giovane per Interpretare 11 ruolo del 
portiere: dall'Inizio della stagione ha subito 13 gol ma nono
stante ciò è sempre apparso molto concentrato, sempre ben 
piazzato. I gol che gli sono stati imputati 11 ha subiti anche 
per errori collettivi commessi dal compagni della difesa. 

rine, Monelli che era entrato 
da due minuti In campo. Lo 
ha ammonito per perdere del 
tempo prezioso. A nessun di
rettore di gara sarebbe pas
sato per la mente di ammo
nire un giocatore nel mo
mento In cui la squadra che 
rrdeva stava attaccando ed 

appunto per tutti questi 
motivi che la prestazione del 
signor Lanese è censurabile». 

DI altro tenore le dichiarar 
zlonl di Ottavio Bianchi: «E 
stata una partita difficile co
me è difficile spiegare l moti
vi della sconfitta, Diciamo 
allora che ancora una volta 
abbiamo mostrato delle In-

f enuita, abbiamo commesto 
roppl errori sta in fase di

fensiva che offensiva. 
Feriamo ha criticato II suo 

operato. "Con a presidente 
ne parleremo a voce. Non In
tendo rilasciare dichiarazio
ni di sorta su questo argo
mento». E vero che Lanese è 
stato II giocatore In più della 
Fiorentina? .Non parlo mal 
dell'operato dell'arbitro. Tra 
l'altro dalla posinone In cut 
si trova un allenatore II giu
dizio potrebbe essera tempra 
falsato». 

In casa viola, come ci il 
può Immaginare, Il clima era 
diverso. Abbracci, brinditi a 
suon di spumante per 11 peri
colo scampato. Per tutti j ia 
parlato Beraelllnl: •£ tuta 
una bella partita che ha ri
pagato le attese del pubblico, 
Abbiamo pigiato subito tul-
l'acceleratore poiché sapeva
mo che 11 Napoli soffre un po' 
In partenza la rapidità del 
movimenti. CI è andata ben* 
poiché Diaz alla prima occa
sione ha centrato la porta di 
Danila, Poi é arrivato 11 gol 
bomba di Antonlonl e tutti 
abbiamo tirato un sospiro di 
sollievo. Se Diaz avesse fatto 
un Uro del genere nel IBM II 
pallone avrebbe picchiato 
nel palo ma sarebbe tornato 
nel campo e non rotolato In 
rete. È stato II Napoli la 
squadra migliore da lei vista 
In questo campionato? .MI « 
piaciuta più la Roma. Il Na
poli, nonostante certi errori 
di presunzione, non appena 
avrà trovato la giusta qua
dratura può vincere lo scu
detto. E certo che da ora in 
avanti gli azzurri non po
tranno più permettersi erro
ri di sorta.. 

Loria Clullinl 

Roma e Samp 
si divertono, 

il pubblico no 
Tecnici e giocatori soddisfatti del gioco, 
ma le emozioni sono state davvero poche 

Sampdoria-Roma 0-0 

SAMPDORIA: Blstazzoni; Brlagel, Mtnnlnl; Full (69* Paganini. 
Vlerchowod, Pellegrini; Pari (84* Ganti, Ceraio. Saltano, 
Mancini, Vlalll. (12 Bocchino, 14 Gambero, 15 Uranio) 

ROMA: Tancradl; Oddi, Gerolln; Bonltk, Naia, Desideri (60' 
Conti); Berggreen, Giannini. Agostini, Ancelottl, Baldiarl (83' 
DI Carlo). (12 Grtgorl, 13 Baroni, 16 Impallomeni) 

ARBITRO: Caaarln di Milano 

Nostro servizio 
GENOVA - La Roma non ha 
fatto un tiro in porta, la Samp 
ne ha fatti pochissimi. Una par
tita giocata tutta in spazi molto 
Btretti, con la Sampdoria awol-
ta in una ragnatela fitta ed im
penetrabile. Nella difesa atten
ta ed ordinata dei romanisti 
Viallì e compagni non hanno 
trovato sbocchi e si sono dovuti 
rassegnare allo 0-0. 

Ai protagonisti, stando alle 
dichiarazioni degli spogliatoi, 
lo spettacolo è piaciuto. Al pub
blico pagante un po' meno, Si 
sono incontrate due squadre 
tecnicamente molto simili, abi
li nel palleggio e nel gioco corto 
e dotate di attaccanti veloci e 
pericolosi. Forse il torto della 
Sampdoria, almeno per tutto il 

primo tempo, è stato quello di 
assecondare gli schemi romani
sti, e di puntare più alla solu
zione elaborata che al gioco in 
velocità. Ma era molto difficile, 
dato che ta Roma non BÌ è fatta 
quasi mai sorprendere. L'unica 
vera occasione da gol dei blu-
cerchiati è nata proprio da un 
lunghissimo lancio di Cerezo 
(fra i migliori in campo) che ha 
liberato Viallì sulla sinistra. 
Vialli da parte sua è etato bra
vissimo a controllare il pallone 
in velocità e ad entrare in area 
di rigore, ma al momento buo
no, sul portiere in uscita, ha 
scalciato un sinistracelo sbilen
co sette metri fuori dalla porta. 

La Samp ha tentato di viva
cizzare l'azione all'inizio del se
condo tempo, dopo avere rime

diato ad un'avventurosa uscita 
di Bistazioni prima iu Agostini 
e poi su Berggreen. Briegel si è 
Bpinto in posizione più avanza-
ta e da luì sono nate le principa
li azioni, con un paio di mischia 
in area e qualche tiro da lonta
no. 

Poi la Roma ha meato in 
campo Conti al poeto di Desi-
deri che ti è infortunato. Por» 
per paura delle invenzioni dal 
ritrovato Bruno nazionale (in 
mezz'ora ha fatto veder* otti* 
me cotte), la Samp ha un po' 
tirato i remi in barca. Non si è 
però rassegnata, tant'è vero che 
due volte è andata anche in gol, 
ma a gioco fermo per precedei 
ti falli. Un episodio particolar
mente discusso dai sampdoria* 
ni è avvenuto al 22* della tipr*-
sa, quando al tarmine dì una 
mischia in area la palla è letta* 
Talmente rimbalzata eu una co
scia di Vialli ed è finita in por
ta. L'arbitro Casarin (discutìbi
li certe sue decisioni, ma non in 
episodi determinanti) aveva 
però già vitto un fallo di Cerato 
sul portiere Tancredi. 

11 risultato naturalmente ha 
soddisfatto più i romanisti che ì 
blucerchiati, ma per come è an
data la partita appare giusto, 
Particolarmente conlento il 
tecnico della Roma Erìksaon, «1 
quale tono piaciute entrambe 
te squadre per il ritmo a la velo
cita: «Ottimo calcio con due 
squadre che hanno attaccato « 
giocato per vìncere, anche sa ci 
sono state poche occasioni, a 
nemmeno troppo chiara. Noi 
avevamo proprio bisogno di un 
risultato positivo per riprenda* 
re un po' di fiducia, Certo, ma
glio dello 0-0 sarebbe stato un 
2-2*. 

Marco PMchltra 



18 l'Unità - SPORT LUNEDI 
5 GENNAIO 1987 

Messi 
Arezzo-L.R.Vicenza 0-0 
Bari-Catania 1-1 
Cesena-Parma 1-0 
Cremonese-Lecce 0-0 
Lazio-Genoa 3-0 
Messina-Sambened. 1-0 
Modena-Cagliari 1-0 
Pescara-Pisa 3-1 
Taranto-Bologna 1-1 
Triestina-Campob. 2-1 

Pochi «botti- nella sedicesima del campionato cadetto che 
vede I glallorossl del Messina (vittoriosi di misura sulla Sambe* 
nedetlese), rosicchiare un puntlclno alla capolista Cremonese 
(0*0 (n casa con II Lecce) e al Genoa strapazzato a Roma dalla 
Lazio con un secco 3*0 che lascia davvero poche attenuanti agli 
uomini di Perotti. Solito terzetto dunque in testa alla classifica 
anche se ad una lunghezza Incalza un altro gruppetto formato 
da Pescara, Lecce e Modena. Gli abruzzesi sono «desso una delle 

fiiù bette reali» del campionato; tre gol al Pisa, gioco di ottima 
altura e prospettive più che rosee. Non molla neanche il neo 

promosso Modena (vittoria di misura sul Cagliari sempre più in 
crisi), mentre la Triestina di Causio ha nuovamente fatto preci
pitare nello sconforto I tifosi del Campobasso, Nessuna vittoria 
esterna, mentre le due pugliesi Taranto e Bari, per loro ancora 
pareggi interni, accusano una crisi ormai fin troppo lunga. 

Taranto-Bologna 1-1 
MARCATORI: 4 ' Romiti, 40 ' Marocehi. 
TARANTO: Goletti; Biondo. Gridali!: Barattili, Sarra, Paollnel-
II: R U M O , Ricci IBO' Peducci). Da Villa, Maiallaro, Romiti, (12 
Incontri, 13 D'Ignailo, 14 Conti, 16 Tavarlllll 
BOLOGNA: {Inatti: Uncini, Galvani; Stringar., Villa, Quag-

filotto: Marocchl, Paccl 184' Luppl), Predelle, Nloollnl. Muselle 
19' Marocchina). 112 Cavallari, 1B Pelmlerl, 18 Marronarol 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
NOTE: ciato parijalmente coparto, torta vanto di tramontana, 
• p a t t a m i 9.000, Ammoniti: Romiti, Donatelli, Uncini a Quag> 

8lotto. Al 38 ' Da Villa ha calciato aul palo un rigore concesso 
all'arbitro par fallo di mano in araa di Ouagglotlo, Angoli: 4-4. 

Messma-Samb 1-0 
MARCATORE; $ • ' Schlllael, 
MISSINA: Paleerl; Napoli, Papli; Gobbo, Patini, Rotai: Vendi-
talli, Orati, Olodlclbua, Catalano, Schlllael. 112 Botigl l i , 13 
Telavi, 14 Falcane, 18 Dal Rotto, 18 Mancutol 
8AMBENEOETTESE: Ferran: Annoni, Rondini: Bramini 183' 
Ranieri), Peaeuccl, Cagni: Turrinl, Ferrerl, Selvaggi, Di Fabio 
173' Vattene). DI Nicole. 113 Beneiuti, 13 Patrengell, 18 Ficca-
denti) 
ARBITRO: Vecchletinl di Bologne. 
NOTE: alamele di iole, terreno In pessime condliionl. Spetta
tori 18,000, Ammoniti: Rotti e Venditeli! per ostruitone, Peplt 
• Bramini per gioco falloso, Angoli: 8-8 per le Sembenodette-

Pescara-Pisa 3-1 
MARCATORI: 43 ' Pellegrini, 8 1 ' Qeudeml, 70' Benlnl, 78' 
Regano. 
PESCARA: Gatta; Banini, Campione: Botoo, Bergodl, Romeni 
(SO' Merchealenl, 83 ' DI Cere): Pegeno, Getperlni, Reboneto, 
loselo. Gaudenti. 112 Mlnguul, 14 Merchlonne, 18 Mancini) 
PISA: Mannlnl: Cavallo 178' Cecconl), Lucarelli; Feccende, 
•puro. Chili; Cuoghi, Ceneo, Plovenelll, Selote, Pellegrini. 112 
(laudine, 13 Merloni, 14 Berneuenl, 18 Faccini) 
ARBITRO: Cornletl di Fora. 
N O T I : elelo coperta, terreno leggermente ellenteto. Speneto-
rl 13.000. Etpulto «ll'BT Ctneo per fello di recitane, Ammoni
ti: Pagano par protette, Pellegrini per gioco felloto, Reboneto 
per gioca non regolamentare. Angoli; 10-4 per II Petcere. 

Bar i -Catania 1-1 
MARCATORI; 37' Borghi, 84 ' Rldeout. 
BARI: Pellicano) Loteto, De Tritio: Armenlse, Roaelll, Ferri 
148' Uurerl) : Cueoovlllo. 178' Brondl), Terracanere, Rldeout, 
Cowent, Bivi. 112 Imperato, 13 Correre. 18 Fiorillo) 
CATANIA: Onorati: Benedetti, De Simone; Polente, Cenuti, 
Tesser; Sorbello I89' Mendrettl), Allievi, Borghi 187' longo
bardo!, Vullo, Pellegrini. (13 Mettollnl, 14 Bragllt, 18 Novelli
no) 
ARBITRO: Novi di Pisa. 
NOTE: giornele fredde con forte vento di tremontene che nel 
primo tempo he favorito il Beri e nel secondo II Cetanla, terre
no In buone oondlilonl, apettetorl 10.000. Ammoniti: Sorbello 
per ottruiionltmo, Borghi per protette, Tester e Da Tritio per 
gioco fe l lo» . Uggeri infortuni, nel eecondo tempo. «Pellicano 
• Polenta. Sugli spalti un palo di oentinele di tifosi cttenesl 
venuti • Beri con cinque pullman. Angoli: 13-0 per il Bari. 

Tr ies t ina-Campob. 2-1 
MARCATORI: 47 ' Ctront. 5 V Vagheggi (rigor*), 0 V Gambe-
fini |r Igor al, 
TRIESTINA; Candirli; Costantini. Orlando; Dal Pr», Corona. 
Manlohlnl; Da Falco. Strappa, Scaglia (80' Gamberlni), Cauiio, 
CM Giovanni (48* Ispiro), 0 2 AUruta, 13 Biaginl, 14 Salvati*) 
CAMPOBASSO: Bianchi; Parpiglla. Della Pietra; Antivlno, PI-
votto, Lupo; Accardi. Coretti |BS' Russo), Vagheggi. Perrona, 
Baldini (46' MaastriplarO. (12 Picca. 16 Mautl, 16 Pocheacì) 
ARBITRO: Aorl di Novi Ligura. 
NOTE: clonata bollii ma fredda, torrone In buona condizioni, 
spettatori 7.000. Ammonito por acorrettasze Anzivino. Nella 
Triestine, nella ripresa, ha esordito In sari* «Bs il ISenne 
Ispiro, Angoli; 7-1 por la Triestina. 

ROMA — Un 3-0 squillante co-
me un >do di petlo. del tenore 
Luciano Pavarotti, ma quante 
ombre sulla vittoria della Lazio 
a causa delia direzione del sig, 
Redini. Suiri-0 ha annullalo 
una rete di Policano viziata da 
un precedente fallo ai danni di 
Acerbia, mo rivelato troppo 
tardivamente. Altri episodi po
co chiari sempre per falli non 
fischiati (un paio anche dentro 
l'area di rigore bìancazzurra), 
ai danni dei rossoblu genovesi. 
Insomma, una direzione piut
tosto approssimativa che ha fi
nito per surriscaldare gli animi 
sia dei calciatori genoani sia dei 
tifosi rossoblu presenti 
all'eOlimpicot. Incasso seque
strato, nell'intervallo tra il pri
mo e il secondo tempo, alla La
zio, dietro richiesta legale di 
due ex consiglieri che vantano 
un credito nei confronti del-
rammìnistrazione-Chinaglia 
(250 milioni). 

Volendo analizzare l'incon
tro la prestazione della Lazio di 
Fascetti non ci è parsa di gran
de caratura tecnica, semmai 
hanno primeggiato la grinta e 
l'impegno, ma quando il Genoa 
ha attaccato in massa per ac
corciare le distanze, l'affann" 
in difesa è stato tanto. Ha sai 
vate più volte il risultato il bra
vo Terraneo che sì è opposto ai 
tiri di Trevisan, Policano e Ci-
priani. Un gioco a singhiozzi 
quello dei bìancazzurri, anche 
se i tre gol sono un bottino 
chiotto: bello soprattutto quel' 
lodi Caso, Il centrocampista ha 
stappato di petto la palla eros-
salsa da Magnocavallo (que
st'ultimo metterà il suo zompi
no anche sul terzo gol di Poli), 
ha atteso che il portiere genoa
no uscisse dai pali per poi bat
terlo con un pallonetto. Uno 
squadra, quella laziale, che ha 
forse risentito della manconaa 
di un'ariete come Fiorini, infor
tunatosi nel corso dell'ultimo 
allenamento. Ma la mossa Ma-
gnocavallo ha comunque dato i 
euoì frutti. Per tutto il primo 
tempo schierato centravanti di 
manovra ha poi ripiegato, nella 
ripresa, sulla fascia destra. 
Buona anche la prestazione di 
Poli e di Pln. Forse il gol (rigore 
trasformato da Podavini) ini
ziale e arrivato troppo presto, 
condizionando ì bìancazzurri 
sul piano psicologico, tanto da 
far arretrare alcqunnto il loro 
baricentro. La Lazio, si sa, è 
compagine che preferisce un 
gioco offensivo; quando viene 
pressata si smarrisce. Fortuna 
che a rimediare ci ha pensato 
l'ottimo Terraneo. 

Il Genoa, dal canto suo, è 

f tarso squadra compatta, bene 
mpostata a centrocampo meno 

in difesa. Il portiere Cervone 
difetta nella presa, ma forse il 
neo più vistoso risiede nel fatto 
di cincischiare sull'ultimo pas
saggio. Ciononostante ci pare 
abbia tutti i numeri per lottare 
sino in fondo verso la serie A. I 
rossoblu hanno protestato, ol
tre che sul go] annullato, anche 
in occasione del rigore concesso 
ai biancazuurri: cross partito da 
Acerbis, palla a Manticlli dap
prima ostacolato da Testoni 
(con gioco proseguito por la re
gola del vantaggio), poi atterra
to dallo stesso genoano . Forse 
troppo precipitoso nella con
cessione il sig. Redini, il quale 
poi ha avuto il torto di sorvola
re su un fallo bon più vistoso di 
Scanziani ai danni di Poli. 

Giuliano Antognoli 

Squillante 
vittoria 
(incasso 

sequestrato) 
Lazio-Genoa 3-0 

MARCATORI: 9' Podavini su rigore. 75' Caso, 78 ' Poli. 

LAZIO: Terraneo; Podavini, Brunetti; Aonrbls (86' Plseedda). 
Graguccl, Marino; Poli, Caso (78' Camolese), Magnocavallo. 
Pln. Mandelli (12 lelpo, 14 Filisettl, 16 Esposito). 

GENOA: Cervone; Testoni, Torrente; Chiappino, Trevisan, Po
licano; Rotella. Eranio, Ambu, Soanzlani, Clprlanl (12 Favaro. 
13 Bosetti, 14 Bini, 15 Luperto, 16 Spallarossa). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

Nostro servizio 
CREMONA - E anche Natale 
è passato, Dopo la pausa e i fe
steggiamenti per l'anno nuovo 
ecco che l'87 offre agli sportivi 
cremonesi subito uno scontro al 
vertice. Cremonese-Lecce è fi
nita senza reti, ma si è giocato 
su ottimi livelli. Il complesso 
diretto da Santin ha dimostra
to la sua forza in particolare da 
centrocampo in su: due punte 
(Pasculli e Tacchi) veramente 
insidiose e mai dome, e un cen
trocampo che con Barbas, Enzo 
e Agostinelli ha spesso messo in 
difficoltà gli avversari che pur 
non a caso guidano la classifica. 

Primo tempo scintillante 
con ripetuti tentativi da ambo 
le parti, sorretti da un agoni
smo veramente notevole. Nella 
seconda parte della partita il 
Lecce, forse scottato da prece
dente esperienze, ha arretrato 
leggermente il proprio baricen
tro lasciando intendere chiara
mente di accontentarsi della 
divisione dei punti. Nella ra
gnatela ben diposta da Santin 
in effetti sono andati a ingarbu
gliarsi le velleità dei padani che 
malgrado i ripetuti tentativi ra
rissimamente sono riusciti a 
rendersi pericolosi. Anche ai 
cremonesi comunque va dato 
un merito in questa seconda fa
se: quello di non voler vincere a 
tutti i costi; infatti un sbilan-

Due «grandi» 
e un gioco 
di ottimo 

livello 
Cremonese-Lecce 0-0 

CREMONESE: Rampulla; Garzili! (90' Finardi). Cltterlo; Vigano, 
Montorfano, Torri; Lombardo, Bongiornl, Nicoletti, Bencina. 
Chlorri (70' Gualco). (12 Violini, 15 Ferraronl, 16 Galletti). 

LECCE: Negretti; Di Chiara, Nobile; Enzo, Da nova. Miceli; La-
vanto, Barbas, Pasculli (62' Panerò), Agostinelli, Tacchi (87' 
Raisel- (12 Boschin, 15 Garzja, 16 Conte). 

ARBITRO: Tuver) di Cagliari. 

ciamento esagprato in avanti 
avrebbe potuto amar caro ai 
lombardi. Solo negli ultimi mi
nuti e con l'uscita di Pasculli 
(per infortunio) e Tacchi ab
biamo visto i grigiorossì ri
schiare qualcosa e in effetti Ne
gretti bravissimo ha corso negli 
ultimi 5' gh unici perìcoli veri. 
Gli episodi degni di essere ri
cordati non sono molti: Nel pri* 
mo tempo va segnalata unaVie* 
ricolosa azione volante di Cit
te rio e Nicoletti sulla cui palla 
Chiorri arriva in ritardo e un 
po' molle consentendo ai pu* 
gliesi di salvarsi. Al 20' per con
tro è Barbas che mette oi cen
tro un pallone teio e perfetto 
fior Tacchi ma la piccola ala 
eccese arriva con un soffio di 
ritarso e Rampulla viene gra
ziato. Qualche altra occasione 
per entrambi gli attacchi ma 
quasi tutti dovuti ad errori del
le rispettive difese. La riprosa, 
come si è detto, corre via senza 
sussulti anche Re è la Cremone
se a tenere l'iniziativa più a 
lungo, ma manca l'acuto, anzi * 
il Lecce che in controDiede im
pensierisce Rampulla in parti
colare con lo sgusciente Tacchi 
Sul finire è Lombardo che po
trebbe sbilanciare il risultato, 
ma aia lui che subito dopo Ni
coletti mancano la stoccata fi
nale. 

Claudio Turati 

Grinta e pressing 
armi dei cesenati 

Parmensi «asfissiati» 
Cesena-Parma 1-0 

MARCATORE: 8 1 ' Cucchi 

CESENA: Rossi; Cuttone, Cavasin; Bordln, Pancherl, Cucchi; 
Ascili. Sanguln, Traini (82' Barozzì), Sala, Slmonini (88' Leoni). 
12 Oadina, 15 Rizziteli). 16 Morbiducci 

PARMA: Ferrari; Mussi, Bianchi; Gelassi, Bruno, Zamagna; Va
ioli. Florln, Rossi, Bortolazzl (63' Sormani), Piovani (46' Fonto-
lan). 12 Bucci, 13 Andreoli, 14 Corti 

ARBITRO: Testa di Prato 

Dal nostro inviato 
CESENA — Tutti aspettava
no Il solito brillante gioco del 
Parma fatto di ritmo, pres
sing e belle geometrie, Invece 
Bolchl ha estratto dal suo ci
lindro una bella sorpresa per 
I tifosi romagnoli, vale a dire 
un Cesena tutto grinta che 
non solo ha tenuto testa at 
quotati avversari, ma, so
prattutto nel secondo tempo, 
II ha surclassati proprio con 
l'arma loro più congeniale, il 
pressing, conquistando una 
vittoria preziosa per la clas
sifica e per 11 morale, Bor
ei ìn.Cucchi, Aselll e Sanguln 
hanno «asfissiato» costante
mente 1 centrocampisti par
mensi superandoli sul tempo 
e sul ritmo soprattutto nella 
fase topica dell'Impostazione 

del gioco. E quando si sono 
trovati In difficoltà hanno 
attuato la più elementare 
ma efficace delle contromi
sure: lunghi lanci a scaval
care Il reparto centrale glal-
loblu. 

Morale: un Parma costan
temente IrretHo e privo di 
Iniziativa e un Cesena invece 
sempre vivace e ficcante che 
ha creato diverse occasioni 
da gol culminate nella pre
gevole realizzazione del ven
tunenne Cucchi ai 18' della 
ripresa. I romagnoli lamen
tano anche un palo di falli da 
rigore al Idra danni, ma al 
termine della partita l'alle
natore Bolchl, ovviamente 
soddisfatto per la vittoria, 
non ha trovato giusto recri
minare oltre II dovuto per le 

Incertezze dell'arbitro Testa. 
La ripresa del campionato 

di serie B dopo la sosta nata
lizia vede dunque un Cesena 
In gran spolvero che, dopo 
un lungo periodo di crisi, è 
uscito prepotentemente dal 
tunnel assestandosi In un 
unorevole cent rodassi fica 
susclttiblle di ulteriori mi
glioramenti. 

La sosta natalizia non ha 
Invece giovato al Parma che 
Ieri non ha mostrato II solito 
smalto e la solita vitalità (In 
ombra 11 regista Bortolazzl e 
le punte) che ne hanno fatto 
fino ad ora una delle squadre 
rivelazione del campionato 
cadetto. 

XI gol della vittoria cesena-
te è venuto at 18' del secondo 
tempo nel bel mezzo di un 
gran lavoro di pressing e di 
propulsione bianconera: 
Cucchi s'è impossessato del
la palla nella tre quarti cam
po del Parma e, approfittan
do di uno spazio libero la
sciato dalla «zona» gialloblu 
s'è Incuneato nell'area di ri
gore avversaria e con un pre
ciso diagonale di sinistro ha 
infilato la porta di Ferrari 
sul secondo palo. 

I migliori: nel Cesena Cuc
chi, Bordln e Sala; nel Parma 
Bianchi, Calassi e Zamagna. 

Walter Guagneli 

Un punto per uno 
ma all'orizzonte 

restano troppe nubi 
Arezzo-Vicenza 0-0 

AREZZO: Orsi; Mlnoia, Butti; Mangonl (46* Velia). Codogno, 
Neri; Zennaro. Ermini, Pagliari, Oe Stefania, Ruotolo. (12 Ba-
itogi, 13 Tel, 14 Gozzoli, 16 DI Mauro). 

VICENZA: Mattiazzo; Bertozzo, Grotto: De Biasi (88' Lucchet
ti); Mazzoni, Mascheroni; Montani. Filippi, Clementi (85' Zop-
pellaro). Nicolinl. Messersl. (12 Dal Bianco, 13 Pallavicini, 16 
Zanotto). 

ARBITRO: Scallse di Bologna. 

Nostro servizio 
AREZZO — Una schiarita: è 
quanto chiedevano Rlccoml-
nl e Burgnlch da questa par
tita. Ebbene, Il responso non 
è stato tale da permettere al
le nubi di dileguarsi. Forse 
adesso sono meno dense sul 
dell vicentini se non altro 
per 11 risultato di parità che 
ha permesso alla squadra ve
neta di mettere fine ad una 
serie negativa in trasferta 
che durava da un palo di me
si. Ma 11 sereno è ancora lon
tano da venire. Troppi sono 
ancora 1 problemi per en
trambe le formazioni. Il Vi
cenza è l'ombra di quella bel
la e frizzante squadra che 
abbiamo ammirato nella 
passata stagione. Burgnlch 
non ha I sostituti adatti per 
rimpiazzare Rondon, Savino 

e Fortunato. Ma queste as
senze da sole non bastano 
per spiegare un calo cosi evi
dente da non spingere a ri
cercarne le origini In una 
crisi psicologica susseguente 
alla mancata promozione in 
serie A. Dal canto suo l'Arez
zo continua a non ritrovare 
la confidenza con 11 gol; per 
di più è venuta a mancare 
per squalifica anche la sua 
punta di maggior peso, Ugo-
lotti. Per trovare una solu
zione l'Arezzo, che non vince 
da tre mesi, si è presentato 
con il centrocampista Neri al 
posto del Ubero uozzoll. Alla 
vecchia bandiera amaranto 
Rlccomint chiedeva di avan
zare in occasione delle battu
te d'angolo e delle punizioni 
per sfruttare il suo estro, In 
attacco Pagliari veniva af

fiancato da Zennaro Le due 
punte hanno fatto molto 
movimento, ma senza riusci
re a pungere rie! Ifl metri. 
Nota questa di demerito 
quando si pensa che la for
mazione toscana ha costret
to sulla difensiva 1 veneti per 
buona parte dell'incontro, 
La cronaca, in effetti, parla 
quasi per Intero aretino, fi 
stato molto bravo Mattiazzo 
a respingere tre conclusioni 
di Ermini, Zennaro e DeSle-
fanls tra 11 21' e il 24' del pVt» 
mo tempo. L'estremo vicen
tino non si è fatto trovare 
Impreparato neanche ai)* 
mezzora quando è riuscito 
ad arrivare con la puma del* 
le dita su una violenta puni
zione d) Ermini. L'unico pe
ricolo per Orsi è arrivato da 
un bel tiro in corsa di Mes* 
sersì bloccato dal numero 
unoamaranto. Sterile !a pre
ponderanza territoriale degli 
amaranto anche nella ripre
sa. Al secondo un tiro di 
Ruotolo è stato deviato sul 
piedi di Pagliari che non è 
riuscito a sfruttare la favore
vole occasione. Poi lo stesso 
Ruotolo ha spedito fuori da 
non ptu di cinque metri. Al 
24' Minola ha avuto sul piedi 
l'occasione più ghiotta per 
l'Arezzo ma ha sprecato 
mandando clamorosamente 
a lato. 

Fabio Polvani 

Osila nostra redazione 
MODENA — Modena e Ca
gliari di fronte ad appena 
ottomila spettatori Infred
doliti, hanno dato vita ad 
una buona partita, accetta
bile sia dal punto di vista 
dello spettacolo che da quel
lo dell'agonismo, tenuto 
conto che I due complessi si 
sono presentati privi di al
cuni titolari Importanti co
me Bergamo, Catellanl, Re 
da parte gialloblu; Piras, 
Pellegrini, Venturi In cam
po opposto. Mascalalto ha 
fatto debuttare e ha lasciato 
In campo per tutti 1 90" il 
centrocampista Henne Ma-
solini, mentre Giagnoni ha 
dovuto ricorrere a Festa e 
Papiri per sostituire gli in
fortunati Grasso e Eernar» 

II gol di Rabitti getta nel baratro i sardi 
Modena-Cagliari 1-0 

MARCATORE; 58' Rabitti 

MODENA: Ballotta; Conca, Torroni; Piacentini (73' Rubino), 
Bollardini, Boscolo; Lcinghi, Moclii (73' Andreoli), Frutti. Maio-
lini, Rabitti. (12 Meani, 14 Costi, 16 Montanari). 

CAGLIARI: Sorrentino; Marchi. Grasso (16' Festa); Pecoraro, 
Mlani, Maritozzi; Bergamaschi. Pulga, Montesano, Bernardini 
(80' Papiri), Pani. (12 Dorè. 13 Valentin), 16 Conglu). 

ARBITRO: Amendolia di Messina. 

dinl. 
Ha vinto 11 Modena con 

un bel gol di Rabitti nella 
ripresa, dopo 13' di gioco, a 

conclusione di un'azione li
neare e da manuale: contra
sto a metà campo tra Mochl 
e Bernardini con pallone da Gustavo Giagnoni 

Cifre e dati sul campionato di serie A 
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JUVENTUS 
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Paolo Maldini 

MARCATORI 

6 mi; AttobBlll (Inter). 7 reti: Vlrdìi 
'Milani: B reti: Dia* (Fiorentina) • Ma
ratona (Napoli), e feti: Olrceu (Avelli
no). HI Mi (Torino) • Viali) ISnmpdo-
ria); 4 rati; Oraziani (Udirtela). Qalia 
(Verona). Deildari (floma) • Manfra-
donl» IJuvBntui), 3 rat): Rummenlege 
limar). Ali ilio (Avellino). Caffsre.lt 
(Napoli}, Verta (Verona), Giurili (Co
mo). Berggreon e Giannini (Roma). 

N.B.. Pansllimlone Celi Udinese - 8 punii 

Cifre e dati sui campionati di sene B e C 

CLASSIFICA SERIE «B» 

CREMONESE 
MESSINA 
GENOA 
PESCARA 
LECCE 
MODENA 
PARMA 
PISA 
VICENZA 
BOLOGNA 
CATANIA 
AREZZO 
CESENA 
TRIESTINA 
RARI 
LAZIO 
SAMBENEOET. 
TARANTO 
CAMPOBASSO 
CAGLIARI 

P 

22 
20 
19 
18 
18 
18 
17 
16 
16 
15 
16 
15 
15 
14 
14 
12 
12 
10 
9 
8 

G 

15 
16 
16 
18 
16 
18 
16 
16 
16 
16 
18 
16 
16 
16 
16 
15 
16 
16 
16 
18 
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1 
1 
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1 
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7 
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14 
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11 
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12 
11 
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10 
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14 
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13 
13 
12 
17 
12 
12 
11 
13 
19 
18 
18 

N.B. • PemllKaiìone Cflf: Lazio - 9 ; Cagliari - 5 ; Trluttina - 4 

MARCATORI «B» 
Con 12 rati: Reboneto (PMcara): 8 ra
ti: Marulla (Genoa); 7 rati; Nicoletti 
(Cremoneie). Cipria». (Genoa) t Da 
Viti! (Taranto), 8 reti: Simonlnl (Ctae-
ne) a Frutti (Modena); 6 reti: BoMolai-
ti (Parma) • Rabitti (Modena); 4 reti: 
Montaaano (Cagliari), Fiorini (tailo), 
Paiculll a Tacchi (Lecce). Oe Falco 
(Trietttna) • Vagheggi (Campobasso). 

PROSSIMO TURNO «B» 
(Domenica 1 M , ora 14.301 

Areiio-Tsfsnto; Bologns-Pneara; 
Cempobtsio-Bert; Catania-Triestina; 
Ganoa-Ceaena; Vtcsrua-Mesiina: 
Lecca-iailo. Parma-Cramoneee; Pìia-
Cagliarl; SambanetJetmt-Modena. 

RISULTATI «C1» 
GIRONE aAt: Carrareae-Rondlnalla 
1-0; Fano-Lucchete 1-0; Moma-le-
gnano2-G. Psdova-MantovaS-l.-Rag-
glana-Spftia 1-0. Rimini-Canteie 2-Z; 
Spal-Praio 1-1. Trento-Piacema 1-1; 
Vireicit-Ancona 0-0. 

GIRONE «Bn: Barletta-Slena 2-0; fle-
navento-Selernitana 1-1. Brlndiii-Ce-
tantero 1-0; Campante-Monopoli 2 - h 
Caaartana-Foggla 0-0; Coiema-Sor-
ramo 2-1 ; Llvorno-Ucate 2-0. Nocert-
na-Teramo 2-0; Reggini-Martina 2-0. 

M asoli ni a Longhi 11 quale 
scambia, sempre di corsa, 
con Rabitti e questi, entrato 
In area, di destro al volo, 
spediva rasoterra, nell'an
golino basso, Imprendibile 
per 11 bravo Sorrentino. Do
po Il gol la partita s) è prati
camente capovolta con 11 
Cagliari a premere genero
samente nel tentativo di ri
mediare almeno 11 pareggio, 

Forse ci sarebbe riuscito 
se Bernardini (63') solo da
vanti a Ballotta non avesse 
mandato il pallone altissi
mo, imitato poco dopo (70') 
da Pani che si vedeva re
spingere il tiro dal palo e da 

CLASSIFICHE t C l » 
GIRONE «A»: Padova punti 22; 
Piacema e Reggiana 20; Monza 
• Fano 18; Conteso 17; Spai • 
Prato 16; Carrarese. Virescit e 
Lucchese 14; Riminl « Trento 
13; Ancona, Legnano, Spella o 
Mantova 11; Rondinella 9. 
GIRONE «B»; Coseni» e Barletta 
punti 18; Caaertana e Salernita
na 17; Catanzaro. Martina. Lica
ta • Campania 16; Brindisi m 
Reggina 15; Monopoli 14; Siena, 
Nocerlna • Livorno 13; Foggia 
12; Benevento 11; Sorrento 8. 
Foggia: cinque) punti di penalli-
zailone. 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 11 gennaio 

oro 14.301 
GIRONE «A»; Ancono-Rimlnl; 
Legnano-Viresclt; Lucchese-
Reggiana; Mantova-Contese; 
Placonia-CarrDrese; Prato-Pa
dove; Rondinella-Fano; Spai-
Trento; Speiia-Morua. 
GIRONE tB»; Catanzaro-Barlet
ta; Foggia-Livorno, Licata-Co
lonia; Martina-Casertana; Mo-
nopoli-Nocerlna, Salernitana-
Brlndiil; Siena-Reggina; Sorren
to-Benevento; Teramo-Campa
nia. 

Mlani (89') che di testa 
mandava fuori d'un soffio. 
Inoltre c'è stato un episodio 
discusso e che ha mandato 
In bestia nel dopopartita, 
sia Gigi Riva sia l'ex consi
gliere sardo Simonettl per 
un presunto fallo da rigore, 
al 6B': Pulga ben Imbeccato 
da Mlani si insinuava nella 
difesa modenese, seguito da 
Piacentini il quale, in piena 
area, spintonava 11 cagliari
tano che finiva a terra; l'ar
bitro a due passi faceva se
gno dì proseguire. 

Va detto, però, che il suc
cesso 1 padroni di casa se lo 
erano costruito e meritato 

RISULTATI «C2» 
GIRONE «A»; Asti-Sorto 0-0. 
Carbonia-MatitseO-0; Cuolopet-
ll-Caaale 3-0; Darthona-CIvìla-
vecchia 2-2; Entalla-Alasiandria 
2-0; Olbia-Montevarchi 0-0; Pro 
Vercelli-Pistoiese 0-0: Sanreme
se-Novara 1-1; Torrea-Ponteda-
ra 2-0. 

GIRONE «Bi: Montabelluna-Vo-
gherese 2-2; Ospitaletto-Treviso 
3-1; Pavla-Orceana 3-0: Pargo-
crema-Saituolo 1-0; Pioviojna-
Chlevo 2-0; Pordenone-Varate 
1-1. Pro Patrie-Oltrapo 3-0: Sui-
tara-Mestre 1-2; Vanaila-Glor-
giane0-1. 

GIRONE «Cs: Angiila-MecereH-
ae 1-0: Civitanoveie-Matar» 1-0; 
F, Andrla-Glulianova 0-0; Gelati
na-Cesenatico 1-1; tesi-Perugia 
1-0, Lanciano-Caaarano 1-1; Ha-
venna-Froncavilla 1-1; Ternana-
Ford 1-1; vis Petaro-Biaceglia 
3-1. 

GIRONE «Di: Alragolate-Lodlgia-
nl 2-0; Cavaae-Rende 0-0; Erco-
lanese-Turria 1-1; Frptinone-SI-
racusa 2-1; Giarrt-Juveatabla 
2-1; Nista-Uchla 0-3; Nola-Tra
pani 1-0; Pro Cistarna-Pagantaa 
2-0; Valdìeno-Litlna 0-0. 

ampiamente nel primo 
tempo, allorché colpivano 
per ben quattro volte l legni 
della porta di Sorrentino: 
due volte con Rabitti (13' e 
25'), una con Frutti (32') e 
una con Conca (44'); inoltre 
11 portiere ospite, a più ri
prese, ha dovuto sfoderare 
tutta la sua bravura per 
mantenere Intatta la porta 
fino al Uro vincente di Ra
bitti. Da parte del Cagliari, 
un solo tiro (23') con Pulga, 
tra 1 migliori ìnsiemo a Sor
rentino, Marchi, Conca, 
Torroni, Frutti e Rabitti. 

Luca Datara 

CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE «As: Derthona • Novara 
punti 20; Entelia 19; Torres, Pl-
etoiese. Oìhia, Civitavecchia • 
Cuoiopelli 18; Pro Votqeilt H j 
Pontedera 1S; Casale a Sorso 
14; Montevarchi 12; Alessan
dria. Masseaa • Sanremese 11; 
Carbonio 10, Asti 5. 

GIRONE *B»: Ospitelotto punti 
25; Pavia 22; Vor«sa « Mastra 
19; Suziara. Ch'evo a Traviso 
17; Giorgìona 16„ Vanaiia 16; 
Pro Patria a Pargocrcma 14; Sas
suolo a Pordenone, 13- VoQher*-
ta e PlevJgma 12, Monteballun* 
11; Oltrepò 8, Orceano B. 

GIRONE «Cs: Via Paura punti 
21; Lanciano « GutUanov* 20; 
Ternana 19. F. Andria • tati 1»; 
Ravenna, Francavi!»» e Forlì 1»; 
Glvitanoves* 14; Argilla \3t PÌ-
ruala e Casarano 12. Maceratala 
a Biaceglia 11. Mate^a 10. Galati-
rta 9, Cesenatico ?. {Gasarano 
cinqui» punti di panaliuatiaru,; 
Perugia duel. 

GIRONE «Dt: Prosinone punti ìt; 
Juva Stnbm e Ischia 19; Latina 
18. Afragolean 1 ì, Nola « Giana 
16; Trapani a Vaiatane» 18; Siri ' 
cusa. Lodigiani a Pro Cisterna 14: 
Renda 13; Ercolanaiia 12; Nita», 
Paganese a Turria 11, Cavata S, 
ICavese clnqua puntj di panali*-
leiione). 
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Nei campionato di basket trionfo della squadra di Isaac contro i bolognesi 

Il capitombolo della Dietor 
La derelitta Bertoni beffa la Tracer 

ROMA — La Dietor subisce un pesante stop sul campo della 
Diva rese Handicappata dalle precarie condizioni di Itrunamon* 
U ha aitato bandiera bianca Alle sue spalle crescono icrligino-
umenic le quota?Ioni dcll'Arcxons e dei \ aresini di liaac Cade 
un'altra grande, la IVaccr, sul campo della Borioni 1 torinesi 
alla prima uscita con II nuoto allenatore (Janna dopo il licen* 
xlamento di De Sistl tornano a sorridere Partita non osa con 
due espulsi Morandotti perfallodl rca/ionesu Premier c i alle
natore Pctcrson Clamoroso tonfo dcll'Allibort (alla fine 39 1 
punti di distacco) nel dcrb> livornese con la Boston La squadra 
di Ducei ha dilagalo Successo della Sca\olini sulla derelitta 
llamby, l'agevole \ itlorla della Mobilgirgi sulle Cantine Spicca 
Il successo In trasferta della Giorno a Brescia con il solito bottino 
personale di Dalipagic \ a rimarcato, anche se la partita e stala 
(locata sabato scorso, l'exploit del glo\anc del Bancoroma I o-
renun che, tornalo a Udine, ha trascinalo con I suoi 39 punti i 
romani alla vittoria In serie A2 crolla la Spondllatte a * anriano 
e l'Annabella a Trieste 

LE COPPF" Itiprendono questa settimana le coppe europee 
(Il basket COPPA 011 I r COPPE, Martedì 6 Llmogcs-Aroxons 
Ctntu, Barcellona-DHarcsc Mercoledì 7 Partlzan Belgrado* 
Berlonl.CaJa Madrld-Mobllgirgl Caserta COPPA IH I CANNO. 
NI, Mercoledì 7 Orthcr-Maccabl lclA\i\ Giovedì 8 Rcal Ma-
drld'/ara, Tracer Milano-Zalghlris Kaunas 

Vincono anche 
Arexons» Girgi, 

Giorno e 
Scavolini 

Alla Boston 
il derby 

di Livorno 
In A2 solo 

due in testa 
Ritornano 
le Coppe 

Risultati di A1 
4- GIORNATA DI RITORNO 

Borioni TO Tracer MI 9 1 - 8 4 
Yoga 8 0 Arexons Cantu 79-82 
Fantoni UD*Bancoroma (g sabato) 105-119 
Mamby Rimini Scavolini PS 7 2 - 8 8 
Oivarese VA-Dietor BO 111-92 
Mobilgirgì CE Riunite RE 103-91 
Boston LI Allibar! LI 119-80 
Ocean BS Giorno VE 87-97 

LA CLASSIFICA — Dietor 30 Arexons 28 
Divarese 26 Tracer Scavolini 24 Boston Mo-
bllgirgi 22, Yoga Bancoroma Allibert Bertoni 
18 C Riunite, Giorno 16 Ocean 12, Pontoni 8 
Hamby 4 

PROSSIMO TURNO ( 1 1 / 1 / 87) — Scavolini-
Mobilgirgi C Riunita-Divarese Dietor-Hamby. 
Alhbert Bancoroma Tracer-Ocean, Glomo-Bo-
Bton Enlchem, Berloni-Yoga Arexons-Fantoni 

Risultati di A2 
4> GIORNATA DI RITORNO 

Benotton TV Viola RC 100-78 
Pepper Mestre Alfa Sprint NA 85-97 
Stufane! TS-Annabella PV 92 -78 
Fleming P S Giorgio Segafredo GO 84 -83 
Corsa Tris Ri-Jolly FO 8 9 - 9 1 
Liberti Fi Citrosil VR (g sabato) 100-90 
Filanto Desio Facar PE 95 -74 
Fabriano Spondllatte CR 89-68 
LA CLASSIFICA — Benetton e Jollycolombani 
26 Liberti Annabella e Spondllatte 24 Poppare 
Filanto 22 Alfaspnnt 20 Viola e Fleming 18 
Fabriano 17 Segafredo 16 Facar 14 Citrosil 
12 Corsa Tris e Stefanel 10 
PROSSIMO TURNO ( 1 1 / 1 / 87) — Viola-Ste-
fanel, Jollycolombanl-Benetton Annabella-Fi* 
lanto Segafredo-Corsa Tris Alfa Sprint Fabria
no Fleming-Libertt Citrosil-Pepper Spondllatte-
Facar 

La capolista 
in panne, 

Varese sogna 
DIVARESE VARESE 
DIETOR BOLOGNA 

111 
92 

DIVARESE Boselli 5 Sacchetti 19 Vescovi 9 Thompson 38 
PiUmonW Canova 11 Gattini 5 Ferraiolo 3 Rusconi 2 Castal
d ia 2 AH Isaac Tiri da 2 punii 40 /58 Tiri da 3 S/9 Totale tiri 
45 /67 Tiri liberi 16/28 
DIETOR Brunamonti? Famin 10 Sbaragli 8 Byrna» 22, Villetta 
8 , Binali! 20 , StoKea21 Ali Gamba Tiri da 2 pumi 32 /69 Tiri 
da 3' 4 /12 Totale tifi 3 6 / 8 1 Tiri liberi 16/21 
ARBITRI Garibotti di Chiavari e Marchia di Torino 
NOTE 6,000 spettatori Nessun giocatore uscito per 6 falli 

Dal n o s t r o Inv ia to 
VA RESI; - Alessandro Ganv 
ha è uomo sento fronzoli «Noi 
abbiamo giocato malissimo lo. 
K> hanno giocalo mollo bene 
Decidete voi che cosa abbia pò 
paio di più* se il nostro male o il 
toro bene lo non cerco scuse* 
La Dietor, prima in classifica è 
•tata bontonata senza pietà 
(111*92) dalla Divarese terna in 
classìfica, In •alastampa ai par: 
la di scudetto Joe Jsaac non sì 
vergogna e afferma .Da oggi 
tutto « Mnaibilei Ma il dilem
ma di Gamba vale per tutti e 
merito delta Divarese a demen
to della Dietor se aggi Varese 
esuìta e soena9 1 finii dell Ignis 
sono ormai pronti a scatare il 

Noi abbiamo visto soprat
tutto una bruttissima Dietor 
Ci restano comunque le imma 
nini di una bella partita e di 
una aquadra {la Divarerei caro, 
Rna e decisa, cattiva e sicura E 
ci restano e immagini di un 
Hrunamonti pieno di aspirina e 

di influenza impotente a impe
dir che i suol compagni anna
spassero nelle sabbie mobili di 
Masnago Ogni gruppo ha un 
leader e Bologna ha Bruna-
monti Bensa il suo gioco e senza 
il suo beffardo coraggio il col* 
lettivoai trasforma in un grup
po di pecore in fuga E Ieri è 
successo proprio COHÌ plnyma 
kor influenzato squadrone ad 
dormentato Son bastati 10-12 
minuti, il tempo di capire che 

t inelli era troppo a terra e che 
tokei non ce la faceva a tenere 

Thompson, per chiudere la 
partita Bologna si è sfasciata 
In un batter d'occhi con il pro
de Villalta che si era arreso un 
secondo prima del combatti
mento e con 1 americano Byr-
ne* tutto compreso da un avvi-
cente gioco a nascondino 

Varese d'altra parte non ave
va bisogno di farselo dire due 
volte: ha azzannato la spaurita 

Rreda e ha incominciato a sbat-
icchiarla per il campo. 1 gioca» 

tori di Isaac sin da) primo 

listante a\ evano fatto intendere 
di voler essere avversano irdi 

f esto ritmo alto e lotta su tutte 
e palle In particolare dei due 

americani Thompson e Pit 
tman Due meravigliosi atleti 
che in coppia bon forse i più for
ti del campionato Ha iniziato 
Pittman duro in difesa e testar
do in attacco ha cercato falli • 
li ha ottenuti ha segnato cane
stri impossibili, ha catturato 
tutti i rimbalzi disponibili a 
non ha mai permesso che gli av
versari si dimenticassero di lui 
Accanto a lui quel! intelligente 
gettone di Thompson che ha 
colpitoconfreddez7adal primo 
ali ultimo minuto Canestri al 
veleno i suoi arrivati sempre 

§uando dovevano arrivare I 
uè hanno conquistato 28 rim

balzi su 51 (la Dietor ne ha fat
turati 30) e segnato SS punti su 
111 Sono stati il cuore e il cer
vello del mucchio selvaggio che 
Joe Isaac alleva e coccola con 
tanto amore SI, perchè tutta la 
aquadra ha risposto all'appello, 
nessuno si è dato malato, nep
pure Vescovi che ha giocato con 
un naso fratturato Una men-
ilon d'onore dobbiamo però 
concedere a Sacchetti nei no
stri appunti leggiamo «Sacchet
ti ma lei, scritto in alto a sini
stra Infatti aveva cominciato 
molto male palle perse, treme
bonde iniziative e la solita cieca 
testardaggine Sembrava il 
Sacchetti delle grandi partite, 
quello che BI emoziona e si na
sconde E invece avevamo sba-
Sliato con il passare dei minuti 

suo apporto e Htatu dolermi 
nante in difesa, dove ha anni
chilito Byrnes e in attacco, do
ve ha saputo sfruttare tutti gli 
errori del bolognesi senza alcu
na pietà Alla fine i suoi 19 pun
ti saranno tutti veri e impor
tanti La cronaca dice furioso 
avvio ed equilibrio sino ali 8\ 
poi la Divarese stacca 6 punti 
al 9' (22 a 16), ma i varesini non 
riescono a dare il break e al 12 
e ancora 25 a 20 Moke» com
mette il terzo fallo e Thompson 
punisce 35 a 26 al 13 39 a 27 al 
14 Qui praticamente finisce la 
partita la Dietor sbanda e non 
si riprenderà più 

Silvio Trevisani 

// solito Riva 
firma V «ottava» 

dei canturini 
YOGA BOLOGNA 
AREXONS CANTU 

79 
82 

YOGA J Douglas 13 Bucci 6 Gualco 8, Bergonzoni 14, D 
Douglas 16 Pellacanl 11 Zani 2 Ferraci™ 7 Ne Dalla Mora, 
Cesse! Atl Sassall Tiri da 2 26/55 Tiri da 3 4-19 Totale tiri 
30 /74 Tiri liberi 15/25 
AREXONS Marzorati 1 1 . Riva 3 1 , Innooentm 3, Gay 10, Charles 
21, Cagnazzo 4, Fumagalli 2, Sosio Ne* Mileai Foachinl Atl 
flecelcati Tiri da 2 24/42 Tiri da 3 7/17. Totali tiri 31 /59 Tiri 
liberi 16/26 
ARBITRI Zanon di Venezia a Tullio di Treviso 
NOTE Spettatori 6,000 Uscito par cinquo falli, Zatti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - «San Riva» 
salva 11 successo (ottavo con
secutivo) di un'Arexons che 
ha deciso di complicarsi la 
vita a metà del secondo tem
po quando, avanti di venti 
fiumi, ha abbandonato la di
esa a zona (la Yoga ha tirato 

da fuori con percentuali 
molto basse) e In attacco ha 
perso la testa e tantissimi 
palloni di fronte alla «i-3-i» 
bolognese La Yoga ci ria cre
duto sino In fondo (e questo 
forse e 11 suo unico merito 
nel match di Ieri) e a due mi
nuti dal termine e passata 
anche In vantaggio Ma sulle 
«palle sporche* I lombardi 
sono sempre arrivati per pri
mi e hanno potuto giocare 
più volte gli ultimi decisivi 
palloni 

Tre punti di scarto alla fi
ne (82 a 79) dopo una partita 
che si è riaperta quando già 
qualcuno pensava di andar
sene, non celiai molto com

battuta fisicamente, ma con 
una marea di errori L'Are
xons ha meritato di vincere, 
poteva «stravincerei e alla fi
ne ha rischiato di perdere SI 
è espressa in maniera «puli
ta», sfruttando le sue doti 
grande potenza atletica (ar
rivare dentro la sua lunetta è 
davvero un impresa), la luci
da regia di Marzorati, la pre
stanza dt Charles, Il secondo 
tempo di Riva Ma non ha 
mostrato, almeno In questa 
occasione, l'autorità delta 

Grandissima squadra, per
endo concentrazione e non 

sfruttando appieno II primo 
tempo (concluso sul 38 a 30), 
net quale la Yoga non vedeva 
proprio 11 canestro Comun
que Recalcatl allunga la sua 
•striscia» vincente (sono otto 
anche t successi slnora otte
nuti in trasferta) e conferma 
la candidatura di pretenden
te allo scudetto 

La Yoga ha alcune valide 
scusanti Era un'Infermeria 

In campo John Douglas (ze
ro su dieci nelle «bombei da 
tre) Bucci e Ferracinl non si 
erano allenati, o quasi, per 
tutta la settimana, Leon 
Douglas, dopo aver battuto 
violentemente II capo, è do
vuto anche ritornare per un 
po' nello spogliatolo ad Inizio 
ripresa Se a ciò si aggiunge 
una mira deficitaria e alcune 
decisioni arbitrali davvero 
Infelici, ecco ulteriormente 
spiegato questo passo falso 
casalingo che riporta I bolo
gnesi nelle posizioni meno 
agiate della classifica Sasso-
li ha alternato quasi tutti 1 
suoi uomini, ma soltanto 
Pellacanl, Bergonzonl e 
Leon Douglas (18 rimbalzi) 
hanno reso secondo le loro 
possibilità 

SI comincia con tanti Uri 
sprecati e con l'Axerons che 
abbandona la difesa indivi
duale dopo un palo di azioni 
appena e la mossa determi
nante e si va sul 26 a 12 quasi 
senza accorgersene La Yoga 
dal quinto al decimo non rie
sce a segnare neppure un ca
nestro viene mandato den
tro Bucci che ravviva la ma
novra, ma il pallone quando 
è In mano alia Yoga va do
vunque tranne che nel cane
stro, dall'altra parte Riva 
(soltanto otto punti all'inter
vallo) tira senza pensare e la 
partita rimane sempre aper-

Alla ripresa, senza Leon 
Douglas la Yoga sembra per
dersi, ma ecco sul 53 a 33 II 
primo colpo di scena l'Are-
xons torna a uomo, la Yoga 
passa a zona. Punto dopo 

Èunto comincia la rimonta 
opprima sembra impossi

bile poi I tiri da «tre» dlBer-
gonzl portano la Yoga anche 
avanti sul 77 a 75 Ma non c'è 
tempo per gioire Riva più si 
allontana dal canestro me-

Silo segna, e l'Arexona chlu-
e 11 conto La Yoga resta 

senza fiato proprio sul più 
bello * 

Alessandro Alvisl 

Le Magnifiche quattro 
della Coppa America 

I RFMANTLE — Kookaburra 11 (nella foto)* incendo ieri con
tro Kookaburra III con un margine di oltre 8 minuti si * assicu
rata la qualificazione per la finale dei difensori della Coppa 
\mcncadi icla Mancano ancora due giornate alla conclusione 
del pirone di qualificazione ma i giochi sono fatti la finale tra 
australiani sarà disputata da Kookaburra 11 e Australia IV Gio
chi fatti anche per gli sfidanti con la netta affermazione della 
barca neozelandese New /oaland* e quella americana di Don-
nis Conncr Star and Stripes» 

Alla Parigi-Dakar 
due italiani in testa 

IL COLE* (Algeri) — Due italiani ai vertici della classifica 
nella categoria molo dopo la disputa della prima tappa della 
Parigi-Dakar Si tratta di Andrea Balestrieri su Honda che 
occupa il primo posto, e di r> ranco Picco Yamaha, che e secondo 
Per la categoria vetture il keniota Shekar Menta un veterano 
della corsa, si e aggiudicato insieme a Mike Doughtv su Peugeot 
.Ì05, la prima tappa — £56 chilometri da Garhaia a Uargla — 

Binandosi in testa Primo incidente alla Toyota olandese di 
oltclier-Klcin Indenni i piloti 

A Laax primo l'elvetico Heinzer, Mair sfiora il podio, Zurbriggen fa punti «inutili»: così in Coppa del Mondo resta in testa l'italiano 

In Svizzera una «Ubera» a favore di Pramotton 
l a discesa libera di Lnax non ha tolto a Richard Pramot

ton la guida della Coppa del Mondo Plrmln Zurbriggen e 
Markus Wasmeler, gli avversari più temibili, hanno si fatto 
punti — Il primo otto e II secondo sei — ma non II hanno 
potuti utilizzare perchè 11 regolamento ammette solo 1 quat
tro migliori piazzamenti per specialità e sia lo svizzero che II 
tedesco avevano ottenuto classifiche migliori di quella rac
colta Ieri E cosi l'azzurro resta capotila e domani a Pavos, 
ancora Svizzera, potrà addirittura tentare la fuga allonta
nandosi dal rivali 

Plrmln Zurbriggen non ha saputo approfittare di un pen
dio pieno di curve e se è vero che gli svizzeri hanno vinto con 
Franz Heinzer è anche vero che non hanno ottenuto quel 
trionfo che speravano Ha vinto dunque Franz Heinzer da
vanti a Peter Wlrnsberger e a Erwln Resch e cosi abbiamo la 
novità di due austriaci sul podio cosa che in questa stagione 
non si era ancora vista 

E gli azzurri? Hanno portato a casa un suon successo col
lettivo con Michael Malr al quinto posto con Danilo Sbardel-
lotto al sesto e con Alberto Guidoni ali undicesimo .Much> 
ha mancato II podio per soli tre centesimi A riprova che gli 
uomlnl-jet — In assenza di un dominatore come lo fu In anni 
nemmeno tanto lontani Franz Klammer — si racchiudono In 
tpazl minimi Pensate, tra 11 primo e II 8" e è solo un mezzo 
secondo, Franz Heinzer, In eccellenti condizioni, ha raccolto 
la quinta vittoria È un atleta dotato di grandi senso tecnico 
e tra le tante curve del pendio ha disegnato un tracciato 
perfetto 

Michael Malr — che è stato disturbato dalla nebbia In alto 
e nella parte mediana — ha perso preziosi centesimi nel salto 

Arrivo 
"LA DISCESA DI LAAX — 1 
Franz Heinzer (S> I) 151 '51,2 
Peter Uirnsbergcr (Aut) a 
31/100,3 rruln Resch(Aut)a 
40/100,4 Daniel Mahrer (Svi) 
a 41/100, S Michael Malr (Ita) 
a 43/100, E Danilo Sbardellot-
to (Ha) a 50/100 7 Kcrl Alpi-
ger (Svi) a 80/100 8 Pirmin 
Zurbrlcgcn (Svi) a 97/100 9 
Marc Girardelll (Lux) a l"ll, 
10 Markus Wasmcier (lift) a 
l'18 11 Alberto Chidonl (Ita) 
a l ' 42 12 Helmut lloeflchncr 
(\ut) a 1*51 11 Brian Slem-
mie (Can) a 1 G8 

Classifica 

1 Richard Pramotton (Ita) 
118, 2 Plrmln Zurbriggen 
punti 112, 3 Markus Wa
smcier 104,4 JoelGaspoz(Svl) 
100 5 Ingcmar Stcnmark 91, 
6 Bojan Knzal (Jug) 69 7 Pe
ter Mullcr (Sii) e Roberto Fr-
lacher (Ita) 62 9 frana; Hein
zer 61,10 OsualtlToctsch(lta) 
55 

Franz Heinzer, vinci torà della discesa libera 

Arrivo 
LO SLALOM DI MARinOR — 
1 Camilla Nilsson (S\e) 
l'23"59, 2 Vrenl Schnelder 
(Svi) a 25/100 3 Corlnne 
Schmidhauscr (Svi) a 78/100, 
4 Mateja Svel (Jug) • 11/100, 
5 Erika llcsi (Svi) a 1"26, 6 
Monika Maierhofer (Aut) a 
1"35, 7 Catharina Classcr 
(Sve)al"95,8 MalgorzaUMo-

fore (Fra) a l'98, 9 Dorata 
logore (Fra} e Caroline Bcer 

(Aut) a 2"07, 11 Moka De-
zman (Jug) a 2 '12, 12 Lucia 
Mcdzihradska(Cec)a2"17 13 
Ida Ladslactter (Aut) a 2"27 

Classifica 

1 Vrenl Schnelder punti 126, 
2 Maria Hai User (Svi) 110, 3 
Erika Hess 103,4 Brigitte Oer-
tli (Svi) 85, 5 Tamara McKIn-
ney (lisa) 81, 6 Corinne 
Schmid ha user 76, 7 Michela 
Figini (Svi) fi-I. 8 Catherine 
Quittet (Fra) 58, Camilla Nil
sson (Svc) 51, 10 Michaela 
Gcrg (lift) 50 

addolcito dalla ne\ e fresca, che ha compiuto a busto eretto 
E stata una gara abbastanza strana Dopo le prime otto 

discese è calata la nebbia che si è via via infittita fino a 
costringere la giuria a sospendere le discese Dopo li numero 
33, Il canadese Felix Belczyk, e è stata una lunga pausa che 
ha addirittura fatto temere l'annullamento delia corsa Poi la 
nebbia si è alzata e Franz Heinzer ha tirato un sospiro 

A Marlbor, città Jogoslava di 100 mila abitanti vicina al 
confini con l'Austria e con l'Ungheria, si è consumato l'enne
simo disastro dello sci azzurro al femminile Paola Magoni e 
Nadia Bonflnl hanno subito cancellato la buona prova della 
Vaizoidana con una prestazione assai modesta Paola non ha 
fatto meglio del 18° posto mentre Nadia si è sistemata un 
gradino più su Poca cosa 

A Miribor c'è da raccntare di una straordinaria novità e 
cioè della prima vittoria In Coppa del Mondo di una sciatrice 
svedese Ha vinto Infatti la diciannovenne Camilla Milsson 
con una prova eccezionale, sia nella prima che nella seconda 
discesa Accade spesso che la capofila della prima manche 
venga risucchiata nella seconda Un po' per la tensione ner
vosa e un po' perché dopo 14 discese la pista non è più perfet
ta Camita NUsson è stata la più rapida In entrambe le disce
se, pur avendo affrontato la prova con un pettorale, ti 24, 
decisamente alto Camilla — che non è parente di Jonas, Il 
campione del mondo dello slalom — è scardinarla, sta cme 
tecnica che come grinta Ha sbaragliato t'armata svizzera 
lasciandosi alle spalle Vrenl Schenelder e Corinne Schmi-
dhauser Forse lo sci delle donne ha trovato una nuova prota
gonista 

Remo Musumeci 

A Carpi vince Dante D'Alessandro 

Bocce da campionissimi 
al «Pallino d'oro» 

Noatro servizio 
CARPI — L. abruzzese Dante 
D Alessandro ha Imposto la 
sua classe di campione del 
mondo a squadre vincendo li 
Master «pallino d oro- dispu
tato a Budrlono di Cnrpl II 
pompiere di Roseto degli 
Abruzzi ha pienamente me
ritato il successo per il modo 
In cui era arrivato alla finale 
e per come nel confronto de
cisivo che lo poneva ali altro 
finalista Lorenzo Puglia ha 
saputo volgere in suo favore 

la partita, proprio quando 
sembrava ormai In mano 
dell avversarlo In svantag
gio ptr 9 a 3 ha approfittato 
dell'unico errore commesso 
da Puglia in lutto 11 torneo 
per riportarsi in pirtlta e 
quindi raggiunta la parità 
sul 9 a 9 ha messo in scena 
una serie straordinaria dt 
virtuosismi sia bocciando 
che mettendo a punto, por
tandosi in vantaggio per 12 a 
9 Una momentanea ripresa 
di Puglia ha riproposto un 

punteggio equilibrato sul 12 
a 11 per D Alessandro che ha 
tuttavia fermato I avversa
rio a questo punteggio rag
giungendo l 15 punti della 
vittoria con un gioco che ha 
Infiammato il pubblico 

Un pubblico da grandi av
venimenti ha affollato fino 
ali inverosimile le tribune 
del bocclodromo della Rina
scita Budrlone decretando 
anche la .vittoria» degli or-
ganlz?atorl del presidente 
Quirino Bcltraml e del diret
tore lìcn^o Costelli ul quali 
viene generalmente ricono
sciuto TI merito di a\er fatto 
del loro bocclodromo 1 au
tentica .Staiti- di questo 
sport che dal 1002 partecipe
rà alle olimpiadi e giù neirB8 
sarà prestnle a Seul come di
sciplina dimostrativa 

Eugenio Bomboni 

Il Benetton è costretto al pareggio casalingo dal Cus Roma 

Derby veneto al Petrarca Padova 
Un trio in vetta alla classifica 

Lottantadueslmo derby tra Rovigo e Pe
trarca lo hanno vinto (16-3) 1 padovani che 
cosi accorciano le distanze nel libro d oro 28 
vittorie 30sconfitte 15pareggl Eraunapar-
tita importante che poteva riaprire il cam
pionato al Doltalat e creare problemi al cam
pioni d Italia Ma non è successo niente II 
risultato più clamoroso della giornata è lo 
scivolone casalingo del Benetton Treviso che 
è stato costretto al pareggio (13-13) dal sor
prendente e gagliardo Cus Roma E cosi 11 
torneo ora registra tre squadre In vetta a pari 
punti 11 Benetton, li Petrarca e la Scavolini 
OH aquilani hanno giocato in casa coi sem

pre più deludente Ibimaìnt Milano affonda
to sotto un pesante punteggio Notevole an
che 1 exploit del Serlgamma Brescia che ha 
violato 11 difficilissimo terreno del Parma, 
una delle favorite della v igllla Da sottolinea
re anche 1 ampia vittoria casalinga del Doko 
Cahlsano sul Cat i i lombardi sono lan
ciati nella lolla per u sihezza 

In A2 da registrare la marcia spedita del 
Gelcapello Piacenza che non ha avuto pro
blemi col Frascati In coda finalmente un 
successo per il Maa Milano che ha sconfitto 
di misura II Corlmt Livorno In vetta li Fra
casso tallona sempre 11 fuggitivo Gelcapello 
mentre nella bassa classifica lo scontro e as
sai aspro 

RUGBY A/1 
Deltalal Rovigo-Petrarca Padova 
Doko Calvisano-Amatori Catania 
Blue Dawn Mirano Eurobags Casale 
Scavolini Aqulta-lbimaint Milano 
Benetton Trevlso-Cus Roma 
Rugby Parma-Serlgamma Brescia 

3-16 
19 3 
9 9 

39-4 
13-13 
11-13 

CLASSIFICA Benetton Scavolini a Petrarca 22 punti Suri-
gamma 16 Parma e Deltalat 14 Iblmait. Catania • Cus Roma 
IO Blue Dawn 7, Doko 6, Eurobaga 3 

RUGBY A/2 
Tre Pini Padova Fracasso Sandonè 
Imeva Benevento Noceto 
Gico Roma Logrò Paese 
Cus Padova Jolly Tervisium 
Maa Milano Cortme Livorno 
Gelcapello Piacenza Frascati 

7 10 
19 6 

32 15 
4 21 

13 12 
16-6 

CLASSIFICA Gelcapello 25 Fracasso 23 Benevento 18 Gico 
Roma 17 Livorno 14 Logrò Paese 12 Frascati e Tarvisium 
11, Tre Pini 8 Padova a Maa Milano 6 Noceto 5 

Matrimonio 
(e polemiche) 
per Wilander 

^ ^ ^ DLRBAN (Suda 
J K ^ » frica) — Mat<. 
G f f y l Wilander, nu 
v ^ ^ ^ V mero tre tfcltcn 
^ ^ P ^ nls mondiale, M 

e sposato con la 
modella Sonya Mulholland in 
una villa di campagna vicino 
Durban alla presenza di una 
settantina dt invitati e dt un 
imponente servizio di sicure? 
za La decisione di Wilander di 
sposarsi In Sudafrica — dove 
risiede da molti anni la fami
glia della sposa — aveva susci-
lato polemiche da parte di or 
ganiziaiìonl anttapartheid m 
Svezia, paese del tennista, ed 
in altre parti d'Europa Wilan
der 23 anni, aveva rinunciato 
a partecipare all'Incontro di 
Coppa Davis fra Svola ed Au 
stralia, vinto da quest'ultima 
per prepararli alle nozze So 
nya 21 anni e nata In /am 
bta, ma cresciuta in Sudafriti 
da cinque anni risiede a New 
\ork dove lavora come model
la 

Calcio femminile 
La Lazio 

aggancia il Trani 
^mm±_ ROMA — Questi 

^ ^ \ I risultati dclh 
^ • R ^ S sesta giornata 
^ B ^ f l V del campionato 
^j^^m di scric Adi cai 

^ ^ ^ ciò femminile 
Juventus Castine-Fiamma 
Monza 1-1, Lazio-Modena Ititi 
Jeans 4*1, Mllan \ rigcric-Tori* 
no Siem 2-0 Napoli Se Ice t-De 
spar Trani 0-0, Wlulvìnl Por
denone-Ascoli Sabelli 3*1, Pro-
to<floma2-0 Reggiana-* ircn-
ze Casa 17 3*1 Juve Side rno. 
Giugliano (si gioca martedì 
prossimo) La classifica' De* 
spcr Trani, Lazio 10, Napoli 
Sclect 9, Modena Riti Jeans 
Fiamma Monza, Reggiana 7 
Torino Siem, i m e Slderno, Fi 
renze Casa 77 6,1 rlulvlnl Por 
denone, Milan Frigoria, Ju 
ventus Bastino S, Ascoli Sancì 
li 4, Giugliano, Prato 3, Roma 
] (Juve Slderno e Giugliano 
una partita In meno) 

Pallavolo: 
Ko casalingo 
della Panini 

^ t f a ^ ROMA — Questi 
A A 1 risultati della 
• K T ^ ^ B decima giornata 
| A r 9 del campionato 
^ ^ A ^ r di serie Al ma-

^ • ^ schite di palla 
volo a Cremona. Encr Miv-
Olio Zeta 3-2 a Fon la naf rodila 
(Caserta) Giorno-Zip Jean*. 
3-0 « Modena Kutiba-Panini 
3-0 a Parma. San tal. Acqua 
Pozzltlo 3-2 a Longarone (Bel
luno) Tartarlni-Belunga 3 1 a 
Padova CI esso-Bis te fa ni 3*0 
La classifica Tarlarlni Bolo
gna 18, Santa) Parma 16, Pa
nini Modena e Kuìiba Falco
nara 14, Acqua Pozzi Ilo Ct 
Cìcsse Padova e Enel Mix Mi
lano 12, Bistefanl Torino 8 
Olio Zeta Cremona, Belunga 
Bcllunoc Giorno Treviso 4, Zip 
Jeans S Giuseppe V 0 

Per la Mandliko.a 
successo 

australiano 

©BRISBANE — 
La cecoslo\acca 
Nana Mandllko 
va ha vinto il 
torneo di Bri* 
sbane, valido 

per il circuito femminile, bat
tendo in finale la statunitense 
PamShrivcrintreset(6-!! 2<6 
6-4) A Adelaide BUI Scanlon 
(Usa) e Hally Magur (Aus) si 
sono qualificati per la finale 
del torneo locale valeiole per 
il Nabisco Grand Prlx In se 
mifmalc lo statunitense ha 
battuto il nigeriano Nduka 
Odi7or (6-7, 6-4, 6-4), mentre 
I australiano ha superato 1 o-
landosc Mivhiel Schapcrg (6-4 
6-0) 

Caserta laurea 
i tricolori 

di ciclocross 
CASFRTA - Ot 
tat lo Paccagnei 
la (Rcmac 1 a 
mini) per i prò 
fcssionisti. Viti 
Di Tono (Ci*. 

Guorciotti) per i dilettanti 
Mirko Bruschi (Ve Bussett» 
per la categoria junlorcs ed At 
tilio Leni (Gs Cadco) per gli 
allievi sono i nuovi campioni 
italiani dì ciclocross I quattro 
atleti si sono aggiudicati il ti 
tolo vicendo le rispettile gare 
svoltesi sul circuito del borgo 
modìocvale di Caserta vec 
chia 

Anche velista 
di 8 anni in 

gara a Pozzuoli 
^ • ^ rom-oii-^, 

^ • ^ ^ ^ e svolta ieri nel 
^ ^ ^ ^ H le acque del gol 
H % £ £ 9 fo di Napoli la 
^ ^ V prima pretti 

^ • ^ • ^ delta quarta odi 
zione del Meeting Internazto 
naie opUmlst di vela alla qua 
le prendono parte circa 140 
glo\ani \cllstl — il pio piccolo 
è Diego Battisti di otto anni di 
Roma ~- appartenenti ad otto 
nazioni Italia, finlandia 
Grecia Olanda Tunisia Spa 
cna Portogallo e Jugosla\n 
il Meeting, organizsato dalUi 
lega naxale italiana v?ton 
di Napoli si concluderà o^giai 
termine di cinque prmp suun 
percorso di tipo «olimpico 
della lunghe?!» di quattro mi 
glia La prima pro\a è «at » 
vinta da Ugo \ancio che in 

F'receduto ali arriv a altri quai 
ro giovani concorrenti italiu 

ni Paolo Allodi, Michele Pao* 
letti Paolo Maurizi e Marino 
Simeone 
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